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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALUNO 


Un^altra giornata di manifestazioni contro il taglio per decreto della scala mobile I Mentre i dmsi avanzano 





vastae 





Toma a scioperare la FIAT 
Cortei nelle città del Sud 

A Torino centomila in piazza; sciopero generale a Sesto San Giovanni con CGIL, 
CISL, UIL; mobilitazione a Bari, Palermo, Napoli > Fermate del lavoro nelle FS 


Lotta, ferma non rissa 


di GERARDO CHIAROMONTE 


f 0 SAPPIAMO bene, né lo 
dimentichiamo. Lo scopo 
principale che, con il decreto 
sui salari, si prefiggono gli ol* 
tranzisti della Confindustria, 
l’aw. Agnelli, una parte della 
OC non è già quello di avviare 
una politica economica in gra¬ 
do di aiutare l'Italia a supera¬ 
re la crisi (non c’è nessuno, in 
verità, al di fuori di De Mìche- 
lis, che abbia il coraggio di so¬ 
stenere questo a proposito del 
decreto), ma è quello di dare 
un segnale politico di stami» 
conservatore, di spezzare il 
movimento sindacale e inflìg¬ 
gere un colpo alia CGIL, di ac¬ 
centuare le divisioni e le pole¬ 
miche a sinistra, fi questo di 
cui si è parlato nella riunione 
del Comitato direttivo della 
Confindustria. fi questo dì cui 
si è parlato anche, e aperta¬ 
mente, nella riunione del Con¬ 
siglio dei ministri Faremo di 
tutto, perciò, per quanto sta in 
noi pér non alimentare una 
rissa fra le forze di sinistra: 
perché non vogliamo fare un 
regalo alla DC e al suo spre¬ 
tarla 

E tuttavia non possiamo ta¬ 
cere di fronte alle numerosis¬ 
sime dichiarazioni di quei 
compagni socialisti che hanno 
voluto,Ieri e Taltro ieri pren¬ 
dere la parola a sostegno della 
grave decisione del governo dì 
imporre per decreto-lpge 
una riduzione dei salari Non 
vale certo la pena di ricordar¬ 
le tutte: alcune ci sembrano, 
in verità, soltanto assai scioc¬ 
che. come, ad esempio, quella 
del presidente del senatori so¬ 
cialisti il quale sostiene che il 
compagno Napobtano attacca 
aspramente il governo perché 
è costretto (evidentemente dal 
PCI) all’autocrìtica per sue 
affermazioni polìtiche delle 
scorse settimane. Il compa¬ 
gno Martelli ripete invece 1* 
argomentazione secondo la 
quale U PCI ha voluto e perse¬ 
guito la rottura «per creare 
difficoltà insormontabili al 
primo governo a guida sociali¬ 
sta* Ebbene, il vicesegretario 
del PSI — e numerosi altri 
compagni socialisti — sa be¬ 
nissimo che questo non è vera 
E sa anche che, fino alle ulti¬ 
me ore pnraa del Consiglio 
dei ministri che ha deciso il 
decreto, noi d siamo adopera¬ 
ti. in ogni modo, pv evitare 
soluzioni awentaiìsUche, e 
per ritrovare la vìa di una 
trattativa che fosse realistica 
e che andasse a sbocchi positi¬ 
vi E invece no. De Micbelis, 
Craxi e il governo hanno scel¬ 
to la via peggiore. E mi sem¬ 
bra che vogliano insistere an¬ 
cora so quéta via di divisione 
edi frattura, se è vera la noti¬ 
zia (pubblicata con grande e- 
vldenza da «24 Ore*) secondo 
la quale il ministro dd Lavoro 
starebbe trattando, solo con 
CISLe UIL, circa le modifldie 
da apportare alla legge, in di¬ 
scussione alla Camera, sul 
collocameoto e sa alcuni a- 
^etti del macato del lavora 

D decreto sol salarlo costi- 
Uìsce un precedente gravissi- 
nta Abbiamo già espresso il 
nostro parere sulla sua inco¬ 
stituzionalità. Esso è pesante 
perché può aprire la via a in¬ 
terventi, andie pià massicci e 
gravi, sui diritti acquisiti, in 
libera e democratica contrat¬ 
tazione sindacale, da ogni ca- 
teorìa di lavoratori Nessuno 
pi» sentirsi al riparo da ca¬ 
pricci, o anche solo da decisio¬ 
ni avventate del governanti 
Le prerogative sinaacaU sono 
intaccate nel profondo: e vor¬ 
remmo che questo lo ricono¬ 
scessero anche quei sindacali- 
SU della aSL e della UIL^ die 
pure polemizzano, nel merito, 
eoo la maggioranza della 
CGIL. In tale quesUone sta il 
carattere avventurisUco della 
decisiooe del governa 

E veramente credono, alco- 
nl compagni sodalisU e altri, 
che sUmo ool—c noi solUiito 


— a promuovere e organizza¬ 
re le reazioni popolari, i cortei 
e gli scioperi dei lavoratori, e 
che tutto sarebbe tranquillo se 
non ci fossimo noi a fomenta¬ 
re gli animi della gente? Ma 
via, non facciamo rìdere i pol¬ 
li Questo errore di valutazio¬ 
ne è stato già commesso altre 
volte, purtroppo, negli ultimi 
tempi: quando, ad esempio, ci 
furono, nel dicembre 1982, le 
reazioni di massa all’annuncio 
del primo programma (poi ri¬ 
tirato e cambiato) del governo 
Fanfani, o quando 1 lavoratori 
reagirono contro la disdetta 
della scala mobile e vennero a 
Roma nel giugno del 1982, o 
nel gennaio del 1983. Anche 
allora, furono lanciate accuse 
di fuoco, ad esempio, contro i 
«sowersivia di Genova e di 
tanU altri posU, e spettò anche 
al sindaco socialista di Geno¬ 
va difendere, a viso aperto, il 
buon diritto della sua città. E 
cosi ieri, a Sesto S. Giovanni, 
hanno parlato, nel corso di 
una grande manifestazione 
popolare, il segretario provin¬ 
ciale della CISL, Antoniazzi. e 
il sindaco socialista di quella 
città. Certo, noi comunisU sia¬ 
mo pienamente solidali con i 
lavoratori che protestano, con 
quelli che sono colpiU o^ e 
ebe potrebbero essere colpiU 
domanL Qualcosa di più: ci au- 
giuiamo che questo movimen¬ 
to divenU sempre più latgo, 
sia umtarìo, conquisU la sim¬ 
patia della gente, ricorra, an¬ 
che per questo, a forme di lot¬ 
ta giuste e democratiche, e co¬ 
stringa i governanU alla ra¬ 
gionevolezza: nelllnteresse 
del paese, nell’Interesse di tut¬ 
ti E proclamiamo aperta¬ 
mente. e con orgoglio, questa 
nostra posizione. Facciamo 
cosi, semplicemente il nostro 
dovere. Ma non siamo noi 
partito comunista, i sobillato¬ 
ri A sobillare sono gli irre¬ 
sponsabili quelli che spingono 
il governo, e vorrebbero spin¬ 
gere il PSi sempre più, sulla 
vìa dello scontro a sinistra. 

Abbiamo già annunciato, 
ieri, le nostre intenzioni sulla 
battaglia parlamentare che ci 
sta di fronta Contrasteremo 
fino io fondo il decreto con l’o- 
bietUvo di bocciarlo. Cosa po¬ 
tremmo fare di diverso? Ab¬ 
biamo sempre ispirato la no¬ 
stra azione in Panamento al- 
resame di merito delle que¬ 
stioni e a una visione generale 
degli interessi del paese: sen¬ 
za nessuna pregiudiziala Cra¬ 
xi e MarteiU lo sanno benissi¬ 
mo. ma vogliamo ricordare i 
nostri atteggiamenti sulle ri- 
I forme istituzionali, sul Con- 
I cordato, sui drammatici pro¬ 
blemi della tensione interna- 
zionale e della corsa folle al 
riarmo missilistica Anche og¬ 
gi, di fronte alla sfida pervica- 
I ce del governo, noi non dìmen- 
tidiereino mai. nemmeno per 
tm momento, che non si tratta 
sedo di reqihigere no intedie- 
rabOe soiaòso ma di lavorare 
per correggere indirizzi e 
strumenti della politica eco¬ 
nomica e per avviare un rilan¬ 
cio qualincato dello sviluppo. 
Si tratta anche dì risolvere al¬ 
tri problemi die certo esisto¬ 
no ma che vanno affrontati 
con equilibrio, con criteri di 
effettiva giustizia, con la ri¬ 
cerca (faticosa ma ineludibile) 
del consensa dall’aumento 
della produttività alla stessa 
riforma della struttura del sa¬ 
laria E non dìmentidieremo 
che, and» od corso «fa una 
battaglia politica che già co¬ 
nosce momenti di as|»ezza, la 
rimra deironità a sinistra, e 
andie fra PCI e PSI, deve m 
stare uno dei punti di riferì- 
mento principali della nostra 
iniziativa e prospettiva polìti¬ 
ca. fi ima significativa batta¬ 
glia che d apprestiamo a con¬ 
durre: con grande fermezza, 
ma anebe con grande senso di 
responsabilità, nelllnteresse 
ddlltalia e del suo avvenire. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Gianni Agnelli 
credeva di «Isolare 1 comuni¬ 
sti*. quando ha Incoraggiato 
Craxi ad Imporre per decreto 
ciò che non aveva strappato 
In trattativa. Il calcolo è sta¬ 
to miope. Lo dicono 1 cento¬ 
mila lavoratori che ieri han¬ 
no Incrociato le braccia a To¬ 
rino, in aggiunta al 23 mila 
di martedì ed al 40 mila di 
mercoledì, con un crescendo 
clamoroso di lotte e manife¬ 
stazioni. 

La risposta più efficace, A- 
gnelli l’ha avuta proprio In 
casa sua, in quelle fabbriche 
della Fiat dove da alcuni an¬ 
ni non riuscivano più gli 
scioperi interni, quelli che si 
devono fare in officina, sotto 
gli occhi delle gerarchle a- 
ziendall pronte a rammenta¬ 
re le minacce di licenzia¬ 
menti e cassa Integrazione. 
Ieri oltre 1160% degli 8500 o- 
peral della Meccanica di Mi- 

Michele Costa 

(Segue in ultima) 


TAT Da mercoledì La DC spinge 
^ 1 al Senato il PSI a più 
Mlu lo scontro aspri scontri 

sui decreti a sinistra 

ROMA — E ora la partita sulla scala mobile ROMA — La DC ha deciso di giocare fredda- 
— ^ . . Investirà direttamente il Parlamento. Il de- mente la divisione provocata nel movimento 

U FreZZÌ C &SS6gIU creto legge del governo sarà aU’esame del sindacale tra le forze di sinistra dall’atto di 
g, «.A • Senato da mercoledì prossimo nel pomerlg- forza del governo, per strattonare ulterlor- 

IfllDlURf 1« CnC gio. Lo ha deciso Ieri la conferenza del capi- mente a destra 11 pentapartito Craxi. Gongo- 

oAca namKSa gruppo di Palazzo Madama 11 primo scoglio lano gli ex preambollstl: ma del resto — lo 

COSA CaluDla dasuperare riguarderà IpresupposU di costi- assicurava Ieri Porlanl — «tutta la OC è al 

tuzlonahtà del provvedimento. E sono in preambolo, anzi più indietro». E Piccoli, pre- 

r—I ... « ■< • molti, anche tra 1 giuristi, a negarli. Intanto, sidente del partito, può quindi contare su lar- 

LJ Ll6 IVliCnCllS in* 11 governo sta cercando di accreditare l'idea ghi sostegni quando, attribuendo al rci una 

VA éa Ètn Che, In fin del contl.ll tagllodellascala mobl* volontà di «scontro frontale», non fa altro in 

venia un aCCOr* le era 11 minor male possibile; anzi, arriva a realtà che esprimere intenzioni e calcoli de- 

j a na Sostenere che, alla fine, risulterà addirittura mocristlani. Che 11 PSI, ed è questo 11 dato più 

OO ira x V..1 e pa* un tene per la busta paga del lavoratori. Af- Inquietante della giornata di Ieri, non fa nul- 

Hrnni fermazlone senza dubbio paradossale; tutta- la per arginare o contrastare, anzi. Il «vertl- 

uruiii pej. onestà, la nota di Palazzo Chigi la ce» socialista, assente Craxi, ha anzi offerto 

subordina ad una incognita: se l’Inflazione nuovo alimento a questa offensiva portando 

□ flictfifArtvKi'xia- scenderà al 10% — sottolinea infatti — la (assieme al fido scudiero socialdemocratico) 
UlSluIOrniaZlf)* capacità di acquistare beni e servizi sarà tu- la polemica verso la sinistra fino a sfiorare la 
P A f • nr/if-acf-i telata E presenta alcuni esempi. Su un sala- provocazione. Non si può definire altrimenti 

Uv ivrvi* |iiuzcaza rio medio di 12 milioni di lire annui, la ridu- la sortita del ministro del Lavoro De Michelis 

3. Vi&lc Mazzini zlone della contingenza comporterebbe una alla assemblea dei segretari socialisti — di 

perdita di 165 mila lire; ma se andrà In porto cui riferiamo a parte — che ha favoleggiato 

Il rientro dall’Inflazione. 11 potere d’acquisto di trattative sotto banco «tra 1 comunisti del- 

ni I qprvizi sulle aumenterà di 3.634 lire (insomma l’operalo la CGIL e la Confindustria». O ripocrlta 

X aciviXii auiic potrà comprare tre pacchetti di sigarette In «preoccupazione» del giornale del PSDI, per il 

manif es faz inni e più). Un lavoratore con 16 milioni annui, ve- quale «I terroristi potrebbero profittare di 

, . drà ridursi la sua busta paga di 150 mila lire, questo clima di tensione per tornare a opera- 

SU scioperi potere d'acquisto salirà di 59 mila re». 

® lire. Le cose andranno ancora meglio per Llmprowlso voltafaccia di De Michelis 

ALL£PAGa2E3 (Segue in ultima) StefanoCìngolanI (Segue in ultima) Antonio Caprarica 


Da mercoledì 
al Senato 
lo scontro 
sui decreti 


ROMA — E ora la partita sulla scala mobile 
investirà direttamente il Parlamento. Il de¬ 
creto legge del governo sarà aU'esame del 
Senato da mercoledì prossimo nel pomerig¬ 
gio. Lo ha deciso Ieri la conferenza del capi- j 
gruppo di Palazzo Madama 11 primo scoglio 
dasuperare riguarderà 1 presupposU di costi¬ 
tuzionalità del provvedimento. E sono in 
molti, anche tra 1 giuristi, a negarli. Intanto, 
11 governo sta cercando di accreditare l'idea 
che, in fin del contl.ll tagllodellascala mobi¬ 
le era 11 minor male possibile; anzi, arriva a 
sostenere che, alla fine, risulterà addirittura 
un bene per la busta paga del lavoratori. Af- ! 
fermazlone senza dubbio paradossale; tutta¬ 
via. per onestà, la nota di Palazzo Chigi la 
subordina ad una Incognita: se l’Inflazione 
scenderà al 10% — sottolinea infatti — la 
capacità di acquistare beni e servizi sarà tu¬ 
telata E presenta alcuni esempi. Su un sala¬ 
rio medio di 12 milioni di lire annui, la ridu¬ 
zione della contingenza comporterebbe una 
perdita di 165 mila lire; ma se andrà In porto 
11 rientro dall’Inflazione, 11 potere d’acquisto 
aumenterà di 3.634 lire (insomma l’operalo 
potrà comprare tre pacchetti di sigarette in 
più). Un lavoratore con 16 milioni annui, ve¬ 
drà ridursi la sua busta paga di 150 mila lire, 
ma 11 suo potere d’acquisto salirà di 59 mila 
lire. Le cose andranno ancora meglio per 


italiano 


Gemayel 
sta crollando 

L’annuncio di Spadolini a Beirut - È stato 
abrogato l’accordo tra Libano ed Israele 


Il ministro Spadolini ieri a 
Beirut ha dato il via alla ope¬ 
razione rientro del contin¬ 
gente italiano della forza 
multinazionale. Il ritiro co¬ 
munque, a quanto ha detto, 
non sarà totale e a bordo del¬ 
le navi al largo di Beirut re¬ 
sterà a tempo indeterminato 
11 battaglione San Marco. A 
terra resterà un piccolo di¬ 
staccamento con la bandiera 
italiana per dimostrare, ha 
detto il ministro, che «ITtalla 
non volta le spalle al Liba¬ 
no». e naturalmente anche 1* 
ospedale da campo al servi¬ 
zio ideila popolazione dei 
campi palestinesi. 

La giornata di Ieri a Beirut 
ha visto una Intensificata at¬ 
tività del franchi tiratori e 
un militare italiano, 11 colon¬ 
nello del paracadutisti. Ar¬ 
mando Tallarico, è rimasto 
seriamente ferito a un piede 
nei pressi della «linea verde*. 

I dnisl hanno intanto con¬ 
tinuato la loro avanzata a 
sud verso il fiume Awall con¬ 


solidando il loro controllo in 
Libano. Il presidente Ge¬ 
mayel, nel tentativo di tro¬ 
vare un problematico accor¬ 
do In extremis ha d'altra 
parte annunciato ufficial¬ 
mente l’accettazione del pla¬ 
no saudita che prevede l’a¬ 
brogazione dell’accordo fir¬ 
mato il 17 maggio scorso tra 
il Libano ed Israele. Una 
mossa probabilmente tardi¬ 
va mentre anche da parte a- 
mericana si dimostra scetti¬ 
cismo sulla possibilità di sal¬ 
vataggio della disastrosa e- 
sperienza della presidenza di 
GemayeL Anche in Israele ci 
si jirepara a cambiare caval¬ 
lo e il ministro della Difesa 
Arena ha dichiarato che 1 
drusi e gli sciiti non sono ne¬ 
mici di Israele. Un’altra per¬ 
sonalità israeliana ha anche 
detto che Tel Aviv deve pren¬ 
dere atto del nuovi rapporti. 
di forza sfavorevoli alle mili¬ 
zie cristiane tradizionalmen¬ 
te alleate di Israele. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAa 8 


Due diverse rivendicazioni per l’assassinio del diplomatico americano a Roma 

Brigatisti, o terroristi venuti dai LUiano? 


Ucciso col solo 
colpo penetrato 
nell’auto blindata 

A Genova gli «irriducibili» si vantano dell’at¬ 
tentato • Messaggio all’Ansa di Beimt 


ROMA — Le Br Insistono e, 
dopo la rivendicazione a 
«caldo* al centralino di Ra¬ 
dio Popolare a Milano, ieri, 
in un’aula di tribunale a Ge¬ 
nova dove si stanno proces¬ 
sando 35 terroristi, hanno 
nuovamente ascritto a sé 11 
«merito* deU'assassinlo dei 
direttore generale della 
FMO, la forza multinaziona¬ 
le e osservatori che opera nel 
Sinal. Ma l’attentato è stato 
rivendicato anche a Beirut 


da una formazione che si è 
presentata come «Brigate ri¬ 
voluzionarie armate libane¬ 
si» con un documento scritto 
in libanese e fatto arrivare 
airufflcio dell'Ansa: «La con¬ 
danna a morte del generale 
americano è stata eseguita 
da un gruppo di nostri rivo¬ 
luzionari a Roma U com- 

Danlele Martini 




Nuove parole d’ordine 
per torbidi obiettivi 


(Segue in ultima) ROMA — La moglie di Leamon Hunt al «Pronto soccorsoa dea'ospedaia 


Macaiuso denuncia ai Senato Fincredibile catena di omissioni e reticenze 

Cirillo, paghino i ministri colpevoli 

«Il governo deve accertare come si sono svolti i fatti» - Maitiiiazzoiì prende le distanze dai suoi predeces¬ 
sori - Nella replica Scalfaro invoca U segreto istmttorìo e dedica al «caso» solo diciotto righe 


ROMA — Sul gravissimo 
scandalo CInllo (t’assessore 
democristiano della Campa¬ 
nia sequestrato dalle Brigate 
Rosse nella primavera 
dell’81 e liberato dopo uno 
scellerato patteggiamento) 11 
governo deve dire al paese 
I tutta la verità. E. finalmente. 
! mettendo da parte le menzo¬ 
gne. La richiesta è stata a- 
I vanzata Ieri sera al Senato 
da Emanuele Macaiuso che è 
intervenuto, insieme ad altri 
parlamentari comunisU. nel 
dibatuto sul temi deU’ordine 
’ pubblico e'deila criminalità. 
Macaiuso, che era firmatario 
Insieme al capogruppo Ge¬ 
rardo Chlaromonte di una 
interpellanza su quella vi¬ 
cenda ha chiesto espressa- 
mente che vengano perse- 
gulU daU’autontà giudizia¬ 
ria quel funzionari dellb Sta¬ 
ta o anche quel ministri, che 
hanno consenuto con i loro 
Atti, o con le loro autorizza- 


zioni, che nel carcere d! A- 
scoli Picena nella «cella sa¬ 
lotto* del boss Raffaele Cuto- 
la si svolgesse una Inconce¬ 
pibile ed Illecita trattaUva 
che ebbe per protagonlsU e- 
sponenU della camorra alU 
ufficiali del servizi segreti. 
brtgatlsU e un esponente del¬ 
la Democrazia cristiana 
Ma — nella replica — II 
ministro dellTntcrna Seal- 
farà ha dedicato solo 18 ri¬ 
ghe al «caso drillo. La sua 
non è stata una risposta agli 
Interrogativi politici solleva¬ 
ti da Macaiuso. Ha solo detto 
che «sulle Implicazioni del 
caso e sulle vicende del "fac¬ 
cendiere** Pazienza gli orga¬ 
ni di polizia non hanno ces¬ 
sato di svolgere approfondite 
Indagini in perfetta Intesa 
con la magistratura*. Ed ha 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 


RAI-TV, per la DC 
un’altra sconfitta 

La DC ha dovuto incassare la terza sconfitta 
in due giorni sulle vicende RAL Ieri, in com¬ 
missione di vigilanza dopo avere riesumato 
lldea del commissaria ha dovuto accettare 
un documento che fissa limiti precisi per rin¬ 
novare Il consiglio d’amministrazione con 
nuovi criteri. A PAG. 4 

Palermo: si dimette 
la giunta comunale 

La giunta DC. PSI. PSDI, PRI, PLI dei Co¬ 
mune di Palermo si è dimessa Ieri sera da¬ 
vanti al Consiglio comunale. Era stata eletta 
neirapriie dell’anno scorso con grandi pro¬ 
messe di «rinnovamento*, ma è stata travolta 
dal solito scandala Un bilancio segnato dal- 
llmmobUlsma A PAa 4 j 


Quale politica 
estera ha l’Italia? 

Llnchlesta deli*«Unità> sulla politica estera 
Italiana Un servlrio di Guido Bimbi su «Me¬ 
dio Oriente: una presenza politica o soltanto 
ur>a politica di presenza?*. LTnIcrvIsU è a 
Margherita Boniver, responsabile interna¬ 
zionale del Partito socialista A PAG. 9 

Gorbacio? concluse 
il CC di Cemenko 

È stato Mikhall Gorbaciov, Il più giovane 
membro del Politbura a concludere la ses¬ 
sione straordinaria del Plenum del 13 feb¬ 
braio scorsa che ha eletto alla carica di nuo¬ 
vo segretario generale KonstanUn Cernen- 
ka La noUzlA è stata data dalla televisione 
sovietica A PAa io 


n pentito Sandalo J’eveva 
detto un paio di settimane fa: 
a Roma e’è una colonna br in 
piena eHidenza, eba studia U 
varco giusto per colpire. GUa~ 
vevano fatto eco da più parti, 
anche autorevolissima agover- 
native, parlando del terrori^ 
smo che ritoTjta, riorganizzato 
e riarmato. Previsionipuntua-^ 
li, al di là di ogni aspettativa. 
Leamon Hunt è la vittima di 
una scelta molto toculata*, dì 
un disino lucido di segno rea¬ 
zionario, della provocazione. 

L’ufndale americano non 
era un ufSdale in vista, né ri¬ 
copriva incarichi — come ad 
sempio U gen. Dozrer — che 
potevano attirare sulla stia 
persona le attenzioni di chi 
mira all'obiettivo Na^ in una 
delirante visione tpolitiea» del¬ 
la lotta armata. Erz^ soprat¬ 
tutto, americano, e si occupava 
di Medio Oriente, anche se 
non direttamente di Bdrut. 
Non aveva scorta, evidente¬ 
mente perché non la riteneva 
necessaria. La sua uccisione è 
stata rivendicata eoo panda 
d'ordine nuove nel linguaggio 
br: aVia le forze imperiame 
dal libano — hanno detto tra 
l’altro — fuori l’ItaUa daÙa 
Nato, no ai missOi a Comisoa. 

QuesPuhimo slogali, «no at 
missili a Comisoa. i lo sSesao 
che da fàù di un anno tfvaoaa 
in ogni parta dltaUsL Campeg¬ 
gia sqp* st ris cio m deUe zoaaaf- 
festazjoai parifùte, rieae gri¬ 
dato a pUna voce da ceatìoaàM 
di migliaia di giovani facce po¬ 
lite, che dew rxm-tiolatza 
hanno faKo il loto credo e 0 
loro impegno^ e presso la loro 
grande stagione, quella eòe B 
si^Jh^ per tutta Ma vita. NuDa 
di più hatano da uno o più kil¬ 
ler professionali, ebe sanno be¬ 
nissimo qual i Ù M>anto perfo¬ 
rabile di un vetro antiproietti¬ 
le e su quello si accaniscooo 
freddamente fino aU’anniar- 
tamento dell’obiettivo. 

Questo slcgaa i anebe lo 
stesso ebe ha ùpirato tanti ti¬ 
toli M nostro gicxnale, la no- 
straazionain Parùmentu nel¬ 
le assemblee Hettive, nelle 
piazze. Fa M>azte di ua dibatti¬ 
to democratico che ai sta svol¬ 
gendo in ltali% sa una acelta 
decisiva per 0 nostro futtuo. 
L’hanno riportato pari pari 
nefla loro nvendicazmne: e un. 
caso? L’omiddìo dd generale 
emericano cade nel od meno 
di sa aspro acootm aedds o 


I MtoUtico. E c’è già chi. come U 
vicesemtario del PSDI, cerca 
di stabilire nessi calunniosi tra 
il terrorismo e l’opposizione 
ferma e democratica ai prov¬ 
vedimenti governativi Siamo 
sicari che chi ha sitarato non 
contasse sa reazioni di questo 
stampo? 

n terrorismo ha perso la 
guerra, ma può ancora dar bat¬ 
taglia e tornare a prestare que¬ 
sti macabri servizi a quei «cen¬ 
tridipotere occulto*per/qua¬ 
li l’Italia ha dimostrato più 
volte di essere terreno piutto¬ 
sto fertile. Diventa così fatila 
utilizzare colpi di coda di 
gruppi armati, ispirarli da loa- 
tanooda vitina^ fmalizzarUa 
disegni J^oti trovar loro col- 
legamenti intemazionali là do¬ 
ve le acque sono pià torbide 
(che c’è di meglio di Beirut?). 
E infine da quale archivio è ve¬ 
nuto fuori il noma dd generala 
Hunt, noto solo in cerehie ri¬ 
strettissime e non certo sU’ul- 
tìma fhu^a di brigatisti sia 
pure •riorganizzatù? 

Gianni Marsidi 


Nuovo 
Concordato: 
domani 
la firma 


CITTA* DEL VA’nCANO — 
n prgridente del consiglio 
Bettino Craxi ed il segretario 
di stato cardinale Agostino 
^isaroU firmeranno dbmanl 
mattina alle ore 12 a Villa 
Madama il testo del nuovo 
concordato tra l’Italia e la 
Santa Sede In sostituzione di 
quello del 1929. L’annuncio è 
stato dato Ieri mattina dallo 
stesso Craxi mentre si trova- 
vaa Vienna. Alcune ore dopo 
U portavoce vaticano padre 
Panctroll precisava che. a 
proposito della data «la San¬ 
ta Sede aveva già espresso il 
suo accorda lasciando al go¬ 
verno Italiano di dame pub- 
bUcA conferma quando tale 
data poteva essere sicura 
con riferimento agli Impegni 
dd presidente dd cmulgUo 
laqaesUgiornU. 
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decreto 
che taglia 
la scala 
mobile ’ 


Il discorso del ministro dei Lavoro aiPassemblea dei quadri del PSI -1 dirigeoti provinciali del partito si mostrano uniti attorno 
alle scelte di Bettino Craxi: siamo in trinòea, Tavversario è a sinistra > Martelli: inondiamo stampa e TV coi nostri comunicati 


Così mdrà veramente 
per prezzi, tariffe 
e assegni familiari 

Calcolate dallTRES-CGIL le conseguenze dei decreti del gover¬ 
no - Ridimensionate le stesse proposte avanzate da De Michelis 

La tabella che segue mostra quale sard l’asse* ca che Taumento del reddito tra l’83 e l’82 è 
gno Integrativo percepito nei 1984 rispetto a servito solamente a compensare l’aumento dei 
quello percepito nel 1983 per un lavoratore di* prezzi che tra 1*82 e 1*83 e stato appunto del 15%, 


pendente che abbia aumentato il proprio reddi* 
to monetario del 15% tra r83 e 1*82. Ciò signifi- 

LAVORATORE CON DUE FIGLI A CARICO 


Reddito 

imponibile 

1982 


10.000.000 

10.500.000 

11.000.000 

11.500.000 

12 . 000.000 

12.500.000 

13.000.000 

13.500.000 

14.000.000 

14.500.000 

15.000.000 

15.500.000 

16.000.000 


Reddito 
impon. 1983 
(=reddito 1982 
+15% 

Assegno 
integr. annuo 
percep'rto nel 

1983 

' Assegno integr. 

annuo che si 
percepirà nel 1984 
secondo 

il d.l. del governo 

11.500.000 

888.000 

792.000 

12.075.000 

792.000 

636.000 

12.650.000 

792.000 

636.000 

13.225.000 

636.000 

600.000 

13.800.000 

636.000 

600.000 

14.375.000 

600.000 

504.000 

14.950.000 

600.000 

504.000 

15.525.000 

504.000 

408.000 

16.100.000 

504.000 

408.000 

16.675.000 

408.000 

312000 

17.250.000 

408.000 

312.000 

17.825.000 

311000 

312000 

18.400.000 

312.000 

240.000 


quindi I due redditi indicati sono equivalenti in 
termine di potere di acquisto 


Perdita 

annua 


- 96.000 
-156.000 
-156.000 

- 36.000 

- 36.000 

- 96.000 

- 96.000 

- 96.000 

- 96.000 

- 96.0C0 

- 96.000 

- 7^000 


N.B. — Come sì vede nella tabella quasi tutti i lavoratori dipendenti che hanno aumentato il loro 
reddito solo della quantità necessaria a recuperare l'inflazione percepiranno nel 1984 un assegno 
integrativo inferiore a quello percepito nello scorso anno. Solo alcuni lavoratori con redditi molto vicini 
al limite di scaglione non subtanno tale perdita. 


Entro quali limiti si muove l’azione del go* 
verno sui prezzi e qtule effettiva incidenza 
avrA? Che cosa succederà con le modifiche 
introdotte in materia di assegni famigliarì? 
Ecco le valutazioni e i calcoli elaborati dall* 
1RES4XÌ1L. 


Il decreto legge prevede che la media pondera* 
ta delle tariffe e aei prezzi amministrati inclusi 
nell’indice dei prezzi al consumo, non possa su* 
perare il 10''r in media annua. 

li decreto non prevede nessun perìodo di 
blocco neanche per tre mesh infatti la modula* 
zione degli aumenti viene affidata al Cip senza 
nessuna indicazione precisa (come invece era nel 
protocollo d’intesa) e nessun vincolo per far si 
che vi sia un perìodo di blocco effettivo seppure 
solo delle tanffe e dei prezzi amministrati. Inol* 
tre; 

— L'indicazione del testo del lOfr (e non di 
meno come richiesto da) sindacato) è riferita alla 
media ponderata annua e quindi non vi è specifi* 
calo quali beni e servizi aumenteraimo di più e 
quali di meno del 10 fr. 

— L’indicazione è relativa solo ai prezzi am* 
ministrati e alle tariffe che' sono pari solo al 16^0 
dei beni e servizi contenuti nell’indice. 

— Non è previsto nel decreto nessun inter¬ 
vento sui prezzi sorvegliati (pasta, carne bovina, 
gasolio, kerosene, detersivi) e su quelli sorveglia¬ 
bili (carne bovina e non, formaggi, pesce conser¬ 
vato e surgelato ecc.) che pure erano stati prerì* 
sti da De Michelis quali elementi della proposta 
sul controllo dei prezzi, da tenere anche questi al 
lO**^. con la sanzione del loro passalo nel regi¬ 
me di amministrazione nel caso di siondamento 
con una verifica a metà anno. 

T\itto ciò è assolutamente inesistente nel de¬ 
creto. 

— Poiché il limite per le tariffe riguarda quel¬ 
le incluse nell’indice dei prezzi al consumo si 
devono intendere escluse dal vincolo del 10''r 
tutte le tariffe gravanti sull’industria (es. elettri¬ 
che). 

— Non viene previsto niente sui prezzi liberi 
e sull’uso della fiscalizzazione, come penalità per 


eventuali sconfinamenti dei prezzi. 

In definitiva, l'intervento sui prezzi prop<»to 
nel decreto legge risulta di gran lunga più ridi¬ 
mensionato rispetto alle stesse proposte fatte in 
sede di trattativa dal Ministro del Lavoro, già 
ritenute non in grado di perseguire l’obiettivo del 
10% nel 1984. 

□ RIVALUTAZIONE DELL’ASSEGNO INTE¬ 
GRATIVO 

11 decreto legge prevede la rivalutazione degli 
scaglioni entro i quali si gode dell’assegno inte¬ 
grativo, mentre l’assegno stesso non viene rivalu¬ 
tato. 

L’ammontare della rivolutarione è di un milio¬ 
ne per c^i scaglione fino a 15 milioni e poi di 
1.500.000. Ciò significa che mentre per i redditi 
più bassi (10.000.0(X)}sicontinueiàapercepirelo 
stesso assegno integrativo se il reddito è aumen¬ 
tato del 10% (infatti lo spostamento di 1 milione 
corrisponde al 10% di 10 milioni), per i redditi 
medi da lavoro dipendente si continuerà a gode¬ 
re dello stesso assegno solo se la retribuzione è 
cresciuta tra il 1982 e il 1983 (poiché il riferimen¬ 
to del reddito è quello dell’almo precedente) me¬ 
no del 7-8%, neiranno in cui l’mflazione è cre¬ 
sciuta del 15% ed in cui le retribuzioni medie, 
solo per scala mobile, sono cresciute (stando ai 
dati Istat) del 10%. 

Con il meccanismo previsto dal decreto legge 
la stragrande maggioranza dei lavoratori dipen¬ 
denti con figli a carico •scenderai dallo scinone 
e godrà di un assegno integrativo inferiore (a 
livello monetario) a quello deU’anno precedente, 
mentre molti perderanno addirittura il diritto 
all’assegno. 

La riprova di ciò sta ne) fatto che solo per 
indennità di contingenza le retribuzioni impc^ 
nibili del 1983 rispetto al 19^ sono aumentate 
di 1J200.000 circa, poiché l’aumento previsto dal 
decreto degli scaglioni é di i.000.00(l, il solo au¬ 
mento dovuto a scala mobile fa perdere ii dirit¬ 
to a molti lavoratori dipendenti con redditi In¬ 
feriori a 15 milioni al lireiio dell’assegno perce¬ 
pito nel 1983. 

Nel decreto legge vi è quindi la program mario- 
ne della diminuzione dell’assegno integrativo e 
non il suo aumento. 


ROMA — Il segretario di Ge¬ 
nova; •Piazza de' Ferrari era 
vuota alle II di mattina. I no- 
stri invece sano entrati all'P 
talsider e hanno parlato, e 
spiegato, e data i volantini del 
partito^. Il segremrio di Firen¬ 
ze: •Erano pochi, hanno bloc¬ 
cato ta stazione. Sembravano 
gli autonomi'. Il segretario di 
Napoli. ‘Non li ho visti. Del re¬ 
sto a Napoli il problema non 
c'é, perché i disoccupati sono 
più degli operai. E i disoccupa¬ 
ti non hanno la scala mobile, e 
allora dei tre punti se ne infi¬ 
schiano-. E avanti cosi, per 
quindici interventi, dopo la re¬ 
lazione di Claudio Martelli e un 
discorso del ministro De Mi- 
chelis che aveva suonato la ca¬ 
rica con parole durissime. ^ 

I quadri socialisti di tutt’Ita- 
lia sono riuniti nel salone roma¬ 
no dei circolo «Mondoperaioi, e 
discutono di questo: del nemico 
PCI. L’ordine del giorno parla 
di situazione politica e di eco¬ 
nomia. ma l’affare-costo del la¬ 
voro e tutto il resto rimangono 
sullo sfondo, appena appena 
come cornice ai riferimento. 
Nessuno mette in discussione 
l'accordo, né alcuni suoi aspet¬ 
ti, né il modo come s’è conclusa 
la vicenda, la rottura, i decreti 
eccetera. Si paria esclusiva- 
mente della lotta ai comunisti. 
Con accenti e argomenti di pu¬ 


ra e semplice ostilità a tutto 
campo. E contemporaneamen¬ 
te con un tono di grande tran¬ 
quillità. Cioè dando per sconta¬ 
to che il nemico politico è li e 
tutto li: «Il kabulismo operaio,, 
lo chiamano, e sembrano cosi 
convinti di quel che dicono, che 
non sentono il bisogno di spie¬ 
gare e nemmeno di condanna¬ 
re. E tutto assodato, si tratta 
solo di far squillare la tromba 
della guerra. 

Possibile che una vicenda 
dura e tortuosa, come questa 
della scola mobile, non abbia 
lasciato nessuna ferita, nessun 
segno di lacerazione, nessuna 
slabbratura nella compattezza 
di un partito della sinistra? A 
giudicare dalia riunione di ieri 
sera bisogna rispondere di sì; 
tutti uniti. Muro attorno al 
presidente del Consiglio. Addi¬ 
rittura si ha l’impressione di un 
partito che improvvisamente 
toma a vivere, dopo un lungo 
sonno nel quale la politica era 
solo stare a rimorchio dietro al 
treno giusto, e cioè dietro al po¬ 
tere. Ora si direbbe che il parti¬ 
to ha avuto uno scatto. D creo- 

C "a: «Siamo noi in prima fila. 

lotta politica in Italia è oggi 
affare a due. Noi e loro: i comu- 
i nisti. Gli altri se ne sono andati 
in vacaiua, è meglio cosi,. 

E quindi Martelii ha gioco 
; facile a galvanizzare i dirìgenti 


provinciali, che uno ad uno si 
presentano al palco per pro¬ 
nunciare elenchi di manifesta¬ 
zioni in programma, iniziative 
politiche, comizi, e parole di 
autoconforto sulle piazze vuo¬ 
te: -Non date retta all’.'‘Uni- 
tà“, le proteste sono fallite, la 
CGIL è seduta-. Martelli affer¬ 
ra il microfono a metà riunione, 
tra un intervento e un altro, ed 
esorta solennemente: «Ncn ba¬ 
stano i comizi, dobbiamo inon¬ 
dare la stampa, la TV, te emit¬ 
tenti locali, coi nostri comuni¬ 
cati, le nostre posizioni, i reso¬ 
conti di quel che fa il partito». 
Ripete due volte la parola d’or¬ 
dine: -Inondare-. 

Aveva iniziato De Michelis. 
Con in faccia ancora la stan¬ 
chezza di un mese di trattative 
e di altalena. Ha fatto avvertire 
i giornalisti che il suo sarà un 
discorso importante. E si capì- 
Ece subito perché: De Michelis 
nei giorni scorsi si diceva fosse 
l’uomo del PSl contrario alla 
rottura con la CGIL. Ancora 1’ 
altra sera, dopo la firma dei de¬ 
creti, aveva usato parole molto 
caute e preoccupate. Ora inve¬ 
ce tiene a dire: «Sto con Craxii. 
E nella foga finisce con lo sca¬ 
valcare il segretario del partito. 
-I comunisti credevano che in 
Italia non si poteva fare nulla 
senza il loro avallo, per questo 
ora reagiscono così, sopra-li¬ 


nea... Gli anni Cinquanta? Al¬ 
lora la CGIL veniva esclusa vo¬ 
lutamente dalle trattative, ora 
si è esclusa da sola... Però si è 
esclusa dopo aver trattato pri¬ 
vatamente con certi ambienti 
della Confindustria, e dopo a- 
ver detto loro: “Tenete duro, 
non firmate, tranquilli che poi 
noi vi daremo molto di più...’’ 
Lama ha detto di no a tutto, 
pregiudizialmente, anche a 
proposte più convenienti an¬ 
cora delta soluzione che poi è 
passata... Se i comunisti vo¬ 
gliono fare la CGT la facciano 
pure... L'opposizione in Parla¬ 
mento? Non mi preoccupa, li 
batteremo, e se non li battere¬ 
mo rinnoveremo il decreto...-. 

La linea De Michelis passa 
subito. 11 dibattito è solo un’ag- 
giungere elementi allo «schele¬ 
tro, del discorso del ministro. 
Un citare provocazioni, e debo¬ 
lezze, e settarismi, e chiusure c 
isolamenti dei PCI. Ma anche, 
in alcuni momenti, un tentati¬ 
vo di analizzare i perìcoli. 11 se¬ 
gretario di Reggio Emilia av¬ 
verte che i comunisti sono più 
abili di quanto non sembra: 
•Oggi hanno il volto feroce, do¬ 
mani sapranno ritrovare quel¬ 
lo umano. Ma non lo rivolge¬ 
ranno a noi. Guarderanno ta 
DC...*. Poi parla Mimmo Pin- 
to, uno dei capi — una volta — 
dei disoccupati di Napoli, e poi 


del movimento del ’77. Oggi usa 
argomenti un po’ diversi da 
quelli degli anni passati: -L'ac¬ 
cordo é importante, ma noi 
non dobbiamo credere di poter 
risolvere con queste afferma¬ 
zioni e basta la battaglia politi¬ 
ca... Non è sufficiente dire che 
erano pochi in piazza. Non e- 
rano pochi, e il rischia è che i 
comunisti concentrino attorno 
a loro forze più vaste... Fare 
politica per impedire que¬ 
sto...-. In una parola: spezzare 
l’unità della classe operaia. 

Poi parla Valdo Spini, il se¬ 
condo vice di Crasi. Anche lui 
sembra meno tranquillo di De 
Michelis e dei segretari di fede¬ 
razione. -Dobbiamo batterci 
sul terreno sociale, oggi più che 
mai si dimostra la necessità di 
un partito forte e attivo, capa¬ 
ce di intervenire nella politica, 
di un partito che sappia lotta¬ 
re-, E poi il vice segretario ten¬ 
de un po’ a sdrammatizzare, a 
bloccare la spinta alla guerra 
interna alia CGIL: -Bisogna la¬ 
vorare con un fine di unità, 
battersi contro i settarismi, or¬ 
ganizzare campagne di chiari¬ 
ficazione sulla politica econo¬ 
mica del governo-. 

La riunioue finisce presto, e 
tutti casa. Battaglien più di 
prima. Viene da cnledersi: chi 
sono questi? Gli «ufficiali, del 
partito del presidente del Con¬ 


siglio? Probabilmente le cose 
sono ancora un po' più compli¬ 
cate. Certo, è la prima volta che 
questo partito sente il dovere, e 
forse persino l’emozione di es¬ 
sere il partito del presidente 
del Consiglio, e di poter inter¬ 
pretare questo ruolo non passi¬ 
vamente, ma con la grinta della 
politica di trincea. Però c’è an¬ 
che qualche epinta più profon¬ 
da e più generale. Quella che si 
sentiva nella parola del giovane 
segretario delia federazione di 
Reggio Emilia: -Sta cambian¬ 
dola qualità delle relazioni tra 
comunisti e socialisti, e cioè la 
natura stessa della sinistra e 
della sua articolazione-. Cosa 
vuol dire questo ragionamen¬ 
to? Nei quadri intermedi del 
PSI non sta forse passando la 
convinzione che se il partito si 
decide a cambiar pelle del tut¬ 
to, a diventare il punto di rife¬ 
rimento di un moderatismo, 
anche «popolarci, «moderno e 
coerente,, ha la possibilità di 
piantare le fondamenta del suo 
futuro, in uh campo molto più 
solido di quello del semplice 
passaggio, breve o lungo, da Pa¬ 
lazzo Chigi? Probabilmente sta 
anche in questi umori la ragio¬ 
ne di un rilancio così forte e dif¬ 
fuso della vena anticomunista. 

Piero Sansonetti 


Marco record sulla lira 
mercato monetario teso 

Il ribasso del dollaro cambia i rapporti fra le principali valute - Dichiarazioni del 
ministro Goria - Pressione delia Confindustria per la riduzione dei tassi d’interesse 


ROMA — Pur avendo un 
tasso di Interesse reale fra i 
più alti del mondo — 8,5% 
di tasso di sconto col solo 
3,2% di Inflazione — U dol¬ 
laro continua a scendere e 
Ieri era attestato a 1.656 li¬ 
re. Il presidente della banca 
centrale, Paul Volcker, ha 
incontrato Reagan e il tito¬ 
lare del Tiesoro, ma nessu-. 
na Informazione è trapela¬ 
ta. Una chlariflcazione po¬ 
litica, attesa ormai da due 
mesi, non viene fuori e 1 
cambi delle monete sono 
decisi praticamente sopra 
una sola base: la «sfiducia* 
del banchieri. Ne beneficia 
il marco tedesco, verso U 
quale rifluisce il movimen¬ 
to del capitali e che ieri ave¬ 
va raggiunto le 619 lire. 

Da parte della banca cen¬ 
trale tedesca, l’apprezza¬ 
mento del marco e visto 
con sollievo. Le ripercus¬ 
sioni sul franco belga, li cui 
cambio è sceso fino al limi¬ 
te di deprezzamento previ¬ 
sto dal Sistema monetario 
europeo, sono viste dal te¬ 
deschi come un problema 
del governo belga. L’au¬ 
mento del tasso di sconto 
aU’11% non ha rialzato le 
sorti del franco belga; è pe¬ 
rò In quella direzione che 
sono previsti altri provve¬ 


dimenti. La posizione della 
lira e del franco segue. In¬ 
vece, la tendenza generale 
del mercato: quello che le 
due valute riguadagnano 
sul dollaro. Io perdono, con 
qualche scarto, nel cambio 
co! marco. 

Il ministro del Tesoro 
Goria ha dichiarato ieri che 
«la lira è al di fuori delle 
tensioni speculative. Non 
corre alcun pericolo. Teso¬ 
ro e Banca d’Italia seguono 
1 mercati dei cambi che in 
questi giorni danno segni 
di eccitamento. Direi che 
c’è assoluta tranquillità per 
la lira*. Queste dichiarazio¬ 
ni sanno un po' di circo¬ 
stanza perché, come si vede 

e ìT il dollaro, 1 dati obblet- 
vi non bastano da soli a 
evitare ondate speculative. 
La svalutatone della lira 
viene richiesta da alcuni 
ambienti industriali, senza 
mezzi termini, quale mezzo 
per fare la concorrenza ai 
produttori di altri paesi fa¬ 
cendo pagare il prezzo all’e¬ 
conomia nazionale, n Teso¬ 
ro fa ben poco. In questo 
momento, per alzare le di¬ 
fese valutarie e chiarire al 
«partito della svalutazione* 
quali sono le reali alternati¬ 
ve che 11 governo persegue^ 
Questo fa pensare che nel 


governo non vi sia poi com¬ 
pattezza di posizioni in te¬ 
ma di svalutazione. 

La riduzione del tassi d’ 
interesse è uno del campi 
su cui si gioca la posizione 
della lira. Alcuni banchieri 
vogliono limitarla airi% di 
riduzione fatta sul tasso di 
sconto. Già ieri U Banco di 
Napoli ha ridotto al 20,50% 
il tasso massimo per la 
clientela meridionale. Altri 
insiste sul fatto di ridurre 1 
tassi sul depositi bancari 
che, nel caso del piccolo ri¬ 
sparmio, sono troppo 
bassi. Una differenziazione 
fra piccolo risparmio — da 
incoraggiare anche con 
tassi migliori — e rispar¬ 
mio finanziario manca nel¬ 
la politica fiscale e di Inde¬ 
bitamento del Tesoro. 

n presidente della Con¬ 
findustria Vittorio Merloni 
ha inviato Ieri in telex all’ 
Assobancaria per chiedere 
un «abbassamento consi¬ 
stente* del costo del denaro. 
Si parla di due punti negli 
ambienti Industriali. Tut¬ 
tavia manca anche da par¬ 
te della Confindustria una 
chiara enunciazione delle 
misure da prendere per so¬ 
stenere la formazione di ri¬ 
sparmio, un Impilo più o- 
rientato agli Investimenti 


produttivi e, in tale ambito, 
per 11 mantenimento della 
stabilità della lira. Dalla 
svalutazione può infatti ve¬ 
nire ima Importazione del¬ 
l’inflazione come già si è 
verificato lo scorso anno 
col rincaro del dollaro. Da 
parte sua l’Assobancarla 
ha preso tempo fino al 6 
marzo, decisa a stare a ve¬ 
dere cosa decideranno le 
singole banche. Ma nessu¬ 
na delle grandi banche del 
Nord si è ancora mossa. 

La riduzione del costo del 
denaro è attesa anche dalla 
borsa valori dove l’indice 
delle contrattazioni è salito 
del 2,23%. Ci si attende, 
cioè, che U ribasso favorirà 
anzitutto il finanziamento 
delle operazioni finanziarle 
ed uno spostamento degli 
impieghi di risparmio verso 
1 titoli azionali. Questo pe¬ 
rò avverrà se le riduzioni 
del costo saranno offerte 
Indiscriminatamente, anzi¬ 
ché con qualche precisa se¬ 
lezione verso 1 settori più 
bisognosi di investimento. 
Anche in questo 11 Tesoro 
non ha dato finora Indica¬ 
zioni, salvo la riduzione 
dello 0,50% sullo s]>eclale 
sconto di cambiali agrarie 
presso la Banca d’Italia. 

Renzo StefeneRi 


Decreto criticato 
da Cooperative 
e Confcoltivatori 

Preoccupazioni per l’iiitervcnto del gover¬ 
no - La Confapi «insufficienti i risultati» 

ROMA — Una parte del «secondo tavolo, prende le distanze dal 
decreto sulla scala mobile, i prezzi e le taiìfie. Avolio, presidente 
della Confcoltivatori, ha inviato una lettera a Bettino Crasi dove, 
manifestando la propria adesione alle proposte del governo, preci¬ 
sa tuttavìa che «questa non costituiva né costituisce direttamente 
o indirettamente un avallo all’adozione del decreto legge,. Massi¬ 
mo Ballotti, vice presidente dell’organizzazione, rileva che «la pre¬ 
cisazione di Avolio testimonia giustamente la effettiva portata 
della nostra adesione* e sottolinea ila necessità che la direzione 
pervenga coU^ialmente ad una indicazione e ad un orientamento 
unitario*. 

La Lega delle cooperative, in un documento di sei cartellino 
approvato dal direttivo, esprime crìtiche e riserve per gli effetti 
che la manovra economica de) governo può avere. 11 primo rilievo 
riguarda la possibilità di attenuare la spirale antinflazionistica e di 
inserire l’apparato produttivo del Paese nell’embito della ripresa 
economica ìntemazioDale attraverso i provvedimenti decisL 
«Mentre, infatti — spiega Q docummto — tono state compiute 
'scelte definitive in materia di costo del leverò, di contenimento 
delle tariffe pubbliche e dei prezzi amministrati, di equo canone, 
'sono rimasti invece ancora nel vago^ o appaiono contraddittori, 
altri rilevanti aspetti della manovra economica*. La Lega delle 
cooperative esprime «la propria preoccupatone per il fatto che la 
mancata regolamentazione negoziale della scala mobile possa i- 
staurare 0 principio di interventi legislativi che vanno evitati in 
una materia che deve restare aifidata alla dialettica fra le parti*. 
Per questo, chiede al governo «di riaprire il confronto con le oiga* 
nizzazioni dei lavoratori e degli imprenditori sulla ristrutturazione 
del salario, sulla sua composizione e sui relativi istituti contrattua¬ 
li. compresa la scala mobQe*. H documento parla, infine, «di viva 
preoccupazione per la tensione sociale crescente nel Paese e per i 
momenti dì rottura tra organizzazioni rindwali,. 

Vaccaio, presidente della Confapi, lamenta «l’intufiucuenza dei 
risultati delle trattative* e polemizza duramente con la Confindu¬ 
stria. 


Scatti di contingenza: 
ogip ia riunione iSTAT 

La pubblicazione dei decreti è amnuta solamente ieri sera 
Non ci sarà blocco dei prezzi, ma «fincoli» imposti dal CIP 


ROMA — È slittata a starna- 
- ne la riunione della commis¬ 
sione dell’Istat che calcola 
gli scatti di contingenza: solo 
ieri sera, infatti, il decreto 
sulla scala mobile è stato 
’■ pubblicato sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale e senza un preciso 
punto di rirertmento gli e- 
spertl non erano In grado di 
decidere. Ieri l’Interslnd ha 
annunciato di aver dato 
mandato alle proprie azien¬ 
de di pagare a febbraio 2 
punti di contingenza, senza 
riaprire II contenzioso sul 
punto pagato a novembre e 
. maturata con II calcolo pie¬ 
no dei decimali (la Confin- 
dustrta — ha fatto sapere 1’ 
altro Ieri II vice direttore 
Paolo Annibaldi — manUe- 
ne la «riserva* su questo pun¬ 
to). 

Sul prezzi e le tariffe. In¬ 
tanto, è orma) chiaro che 
non si parla di alcun blocco: 
la manovra per contenerli 
nell’anno entro II10% avrà 
come protagonista U CIP 


(comitato interministeriale 
prezzi), che deciderà di volta 
In volta quali vincoli — di 
tempo e di quantità — porre 
alle richieste delle aziende, 
degli enti e degli altri sogget¬ 
ti economici, c^uesti vincoli 
sarebbero estesi — con nuovi 
poteri per il CIP? — anche 
alle revisioni di prezzo che 
non passano per l’organo 
centrale, ma vengono decise 
a livello periferico. 

Vediamo in sintesi su qua¬ 
li prodotti e servizi si eserci¬ 
terà il potere del CIP e quali 
sono le richieste di aumenti 
già avanzate, o già nell'agen¬ 
da del comitato intermini¬ 
steriale prezzL Resta solo un 
dubbio, non essendo ancora 
noto il testo del decreto, che 
fa riferimento a «tariffe e 
prezzi amministrati, inclusi 
nell’Indice Istat: quale del tre 
che l’Istituto di statistica 
sforna ogni mese (ingrosso, 
consumi totali, sindacale)? 

L’elenco sommarlo delle 
tariffe e del prezzi ammini¬ 


strati sottoposti agli organi 
di controllo è: tariffe elettri¬ 
che. telefoniche, assicuralo- 
ni auto, canone RAI , tra¬ 
sporti ferroviari (CIP); zuc¬ 
chero, medicinali, benzina. 
GPL auto, gas in bombole, 
giornali quotidiani (CIP); ta¬ 
riffe postali, pedaggi auto- 
stradali. trasporti urbani, 
auto pubbliche, autolinee In 
concessione, acqua potabile, 
gas di erogazione, alberghi 
(comitati provinciali prezzi o 
altri enti dello Stato); pane, 
latte, tabacchi nazionali, 
pronostlci S3x>rt (comitati 
provinciali prezzi o altre am¬ 
ministrazioni pubbliche). 
Aumenti non sono previsi 
per le tariffe elettriche e per 
la benzina, mentre le tariffe 
postali per l’Interno e quelle 
aeree hanno già presentato 
richieste di rincari. Le ferro¬ 
vie avevano programmato 
per quest’anno quasi il 20% 
di aumento e anche le auto¬ 
strade e I trasporti urbani a- 
spettano «ritocchi*. 


bisieme Consigli di hiblirica e lavoratori 
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ROMA — Centinaia di lavoratori hanno mani- 
festato ieri mattina davanti alla sede della dire¬ 
zione generale della R.AI, in viale MazzinL per 
protestare contro la faziosità e le manipolazio¬ 
ni dei notiziari radioteierisirì. Analoghe inizia¬ 
tive si sono svolte — o sono in programma — in 
numerose altre città (Firenze e Botocna. ad e> 
sempio) dove d sono sedi delia RAL A Roma le 
deflazioni provenienti dalle fabbriche ri sono 
incontrate con i lasoratorì delia RAI — aneli* 
essi riuniti in assemblea — successivamente 
una delegazicne é stata ricevuta dai presidente 
Zavoli, al quale sono stati illustrati i motisà 
della protesta, chiedendo (e ottenendo) impe¬ 
gni per una informazione più corretta e com¬ 
pieta, che non cancelli le posizioni di chi non ri 
ritrova nelle gravi decisioni assunte dalTesecu- 
tivo. L’assemblea che si é ssolta neiratrìo delia 
direzione generale della R.AI é stata anche ri¬ 
presa — su richiesta del lavoratori — da una 
troupe della RAI, e trasmessa in serata, «ruban¬ 
do* un minuto al telegiornale. Nel corso dell’as- 
oemblea U compagno IHrastu, mc mbio del con- 
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sigilo di amministrazìne della RAI, ha sottoli¬ 
neato come rìniziaUva per rivendicare un’in¬ 
formazione corretta e completa debba oltre che 
ai vertici delFazienda essere rivolta nei con¬ 
fronti dei giornalisti e dei remonsabìli delle 
testate RAl. In merito alla manifestazione dei 
lavoratori romani sotto la direzione della RAI 
c’é da npsànn una dichiarazione di Alessan¬ 
dro CarduIlL segretario generale aggìuntodel- 
la FIUS CGIL nella qiute ri sottolinea come in 
un momento cosi difficile quale quello che sta 
Vivendo il paese, la rivendicazione di una infor¬ 
mazione corretta e completa, e sp r essa con 
mnde senso di responsabtliu dai lavoratorL é 
n modo'concreto per indicare la strada che la 
R.A1 deve percorrere per ristabilire con gli u- 


m il presidente Zavofi siano stati ottenuti 
dei primi rìsuItaU. L’esigenza che il servizio 
pubblico coT re gga llmposuoione incredibil¬ 
mente faziosa dei suol notiziari é stata nuova¬ 
mente posta dal compagno Achille Occhetto 
nel corse della seduta dcua commisrione di vi¬ 
gilanza. 


n primi risuItaU. L’esigenza che il servizio 
ibblico coT re gga llmpostjuione Ineredibil- 
lente faziosa dei suol notiziari é stata nuova- 


' In tutta Italia delegazioni di 
la\x>ntorì si sono recate, ia 
questi giorrù, davanti alle sedi 
Rai per protestare contro la 
parzialità che ha caratterizzato 
Jatteggiamento del servizio 
pubblico di fronte alla vicenda 
tM costo del lavoro, in partieo- 
lare a Roma centùuia di dele¬ 
gati di consigli di fabbrica si so¬ 
no incontrati, in una ofMIata 
assemblea, con ì lavoratori del- 
laRù. 

La lotta che viene ctmdotta 
in questi giorni per affermare il 
diritto ad una informazione 
completa ed obiettiva si salda 
alla battaglia pargerterale per 0 
rintHnamento della Rai, per lo 
sganciamento dal amtrollo dei 
partiti, per un astema informa¬ 
tivo gosemato da leggi certe, in 
grado di garantirzìe Tequilibrio 
democratica. Si dovrebbe ri¬ 
flettere sul fatto che. etme già è 
accaduto per i giovani del mo¬ 
vimento per la pace, settori a- 
vanzati del paese non si ricono¬ 
scono in questo servizio pubbli¬ 
co. Cresce una distanza preoc- 
cupmte tra il paese reale e la 
RaL Llnformarione e i pro¬ 
grammi delFazienda dovrebbe¬ 
ro costantemente ricercare il 
rapporto con i settori in movi¬ 
mento della aodeti italiana; i 
problemi, le ansie; le speranza 
di questa parte del paese ven¬ 
gono invece ignorati odàtmti a 


Non solo 
diritto 
di 

notizia 


i giovani e i lavoratori, invece di 
essere -dentro» i programmi del 
servizio pubtdico, sono -fuori» 
dei cancelli deJl’aziezida a pro¬ 
testale. 

Anche dalle iniziative di 
questi giorni deve venite ana 
minta possente a rinnovate ta 
Rai, a rùnotivare la sua lutura 
di servizio pubblico. Cè biso¬ 
gno di ana uzpente riforma per 
ridare, in prono lucgo^ un go¬ 
verno ali’ttzienda in grado di 
gmdame il rinnovamento, t 
tempi sono stretti Abbiamo 
bloccato la nomùia di un consi¬ 
glio viziato all’origine, abbiamo 
chiesto Faudizòme del presi¬ 
dente deUlRI, abbiamo pn- 
aentato una proposta di legga 
nuova e concretai abbiamo pro¬ 
posto che si comzneiasse a lavo¬ 
rare sul serio in un canitatori- 
stietto per oigamtxara kgisla- 
tivazzzeataO sistema a dare, ra¬ 


pidamente, nuove regole per la 
formazione del eozisigb'a. At¬ 
tendiamo TÙposte impegnati¬ 
ve; più serie arila avventurosa e 
stravagante proposta del com- 
arissariameato ebe i de usano, 
*»nTm troppa convinzione, per 
ingannala l'attesa del loro con¬ 
gresso. 

Contro tutta tentativi, pale- 
ri omaseberati, di conservare n 
presenta ci batteremo con 
gronda dec^one. Ambe per 
questo, in comzzàssione parla¬ 
mentale. abbiamo insistito per 
fasore in 15 giorni t limiti dì 
tempo per un accordo sulla 
nuova legge. Se Fintesa non sa¬ 
rà raggiunta ri dovranno evita¬ 
re ulteriori rinvìi che danneg¬ 
giano Fazienda e dare ed essa 
un nuovo consigUo rispettando 
aerupolosamente la legge esi¬ 
stente. 

La Rai è a un Invio. O sceglie 
la strada di un forte rinnava- 
meatcK di una nuova autono¬ 
mia che la lattimi occhi 
de! poM coinè servizio pubbli¬ 
co o rischia dì smarrire questa 
ideatità a di invalidare n suo 
patio con l’utente, con conse¬ 
guenza ebe possono esseTe.m- 
vàsùoe pCT la stessa azienaa. 

Le ùuzùittve di mobilitazio- 
oa di questi pomi possono ac¬ 
celerare una aohìzitme positiva 
d^ crisi della RaL 

Wafter Veltroni 
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Una folla compatta di operai, impiegati e studenti - Il segretario 
della CISL milanese: «Uunità oggi è un bene irrinunciabile» 
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SESTO S. GIOVANNI — Un momento della manifestazione ieri per le vie della cinà 


MILANO — •Sgretolatìi Guardati un po’ at¬ 
torno. Siamo in ballo da due anni, basta che 
chiudiamo un occhio e ci smantellano un re¬ 
parto dopo l’altro, adesso c’è la frustata del 
decreto sulla scala mobile e nel sindacato c'è 
chi fa la gara a calpestare tutto ciò che c’è di 
unitario. Guardati attorno, sembriamo davve¬ 
ro moribondS Andiamoci piano con i de pro¬ 
fundis». 

Il delegato sì intrufola tra gli striscioni. ^ 
folla è compatta, operai e impiegati, tute verdi e 
blu. parecchi studenti, giù parecchie saracine¬ 
sche quando passano i quattro corteL Sfilano in 
fretta e si ritrovano nella piazza storica della 
cittA-frabbrica per eccellenza. A Sesto San Gio¬ 
vanni, la città della Felck e delle Breda, è scio¬ 
pero generale. Mosca bianca tra le mosche ne¬ 
re? Un'isola di unità in un mare di tensioni? La 
cosa certa è che ieri a Sesto, come a Cotogno 
Monzese e nella zona dieci di Milano, l’area di 
più vecchia industrializzazione della metropoli, 
Cgil, Cis) e Uil sono scese in piazza insieme. 
Avevano deciso lo sciopero alcune settimane fa 
per fermare il declino produttivo, difendere il 
lavoro. Poi si sono prodotte le lacerazioni, una 
suU'altra, qualcuno mercoledì pomeriggio ha a- 
vanzato perfino dubbi sulla conferma della 
giornata ai lotta. Ma la giornata c'è stata, con i 
«consigli», con Crii, Cisl e Uil schierate. Io stri¬ 
scione unitario che ha aperto la manifestazione, 
tanta gente, oltre diecimila secondo stime sin¬ 
dacali, stabilimenti fermi per tre ore e mezzo. 

E i dirigenti sindacali sul palco. C’è il sindaco 
socialista Libero Biagi, il vicesindaco comuni¬ 
sta Valentino Meyetta, c'è Sandro Antoniazzi, 
segretario della Cbl milanese a nome della Fe¬ 
derazione unitaria, c'è Aurelio Crippa, segreta¬ 
rio di zona Cgil. Rappresentano -un robusto 
tessuto unitario che non si deve disperdere». 
C’è anche il messaggio di adesione della consul¬ 
ta per il lavoro della quale fa parte anche la 
Curia. 

£ uno strappo ella regola, al copione seguito 
in questi ^omi cosi pieni di astio e di polemica? 
Piuttosto, è una indicazione precisa lanciata in 
più direzioni Verso il governo, perché proprio 
in ijuest’area neH’industria pubblica si registra¬ 
no I colpi più duri aH’occuparione, basti citare il 
mppo delle Breda con la siderurgica in testa. 
Ma anche verso lo stesso sindacato. Che cosa sì 
chiede al sindacato? Lo spiega con lucidità — e 


con la passione che Io contraddistingue — San¬ 
dro Antoniazzi. «L'unità è un bene irrinunciabi¬ 
le, nessuno pensi che pareri diversi su questo o 
quel problema, scala mobile compresa, signifi¬ 
chi un ritorno a pregiudiziali, a discriminazto- 
nL Noi oggi abbiamo bisogno di circoscrivere i 
dissensi, le cose che ci uniscono sono di gran 
lunga prevalenti sulle cose che ci dividono e 
tutti devono trame le giuste conseguenze». 

Nessun fischio, nessuna intolleranza. Anto¬ 
niazzi dice cose giuste, solo il gran sbatacchiare 
,dei campanaccì delle tute verdi della siderurgì- 
’ca in segno di assenso. Il sindacalista, lo stesso 
che mercoledì non ha lesinato le critiche ai co¬ 
munisti della Cgil per la «forzatura» delle strut¬ 
ture unitarie che indicono scioperi più o meno 
generali, aggiunge un altro segnale distensivo. 

[ •Da Milano si pud ricostruire rapidamente 
una prospettiva unitaria». E a comizio finito 
dice che lui e tutta la Cisl milanese sono dispo¬ 
sti «a far ripartire la discussione nei consigli di 
fabbrica e nelle categorie unitariamente a par¬ 
tire da lunedi». Il suo giudizio sulla manifesta¬ 
zione: •£ la dimostrazione che il sindacato non 
disarma, un passo per il rilancio della politica 
e dell’azione unitaria». 

11 sindaco Biagi parla di Sesto e della sua 
crisi. •La città perde lavoro vivo? Dal gennaio 
'83 alla Falck, alla Morelli, alla Breda siderur¬ 
gica se ne sono andati 1400 lavoratori. Si scrive 
tanto di terziario avanzato ma che facciamo se 
cresce — se davvero poi crescerà — in un cimi¬ 
tero di industrie?». 

Il segretario Cgil dice che •solo con i lavora¬ 
tori il sindacato può ricominciare a fare il pro¬ 
prio mestiere». 

A mezzogiorno si toma al lavoro. E ne! pome¬ 
riggio arrivano le notìzie dei consigli di fabbrica 
che si riuniscono in mezza Lombardia. A Mila¬ 
no i contatti unitari sono tuttora interrotti, in 
alcune aziende si trova una sintesi unitaria, in 
altre la rottura viene consumata fino aU’ultimo 
delegato. Afa non è facile chiudere tutte le por¬ 
te. Air Alfa Romeo, per esempio, si è riunito il 
consiglio di fabbrica senza i delegati della Uilm. 
Si decide di convocare un'altra riunione genera¬ 
le per mercoledì prossimo con la presenza di tre 
segretari nazionali FLM. E a questo appunta¬ 
mento ci saranno anche i delegati della confede¬ 
razione di Benvenuto. 

A. Pollio Salimbeni 
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Anche i lavoratori meri¬ 
dionali scendono in campo. 
Scioperi, cortei, assemblee, 
raccolta di firme, hanno In¬ 
teressato Ieri grandi e picco¬ 
li centri. Protagonisti gli o- 
peral, 1 tecnici, 1 braccianti, 
ma anche docenti, lavorato¬ 
ri del pubblico impiego, la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne. Questo significa che si è 
capito che la posta in gioco 
non è solo il ritiro del prov¬ 
vedimento autoritario che 
taglia la scala mobile, ma è 
Il potere stesso del sindaca¬ 
to. Gli scioperi di oggi inte¬ 
ressano, tra l’altro, le cen¬ 
trali ENEL di Civitavecchia, 
Termini Imerese, Napoli 
Levante. 

CAMPANIA — Oggi scio¬ 
pero generale a Napoli di 4 
ore: è stato indetto dal con¬ 
sigli di fabbrica in due as¬ 
semblee. All'iniziativa han¬ 
no aderito gli addetti al ser¬ 
vizi, ospedalieri, autoferro- 
tramvleri. Lo sciopero inte¬ 
resserà anche gli autobus, le 
linee di collegamento me¬ 
tropolitano, i treni, 11 traffi¬ 
co aereo. Un corteo di otto¬ 
mila persone ha attraversa¬ 
to anche ieri la città. Una 
delegazione ha parlato col 
prefetto. Altre manifesta¬ 
zioni a Pozzuoli, Pomlglia- 
no. Torre Annunziata, Sor¬ 
rento, Cercola. Un tele¬ 
gramma a Pertlnl, perché 
non firmi il decreto antl- 
scala mobile è stato inviato 
dal delegati di tutte le fab¬ 
briche riuniti all’Italsider. 

SICILIA — Picchetti di e- 
dili ieri per le vie di Paler¬ 
mo, dopo lo sciopero unita¬ 
rio di Siracusa. A Ragusa 
una astensione unitaria è 
stata indetta per il 24. La 
manifestazione degli edili 
ha registrato anche qualche 
momento di tensione: c’è 
stato un brusco intervento 
della polizia e ne hanno fat¬ 
to le spese un cronista e due 
operatoli di «Tele-l’Ora». 

ABRUZZO — Sciopero ie¬ 
ri alla Fater, alia Tonolli, al¬ 
la Sevel, alla Piaggio, alia 
Richard Ginori. Assemblee 
alla Cerne, alla Ravit, all’Al¬ 
bert Farma. È nata anche, 
in numerose fabbriche, una 
nuova iniziativa: una rac¬ 
colta di firme per diffidare 
le direzioni aziendali dalla 
decurtazione del punti di 
scala mobile con la paga di 


Tìitto il Mezzogiorno 


SI muove, oggi 
scende in scio 



oli 



ro 


Manifestazioni a Bari - Picchetti di edili a Palermo - Astensione all’Aquila 
Tre manifestazioni in Basilicata - Adesione FIM-CISL a Vìbo Valentia 


febbraio. All’Aquila è an¬ 
nunciato per domani uno 
sciopero generale: al centro 
lo sviluppo dell’Italtel, la 
fabbrica che ha perso mille 
posti in due anni. 

BASILICATA — È da se¬ 
gnalare un'assemblea di do¬ 
centi al liceo classico «Fiac¬ 
co» di Potenza: si è decisa 
una raccolta di firme. 350 
firme sono state raccolte 
presso l’ospedale San Carlo 
in poche ore: la richiesta ri¬ 
guarda il ritiro del provve¬ 


dimento autoritario, lesivo 
della autonomia sindacale. 
Sono previsti per domani 
scioperi di dipendenti co¬ 
munali del Matcrano c degli 
operai della Perrosud. Tre 
manifestazioni si sono svol¬ 
te ieri nella regione, con 
braccianti, operai forestali e 
pensionati. Hanno sciopera¬ 
to una quindicina di azien¬ 
de. Tra queste la fabbrica 
del bresciano Lucchini, la 
Sider-Potenza, il candidato 
alla presidenza della Con- 


findustria (insidiato da 
Mandelli). Anche la Metal¬ 
meccanica Lucana si è fer¬ 
mata: è stata indetta un’as¬ 
semblea generale di tutti 1 
consigli di fabbrica per il 21. 
Altre iniziative ieri a Plstlc- 
ci, a Rapolla, a Acerenza, a 
Montescaglioso. 

CALABRIA — Oggi scio¬ 
pero generale a Vibo Valen¬ 
tia proclamato dai consigli 
di fabbrica del Nuovo Pi¬ 
gnone, delia Snam Progetti 
e di altre fabbriche. La novi¬ 


tà di rilievo sta nel fatto che 
la FIM-CISL ha aderito alla 
scelta unitaria del consigli. 
Già ieri gli operai della Nuo¬ 
va Pignone hanno manife¬ 
stato presidiando per qual¬ 
che ora la strada davanti al 
cancelli dell’azienda. Cin¬ 
que ore di sciopero anche 
nel gruppi Telca e Coimel. 
C’è stato un corteo e per 
qualche tempo sono stati 
presidiati 1 binari della fer¬ 
rovia. Diffusione di volanti¬ 
ni, invece, al mercato. Oggi 


Garavìni a Genova: in gioco c’è 
il nostro potere contrattuale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA ~ Il primo segnale è venuto 
dal porto, alle 8,30 in punto. Alcune na¬ 
vi hanno fatto suonare le sirene e in 
tutti i settori, sulle banchine, nelle offi¬ 
cine, il lavoro è cessato. Così è comin¬ 
ciata Ieri mattina a Genova una nuova 
giornata di letta per migliala di lavora¬ 
tori del compartimento marittlmo-por- 
tuale-cantierlstico. Gli stessi Taltro ieri, 
assieme a quelli di moltissime aitre ca¬ 
tegorie, avevano abbandonato sponta¬ 
neamente i luoghi di lavoro per manife¬ 
stare con i siderurgici, dopo la firma dei 
decreti Craxi. 

E ieri mattina, nonostante la disso¬ 
ciazione di CISL e UIL che da tempo 
avevano proclamato unitariamente 
con la CGIL questo sciopero nazionale, 
l’adesione degli operai e stata massic- 
‘cia, addirittura totale nella maggior 
parte delle industrie. Da Sestri Ponente 


sono partiti i lavoratori e 1 cassintegrati 
deil’Itaicantieri a cui per strada si sono 
unite le rappresentanze deil’ltalslder di 
Campi e Cornigliano, del tre stabili- 
menti Ansaldo, dell’Enel. 1 portuali del¬ 
la FILT-CQIL di Imperia, 1 savonesi 
giunti con lo striscione di CGIL-CISL- 
UIL, gli operai del cantieri di Riva Tri- 
goso. Dal porto sono usciti l lavoratori 
del Cap e della Culmv, delle riparazioni 
navali, del bacini, di Oarn e Cnr, del 
Pontoni, del Terminal Legname. Più di 
10 mila persone che. preceduti da gru, 
semoventi, tir, porta container e mezzi 
meccanici, hanno raggiunto piazza De 
Ferrari dove, a nome solo della FILT- 
CGIL e della FLM, ha parlato Sergio 
Garavini. 

Un appello all’unità del sindacato, 
poi il dito sulla plaga di questa divisio¬ 
ne nel movimento: non e in ballo solo 
oualche punto di scala mobile ma il po¬ 


tere contrattuale dei sindacato e dei la¬ 
voratori. «Oggi al governo chiediamo 
provvedimenti per il rilancio dell’eco¬ 
nomia marittima — ha detto Garavini 
— e cerchiamo di raggiungere un ac¬ 
cordo sul rilancio delle attività portua¬ 
li. sul rinnovamento delia flotta, sullo 
sviluppo della cantieristica. Ma cosa 
sarà di noi se firmiamo un accordo che 
pei non riusciamo a far rispettare? Se la 
nostra controparte dopo un anno butta 
vìa l'accordo come se fosse carta strac¬ 
cia?». 

Per Genova, la piattaforma unitaria 
per l’economia del mare punta a salva¬ 
re ritalcantierl, di cui l’IRl ha decreta¬ 
to la morte, grazie alla produzione di 
mezzi navali avanzati e di alcune spe¬ 
cializzazioni, e a realizzare, con gli op¬ 
portuni finanziamenti, altre importan¬ 
ti infrastrutture. 

Gianfranco Sansalone 


pomeriggio assemblea pub-’ 
blica indetta dalla CGIL. È 
da segnalare un ordine del , 
giorno CQIL, CISL, UIL vo¬ 
tato dagli edili della Furiant 
Costruzioni. Infine a Croto¬ 
ne si è svolta un’assemblea. 

PUGLIE — Erano tremila 
quelli che hanno manifesta¬ 
to ieri per le vie di Bari. Ce¬ 
rano quelli della Altecna, 
della Firestone, della Breda 
Fucine Meridionali, della 1- 
sotta Fraschlnl, della O- 
sram. Folte anche le delega¬ 
zioni degli elettrici, del pub- 
. blfco impiego, degli studen¬ 
ti, del braccianti di Bitonto. 
Insieme al ferrovieri hanno 
simbolicamente presidiato 
per 10 minuti la stazione 
ferroviaria e si sono recati 
poi alla Rai e in prefettura. 
A Foggia 1 tre sindacati 
hanno confermato lo scio¬ 
pero generale del 22. Sciope¬ 
ri di edili ad Andria, cortrà a 
Tranl e Gravina. Documen¬ 
ti sono stati votati al Ciapl 
(Centro di addestramento 
professionale) e dal comita¬ 
to disoccupati CGIL di Bari. 

A Taranto scioperi, cortei 
e presidi anche ieri. Assem¬ 
blee significative alla Ce- 
mentir (dove 1 lavoratori so¬ 
no in maggioranza iscritti 
alla CISL) e alla Upim. Un* 
assemblea dei delegati della 
FLM ha visto messa in mi¬ 
noranza una posizione della 
FIOM che intendeva ac¬ 
compagnare lo sciopero di 
oggi per la slderur^a ad 
una manifestazione. E pas¬ 
sata una posizione FIM- 
UILM che limita la lotta al¬ 
lo sciopero Interno. Le orga¬ 
nizzazioni nazionali FIM e 
UILM hanno poi appoggia¬ 
to questa linea tesa a non 
portare la protesta per le 
strade. 

SARDEGNA — Il fatto più 
significativo è forse quello 
accaduto a Villacidro dove i 
consigli di fabbrica delle a- 
ziende tessili, rappresentan¬ 
ti anche di migliaia di lavo¬ 
ratori in cassa integrazione 
da mesi e anni, hanno ap¬ 
provato un documento all* 
unanimità contro il decreto 
governativo. L'iniziativa si è 
accompagnata allo sciopero 
nella cartiera di Arbatasc, 
mentre a Cagliari hanno 
manifestato cinquemila la¬ 
voratori dell’area di Mac- 
chiareddu. 


La CISL: «Abbiamo peccato, ma...» 

Dei Turco ai socialisti: «Resteremo nella CGIL» 

Una nota della confederazione d! Camiti sfuma la polemica sulle lotte - Un parallelo con il decreto sulla scala mobile del *77. 
Presa di posizione unitaria della FULC (chimici) > Antonio Bellocchio al quadri PSI di Milano: «Organizziamo la minoranza» 


ROMA — La polemica divam¬ 
pa ancora tra i sindacaU. 
nelle pieghe delle roventi di¬ 
chiarazioni degli esponenti 
CISL e UIL, è possibile coglie¬ 
re un qualche imbarazzo e an¬ 
che il dubbio sull’opportunità 
di continuare a contrapporre 
bandierine e dichiarare le o- 
stilità fino alla scomunica nei 
comfronti del movimento di 
lotta che si sta sviluppando 
nel Paese Anche se bisogna 
cercarla con il lanternino, la 
parola «unità, fa nuovamente 
capolino qua e là. Anche se ac¬ 
compagnata da avvenimenti 
(come quello della UIL quan¬ 
do dice che «l’unità d'azione 
nel sindacato è appesa a un 
filo.), fa comunque trasparire 
la preoccupazione dì rendere 
ancora più profondo lo «strap¬ 
po. nel tessuto unitario avve¬ 
nuto eroe l'assenso politico all' 
intervento d'autorità deciso 
dal governo sulla scala mobi¬ 
le. 

Ora si avverte anche il biso¬ 
gno di giustificarsL Merli 
Brandim. della CISL, sì è di¬ 
chiarato «in colpa., perché 
«siamo sempre stati per U 
contratto e contro l’intervento 


delia legge*. Ma poi, come 
certi peccatori che corrono 
subito al confessionale soltan¬ 
to per salvare Fanìma, sostie¬ 
ne che «questo, purtroppo, è 
accaduto sempre quando “al¬ 
legre brigate” che non hanno 
come noi tale comune senso 
del peccato ci inducono a far¬ 
lo». 

Nella CISL le ripercussioni 
dello stravolgimento della sua 
stessa storia e tradizione deb¬ 
bono cominciarsi a sentire se 
la segretaria ha avvertito la 
necessità di spiegarsi con una 
apposita nota. È stata allega¬ 
ta al comunicato della segre¬ 
teria che difende a spada trat¬ 
ta la «positiva conclusione* 
del negoziato con il governo, si 
e^rime «rammarico* per la 
diversa posizione della CGIL e 
ri cominciano a sfamare ì toni 
nei confronti della protesta in 
atto nel Paese: non una con¬ 
danna sprezzante, come quel¬ 
la dell'altro giorno, ma ì’an- 
spicio che «le espressioni di 
dissenso non assumano carat¬ 
teristiche strumentali e setta¬ 
rie*. 

Il documento allegato è tut¬ 
to teso a coprire con valuta¬ 


zioni politiche e ^uridìche il 
comportamento di Carniti di 
fronte all'atto d’autorità del 
governo sulla scala mobile. 11 
pilastro del ragionamento è 
che c’è il precedente del 1977 
con il governo di unità nazio¬ 
nale, quando un decreto sulla 
contingenza fu considerato le¬ 
gìttimo «in quanto motivato 
da ragioni eccezionali dì coo- 
tenimento delllnflazìone e so¬ 
stanzialmente sostenuto dal 
consenso della maggioranza 
dei lavoratori». Per la CISL 
«questi presupposti ricorrono 
anche oggi*. Ala se ne è cori 
sicura perché si è respìnta l'i¬ 
dea di un referendum per ve¬ 
rificare da che parte sta la 
maggioranza dei lavoratori? 

Tra tante tensioni ri fa stra¬ 
da, sia pure a fatica, il tentati¬ 
vo di recuperare pezzi dì uni¬ 
tà. IbUe e tre le organizzazio¬ 
ni della FULC (FUcea-CGIL, 
Flerica-CISL, Uilcid-UIL) 
hanno deciso «dì confermare 
tutti gli impegni unitari previ¬ 
sti legati all’attività della ca¬ 
tegoria» e di rivolgere nn ap¬ 
pello alle strutture e ai lavo¬ 
ratori «per contribuire ad evi¬ 
tare l’ulteriore degrado del 


Le lotte dicono come si può recuperare l’unità 

Bloccata ieri Trieste - Assemblea al Petrolchimico di Marghera - Sabato e domenica fermi i ferrovieri di Bologna - CGIL e CISL 
insieme davanti agli operai della Zanussi - Manifestazione oggi a Brescia - Mobilitazione in Toscana - Le iniziative a Roma e Ancona 


rapporti stessi, privilegiando 
il confronto, nel pieno rispetto 
delle diverse posizioni sinda¬ 
cali espresse nel merito della 
trattativa con il governo e del¬ 
le regole democratiche iso¬ 
lando al tempo stesso le inizia¬ 
tive che po^no esprimersi in 
pure posizioni di sèttarismo*. 
Ed è significativo che Gianfa- 
gpa, della Federbraccianti- 
CGIL, e Beitinelli, dei brac¬ 
cianti UIL, abbiano palato 
con franchezza dalia tribuna 
della conferenza dì organizza¬ 
zione della FISB.A-CISL. 

Importanti convergenze sì 
registrano anche tra i comuni¬ 
sti e i socialisti della (X3IL, co¬ 
me quella che ha consentito 
alla segreterìa nazionale della 
Federazione del lavoratori po¬ 
ste e telecomunicazioni di 
pronunciarsi sulle manifesta¬ 
zioni in corso, impegnandosi 
«ad attuare il massimo dì 
coinvolgimento unitario* e so¬ 
stenendo la necessità «che la 
CGIL assuma tempestive ini¬ 
ziative con CISL e UU. — su¬ 
perando le difficoltà «in qui 
registrate — per il ripristino 
del potere di contrattazione e 
delle condizioni negoziali con 


le controparti e il governo*. 

IVa gli stessi socialisti della 
CGIL è in atto un chiarimento 
decisivo per U futuro dei rap¬ 
porti unitari nella maggiore 
confederazione sindacale. A 
Milano, con un'assemblea re¬ 
gionale dì 2.000 quadri sociali¬ 
sti, è cominciata la fase di 
preparazione di una assem¬ 
blea nazionale che dovrà te¬ 
nersi a Roma fra circa dieci 
gìornL La relazione di Alberto 
Bellocchio, segretario regio¬ 
nale della CGIL, sì è svolta al¬ 
l’insegna della separazione 
«Bisogna fare la minoranza in 
modo organizzato*, ha detto 
Bellocchio (il qnale ha chiesto 
la sospensione di tutte le riu¬ 
nioni dì segreterìa e del diret¬ 
tivo della CGIL per una setti¬ 
mana). «Si potrà tornare a tes¬ 
sere l’unita .sindacale — ha 
aggiunto—solo quando Lama 
avrà riconosciuto di avere 
sbagliato*. Gli ha risposto Cd- 
va, s^retario della Camera 
del Lavoro: «Bisogna ammini¬ 
strare il dissenso. d«i la scis¬ 
sione*. 

Del Tbreo non ha concesso 
più di tanto al patriottismo di 
partito. L'applauso più forte il 


segretario generale aggiunto 
della CGIL l’ha avuto quando 
ha detto che «in questa orga- 
nlzzazione sono nato, siamo 
nati e qui moriremo: l’unico 
modo per salvare l’anità di 
questa organizzazione è non 
chinare la testa. Siamo un pez¬ 
zo di questa organizzazione. 
Bisogna rigete per fare un 
grande servizio a questa orga¬ 
nizzazione*. n dissenso è stato 
confermato per intero: sul 
merito del n^oziato, sulla po¬ 
lìtica delle alleanze ddla 
CGn^ sul gruppi sodali a cui 
si rivolge, sugli sbocchi della 
protesta in atto. Ma con l’o¬ 
biettivo dell’unità, ha assicu¬ 
rato Del Turco. E’su questo d 
che il confronto intòno può 
sviluppasi chiaro e traq>a- 
rente. Ed è questa la vera pro¬ 
va che c'è una diff^ona di 
sostanza con gli anni 50 die 
pure Del Turco ha indicato co¬ 
me un pericolo lataite odia 
CGIL. 

Per l'unità di tutto il sinda¬ 
cato si {Htnundano le ACIX 
AUe tre Confederazioni ricor¬ 
dano: «Divìri si perde*. 

Pasquale CasceUa 


Scioperi generali proclamati 
da coorainamenti di consigli di 
fabbrica, iniziati^ di lotta già 
da tempo decise unitariamente 
che acquistano ora il chiaro si¬ 
gnificato di una ferma risposta 
d diktat del governo, appelli 
delle strutture di base del sin¬ 
dacalo per ricomporre un'unità 
del movimento che poggi salda¬ 
mente sul consenso e la paneci- 
pazioQC dei lavoratori: presso¬ 
ché in ogni città del NoM e del 
Ontro anche ieri è stato un 
moItipUcarsi di azioni e di pro¬ 
grammi di scioperi e di mobili¬ 
tazione per i prossimi giorni. La 
cronaca non pub che registrarli 
in modo necessariamente som¬ 
mario._ 

TRIESTE — Molte migliaia 
di lavoratori hanno aderito allo 
sciopero generale già da tempo 
proclamato per rilanciare 1 e- 
aausta economia di Trieste e 
deUTsontina TYe conci sono 


confluiti nel centro del capo¬ 
luogo. Con gli operai delle 
grandi fabbriche in crisi (Ital- 
cantierì. Temi. Arsenale San 
Marco) sono sfilati i dipendenti 
del pubblico impiego, i pensio¬ 
nati, i giovani mentre molti e- 
serdzi pubblici abbassavano le 
saracinesche. La manifestazio¬ 
ne ha riecheggiato la dura con¬ 
testazione al decreto sulla scala 
mobile, già espressa da decine 
di assemblee. La grande mag- 
moranza degli scioperanti non 
ha voluto assistere al comizio 
del segretario della UIL Gior¬ 
gio Lh-erani. che ha parlato di 
fronte a solo un paio di centi¬ 
naia di persone. 

^XNEZJA — A Porto Mar¬ 
ghera gli stabilimenti Azotati- 
Fertilizzanti Montedison sono 
stati bloccati da uno sciopero di 
4 ore. AI Petrolchimico si è 
svolta una assemblea con la 
paitacìpazione di 2000 operaL 


L’ordine del giorno votato ri¬ 
chiama t'esigenza di una unità 
del movimento fondata sulla 
partecipazione dei lavoratori e 
chiede la convocazione di tutti i 
consigli dell’area industriale. 
Dalla Mointefibre è partita una 
lettera indirizzata a Pertini: si 
chiede che il presidente si ado¬ 
peri per la revoca del decreto 
legge, definito «anticostituzio¬ 
nale». A Verona dalle fabbriche 
è nata llnizietiva di uno sciope¬ 
ro per oggi di 4 ore con una ma- 
i;ifestazione per le vie della cit¬ 
tà. Sono oltre 20 le aziende che 
hanno già aderito. Sempre per 
oggi è prevista una assemblea 
dei consigli a Padova, mentre 
assemblee e scioperi proseguo¬ 
no a Padova, Vicenza e TVeviso. 

PORDENONE — Nel gran¬ 
de stabilimento di Porcia della 
Zanussi ieri si è svolta una nuo¬ 
va grande assemblea, dopo le 
numerose già tenutesi nei gior¬ 


ni scorsL Agli operai hanno par¬ 
lato i spretali regionali della 
CGIL e della CISL. Quest’ulti¬ 
mo ha invitato a non aderire al¬ 
lo sciopero proclamato dal con¬ 
siglio. ma finita l’assemblea i 
lavoratori sono usciti dalla fab¬ 
brica, occupando anche per 
qualche tempo la sede della fer¬ 
rovia Venezia-Udine. 

BRESCIA — Gli esecutivi 
degli organismi di fabbrica 
hanno indetto per oggi una 
grande manifestazione. Nel 
sindacato prosegue un'aspra 
polemica; la CISL e la UIL si 
dissociano da un'iniziativa che 
si prevede coinvolgerà migliaia 
di lavoratori di tutte le maggio¬ 
ri aziende della città. In Lom¬ 
bardia si segnano cortei a Gal¬ 
larate e a Legnano: nei pressi di 
Como è stata anche bloccata 
una strada statale. 

BOLOGNA — Sciopero, dal¬ 
la 9 alia 12, c corteo nel capo¬ 


luogo emiliano. I delegati ferro¬ 
vieri del compartimento di Bo¬ 
logna hanno indetto uno scio¬ 
pero dalle 21 dì sabato alle 21 
di domenica. 

FIRENZE — Massiccia la 
mobilitazione in tutta la Tosca¬ 
na. Ieri hanno scioperato le in¬ 
dustrie di Grosseto e di Folloni¬ 
ca. oggi sì fermeranno le azien¬ 
de diPisa (3 ore), di L^cca (4 
ore) e di Siena. Sono lotte pro¬ 
clamate dai consigli e dai loro 
coordinamentL Sempre oggi a 
Prato tutti i lavxiratorì sono 
stati invitati a scendere in scio¬ 
pero per otto ore. I ferrovieri 
del compartimento di Pisa sì a- 
sterrannodal lavoro dalle 21 di 
questa sera per 24 ore: la deci¬ 
sione è stata presa da tutto il 
coordinamento sindacale. 

ROMA — Operai, impiegati 
e tecnici delle officine carteva- 
lori della Banca d’Italia hanno 
effettuato ieri uno adopero che 
ba visto un’adesioDt dell’dOS* 


dei lavoratori Gli altri lavora¬ 
tori deiramministraziane cen¬ 
trale della Banca d'Italia han¬ 
no votato in un’affollata assem¬ 
blea l’ordine del giorno presen¬ 
tato dal coordinamento di 70 
consigli di Roma e Poroezia. Si 
chiede alla Federazione unita¬ 
ria la proclamazione di uno 
sdopero generale. A Fresinone 
si sono fermati ieri gli addetti 
di centinaia dì piccole e medie 
aziende. 

ANCONA — La manifesta¬ 
zione per lo sdopero nazionale 
della cantieristica ha visto ieri 
un'adesione massiccia. A diffe¬ 
renza di quanto è avvenuto in 
altre località, nel capoluogo 
marchigiano CISL e UlL non si 
sono dissodatedairiniziatìva. I 
manifestanti hanno occupato 
la statale Adriatica e la ferrovia 
per un'ora. I ferrovieri del com- 
panimenio di Ancona hanno 
dato vita a un'aasembles conta 
da anni non ac Da vedevaaa 


rUnità 

Domenica prossima 
grande dfyitsione 

n sindacato 
nella bufera 

Le pofemiebe e le divisioiii tra CGIL, CISL c UIL ad decreto che ta^a la 
scala aMbUe. Cooe si ascìrà da qaesta fase? Cooie se ae discate ia fabbrica. 

Servizi dai ceatri iadostriafi. ParfauM i delegati dR baoao proaoaso le Wzia- 
tire A lotta. 1 disseasi si^ scioperi À qa^ gioraL 

Qaaato iacMerà salta basta paga la vaaovra dd gomao. Che cosa reateti 
delle pnKBcsse dd gOTcrao per rcqao caaoae, i preai c la tariffe. 
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Nei negoziato con 11 sinda¬ 
cato sulla economia e sul,co¬ 
sto del lavoro è entrata la 
questione del blocco dell’e¬ 
quo canone. Ed II fatto che 11 
governo si sla detto disposto 
ad accettare questa soluzio¬ 
ne viene usato propagandi¬ 
sticamente per criticare la 
sacrosanta resistenza della 
COIL ad un accordo squili¬ 
brato e Iniquo; alla televisio¬ 
ne sla II ministro del Lavoro 
sla I dirigenti della UIL e del¬ 
la CJSL hanno detto che da 
solo II blocco dell’equo cano¬ 
ne controbilancia la decur¬ 
tazione della scala mobile. 
Sul fronte opposto un artico¬ 
lato schieramento sociale e 
politico protesta unilateral¬ 
mente contro l’Ipotesi del 
blocco, che provocherebbe 
una ulteriore crisi del mer¬ 
cato delle abitazioni. In real¬ 
tà la confusione è al colmo 
nel governo e nella sua mag¬ 
gioranza, ed è necessario su 
ogni cosa ristabilire la verità 
del fatti. 

La prima cosa da dire è 
che l’Idea di bloccare nell’a¬ 
gosto 1984 l’aumento dell’e¬ 
quo canone chea vvlene sulla 
base dell’Indice Istat del co¬ 
sto della vita coglie uno solo 
del problemi degli Inquilini, 
e fa a pugni con le proposte 
di legge che 11 governo ha già 
presentato In Parlamento. 
Infatti 11 dato saliente del 
mercato dell’equo canone ò 
l’esaurirsi legale del contrai- 


Promesse di blocco, previsioni di aumenti 

Equo canone, un mare 
dì contraddizioni 


tl di locazione (che giungono 
ormai tutti a scadenza) e la 
via Ubera generalizzata alle 
disdette, che si tramutano l- 
nevltabllmente In affitti neri 
e sfratti. È facile capire che 
una decisione di bloccare gli 
aumenU di agosto. Isolata In 
sé stessa, o collegato, non si 
sa come, al disegno di legge 
governativo, affretterebbe 
quel processo di disfacimen¬ 
to dell’equo canone al cui po¬ 
sto subentrano l’affitto e lo 
sfratto selvaggi. Ma, d’altro 
canto, la proposta di legge 
del governo anziché di bloc¬ 
co parla di aumento ulterio¬ 
re degli affitti di equo cano¬ 
ne, e rinunzia a fermare l’on¬ 
data delle disdette. B ciò ac¬ 
cade mentre altre proposte o 
Iniziative del governo tendo¬ 
no ad un forte rincaro delle 


aree edlflcablll, alla sospen¬ 
sione degli Investimenti 
pubblici nella edilizia con¬ 
nessi al plano decennale, e al 
soffocamento delle coopera¬ 
tive con gli alti tassi di Inte¬ 
resse, e condannano gli 
lACP al fallimento. 

Quale è la logica, allora, 
delle proposte di CraxI e De 
Mlchells? Che cosa significa 
davvero la proposta di bloc¬ 
care l’equo canone? Come 
convivono queste proposte 
con decisioni e proposte di 
segno opposto? Quale è In¬ 
samma una buona volta la 
politica di questo governo 
per l’edilizia e le abitazioni? 

Nessuno può sottrarsi alla 
Impressione che II governo 
nel tentativo disperato di 
piegare 1 sindacati ad accet¬ 
tare una riduzione senza 


contropartita del salari, spa¬ 
ri colpi di propaganda a ca¬ 
saccio, al di fuori di ogni lo¬ 
gica di pollUca economica e 
In modo Incoerente. 

C’è poi da notare che la 
stessa proposta di bloccare 
In agosto gli aumenti dell’e¬ 
quo canone, se rimane isola¬ 
ta e unilaterale, ha conse¬ 
guenze sociali diverse e In 
molti casi perverse. Essa, ol¬ 
tre a spingere avanti l’onda¬ 
ta di disdette e di sfratti, 
mette sullo stesso plano chi 
ha cento, cinquanta, o due 
alloggi. 

Per I piccoli proprietari 
che sono In regola con la leg¬ 
ge e pagano le tasse. Il rendi¬ 
mento di uno o due alloggi è 
davvero esiguo, perché su di 
esso Insiste una pesante 


pressione fiscale, oltre alle 
spese di manutenzione 
straordinaria (Il rendimento 
del 3,85% si riduce In molti 
cast all’l %). E, poiché II mec¬ 
canismo dell’equo canone è 
squilibrato e assegna agli al¬ 
loggi valori molto diversi. Il 
blocco penalizza assai più gli 
appartamenti cui sono con¬ 
venzionalmente assegnati 
valori minori rispetto agli al¬ 
tri. 

Se, nel quadro di una vera 
manovra contro l’Inflazione, 
si volesse bloccare l’equo ca¬ 
none, occorrerebbe dunque 
contestualmente ridurre for¬ 
temente le Imposte a coloro 
che avendo meno di 3 appar¬ 
tamenti, affittano ad equo 
canone: perequare 1 valori 
degli alloggi; liquidare II 


mercato nero e ristabilire II 
carattere generale dell’equo 
canone, riconoscendo la giu¬ 
sta causa al piccoli proprie¬ 
tari; obbligare ad affittare 
gli alloggi vuoti. Ma è questo 
precisamente la riforma del¬ 
l’equo canone che 11 governo 
nega, sostituendola con im¬ 
provvisazioni propagandi¬ 
stiche di segno opposto. 

■Infine è necessario dire 
che gli Interventi sull’equo 
canone hanno senso solo se 
si rilanciano gli Investlnrentl 
’ nella edilizia pubblica e age¬ 
volata-cooperativa; se si fa 
una moderna legge del suoli 
che renda disponibili a prez¬ 
zi adeguati vaste aree fabbri¬ 
cabili; se si organizza 11 recu¬ 
pero del vecchio patrimonio 
edilizio. Ma questo è proprio 
l’opposto di ciò che fa II go¬ 
verno, Il quale ha prima ri¬ 
dotto del 40%, con la legge 
finanziaria, gli Investimenti 
pubblici previsti nella edili¬ 
zia perii 1984, e ora vorrebbe 
addirittura sospendere 11 
plano decennale; e spende 
per tutta l’edilizia meno di 
quel che Introita con le trat¬ 
tenute ex Gescal. 

I problemi seri vanno af¬ 
frontati seriamente e nel 
merito. Chi 11 usa strumen¬ 
talmente per altri scopi com¬ 
pie danni Irreparabili. Ma è 
proprio quello che occorre e- 
vltare. 

Lucio Libertini 


Terza, pesante sconfitta in 2 giorni 


ROMA — Il gruppo demo¬ 
cristiano ha ceduto Ieri po¬ 
meriggio Intorno alle 17. do¬ 
po circa 6 ore di estenuante 
discussione e dopo aver pra¬ 
ticato un lungo ostruzioni¬ 
smo. arrogante quanto pate¬ 
tico. Autocondannatlsl per 
ragioni di prestigio e con¬ 
gressuali a riprendere e ad a- 
gltare ossessivamente la 
bandiera del commissaria¬ 
mento della RAI; ma con¬ 
dannati anche a cercare di e- 
vltare ad ogni costo, nnché 
Tosslblle, un nuovo voto del- 
a commissione di vigilanza 
che 11 avrebbe visU Inevita¬ 
bilmente soccombere, l par¬ 
lamentari de hanno dovuto 
alla fine apporre la propria 
firma a un documento che 
ne segna la terza e clamoro¬ 
sa sconfitta nel giro di due 
ioml, poiché esso sgombra 
eflniUvamente il campo 
dalllpotesi di commissaria¬ 
mento alla RAL 1 de si sono 
arresi di fronte al netto di¬ 
niego di tutu gli altri gruppi 
pomici, al brusco richiamo 
dei comunisti espresso dal 
compagni Cicchetto e Ber¬ 
nard! allorché rostruzlcnl- 
smo de ha raggiunto punte 
farsesche, ma non per questo 
meno gravi; «Sono due giorni 
— ha detto Occhetto — che 
ripetete le stesse chiacchiere 
e fate perdere tempo alla 
commissione e alla RAI. Ci 
sono del documenU e si deve 
votare. Se avete intenzione 
di conUnuare In questo mo¬ 
do lo dovrete fare senza 1 par¬ 
lamentari comunisti». 

Il documento finale — fir¬ 
mato da Barbato (Sinistra 
Indipendente), Bernardi 
(PCI), BatUstuzzl (PU), Dut- 
to (PRI), TempesUnl (PSI) e 
Borri (1^ —preclude ia via 
a ipotesi di decreU e commis¬ 
sari e rcsUtuisce l’iniziauva 
al Parlamento per predi¬ 
sporre un nuovo assetto legi¬ 
slativo del sistema televisi¬ 
vo, nuovi criteri per la nomi¬ 
na del consiglio d’ammini¬ 
strazione della HAI. per rin- 
dlviduazione del compiU — 
nettamente dlsUnU — che 
debbono competere agli or¬ 
ganismi di controllo e a quel¬ 
li di gestione deU’azienda. In 
base al documento votato 1* 
ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza ha 
15 giorni uUli del calendario 


RAI, aUa fine 
la stessa DC 
deve rinunciare 
al conunissarìo 

Passa un documento che fìssa scadenze 
rigorose per eleggere il nuovo consiglio 



partamentare per consultare 
I vari gruppi e everificare la 
possibilità di procedere con 
urgenza alla stesura degli o- 
rientamenU necessari per ia 
modifica dell'attuale legge 
103, nel quadro della più ge¬ 
nerale regolamentazione del 
sistema misto; e di verificare 
altresì convergenze su tale 
proposte al fine di rendere 
possibile l’avvio delle conse¬ 
guenti e urgenti iniziative le¬ 
gislative». 


Ciò vuol dire. In sostanza, 
che 1 gruppi parlamentari si 
sono dati un tempo prefissa¬ 
to per cercare un accordo 
stille nuove regole per la RAI 
e I principi di una legge com¬ 
plessiva di regolamentazio¬ 
ne del sistema radiotelevisi¬ 
vo; e che se nel tempo dato 
tale accordo non sarà stato 
definito, si procederà — ma 
nella sede naturale, il Parla¬ 
mento, non attraverso Im¬ 
possibili decreti e commlssa- 


Achille Occhetto 


riamentl — a dare alla RAI 
un organismo di governo au¬ 
torevole. nella pienezza del, 
poteri. E in vista di questa 
Ipotesi esistono già formula¬ 
zioni precise avanzate da 
PCI e Sinistra indipendente, 
condivise da altri gruppi: se 
ancora bisognerà ricorrere 
alla 103 per eleggere li nuovo 
consiglio, lo si dovrà fare ri¬ 
spettando scrupolosamente 
la legge, senza imposizioni e 
ingerenze, innovando alcuni 


Mauro Bubbico 


passaggi operativi; ad esem¬ 
plo scegliere 1 consiglieri in 
rose di candidati con criteri 
di trasparenza. 

La seduta s’era aperta con 
una relazione del presidente 
Signorello, anche ieri posto 
spesso In difficoltà dai de. 
dalle loro pretese di piegare 
il regolamento ai propri inte¬ 
ressi. Signorello ha sostenu¬ 
to la correttezza dei rapporti 
intrattenuti con Prodi nella 
vicenda delle nomine; ha af¬ 
fermato che la commissione 


Giornalisti, in pericolo Tunità sindacale 


ROMA — Il congresso nazionale della 
Federazione delia stampa (il sindacato 
dei giornalisti) è definitivamente fissa¬ 
to per la metà di maggio orossimo. ma 
il dibattito preparatorio ^ già entrato 
nel vivo. La discussione è particolar¬ 
mente accesa nella corrente ■Rinnova¬ 
mento». 11 cui nome è legato alla svolta 
Impressa agli Inizi degli anni 60 a un 
sindacato appesantito da tratti di esa¬ 
sperato coi^rativismo e distacco dalia 
società civile. Molte polemiche ha su¬ 
scitato l’iniziativa presa da uno del vi¬ 
cesegretari della Federazione — Piero 
Vigorelli. socialista — il quale ha di¬ 
chiarato ieri che neH’amblto di «Rinno¬ 
vamento» si è determinata «una frattu¬ 
ra non più componibile sulle proposte 
di politica sindacale e di valorizzazione 
professionale». 

In verità Vigorelli. con altri colleghi, 
ha messo a punto un documento pro¬ 


grammatico in vista del congresso che è 
stato già discusso in alcune assemblee 
di «Rinnovamento» e, nel giorni scorsi, 
in una riunione di quadri sindacali del¬ 
la corrente, svoltasi a Roma. Il docu¬ 
mento ha riscosso consensi ma anche 
molte critiche, volte soprattutto alla 
sua inadeguatezza rispetto al problemi 
gravi che agitano di nuovo il mondo 
deU’informazione e. In particolare, i 
suol rapporti con 11 potere. Di qui — 
evidentemente — Toplnione di Vigorelli 
secondo il quale deve parlarsi di «frat¬ 
tura insanabile*, i riferimenti a divorzi 
consensuali che si sarebbero consumati 
all’intemo di «Rinnovamento». 

Diversa è l’opinione di Miriam Mafai 
e Sergio Borsi, presidente e segretario 
nazionale della FNSLI quali in una di¬ 
chiarazione sottolineano che 11 dibatti¬ 
to non può essere interpretato come un 
momento di divisione, ma come anpro- 
fondimento degli impegni del sindaca¬ 


to In vista del congresso. Ciò che conta 
— affermano Mafai e Borsi — è che la 
discussione sia condotta in piena auto¬ 
nomia da pressioni e Interventi politici. 

In sostanza sembra esserci da una 
parte una forzatura a dare per definiti¬ 
va una rottura, ingenerando sospetti di 
pressioni politiche; vi accenna In un 
commento all’iniziativa di Vigorelli un 
cons^iiere nazionale della FNSI, San¬ 
dro Curzi, li quale esorta anch’egli a 
salvaguardare Tautonomia del sinda¬ 
cato; dall’altra parte vi è un richiamo a 
una discussione che non sia pregiudi¬ 
zialmente viziata da posizioni che pos¬ 
sono Intaccare l’unità e l’autonomia del 
sindacato. Che — come ricordano an¬ 
cora Mafai e Borsi — proprio di recente 
ha sanato altre antiche divisioni e ha in 
calendario Importanti iniziative e Im¬ 
pegni che riguardano la condizione ge¬ 
nerale dell’informazione e dei suol ope¬ 
ratori. 


non poteva più concedersi 
vuoti di iniziativa; infine — 
aggiunta dell’ultimo mo¬ 
mento, dopo contatti infor¬ 
mali tra i gruppi — Signorel¬ 
lo ha accennato alla possibi¬ 
lità di una Iniziativa che 
sbloccasse la situazione di 
paralisi provocata dalla te¬ 
starda insistenza della DC 
sul commissariamento. 

Ma subito dopo, quando 1 
missini avevano ritirato una 
loro proposta di passare su¬ 
bito alle nomine, le posizioni 
si sono di nuovo cristallizza¬ 
te. I DC hanno riesumato per 
l’ennesima volta la bislacca 
Idea del commissario, ma co¬ 
minciando a manifestare vi¬ 
stosi segni di disagio e divi¬ 
sioni al loro Interno. Altri 
gruppi hanno presentato do¬ 
cumenU (PCI, PRI, PSI e 
PLI Insieme, MSI) che pro¬ 
ponevano, sia pure con alcu¬ 
ne differenze, una strada del 
tutto diversa: diamoci un 
tempo delimitato per cercare 
un’intesa sulla nuova legge, 
formulare Indirizzi per la 
RAl, poi si proceda con atti 
concreti. PCI e PRI hanno 
iiuisUto anche per le audi¬ 
zioni di Prodi, del verUep 
RAI, del revisori del conU. E 
stata la fase in cui la DC è 
sembrata perdere definitiva¬ 
mente la testa. Ha cercato In 
ogni modo di strappare un 
rinvio, di evitare 11 voto sui 
documenti. Sembrava che 
volesse presentare un suo or¬ 
dine del giorno, generico, ma 
nel quale la parola commis¬ 
sario non figurava; pare che 
a un certo punto il capogrup¬ 
po Borri abbia firmatoli do¬ 
cumento PSI-PLI ma che sia 
stato costretto a recedere in 
base alla logica: «evitare tut¬ 
to ciò che indebolisce l’ipote¬ 
si del commissario». Più I 
rappresentanU degli altri 
gruppi Insistevano nel con¬ 
cludere e per votare, più la 
DC cercava di sottrarvisi. 

Alla fine gli altri gruppi 
hanno concordato un testo 
unitario, hanno ribadito al 
de che le loro pretese erano 
incredibili e inaccettabili e si 
è arrivati alia conclusione 
già descritta: un po’ stravol¬ 
ti, nuovamente isolati e 
sconfitti, anche 1 de si sono 
dovuti rassegnare a mettere 
una pietra sulla loro propo¬ 
sta di commissariare la RAL 

Antonio Zollo 


A Palermo s^è dimessa la coalizione che guidava il Comune, Tha travolta ii solito scandalo 

Cade la giunta Pucci, sarà una lunga crisi 

U sindaco ha rassegnato ieri sera il mandato, assieme agli assessori - Il PSDI. per paura dei «franchi tiratori» non ha sostituito 
il suo esponente Inquisito per «affari» neirédilizia • Un anno di immobilismo - Pentapartito in frantumi pure alla Regione 


Una precisazione di Luciano Ventura 

-Cara Unità, sotto la firma del rnio articolo pubblicato ieri 
leggo: 'Ordinario di diritta del lavoro aWUniversità di Roma”. 
Tengo a precisare che sul piano accademico sono soltanto 'pro¬ 
fessore associato di diritto del lavoro nelfUniversità di Catania”. 
Quando ho dettato il testo, appunto, da Catania abbiamo parlato 
dei miei titoli solo per escludere di fare riferimento alla mia 
funzione di direttore della Rivista giuridica del lavoro, perché è 
probabile che i diversi membri del comitato scientifico e della 
redazione esprimano posizioni differeruìate sui problemi attuai- 
merde in discussione. Sono quindi sconcertato da questa impre¬ 
vista promozione sul campo •. 

Siamo spiacenti per la inesattezze che. come è ovvio, non è 
ìmputabQe in alcun modo a Luciano Ventura. Evidentemente la 
sua notorietà ba giocato un brutto scherzo al nostro redattore. 

Grare refuso nella dichiarazione di Lama 

Alcune edizioni del nostro giornale hanno riportato ieri nel 
corsivo di prima pagina, dedicato al movimento di lotta, un grave 
rebiao. Dove si diceva che il sindacato non può rinchiudeni in una 
specie «di sdegnoso Aventino-, veniva aggiunto erroneamente 
•anche se questo i il senso delia dichiarazione di Luciano Lama -. 
Invece, come appariva diiaro dal testo, riporuto accanto, della 
dirbiarariona di tAma, biaognava leggere -anche questo i il senso 
della dichiarazione di Luciano lama-. Ci scusiamo con i lettoni 


Dana nostra redaziona 
PALERMO — Frana anche a 
Palermo (dopo che alla Re¬ 
gione ed al Comune di Cata¬ 
nia), la maggioranza penta- 
paitlta 3utla quale si r^geva 
dairaptlle dell’anno scorso, 
la giunta comunale, presie¬ 
duta dal sindaco de, Elda 
PuccL II »primo cittadino» e 
gli assessori democristiani 
hanno rimesso l’altra notte il 
loro mandato al gruppo ed al 
partito, dopo che i socialde¬ 
mocratici s’erano dissociati 
dalla maggioranza, facendo 
fallire un progettato «rimpa¬ 
sto». resosi necessario per le 
dimissioni, due settimane 
addietro; dell’assessore Gia¬ 
como Murano, responsabile 
del settore delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. travolto da 
uno scandalo su Illeciti edili¬ 
zi. per il quale ha ricevuto, 
giorni fa. una incriminazio¬ 
ne. 

Per paura di un’imboscata 
nei se^to dell’urna. Il PSDl 
ha rinunciato a rimpiazzare 


Il suo esponente. Ed, evitata 
una figuraccia, ha passato li 
cerino acceso al partito di 
maggioranza relativa. 

Ieri sera, com’era sconta¬ 
to, l’intera giunta si è pre¬ 
sentata dimissionaria al 
Consiglio Comunale, Il qua¬ 
le, ancora una volta — ha 
commentato il segretario 
della federazione comunista. 
Elio Sanfillppo — viene e- 
spropriato non solo delle de- 
ctsionl. ma anche di un di¬ 
battito serio sulle profonde 
ragioni della crisi: la mag¬ 
gioranza. Infatti, «ha Iberna¬ 
to Il consiglio», è chiusa — 
prosegue Sanfilippo — nelle 
stanze del "padroni delie tes¬ 
sere". a tentare lotUzzazzio- 
nl, si è divisa In tanti comita¬ 
ti di Interessi, di correnti e di 
cordata». 

Per tutt.v risposta, la DC 
sembra pretendere la rlpro- 
posizione della vecchia for¬ 
mula e delle tradizionali al¬ 
leanze: li segretario provin¬ 
ciale de Nicola Oraffagnlnl, 


per esempio. In una dichia¬ 
razione invoca per il prossi¬ 
mo avvenire «un clima di so¬ 
lidarietà rinnovata», nel qua¬ 
le «si possano appianare tut¬ 
te le divergenze*. H sindaco 
(la cui elezione l’anno scorso 
era stata propagandata dalla 
DC come un sintomo di rin¬ 
novamento, ma che era ri¬ 
masta ostaggio delle vecchie 
e paralizzanti logiche) se l’è 
presa Invece con la «Iniziati¬ 
va strana ed Insolita del 
PSDI». venuta, lamenta la 
professoressa Pucci, «dopo 
ben venti giorni dalle dimls- 
sisonl dell’assessore». 

Tutti, a parole, hanno au¬ 
spicato una prossima solu¬ 
zione: ma si prevedono tempi 
lunghissimi, sia al Comune 
di Palermo, sia alla Regione, 
dove da quasi un mese è ca¬ 
duto il pentapartito, presie¬ 
duto dal de Santi Nicita. 

L’elezione del nuovo Presi¬ 
dente sarebbe all’ordine del 
giorno della prossima seduta’ 


deU’assemblea regionale. II 
22. febbraio. Ma, dopo esser 
ricorsi, la settimana passata, 
alt’espedicnle dilatorio di far 
eleggere un «Presidente-ci¬ 
vetta» che s’è immediata¬ 
mente dimesso, I partiti delia 
vecchia maggioranza, vor¬ 
rebbero Imporre un ulteriore 
rinvio. Ma esso potrebbe 
spiegarsi soltanto se si fosse 
aperta ed avviata una tratta¬ 
tiva per la formazione del 
governo. «Un rinvio — ha 
commentato tl presidente 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista, compagno Miche¬ 
langelo Russo — significhe¬ 
rebbe assecondare una pre¬ 
tesa che la DC non ha nessun 
diritto d’accampare», pren¬ 
dendo a pretesto, come fa, «lo 
svolgimento del suo con¬ 
gresso nazionale», nella spe¬ 
ranza di definire «1 propri as¬ 
setti», e «togliere qualsiasi 
spazio di autonomia al suol 
alleali». 

V. va. 


Abusivismo 

Tempi 
lunghi 
per il 
voto sul 
condono 



Franco Nicolazzl 


ROMA — Il governo ha respin¬ 
to iersera, in sede di conferenza 
dei capigruppo della Camera, 
la proposta comunista di anda¬ 
re allo stralcio e alla immediata 
approvazione dei primi tre ca¬ 
pitoli del progetto Nicolazzi sul 
condono edilizio, quelle sulle 
misure di prevenzione e repres¬ 
sione deirabusivismo in atto. 
La proposta verrà reiterata in 
aula la settimana prossima, e 
su di essa si voterà E’ tuttavia 
già chiaro che il governo vor¬ 
rebbe assumersi (ma non tutto 
lo schieramento pentapartito 
sembra daccordo) la responsa¬ 
bilità deirulteriore dilagare 
deirabusivismo di speculazione 
nelle more del varo definitivo 

— quanto mai incerto e comun¬ 
que sicuramente assai lontano 

— delle norme del provvedi¬ 
mento governativo. 

Che le prospettive di un ra¬ 
pido esame del progetto si al¬ 
lontanino di ora in ora proprio 
per responsabilità del governo 
e della sua maggioranza è stato 
clamorosamente verificato pro¬ 
prio alla conferenza dei presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
di Montecitorio. Qui i rappre¬ 
sentanti del pentapartito han¬ 
no infatti non sola manifestato 
una indisponibilità allo stralcio 
immediato ma anche chiesto e 
ottenuto ii rinvio ad una seduta 
notturna fissata per mercoledi 
prossimo della conclusione del¬ 
ia discussione generale (per le 
repliche dei relatori e del mini¬ 
stro Nicolazzi) e delle votazioni 
delle richieste di non passaggio 
agli articoli e di stralcio delle 
norme antiabusivismo. 

Si profila insomma la even¬ 
tualità che l’esame dei singoli 
articoli del provvedimento pos¬ 
sa cominciare solo a marzo, do¬ 
po il congresso de. Di fatto si è 
imposto un artincioso allunga¬ 
mento dei tempi di esame della 
l^s quando era possibile de¬ 
cidere già oggi (la seduta regi¬ 
strerà invece gli ultimi inter¬ 
venti nel dilùttito generale) 
delta ulteriore sorte del proget¬ 
to. Questo ha sottolineato in 
aula il presidente dei deputati 
comunisti Giorgio Napolitano 
rilevando come le evidenti dif¬ 
ficoltà per una celere approva¬ 
zione del provvedimento non 
provengano dall’opposizione. 
Ciò che spingerà il PCI a reite¬ 
rare la richiesta dello stralcio 
(con approvazione immediata 
delle norme abusivismo in 
commissione, saltando il mo¬ 
mento del dibattito d’aula), 
proposta in favore della quale 
si manifestano disponibilità di 
settori deila stessa maggioran¬ 
za, come ha confermato un suc¬ 
cessivo intervento del capo¬ 
gruppo repubblicano Adolfo 
Elattaglia. 

Nel merito, rimangono tutte 
le pesanti motivazioni della de¬ 
cìsa opposizions comunista al 
provvedimento. Come aveva ri¬ 
levato nel corso del dibattito di 
ieri la comunista Arma Petrazzi 
(in un intervento dedicato in 
particolare alle questioni di na¬ 
tura giuridico ccstituzìonale). il 
progetto non risolve i problemi 
di fondo posti aH’unanimità 
dalla commissione giustizia, 
appeiw un mese fa: la salva- 
guardia delle competenze delie 
regioni e dei comuni (che sono 
and calpestate). la tutela delle 
prerogative del capra dello stato 
in materia di amnistia (si pre¬ 
vede l’estinzione dei reati con 
una semplice oblazione, peral¬ 
tro generalizzata), la non perse¬ 
guibilità di coloro che hanno 
commesso anche gravi reati sia 
consentendo in ogni caso l’e- 
stinzione del reato (anche 
quando l’openi abusiva non è 
sanabile) e sia creando intralci, 
in qualche caso persino tnaor- 
montabili. allo svolgimento del 
processo penale. 

Si tratta in sostanza di un 
provvedimento che non solo ac¬ 
centua n caos ma che — ha ri¬ 
badito la Petrazzi — risulterà 
anche praticamente inapplica¬ 
bile nonfornendo reali garanzie 
agli abusivi che si dovrebbero 
autodenuncìare. ne reali deter¬ 
renti contro l’abusivismo in at¬ 
to e futuro. 

Giorgio Frosct Poiara 


Pronto il piano 

I privati 
spiegano 
perché 
Cornigliano 
va salvato 


ROMA — Mentre Darida alla 
Camera eludeva le domande 
incalzanti dei deputati comuni¬ 
sti (Castagnola e Provantini, a 
Bruxelles maturavano, sullo 
stesso argomento, due impor¬ 
tanti decisioni. 

La Commissione CEB ha, in¬ 
fatti, comunicato che il prezzo 
minimo di alcuni prodotti in 
acciaio aumenterà del 29ó e che 
le quote di produzioni cresce¬ 
ranno. Perché questa scelta? 
Davignón ha dovuto riconosce¬ 
re che c'è stato negli ultimi me¬ 
si un miglioramento del merca¬ 
to. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sarà finalmente 
presentato oggi ai sindacati il 
piano elaborato dai privati prer 
il salvataggio dell’area a caldo 
del centro siderurgico di Corni¬ 
gliano. La «cordata Falk« pro¬ 
pone un consorzio misto side¬ 
rurgici privati-IRl prar gestire 
una parte consistente dell’area 
a caldo (dalla cokeria all’ac- 
ciaieria, agli altifomi sino alla 
colata continua bramme) e pro¬ 
durre 1 milione 200 mila ton¬ 
nellate-anno di ghisa e acciaio 
«a costi compretitivi internazio¬ 
nali». I semiprodotti verrebbe¬ 
ro assorbiti dai laminatoi pri¬ 
vati della Lombardia e dagli 
stabilimenti dell’area genovese 
(Campi) che resteranno total 
mente Italsider. I) «piano» do¬ 
vrebbe permettere il manteni¬ 
mento a Cornigliano di 
1350/1450 posti di lavoro «di¬ 
retti» più 600 «indotti», contro 
gli attuali cinquemila. Nelle in¬ 
tenzioni di Romano Prodi, l’in¬ 
tero stabilimento avrebbe do¬ 
vuto scomparire. 

La nuova società per azioni 
ha già un nome: COGESA. La 
parte forse più interessante ri¬ 
guarda le ragioni «strategiche» 
che inducono gli industriali 
privati a farsi avanti per salva¬ 
re una parte del pralo siderurgi¬ 
co genovese. Lo studio muove 
da due riflessioni di fondo: oggi 
la siderurgia italiana è troppra 
sbilanciata verso le produzioni 
a forno elettrico, con diverse 
conseguenze economiche nega¬ 
tive; inoltre un impianto inte¬ 
grato sul mare, come è quello di 
Cornigliano, va considerato co¬ 
me un •patrimonio nazionale»: 
•Se Io si dovesse creare ez novo 
richiederebbe investimenti di 
oltre mille miliardi — avverte 
lo studio “CPgesa” —; il non u- 
tilizzo della parte a caldo di 
(^migliano prarterebbe ad una 
pierdita straordinaria p>er di¬ 
missione impianti di circa 600 
miliardi, con conseguenze ne¬ 
gative sul bilancio Finsider. 
Causerebbe inoltre una dimi- 
.puzione di occupiazione di circa 
cinquemila unità fatto di par¬ 
ticolare gravita in quanto con¬ 
centrato nell’area di Genova 
già colpita nell’occupazione per 
altri settori in crisi. Sarebbe un 
grave errore dì spreco di risorse 
e dì aggravamento delle tensio¬ 
ni sociali assolutamente privo 
di giustificazione». È singolare 
come in questa analisi riecheg¬ 
gine argomenti sostenuti da 
mesi da p>arte sindacale; Io stes¬ 
so vale i^r i paragrafi dedicati 
aH’elettrosideruigia. Per ali¬ 
mentare le acciaierie elettriche 
— dice il piano — è necessaria 
una dipiendenza crescente dalle 
ùnprartazioni di rottame che 
hanno eìà raggiunto livelli 
■molto elevati e preoccupianti». 
E il riconoscimento implicito 
della «superiorità» dei cicli si¬ 
derurgici integrali (alimentati 
a csrbon coke) come quello I- 
talsìder. 

Naturalmente i privati chie¬ 
dono molte crontropia^te allo 
Stato: al consorzio misto (che 
avrebbe un capritale di dieci mi¬ 
liardi. giudicato insuflidente 
negli ambienti Finsider) do¬ 
vrebbero essere cedute tutte le 
concessioni demaniali relative 
alle attrezzature pmituali di 
Cornigliano, alle aree di stoc¬ 
caggio. ai terreni dove sorgono 
la cokeria, gli ahifornL la mo- 
derni^ìma acciaierìa OBM, la 
colata continua bramme e dove 
sarà installata — aecondo il 
«priano Falk» — una nn-ova cola¬ 
ta contimia pier hUlette. La 
Nuova Italsider dovrà concede¬ 
re sJ consorzio l’uso di tutto 
questo complesso in cambio di 
un affitto annuo di cinque mi- 
liaidL n contratto dovrà durare 
quindici anni con diritto di ri¬ 
scatto degli impianti. Il perso¬ 
nale ritenuto «iaonco e necessa¬ 
rio» verrebbe assunto da) Con¬ 
sorzio con U contratto delle in¬ 
dustrie private. L’operazione 
verrebbe finanziata con un pre- 1 
trito a fungo termine dì ICO mi¬ 
liardi, ma il governo dovrebbe 1 
impegnarsi a mature a carico 
dei fondo FIO gli interessi ecce¬ 
denti il 2 5c. Si parla dì una par- 
tecii>azione denTRL attraverso 
la nuova Italsider, limitata al 
lOfè del giacchetto azionario. 
Però riRI dovrebbe fornire ben 
0 50% delie garanzie fideiuaao- 
rie sui diversi prestiti da con¬ 
trarre. 

Il «coordinamento quadri» 
dell'Oscar Sinigaglia ai è già 
pronunciato contro la pnopo- 
sta, rilevando che essa costrin¬ 
gerebbe lo Stato a sborsare cen¬ 
tinaia di mOiaidi per 0 ripiano 
delle passhilà finanziario e la 
modilica degli imprianti. 

PitriuigI GhiggM 


Bilancio 

Longo ora 
vuole 
mettere 
le redini 
al FIO 



Pietro Longo 


ROMA — Il nucleo di valuta¬ 
zione degli investimenti pub¬ 
blici è colpravole di «ritardi ed 
omissioni» nel lavoro relativo 
alla ripartizione dei finanzia¬ 
menti del fondo p>er gli investi¬ 
menti e l’occupaztone. L’ha 
detto ieri nella commissione 
Bilancio del Senato — dove era 
stato convocato su iniziativa 
del PCI — il ministro del Bi¬ 
lancio, Pietro Longo, con l’aria 
di chi non vuole portare un at¬ 
tacco a questo organismo di 
tecnici messo su dal suo prede¬ 
cessore al ministero Gioigio La 
Malfa. Ma, dietro il tono corte¬ 
se, c’è la sostanza e ci sono i 
provvedimenti che riprartano 
sotto controllo questo nucleo e 
la sua attività. Il primo inter¬ 
vento riguarda il segretario ge¬ 
nerale della programmazione 
economica che, per far giungere 
le sue «direttive generali» al nu¬ 
cleo, dovrà piassare p>er il «fil¬ 
tro» di un alto dirigente del mi¬ 
nistero: al primo sono attribuiti 
non definiti compiti dì tampio 
respiro», al secondo le funzioni 
operative, cioè le scelte concre¬ 
te. Ed il peso della tradizionale 
burocrazia si farà sentire diret¬ 
tamente sui tecnici del nucleo 
attraverso «l’esprarienza e la ca¬ 
pacità degli altri uffici burocra¬ 
tici». 

È stata questa, in sostanza, 
la risprasta fornita ieri da Longo 
alle violente pralemiche esplose 
alcune settimane fa quando di¬ 
vennero di pubblico dominio i 
suoi scontri (che ieri ha fatto 
fìnta dìi smentire) con il nucleo: 
quelle pralemiche — ha detto 
ieri Longo con aria sdegnato — 
sono statealimentate sulla base 
■di una documentazione par¬ 
ziale fedelmente sottratta al 
ministero ed artificiosamente 
travisata». Una spiegarione dì 
questi contrasi, anche se invo¬ 
lontariamente, Longo l’ha for¬ 
nita: essa sta nella sproprarzio- 
ne fra le richieste di investi¬ 
menti e le dispranibilità di risor¬ 
se finanziarie. Nel 1982 p>er 870 
miliardi c’era progetti per 14 
mila miiiardi; lo scorso anno 
per 1.118 miliardi c’erano ri¬ 
chieste p>er 13.188 miliardi. 
Quando il divario è cosi vasto il 
rischio che vinca la pressione 
politica o clientelare e soccom¬ 
ba la valutazione tecnica è p>er 
io meno grande. 

(Dome si esce da questo im¬ 
buto? 1 senatori comunisti — lo 
haiuio fatto ieri sera Nino Cali¬ 
ce e Rodolfo Bollini — hanno 
lanciato una proprasta, la stessa 
che già avevano offerto al go¬ 
verno durante la battaglia p>ar- 
lamentare sulla legge fìnanzia- 
ria. Eccola: va rìpiensata la de¬ 
cisione di affìdaro una quota 
del FIO alla gestione ammini¬ 
strativa del ministero del Bi¬ 
lancio. £ questo un modo.infat- 
ti p>er sottrarre pratere di deci¬ 
sione al Parlamento, mentre si 
discute di un fondo di parte del 
capitale che dovrebbe essere 
gestito legislativamente, come 
invoca anche la Corte dei conti. 

Ma non si tratta solo di que¬ 
sto: la questione riguarda an¬ 
che I contenuti. E dsd 1982 — e 
le decisioni di Longo conferma¬ 
no questo andamento — che la 
rip>artizio,.e del FIO si traduce 
aempilìceniente nel fìnanzia- 
mcnto dì oprare pnibblicbe o di 
completamenti di oprare pub¬ 
bliche spesso di interesse locale 
invece di essere orientato verso 
le grandi oprare pubbliche di in- 
teressenazionale (prar esempio 
0 Po, Io stretto di Messina, 
ecc.). E non si interviene nep- 
pwre sui meccanismi perversi 
della revisicne prezzi che in al- 
cuni casi giuliano ad assorbire 
n 50% d^ risorse. Per cose di 
questo g^re, p» distribuire 
doè solai a pioggia — ha chie¬ 
sto (^ce— era necessario sco¬ 
modare un nucleo di valutazio¬ 
ne? Potdiè — ha insistito Bol¬ 
lini— siamo ia presenza di vio¬ 
lazioni della legge (il caso ddic 
funzioni del segretario generale 
prar ia programmaricne; le deci¬ 
sioni presa in contrasto con gli 
orientamenti del nudeo), il 
gruppo comunista ha chiesto 
che rintera vicenda del FIO 
venga sottoposta all’esame del- 
l'aula di Palazzo Madama. E 
coel avverrà dopo che la com¬ 
missione Bilando svtì tenuto 
un'altra seduta presente Q mi¬ 
nistro Longev. 
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Dal nostro inviato 

•BEIRUT — L'operazione 
rientro, per 11 contingente 1- 
tallano, è scattata alle 14 di 
Ieri — con una riunione ope¬ 
rativa tenuta suH’lncrocla- 
tore «Vittorio Venetoi dal 
ministro Spadolini Insieme 
al gen. Anglonl, al capi di 
stato maggiore delle tre armi 
e all’ambasciatore a Beirut 
Ottleri — e si concluderà «In 
pochi giorni». Ce lo ha an¬ 
nunciato Io stesso Spadolini 
Ieri pomeriggio, nella sede 
del battaglione paracaduti¬ 
sti, sottolineando che l’ope¬ 
razione avviene «In attuazio¬ 
ne del disposto del Parla¬ 
mento», sul quale si è regi¬ 
strata, ha detto «la astensio¬ 
ne significativa del PCI, che 
aveva approvato l’Invio del 
contingente in Libano nel 
settembre 1982 all’Indomani 
del massacri di Sabra e Cha- 
tlla». Il ritiro comunque non 
sarà totale: resteranno delle 
navi a largo di Beirut, e a 
bordo di esse resterà «senza 
tempi precoslltultl» 11 batta¬ 
glione S. Marco; sarà garan¬ 
tita la continuità dell’azione 
dell’ospedale da campo «a fa¬ 
vore delle popolazioni pale¬ 
stinesi», di Intesa con le auto- 
■ rità locali; e resterà. In forme 
da definire, un piccolo di¬ 
staccamento con la bandiera 
italiana, per dimostrare che 
«l’Italia non volta le spalle al 
Libano». 

Facendo cenno al motivi 
che sono alla base del ritiro 
del contingente, Spadolini 


Gemayei abroga 
l’accordo 
con Israele 

Spadolini a Beirut 
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ha osservato che non sono 
stati raggiunti 1 fini polìtici 
che la forza multinazionale 
si proponeva, a cominciare 
da quello della «ricomposi¬ 
zione di un tessuto nazionale 
libanese», e che al contrarlo 
si assiste oggi a «fenomeni di 
decomposizione della strut¬ 
tura statuale»; ha detto che 
gli USA mostrano per la pri¬ 
ma volta «un senso di delu¬ 
sione» verso l’esperimento 
Gemayei; ha ribadito che si 
opererà per favorire un solle¬ 
cito Intervento dell’ONU, ri¬ 
levando però che comunque 
«non si può mettere la ban¬ 
diera dell’ONU sul reparti 
della forza multinazionale». 

Per quel che riguarda la 
situazione «sul campo», nelle 
ultime 24 ore le forze druse 
hanno consolidato 1 risultati 
della loro vittoria sulla mon¬ 
tagna. Ormai esse controlla¬ 


no la maggior parte della li¬ 
nea costiera a sud di Beirut 
verso il fiume Avvali, mentre 
i falangisti hanno abbando¬ 
nato le posizioni che aveva¬ 
no intorno a Oamour per ri¬ 
tirarsi più a sud e sulle colli¬ 
ne. verso l’Iklim et Karroub, 
dove ora le loro forze si tro¬ 
vano in una sacca; ed è qui 
che cl si attende la prossima 
spinta offensiva del Partito 
socialista progressista di 
Jumblatt, per «ripulire» tutta 
la regione e confinare cosi le 
«forze libanesi» di destra a 
Beirut est e nell’enclave 
montuosa a nord della capi¬ 
tale. La notte scorsa Intan¬ 
to, si è combattuto aspra¬ 
mente Intorno a Suk el 
Gharb, malgrado l’afferma¬ 
zione del PSP di non volere 
per ora attaccare questo ulti¬ 
mo ridotto deH’esercito sulla 


Il ministro 
della Difesa 
annuncia 
il ritiro 

del contingente 
italiano: sulle 
navi resterà 
il battaglione 
San Marco, 
a terra 
l’ospedale 
da campo 
presidiato 
da un reparto 
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Un gruppo di soldati dell’esercito libanese, sconfìtti dai drusi. si ritira nella zona controllata 
dagli israeliani 


montagna a est di Beirut. 
Scontri violentissimi anche 
lungo tutta la «linea verde» 
che divide le due Beirut; e 
forse è stato proprio l’Ina¬ 
sprimento dei combattimen¬ 
ti che ha provocato per oltre 
dodici ore. dalle 20 di merco¬ 
ledì, un black out totale delle 
comunicazioni dalla capitale 
verso il resto del mondo e- 
sterno. Cannonate sono ca¬ 
dute nella notte su diversi 
quartieri, soprattutto a est. 


nella zona cristiana, ma in 
alcuni casi anche su Beirut 
ovest e sulla periferia sud. 

Ma In queste ore più che 
sulle vicende militari l’atten¬ 
zione è centrata sugli svilup¬ 
pi politici; c qui si assiste ad 
un rimescolamento di carte 
certo non prevedibile appena 
due settimane addietro. Ge- 
mayel ha annunciato ieri se¬ 
ra di accettare 11 plano sau¬ 
dita in otto punti, il primo 
dei quali prevede la abroga¬ 


zione dell’accordo Israelo-ll- 
bonese del 17 maggio. Come 
dicevamo ieri, tuttavia, l’an¬ 
nuncio rischia di rivelarsi 
tardivo, dal momento che, 
dopo Jumblatt, anche il lea-. 
der sciita Nablh Berri (che 
nei giorni scorsi era stato in¬ 
dicato come «più flessibile») è 
tornato a chiedere con forza 
le sue dimissioni, anzi addi¬ 
rittura la sua «punizione» per 
aver ordinato (o consentito) 
ail’escrclto di bombardare a 


CraxI ribadisce: Intervenga l’ONU 

Ma aggiunge che ci sono «condizioni da chiarire» 

La conferenza stampa a Vienna dopo i colloqui con i dirigenti austriaci - Giudizi concordanti sulla 
situazione dei paese mediorientale - «Necessario riaprire un dialogo con l’Est» - Il contenzioso alto-atesino 


VIENNA — La situazione li¬ 
banese ha finito per domina¬ 
re anche i colloqui e gli in¬ 
contri che il presidente del 
Consiglio Craxl ha avuto tra 
mercoledì e ieri a Vienna (da 
dove è rientrato ieri sera tar¬ 
di). Delle prospettive che si 
aprono per il tormentato 
paese mediorientale, infatti, 
il capo del governo italiano e 
il ministro Andreotti hanno 
discusso con tutti gli interlo¬ 
cutori austrìaci, dal presi¬ 
dente della Repubblica Kir- 
chschiager ai cancelliere Si- 
nowatz al ministro degli E- 
steri Lane. È stata riscontra¬ 
ta — ha affermato Craxi du¬ 
rante la conferenza stampa 
tenuta prima di ripartire per 
Roma — una sostanziale 
concordanza di giudizi sìa 
sulla gravità degli eventi, sia 


sulla necessità di un coinvol¬ 
gimento delle Nazioni Unite. 

Ai giornalisti il presidente 
del Consiglio ha ripetuto che 
l’Italia è favorevole aU’lm- 
piego di una forza d’inter¬ 
vento deU’ONU che sostitui¬ 
sca i contingenti dei quattro 
paesi che compongono at¬ 
tualmente la forza multina- 
zinale. «A determinate con¬ 
dizioni, che vanno natural¬ 
mente chiarite — ha affer¬ 
mato — questa iniziativa po^ 
trebbe costituire il fatto riso¬ 
lutivo di una crisi che è arri¬ 
vata a un punto morto». Cra¬ 
xi non ha specificato quali 
siano queste condizioni che 
ritiene debbano essere «chia¬ 
rite». Mercoledì, però, con¬ 
versando con i giornalisti 
sull’aereo che lo portava a 
Vienna ne aveva indicate 


due: 1) che la forza dell’ONU 
possa installarsi in tutti l 
punti nevralgici del Libano e 
non solo a Beirut e 2) che si 
apra parallelamente un pro¬ 
cesso negoziale serio, «per¬ 
ché non avrebbe alcun senso 
mandare una forza delle Na¬ 
zioni Unite in mezzo alle 
cannonate». 

A parte il Libano, l’altra 
questione dominante dei col¬ 
loqui è stata la situazione dei 
rapporti Est-Ovest e le pro¬ 
spettive della ripresa del dia¬ 
logo, cui Vienna è particolar¬ 
mente interessata. «Pensia¬ 
mo — ha riconosciuto Craxi 
— che nel fori oggi disponi¬ 
bili, e fra questi quello di 
Stoccolma, l’Austria possa 
I svolgere un ruolo importan¬ 
te nella ricerca di punti di e- 
quiiibrio e di accordi ragio¬ 


nevoli e possibili». «C’è un 
punto — ha aggiunto — che 
salda il giudizio del due go¬ 
verni: l’assoluta necessità di 
riaprire un dialogo con 
l’Est». Ha poi manifestato 1’ 
interesse italiano per nego¬ 
ziati che portino a una ridu¬ 
zione degli armamenti con¬ 
venzionali e per ogni misura, 
«non unilaterale», che tenda 
a creare condizioni di mag; 
giore sicurezza per tutU. Si¬ 
curezza cui — ha detto — 
hanno diritto tutti i paesi: 
«Noi alla nostra. l’Unione So¬ 
vietica alla sua». 

Concordanze sono state 
registrate anche sul capitolo 
dei rapporti bilaterali (ormai 
appare avviato a soluzione 
l’annoso contenzioso alto-a¬ 
tesino), che saranno comun¬ 


que oggetto di colloqui parti¬ 
colari tra due delegazioni 
tecniche nella prima setti¬ 
mana di marzo. In particola¬ 
re saranno affrontati 1 pro¬ 
blemi relativi ai collegamen¬ 
ti stradali e ferroviari tra 1 
due paesi. 

Infine, accordi specifici 
sono stati raggiunti in tema 
di rapporti culturali (un co¬ 
mitato misto preparerà una 
bozza di accordo per gli 
scambi universitari) e per il 
coordinamento della lotta 
contro il terrorismo e la dro- 
ga- 

Frlma di ripartire per Ro¬ 
ma, e dopo un ultimo collo¬ 
quio con il suo colega Lane. 
Andreotti ha chiesto di in¬ 
contrare gli ambasciatori dei 
paesi NATO. Non èstatospe¬ 
cificato perché. 



Incertezza a U^hnigton. Reagan prende tempo 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Le sconfitte militari e politiche 
che Gemayei sta subendo a Beirut si ripercuoto¬ 
no. amplificate, sulla politica americana in Me¬ 
dio Oriente. L’annullamento deiraccordo che il 
presidente libanese aveva stipulato Io scorso 17 
maggio con Israele significa che ramministrazio- 
ne americana vede svanire l’unico risultato di* 
plomatico conseguito nel Libano. Questo docu¬ 
mento. che praticamente consegna agli israeliani 
il Libano meridionale, era stato stipulato sotto 
gli auspici del segretario di Stato e reiteratamen¬ 
te era stato presentato come un punto fermo che 
la Siria avrebbe dovuto accettare. Ora è lo stesso 
Reagan a lasciarlo cadere. In un incontro convi¬ 
viale con alcuni giornalisti ha detto che gli ameri¬ 
cani, pur avendolo negoziato, non vi sì sentono 
vincolati. «L'abrogazione dipende dalle parti che 
vi sono coinvolte», cioè dal governo libanese e da 
Israele. 

Ma non è solo questa la presa di distanza che 
gli Stati Uniti sono costretti a compiere per non 
essere travolti sotto le macerie della loro politica 
libanese. Da fonte vicina a Gemayei si è saputo 
che questa settimana gli americani hanno smesso 


di fornire armi aH’esercito libanese. Subito dopo 
la notizia è stata confermata a Washington, dove 
però si parla solo di un rallentamento delle forni¬ 
ture militari più pesanti. Il motivo di questa riti¬ 
rata è molto semplice: l'esercito agli ordini di 
Gemayei si sta sfaldando sotto i colpi delle scon¬ 
fitte e delle diserzioni. 

Ma questa vicenda, per gli Stati Uniti, è del 
tutto secondaria, anche se fino a qualche tempo 
fa Reagan e il Pentagono puntavano molte carte 
sulla forza armata agli oidini di GemayeL Quel 
che conta di più, per Washington, è la sorte dei 
marines. L’ultima versione, circa il loro destino, 
viene ancora una volta da Reagan. Nel pranzo 
con un gruppo di giornalisti ha parlato di un 
piano per lo spostamento dei marines sulle navi 
della ^ta Flotta che dovvà essere completato 
entro un mese (in questo senso si era già espresso 
nel rapporto presentato al Congresso). Ma la 
squadra navale americana cosa farà? Resterà in 
vicinanza delle coste libanesi? La domanda è 
cruciale perché questa è la richiesta «spinta¬ 
mente avanzata non soltanto dall'URSS ma an- 
.che dalla Francia. Anzi, più che una domanda è 
una condizione per rendere passibile l'intervento 


Sul ritiro 
delle navi, 
chiesto 
dall’URSS e 
dalla Francia, 
il presidente 
USA resta 
sulle generali 
SI fanno 
diverse Ipotesi 
U dibattito 
In Consiglio 
di sicurezza 


dei caschi blu al poeto della forza multinazionale. 
Quando Reagan è stato intent^ato su questo 
punto, ha risposto evasivamente: «Non dirò nulla 
a questo proposito» Non vi rivelerò niente». Il 
che vuol dire, almeno secondo una interpretazio¬ 
ne ottimistica suggerita da tutti gli osservatori, 
che Reagan non esclude uno spostamento delle 
navi in un punto più lontano dalla costa libanese. 
Se questo fosse vero, sarebbe rimosso un grosso 
ostacolo alta presenza delle forze dell’ONU in 
Libano. Ma altre fonti (anonime) deirammini- 
strazione sostengono invece che gli Stati Uniti 
sono e resteranno contrari alUipotesi di un allon¬ 
tanamento della Sesta Flotta. 

Se comunque ci si attiene alle ultime dichiara- 
zionì di Reagan, le truppe americane potrebbero 
restare per mesi sulle navi nelle vicinanze del 
Libano. «La durata della loro permanenza — ha 
detto il presidente — dipenderà da ciò che acca¬ 
de in Libano. E la stessa cooa accadrebbe se i 
marines testassero a terra». 

Queste parole un po' sibilline rivelano che gli 
americani cercano di guadagnare tempo in attesa 
di ciò che accade a B^rut. Gemayei reggerà an¬ 
cora? I drusi, gli sciiti e la Siria che cosa fannno? 


È chiaro, infatti, che la scomparsa di Gemayei 
dalla scena politica cambierebbe parecchie cose. 

La sensazione che siano in molti a voler pren¬ 
dere tempo, la si ricava dal dibattito che ai .è 
svolto ieri al Consìglio di sicurezza deU’ONU sul¬ 
la mozione francese che chiede di mandare trup¬ 
pe delle Nazioni Unite al posto della forza multi¬ 
nazionale (e delle navi che Tactompagnano). La 
delegata americana Jean Kirkpatrick ha detto 
che gli Stati Uniti sono pronti a intavolare un 
discorso serio per dispiegare forze deU’ONU in 
tutto il Liìmno (allusione aU’esigenza che si riti¬ 
rino gli israeliani e i siriani). SuU’aUontanamento 
della flotta americana, cioè stri pimto-chiave del 
dibattito, la rappresentante emericana ha Udu- 
to. Il rappresentante italiano, Jannuzzì, si è pro¬ 
nunciato nettamente per la sostituzione della 
forza multinazionale coni caschi blu.bame^in 
guardia contro □ rischio di vuoti pericolosi nel 
passaggio da una forza aU’altra e ha sorvolato 
sulla c}uestione delle navi. 

Insomma. la diplomazia si fa aU’ONU, ma sa¬ 
ranno gli sviluppi sul campo minato Uboncse che 
ne determineruuto i ritmi e gli sbocchi. 

AnìeBo Coppola 


tappeto I quartieri popolari 
sciiti della periferia sud. 

Sta di fatto che l’opposi¬ 
zione si sta ormai compor¬ 
tando come un vero e pro¬ 
prio potere alternativo. Na¬ 
blh Berri ha ricevuto l’altro 
Ieri l’ambasciatore america¬ 
no Bartholomew e sta molti¬ 
pllcando gli sforzi per ripor¬ 
tare a Beirut ovest la piena 
normalità, ivi inclusa la ria¬ 
pertura deU’aeroporto, se l 
cannoni falangisti piazzati a 
Baabda e Ashrafieh lo con¬ 
sentiranno. Inoltre — e que¬ 
sto è 11 dato più appariscente 
— Walld Jumblatt ha an¬ 
nunciato l’invio a Beirut del 
generale Nadlm Hakim, dru¬ 
se, formalmente ancora ca¬ 
po di Stato maggiore dell’e¬ 
sercito, per organizzare un 
«nuovo esercito nazionalista 
e patriottico» al posto di 
quello di Gemayei che — ha 
detto — «si è dissolto». In ef¬ 
fetti su dieci brigate che esi¬ 
stevano sulla carta (in realtà 
soltanto sci operative) due 
sono state neutralizzate ne¬ 
gli ultimi dicci giorni e due si 
trovano nella zona control¬ 
lata dalle truppe siriane). 
Contemporaneamente il lea¬ 
der druso si è detto favorevo¬ 
le, come contropartita per 1’ 
abrogazione dell’accordo del 
17 maggio, a che siano date 
ad Israele garanzie di sicu¬ 
rezza del suo confine setten¬ 
trionale, facendo del Libano 
sud una zona neutrale sotto 
controllo dell’ONU. La dl- 
I chiarazlonc è venuta proprio 


nel momento In cui le sue 
forze vanno ad affacciarsi 
sul fiume Awali, di fronte al¬ 
le forze di Tel Aviv e all’indo- 
mani della decisione del fa¬ 
langisti di chiudere le cinque 
caserme che avevano aperto 
nel 1982, durante l’invasione 
israeliana, nel Libano sud, 
decisione cui non sembrano 
estranee le pressioni degli I- 
sraellanl, che non vogliono 
frizioni tra falangisti e popo¬ 
lazione a maggioranza sciita 
di quella regione. Israeliani 
che intanto continuano a 
guardare da vicino quello 
che accade: anche Ieri una 
loro colonna ha fatto una «e- 
splorazlone» a nord dell’A- 
wall, senza però spingersi fi¬ 
no agli avamposti drusi ed e- 
vltando ogni «fraternlzzazlo- 
ne> con 1 falangisti. 

Le cose qui In Libano — e 
più In generale in Medio O- 
riente — cambiano talvolta 
con grande rapidità. Oggi le 
forze di opposizione, su una 
linea quale quella indicata 
da Jumblatt, potrebbero ad¬ 
dirittura apparire a Tel Aviv 
come un Interlocutore ben 
più credìbile di un presiden¬ 
te falangista svuotato di 
buona parte del suo potere. È 
troppo presto, naturalmente, 
per tirare delle conclusioni. 
Ma forse la battaglia di que¬ 
sti giorni ha gettato'le basi 
per un possibile e imprevisto 
rìdisegnarsl della mappa li¬ 
banese. 

Giancarlo Lannutti 


L’Iran lancia 
nuova offensiva 
per tagliare 
la strada 
Baghdad-Bassora 

L’operazione «Aurora cinque» scattata nel¬ 
le prime ore dì ieri - L’Irak ha colpito obiet¬ 
tivi nella zona settentrionale del Golfo 


Craxi inaiema al sindaco di Vienna, mentre firma il libro d'oro 
nei municipio della città 


TEHERAN — ConUnua l’e¬ 
scalation nella guerra del 
Golfo: ieri Teheran ha lan¬ 
ciato quella che sembra esse¬ 
re una massiccia offensiva 
neUa zona centrale del fron¬ 
te, all’lnrlrca sullo stesso pa¬ 
rselo di Baghdad. Radio 
Teheran ha Interrotto i pro¬ 
grammi per annunciare che 
a mezzanotte era scattata T 
operazione «Aurora Cinque». 
Successivamente remittente 
ha continuato a mandare in 
onda marce militari e inni 
religiosi ma non ha ancora 
fornito particolari sull’anda¬ 
mento dei combattimenti, li¬ 
mitandosi a riferire che l’of¬ 
fensiva si svolge nel settore 
del fronte compreso fra le 
città iraniane di Dehloran e 
Mehran, nella provincia del- 
l’IIam. 

L’obiettivo dell’operazio¬ 
ne, lungamente preparata 
da Teheran, sembra essere 
quello di cercare di tagliare 
le comunicazioni fra Ba¬ 
ghdad e il sud dellTrak bloc¬ 
cando la strada che porta a 
Bassora correndo lungo il 
corso del Tigri. H lancio del¬ 
l’offensiva è stato preceduto, 
mercoledì pomeriggio, da 
rald aerei iraniani contro 
Misan e Wasit, due cittadine 
irakene che si trovano a una 
cinquantina di chilometri 
dal confine in corrisponden¬ 
za del settore nel quale è sta- 
, to concentrato l’attacco. 

I Lanciando la quinta of¬ 
fensiva della serie «Aurora* 
(la prima risale od un anno 
fa) 11 reglmt: dell’ayatollah 
I Khomeinl sembra non tene- 
I re in alcun conto la Possibili- 


Giornale vicino a 
Mubarak: 
«Disastrosi errori 
di Reagan» 

IL CAIRO — «L’attuale situa¬ 
zione può portare alla più gran¬ 
de disfatta politica che gli Stati 
Uniti abbiano mai subito»: lo 
ha affermato ieri il settimanale 
«AI Mussaear», considerato la 
pubblicarione egiziana più vici¬ 
na al presidente Mubarak. io 
un commento agli ssiluppi del¬ 
la situazione Libanese. 

«Al Mussawar» definisce «di¬ 
sastrosi per gli Stati Uniti» gli 
avvenimenti degli ultimi giorni 
e ne attribuisce la responsabili¬ 
tà agli «errorì di calcolo* com- 
mem dall'amminiitrarione 
Reagan. 


Cbeysson: «Mosca 
è d’accordo da 
tempo suirinvio 
dei caschi blu» 


PARIGI — n ministro degli 
Esteri francese Cbeysson. ha 
detto che l’Unione Sovietica 
aveva accettato già da diver¬ 
se settimane la sostituzione 
della forza multinazionale 
nel Libano con i «caschi blu» 
dell’ONU. 

Alla TV il ministro ha rife¬ 
rito, «dato che ormai non è 
più un spreto», che «con 
Gromyko l’esame della que¬ 
stione era motto avanzato 
quando egli venne in settem¬ 
bre e siamo giunti pratica- 
mente ad un accordo quando 
ci slamo Incontrati a Stoc¬ 
colma In gennaio». 


Feriti leggermente 
sulla «linea verde» 
un colonnello 
e un marò italiani 


BEIRUT — Il colonnello Fer¬ 
nando Talarico. comandante di 
un battaglione dei paracaduti¬ 
sti della «Folgore» a Beirut, è 
rimasto ferito dalla pallott^a 
di un cecchino. !» si è appreso 
ieri sera da fonte sicura. 

L'incidente è avvenuto pres- 
eo la linea verde che separa il 
settore cristiano da quello mu¬ 
sulmano. Il colonnello Talarico 
attraversava su una camionetta 
il passaggio detto «Sodeco». in 
una zona nella quale vi sono 
scontri continui. Nel tardo po¬ 
meriggio, un marò del batta¬ 
glione S. Marco, Mauro Altizio, 
e stato ferito al piede sinistro 
da una pallottola vagante. 



Israele riconosce il nuovo rapporto 
dì forze fav(H'evole a drusi e sciìti 


Moshe Arens 


TEL .AVIV — Israele è decisa a 
saivagiurdare i suoi interessi se 
le milirie druse e sente dovesse¬ 
ro diventare strumento di lotta 
contro Israele a fianco di siriani 
e palestinesi. Lo ha detto il mi¬ 
nistro della difesa israeliano 
Moshe Arens orlando ad alcu¬ 
ni esponenti della comunità i- 
sraelitica americano. Con l’oc¬ 
casione Arens ha ripetuto tut¬ 
tavia che Tel Aviv non conside¬ 
ra né le milirie druse né quelle 
sciite suoi nemici dal momento 
che non ha con esse conflitti d’ 
interesse. «Se vi farete stru¬ 
mentalizzare. se accetterete di 
essere impiegati contro Israele, 
allora non avremo altra scelta 


che roogire» ha detto Arens ri¬ 
ferendosi ad un eventuale futu¬ 
ro ruolo onti-israeliano in Liba¬ 
no delle due formazìonL 

Secondo l’esperto di questio¬ 
ni medio orientali. Vosi Olmer, 
Arer^ non avrebbe voluto dire 
con ciò che Israele è favorevole 
ad iniziative che possano de¬ 
cretare la fine deìl’attuale go¬ 
verno di Amin GemayeL Ma se¬ 
condo altre interpretazioni le 
dichiarazioni di Arens mirano a 
prendere atto dei nuovi rappor¬ 
ti di forza che ti sono stabiliti in 
Libano con la sconfitta militare 
di GemayeL 

Seconda notizie di stampa 
un certo numero di guerriglieri 


palestinesi sarebbero stati di 
recente notati a soli cinque chi¬ 
lometri a nord delle linee di di¬ 
fesa israeliane in Libano. Tale 
presenza ha indotto Israele a 
dare carattere di oootimiità al 
servizio di pattugliamento a 
nord del fiume Asm per impe^ 
dire ai guerriglieri i^estinesi 
di ritornare nelle zone abban¬ 
donate il 4 settembre scono da 
Israele dopo aver lasciato lo 
Chouf. 

Per quanto riguarda la pooi- 
zione di Israele neU'attuale e- 
volveni della guerra non d so¬ 
no comunque elementi per po¬ 
ter far pensare ad un eventuale 
intervento israeliano per difen¬ 


dere le mOizie cristiane c quel 
che rimane dell’esercito di (»e- 
mayeL 

Uri Lubrani, coordinatore i- 
sraeliano per □ Libano, parlan¬ 
do durante un seminario tenu¬ 
to aU’università di Tel Aviv ha 
escluso un ritorno d^li israe¬ 
liani neDo Chouf dominato oggi 
^ drusi «Israele deve prende¬ 
te atto deU’equilibrio ai forze 
che sì è determinato in Libano 
e che è decisamente a dovore 
dei tradizionali dicati di Israe¬ 
le, vale a dire i cristiani» ha det¬ 
to LubranL «Opi siamo 
situazione in CUI chiunque si in- 
sedia neDo Chouf detta le aue 
condizioni a Beirut. 


tà di rappresaglie da parte di 
Baghdad contro i centri abi¬ 
tati Iraniani. Agli attacchi e 
alle minacce di escalation da 
parte irakena Teheran ha 
reagito annunciando che 
colpirà tutti I centri abitati 
dell’Irak ad eccezione delle 
quattro città sante sciite e 
mercoledì ha inviato i propri 
aerei a bombardare Baaqu- 
bah, un centro a soli cin¬ 
quanta chilometri da Ba¬ 
ghdad, e la stessa periferìa di 
Baghdad. 

Se gli sviluppi dell’offensi¬ 
va «Aurora Cinque* dovesse¬ 
ro risultare favorevoli alle 
forze iraniane è possibile che 
gli iracheni scatenino una 
durissima rappresaglia arri¬ 
vando a colpire, come hanno 
annunciato, anche Isfahan e 
Teheran. Non è da escludere, 
infine, che Baghdad possa 
essere indotta a colpire gli 
interessi vitali dell’Iran at¬ 
taccando le installazioni pe¬ 
trolifere dell’isola di Kharg. 
Teheran ha già fatto sapere 
(e U rappresentante iraniane 
alle Nazioni Unite lo ha con¬ 
fermato Ieri) che In una slmi¬ 
le eventualità attuerebbe il 
blocco dello stretto di Hor- 
muz. 

Rivolgendosi ieri ad un 
contingente di seimila uomi¬ 
ni in n?r.enza per 11 fronte, il 
presidente iraniano AH Kha- 
menei ha detto che l’offensi¬ 
va «Aurora Cinque» è stata 
lanciata dopo che il popolo 
iraniano aveva chiesto una 
ferma risposta ai bombarda¬ 
menti irakeni .«tulle città del¬ 
l’Iran occidentale. Radio Ba¬ 
ghdad aveva diffuso Ieri un 
annuncio secondo il quale a- 
vTcbbe sospeso pf r sei giorni 
gli attacchi contro I cenili a- 
bltati Iraniani accogliendo 
un appello del leader di op¬ 
posizione iraniano Massud 
Rajavi, capo della più consi¬ 
stente organizzazione anti- 
khomeinista, il Consiglio na¬ 
zionale della resistenza. 
Khamenei ha sottolineato 
che, nonostante le proposte 
di tregua, Baghdad ha conti¬ 
nuato anche ieri a canno¬ 
neggiare Abadan e Khor- 
ramshahr, tentando anche 
di attaccare con cacciabom¬ 
bardieri le città di Elam e 
Khorramabad. 

Intanto, secondo un por¬ 
tavoce militare irakeno, IT- 
rak ha risposto all’offensiva 
sferrata dall’Iran durante la 
notte distruggendo piarle 
delle forze attaccanti, men¬ 
tre «sette obiettivi nemici» 
sono stati distrutti nella zo¬ 
na di Khor Musa, alla som¬ 
mità del Golfo. 
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INCHIESTA / I fermenti nel «retroterra» ideologico e sociale democristiano 
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ROMA — Riuscirà l’onore- 
volo Ciriaco De Mita a fare 
della DCtun partito d'ispira¬ 
zione cristiana, aconfessio¬ 
nale, popolare e democrati¬ 
co» che fu II sogno di Luigi 
Sturzo e che. Invano, tenta¬ 
rono di realizzare Alcide De 
Gasperl e Aldo Moro? 

Questo è l’interrogativo, 
Indubbiamente provocato¬ 
rio, che padre Bartolomeo 
Sorge, direttore della rivista 
del gesuiti •Civiltà cattolica» 
e voce tra te più Influenti del 
mondo ecclesiale Italiano, 
pone alla viglila del congres¬ 
so nazionale della DC con II 
suo editoriale-saggio di sedi¬ 
ci pagine che apparirà sul 
numero della rivista di Im¬ 
minente pubblicazione. L’e¬ 
ditoriale, signifi¬ 

cativamente, si Intitola ‘Per 
una presenza rinnovata di 
cattolici In politica» e non 
mancherà di pesare già oggi 
e domani, In occasione dell’ 
assemblea degli testernl» al¬ 
la quale è stato Invitato lo 
stesso padre Sorge. L’artico¬ 
lo parte dalla constatazione 
che tsl sta chiudendo un ca¬ 
pitolo Importante nella sto¬ 
ria della presenza politica 
del cattolici In Italia e un al¬ 
tro se ne sta aprendo». La DC 
— dopo 35 anni Ininterrotti 
alla guida del paese — ha 
passalo la mano con la presi¬ 
denza Spadolini nel luglio 
1981 e con la presidenza Cra- 
xl nell’agosto 1983: non si 
tratta di •incidenti di percor¬ 
so. ma di svolta». Ci si avvia, 
secondo padre Sorge, •verso 
equilibri nuovi, non più fon¬ 
dati sull’egemonia di una 
forza politica sulle altre». Ciò 
vuol dire che •Il partito d’I- 


ROMA — Per la Democrazia 
Cristiana, almeno per questa 
DC, non sembra tiri oggi aria 
buona sul vasto arcipelago 
delle associazioni e dei mo\ i> 
menti, vecchi e nuovi, che 
costituiscono il «mondo cat¬ 
tolico» organizzato. Si avver¬ 
te freddezza e in qualche ca¬ 
so un ostentato distacco (ve¬ 
di Comunione e Liberazione) 
nel confronti del ipartlto di 
ispirazione cristiana». 

•La Lega — dice Paolo 
Giuntella, da due mesi presi¬ 
dente della Lega Democrati¬ 
ca. trasformatasi nella sua 
assemblea nazionale dello 
scorso dicembre da club di 
Intellettuali cattolici in “as¬ 
sociazione politica" vera e 
propria — non Intende Inter¬ 
venire, non prenderà posi¬ 
zione nel confronti delì’im- 
minente congresso democri¬ 
stiano. Farà, se mai, dalle 
pagine del suo mensile («Af>- 
puntl di cultura e di politica» 
n.d.r.) un intervento globale 
sul tema della democrazia 
Interna dei partiti», t cattoli¬ 
ci delia Lega sono infatti as¬ 
sai preoccupati «dell'emer- 
gere sempre più netto di ele¬ 
menti di decisionismo pro¬ 
prio nel lavori preparatori 
delle assise congressuali di 
alcuni partiti e, più in gene¬ 
rale, nel dibattito politico in¬ 
terno di gran parte delle for¬ 
mazioni politiche italiane». 

Sono riserve tanto più si¬ 
gnificative se si tien conto 
che nella Lega si esprimono 
ormai «politicamente» ampie 
aree del cattolicesimo italia¬ 
no più impegnato: dall*Azio¬ 
ne Cattolica al gruppi uni¬ 
versitari federati nella FU- 
CI, dal «laureati cattolici» del 
Movimento ecclesiale di Im¬ 
pegno culturale (MEIC) agli 
scouts dell*AGESCI,‘a settori 
delle AGLI (almeno In pro¬ 
vincia), fino a quel frasta¬ 
gliatissimo e interessante fe¬ 
nomeno del cattolicesimo 
postconciliare rappresentato 
dal volontariato. 

Ma lo «stare a guardare» 
del «leghisti» non significa 
Indifferenza. AU’assemblea 
di dicembre, Giuntella nas- 
sunse con chiarezza la posi¬ 
zione deH’associazione: «CK 
Interessa il futuro delia DC 
perché cl interessa la demo¬ 
crazia italiana, e ouesto par¬ 
tito ha un ruolo fondamen¬ 
tale nel suo sviluppo. Rite¬ 
niamo Incompiuto e Inade- 
^alo 11 suo rinnovamento. 
Ma siamo anche convinti 
che la linea politica delia OC. 
Il rinnovamento della sua 
classe dirigente, la sua ripre¬ 
sa di elaborazione o — al 
contrarlo — il suo declino e 
la perdita dei suo) connotati 
popolari, cl riguardino tutti 
e come cattolici e come citta- 
dlnt Non tanto e non solo 
perché molti leghisti sono 
militanti o elettori democri¬ 
stiani. ma per le Implicazioni 
evidenti che la vicenda della 
DC ha per il futuro dei rap¬ 
porti tra cattolici e politica, 
per il ruolo che la Democra¬ 
zia ciistiana può ancora ave¬ 
re nel Paese. Non slamo in¬ 
differenti, pur nella nostra 
totale autonomia e Indipen¬ 
denza, rispetto ali’ipotesi di 
ona DC legata alla tradizio¬ 
ne popolare cattolico-demo¬ 
cratica o all’altra che la vor¬ 
rebbe preda, magar), di ten¬ 
tazioni Integralistiche o neo- 
conservatrici». 

Insomma, sospensione di 
giudizio, ma anche speranza 
— sembra di capire — nella 
possibilltA di un ritorno de a 
quella tradizione «popolare» 
e •cattolico-democratica» di 
cui la Lega si sente erede e 
depositarla. Non per niente il 
suo slogan è «Con Moro, oltre 
Moto», mi resto, lo stesso di¬ 
rettore di «Civiltà Cattolica», 
P. Sorge — che alle posizioni 
della Lega si è sempre mo¬ 
strato assai vicino — ha ri¬ 
badito In questi giorni, in un 
giro di conferenze (e lo con¬ 
ferma rartlcolo qui sopra), 
che solo con un indispensa¬ 
bile recupero di quella tradi¬ 
zione (da realizzarsi però con 
un «salto qualitativo nel rap¬ 
porto con i*humus crisUano 


Padre Sorge: 

la DC cristiana e 
popolare, un sogno 
finora irrealizzato 


splrazlone cristiana, a media 
o a lunga scadenza, a vrà ruo¬ 
lo e posizioni diversi» nel 
quadro di ‘queste prospetti¬ 
ve di alternanza democrati¬ 
ca tra diverse coalizioni pos¬ 
sibili». Ma >11 vero rinnova¬ 
mento della DC deve passare 
soprattutto attraverso 11 di¬ 
scorso sul contenuti, sul pro¬ 
blemi reali della società ita¬ 
liana; attraverso la capacità 
di elaborare programmi e 
proposte In grado di coagu¬ 
lare Insieme rigore morale e 
politico e consenso sociale». 
La DC deve. In sostanza, ca¬ 
pire che inà la Chiesa, né l 

«Esterni» oggi 
in assemblea 
(ma senza più 
diritto di voto) 


movimenti cattolici organiz¬ 
zati saranno più disponibili 
In futuro a forme di collate¬ 
ralismo politico, né a delega¬ 
re alla sola logica di partito 
l'affermazione del valori 
morali, civili e religiosi, né a 
considerare la politica l’uni¬ 
ca forma, o la principale, del¬ 
la testimonianza cristiana». 
Vuol dire che nel campo del¬ 
l’educazione, dell’assistenza 
•agli emarginati e al nuovi 
poveri», della cultura, delle 
diverse forme di sevizio vo¬ 
lontario e nell’Impegno per 
la pace la Chiesa e le associa¬ 
zioni cattoliche vogliono es¬ 


sere soggetti sociali autono¬ 
mi. Padre Sorge sostiene che 
la crisi nasce dal fatto che 
questo partito non è riuscito 
a diventare, per motivi di¬ 
versi, quanto Sturzo aveva e- 
nunctato nel 1919. E tutto di¬ 
venta oggi più difficile. 

Ma quale era 11 sogno di 
Sturzo che sembra Irrealiz¬ 
zabile? Essere fedeli all’Ispi¬ 
razione cristiana nel pieno 
rispetto dell’aconfesslonall- 
\ tà del partito significava per 
' Sturzo che la DC non doves¬ 
se •parlare in nome della 
Chiesa, né essere emanazio¬ 
ne e dipendenza di organl- 


ROMA — Tra oggi pomeriggio e domani si tiene in un aibcr- 
go romano i’assembica nazionale degii «esterni» de in vista 
del congresso. Movimento popolare. Lega democratica, A- 
CLl, CISL vi Invieranno loro rappresentanti: ma Tasscmblea 
di questi due giorni — a differenza di quella di due anni fa — 
non eleggerà una quota di delegati congressuali con diritto di 
voto, bensì del semplici «osservatori». L'apertura a forze nuo¬ 
ve del mondo cattolico è una pagina che la E>C ha già voltato. 


smt cccleslasllch. Ma dal 
1940 al 1933, Indicato come 
primo periodo di sperlmen- 
utzlone dato che prima 11 fa¬ 
scismo aveva soffocato ogni 
libertà — osserva Sorge — 
•l’Iniziativa è prevalente¬ 
mente della gerarchla nel 
confronti sla del mondo cat¬ 
tolico, sla della DC». 

Il •blocco cattolico difensi¬ 
vo», voluto da Pio XII, e la 
maggioranza assoluta del 18 
aprile 1948 furono •un'unità 
contro e non una unità per ». 
DI qui, anzi, l’origine del ma¬ 
li quali ‘la logica degli schie¬ 
ramenti di governo, la lotttz- 
zJizlone de! potere, te spinte 
verso lo Stato assistenziale, 
le degenerazioni della parti¬ 
tocrazia». Ma, soprattutto. ' 
allora si »aprì una frattura 
tra progetto costituzionale e 
realtà che è rimasto a tutt’ 
oggi un problema aperto». 

Anche II carattere •popo¬ 
lare e democratico» del parti¬ 
to, che richiedeva collega¬ 
menti con »ll popolo, con la 
nazione e In particolare con 
gli strati meno abbienti» 
venne sacrificato. Lo stesso 
Interclassismo del partito fu 
praticato ‘In modo statico» 
come •acccttazione delle ri¬ 
gide divisioni sociali esisten¬ 
ti», e non come si sarebbe do¬ 
vuto ‘In modo dinamico. In¬ 
teso cioè come collaborazio¬ 
ne tra le cla.ssl ma In vista 
della promozione di quelle 
più deboli e della partecipa¬ 
zione di tutti alla vita ed al 
bene comune della comunità 
politica». 

Xcl periodo 1958-1963 è ve¬ 
ro che •l’iniziativa passa al 
partito» con »ì’attlvtsmo del¬ 


la segreteria Pantani prima 
(1954-1959) e la svolta Im¬ 
pressa dalla segreteria Moro 
(1959-1963)>. Ma é anche vero 
che, ‘quando la gerarchla 
con Giovanni XXIII comin¬ 
ciò a prendere le distanze 
dalla DC c II mondo cattolico 
organizzato cominciò a In¬ 
terrogarsi sul senso del col- 
I laterallsmo». Il partito de si 
trovò a vivere un travaglio 
tra vecchio e nuovo che dura 
ancora. Tra II 1963 c II 1076 
pesarono sulla DC la decisio¬ 
ne delle ACLI, che al con¬ 
gresso di Torino nel 1969 an¬ 
nunciò la fine del collaterali¬ 
smo, c la • scelta religiosa» 
dell’Azione cattolica fatta 
nel 1972 con la presidenza 
Dachelet. 

Oggi I valori della laicità 
sono considerati positivi ed 
essenziali dalla maggioran¬ 
za del cattolici. Ma II tpopo- 
tarlsmo» di Sturzo ha ac¬ 
quistato una valenza nuova, 
che ‘Significa la necessità, 
per la politica nazionale, di 
ripartire dagli ultimi per 
renderli compartecipi di una 
solidarietà nuova». Ma si¬ 
gnifica pure •pluralità delle 
culture, superamento delle 
pregiudiziali Ideologiche, ca¬ 
pacità di aprirsi al processi 
d'integrazione europea e In¬ 
ternazionale che sono II no¬ 
stro domani già Iniziato». È 
sulla ‘Serietà di questo Impe¬ 
gno» — ammonisce padre 
Sorge — che si gioca ila sfida 
del futuro» ed tacqulsta sen¬ 
so Il rinnovamento di una 
presenza politica di cattolici, 
si decide II domani della de¬ 
mocrazia In Italia». 


LERERE 


ALL’ UNITA' 

Brucia ancora il ricordo 
delPaltra volta 

Caro direttore. 

sono un pensionato che ha lasciato da poco 
il posto di lavoro in fabbrica, e la auesiìone 
delta soppressione di una parte della contin¬ 
genza sulla busta paga non la posso digerire, 
perché questo interessa pure tutti noi pensio¬ 
nati 

Sono un ex delegato di fabbrica, e posso 
dire che tutta la CGIL, compresa la corrente 
socialista, si era sempre trovata d'accordo 
che la contingenza non si doveva mai toccare.' 
questo si diceva nelle assemblee in fabbrica, 
anche se dirigenti di CISL eVÌL non interve¬ 
nivano mai 

Si può comprendere benissimo il compor¬ 
tamento di questi due sindacati e che I loro 
massimi dirigenti abbiano accettato il taglio 
della contingenza proposto dal governo e dal 
loro colleghi di partito; ma quello che vera¬ 
mente mi sorprende è il comportamento del¬ 
la corrente socialista della CGIL. 

Coni è possibile che il vice segretario Del 
Turco pretenda che l lavoratori perdano nel 
19S4 tre punti di contingenza, per un impor¬ 
to dt oltre 200 mila lire? 

In cambio di che cosa? Di promesse e di 
chiacchiere come avvenne nel 1977 con il 
congelamento della contingenza sulla liqui¬ 
dazione, che ci siamo trovali, noi che siamo 
andati in pensione, con una liquidazione con 
furto fatto dai datori di lavoro. 

Oggi vorrebbero ripetere questo grande 
furto come avevano fatto nel 1977. j 

GIORGIO MARONGIU 
(Cagliari) 


Alceste Santini | La sua amministrazione 


E se il «progetto Formigoni» 
diventasse PiU 


l'ultima spiaggia 






1 


Qui accanto: 
giovani al 
meeting di 
Rimini per 
l'amicizia tra I 
popoli, 
organizzato 
dal 

Movimento 

popolare 


Nelle foto in 
alto da 
sinistra, il 
prof. Achille 
Ardigò e 
Roberto 
Formigoni, 
leader del 
Movimento 
popolare 


dei partito») la DC ha speran¬ 
za di ritrovare credibilità, e 
soprattutto •significatività» 
nella vita politica del Paese. 

Sull'altro versante de) 
mondo cattolico, quello che è 
andato prendendo sempre 
più le distanze dalla «laicità» 
della Lega, fino ad osteggiar¬ 
la apertamente In nome del¬ 
la riaffermazlone di una 
«presenza» cattolica omoge¬ 
nea e visibile, il distacco dal¬ 
la DC sembra farsi più netto 
di giorno In giorno. 

Già a metà gennaio. Co¬ 
munione e Liberazione, dalie 
colonne del suo settimanale, 
«II Sabato», ha indirizzato un 
■promemoria» allo Scudo 
crociato. De Mita. Scotti? 
Posizioni «lispettabili». ma 
alquanto vaghe, commenta 
I) periodico. E con trasparen¬ 
te polemica verso le •geome¬ 
trie congressuali» delia DC 
ricorda che «la concezione 
del bene comune propria dei 
cattolici Italiani, e che in 

S uesti ultim! anni sta aven- 
o una importante rinascita, 
si sostanzia di fatti concreti, 
di processi reali in atto nella 
società Italiana». Esenmi. per 
maggior chiarezza. Dintto 
allo studio, mense e struttu¬ 
re abitative, attività ricreati¬ 
ve e culturali, posti di lavoro, 
nuova Imprenditorialità at¬ 
traverso Io strumento coope¬ 
rativo, e via dicendo: •Da¬ 
vanti a questi fatti — si do¬ 
manda CL — che posizione 
assume la DC7 Che giudizio 
ne dà e in che misura è capa¬ 
ce di assumerli dentro la sua 
proposta politica?». La rispo¬ 
sta non è confortante per Io 
scudo crociato: «È più facile 
dialogare sul terreno delle 
cose, di queste cose concrete, 
con altri partiti che non con 
la DC. Dalla capacità che 
questo partito avrà o non a- 
vrà di qualificare sul terreno 
del fatti la sua concezione 
del bene comune dipende 
anche la fiducia di cui potrà 
continuare a godere fra 1 cat¬ 
tolici Italiani». Ma agli Inizi 
di febbraio II giudizio^ anco¬ 
ra più scettica Alla redazio- 





ne del «Sabato» sembrano 
prendere le distanze anche 
dal «manifesto» con cui a Mi¬ 
lano Roberto Formigoni, 
leader del Movimento Popo¬ 
lare — proiezione politica di 
CL — pare lanciare un estre¬ 
mo appello per il «rinnova¬ 
mento» della DC. Tra. 1 fir¬ 
matari c'è anche Scolti, ma a 
Roma avvertono che il rin¬ 


novamento del Partito «non 
è questione di cambiamento 
di segretario politico*. Così 
come «non saranno eventua¬ 
li scorciatole verso il PCI» a 
ridare credibilità alla Demo¬ 
crazia cristiana, la cui crisi 
va fatta risalire essenzial¬ 
mente — sostengono I «cleiii- 
nl» — alla fierdita del suo pa¬ 
trimonio ideale, alia frattura 
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«Declino de 
Irreversibile»: così 
il Movimento 
popolare punta a 
un partito 
sostanzialmente 
confessionale-Le 
«tre strade» di 
Ardigò - La Lega 
contro il 
decisionismo di 
De Mita 


I — pressoché insanabile — 

: con le sue radici cattoliche. 

In questi ultimi giorni, 
parlando con t responsabili 
di Comunione e Liberazione 
(che tuttavia prefenscono 
ancora evitare il nome c co¬ 
gnome In calce alle loro di¬ 
chiarazioni, almeno fino al 
Congresso) cl si rende conto 
che il distacco si va facendo 
più radicale. La crisi delia 
DC, essi dicono, «ha tutte le 
caratteristiche della Irrever¬ 
sibilità» e l’ipotesi più proba¬ 
bile è quella di un suo «nem¬ 
meno troppo lento e definiti¬ 
vo declino, secondo l’espe¬ 
rienza dell'MRP francese». 
Ma allora si prospetta la na¬ 
scita di un secondo partito 
cattolico? CL lo esclude e po¬ 
ne un interrogativo di fondo: 
•E proprio sicuro che la for¬ 
ma-partito rappresentata 
daU'esperienza democristia¬ 
na, o da altre analoghe, sla 
oggi io strumento migliore 
per tutelare una serie di va¬ 
lori che sono essenziali per 
noi cattolici»? 

In Italia — aggiungono I 
nostri Interlocutori — «ab¬ 
biamo già perduta con 11 re¬ 
ferendum sul divorzio e con 
quello suH’aborto. due valori 
noi fondamentali. Per 1* 
eutanasia, se ci si arriverà, la 
cosa non sarà così semplice; 
e allora, vale ancora la pena 
conservare questo o altri 
strumenti pratici, o non è 
forse lì momento di cercare 
altre forme di presenza so¬ 
ciale, o anche politica, ma 
non partitica, wr condurre 
le battaglie che Interessano a 
noi cattolici?». Ma gli Inter¬ 
rogativi che circolano nell* 
ambiente •cieilino» vanno 
ancora oltre, c aprono squar¬ 
ci inquietanti su riserve di 
fondo verso I «moduit* della 
democrazia post-fasclsta. 
DC e PCI — sostengono al¬ 
cuni dirigenti — hanno com¬ 
piuto «l’errore» di portare al¬ 
ia politica una massa di cit¬ 
tadini in realtà «non pol.ti- 
cizzabili», e che sono rimasti 
impermeabili aila politica: 
•Non è forse noto che II 60% 


degli elettori democristiani 
danno 11 voto per motivi e- 
sclusivamente clientelar!? 
Ed è proprio In questa "non 
politicizzabilità*’ delle masse 
che sta 11 motivo di fondo del 
declino, più rapido nella DC, 
più lento nel PCI per via del¬ 
la sua “armatura” organiz¬ 
zativa, dei due partiti di 
massa». 

Un’analisi che pecca al¬ 
meno di •Impressionismo», 
ma che non lascia comunque 
molti dubbi sul fatto che sul¬ 
la DC si addensano, da tutto 
l’arco deH’orizzonte cattoli¬ 
co, grosse nubi, sia pure con 
sfumature diverse. E allora, 
le prospettive? 11 sociologo 
Achille Ardigò. già all’indo¬ 
mani del 26 giugno, ipotizza¬ 
va tre possibili linee di com¬ 
portamento degli «amici» de¬ 
mocristiani. 

La prima: una DC che tro¬ 
vasse il coraggio e la forza di 
proseguire nell’opera di «rin¬ 
novamento» accreditata a De 
Mita, e in certo qua) modo 
bloccata — anche per Ardigò 
— dalla urgenza della com¬ 
petizione elettorale. La se¬ 
conda (per li sociologo catto¬ 
lico. la più temuta ma anche 
la più probabile): la tentazio¬ 
ne di processare In tempi più 
o meno brevi la segreteria De 
Mita e ottenerne la testa. Ma 
in questo modo — seconde 
Ardigò — la DC sarebbe co¬ 
stretta a tornare alia vecchia 
e ormai esaurita oligarchia 
dei capi-corrente, e il partito 
sarebbe condannato a un'a- 
I gonla nemmeno troppo len¬ 
ta. La terza linea (una sorta 
di conseguenza del rifiuto 
della prima e deirinevitabile 
fallimento della seconda): 1’ 
approdo al «progetto Formi- 
goni», cioè la ricostituzione 
di un partito a forte Identità 
cattolica, sostanzialmente 
confessionale. 

La «marcia trionfale» di De 
Mita attraverso le assemblee 
pre-congressuali e li cospi¬ 
cuo bottino di voli riportati 
non appaiono affatto eventi 
tali da far considerare ormai 
chiusa la partita In un modo 
anziché nell’altra Se è vero 
che la rielezione di De Mita si 
può dare già per cosa fatta, è 
altrettanto certo che molti di 
quelli che gli offrono oggi un 
SI a mezza bocca si prepara¬ 
no a riaprire 11 processo — e 
stavolta senza appello — nel 
caso di una nuova pesante 
sconntta elettorale alte euro¬ 
pee del prossimo glugna Le 
ragioni della crisi, di cui la 
diffidenza o 11 distacco del 
•movimenti» cattolici sono 
una testimonianza Impor¬ 
tante, non si affrontano e ri¬ 
solvono con congressi a ta¬ 
volino e alchimie di schiera¬ 
menti. Sicché, le «tre strade» 
di Ardigò, e forse altre anco¬ 
ra. stanno sempre lì, dinanzi 
alla DC. Fitte di tncomtte. so¬ 
vrastate dal pericolo di un 
declino senza rimedio 

Francesco Demitry 


ha provveduto? 

Egregio direttore. 

all'anonimo corsivista («La paura del buon 
esempio» — giornale 24 Ore del 3 febbraio) 
che rimprovera a Craxi di non aver sospeso 
intanto per febbraio la scala mobile per i 
dipendenti pubblici, chiedo se intanto a lui e 
colleghi l'amministrazione del suo giornale 
ha provveduto in merito. 

Anche noi dipendenti pubblici slamo per 
una rigorosa applicazione di leggi atte a ri¬ 
durre Vinflazione at IO e meglio ancora al 
7 %. ma altrettanto non possiamo dire di im¬ 
prenditori e dirigenti industriali vari. E, per 
citare intanto un solo caso, vorrei chiedere 
perché alla PAM di Trieste hanno aumenta¬ 
to (da novembre a dicembre 1983) di oltre il 
30% l'olio di semi Carapelli? 

MARCELLO BERTOCCHI 
(Trieste) 

«Partire dagli interessi 

degli interessati 

per interessarli alla vita»» 

Cara Unità. 

ho l'impressione che l'•alternativo demo¬ 
cratica» sia diventata una affannosa ricerco 
partitica. Mi spiego: sei parliti dell'area lai¬ 
co-socialista rincorrono la DC gareggiando 
in quella pratica di governo che è in antitesi 
alla nostra, non dobbiamo limitarci a voler 
forzare I vertici di detto polo a misurarsi con 
la nostra proposta. Vogliamo capire che an¬ 
che loro contano, ma non sono lutto? 

Non sarebbe più fruttifero per il nostro 
Paese se il Partito, su problemi di interesse 
generale (pace, sanità, pensioni, scala mobile 
ecc...} mobilitasse tutte le energie (sezioni) 
per dibattili e confronti con i cittadini anche 
de! polo laico-socialista? Ciò permetterebbe 
al cittadini di valutare le varie proposte e di 
far crescere nella popolazione non comunista 
la consapevolezza dell'ineluttabilità della li¬ 
nea deH'aiternativa e, di riflesso, l'alleanza 
al vertice. 

Non sarebbe meglio partire dagli interessi 
degli interessati per interessarli alia vita? Se 
li interessiamo alla •vita» non è politica? 

Credo che questa sia la strada da percor¬ 
rere nei prossimi mesi, a meno che non ci 
metta paura il crescere e migliorare deila 
•partecipazione», 

GIANCARLO PULIMANTI 
(Napoli) 

L*articolo 1 

Cara Unità. 

vorrei suggerire che FUnilà pubblicasse 
qua di seguito i'arlicolo n. I dello statuto de! 
P.C.f. Faccio questa proposta perchè penso 
che molti lettori non ta conoscano. Da esso, 
invece, penso si possa tranquillamente sape¬ 
re cosa persegue e wote edificare e consoli¬ 
dare il PCI In Italia. 

t/no statuto non credo voglia essere un 
vangelo, ma un fatto politico importante, 
questo si Ecco il testo: «Il Partito comunista 
Italiano organizza gli operai, i lavoratori, gli 
intclleiiuaii, ì cìtiadini che lottano, nel qua¬ 
dro della Costituzione repubblicana, per il 
consolidamento e lo sviluppo del regime de¬ 
mocratico aniirascista. per il rìnnovatnemo 
socialista della società, per rindipendenza dei 
popoli, per la distensione e la pace, per la 
cooperazione Fra tutte le naztont». 

MICHELE lOZZELLi 
(IxrKs - La Spezia) 

È «antìpedagogico» 
e «fraomatizzante» 
correggere gli errori? 

Caro direttore. 

la lettrice Lelia Borsari di Modena, dome¬ 
nica 3 febbraio si chiede se Faitual^Pscuola 
italiana, specialmente quella deuobbligq. 
non stia per caso buggerando studenti e geni¬ 
tori Senza alcuna esitazione io ritengo in 
gran parte di si Basta guardarsi intorno per 
vedere come la scuola sia oggi un luogo di 
parcheggio, di ristoro, di ricreazione, insom¬ 
ma tutto fuori che un luogo di studio e di 
apprendimento. 

Accade che il genitore dia un'occhiata al 
componimento del fìglioletto. scolaro delle 
elementari, e in calce legga una valutazione 
dei tutto positiva da parte deltinsegnante. 
Ad una lettura più attenta lo stesso genitore 
noto numerosi errori di grammatica non cor¬ 
retti. Lo fa notare airinsegnante e chiede 
timidamente qualche spiegazione; con disin¬ 
voltura Finsegnante risponde che è antidi- 
dattico e antipedagogieo correggere gli erro¬ 
ri. perché H bambino sarebbe... traumatizza¬ 
to Più semplicemente il malcapitato genito¬ 
re conclude dì trovarsi di fronte ad un caso di 


\ infingardaggine o di incapacità professiona¬ 
le. Antonio Gratnvcl (forte anche iul è da 
gettare alle orilche'’iPdal fondo del suo car¬ 
cere. mentre esprimeva tutta la sua grailtu- 
\ dine alla madre perché a suo tempo, fra le 
altre cose, gli aveva insegnato a scrivere cor¬ 
rettamente con due «c- la parola •uccello»; 
non aveva alcun umore di traumatizzare la 
nipote, anch'essa scolaretta delle elementari, 
rimproverandola aspramente fino a farla 
vergognare perché gli aveva scritto una lette¬ 
ra piena di errori di ortografia. 

A questo punto non credo che sla del tutto 
fuori luogo ricordare anche l'appassionata e 
\ convinta difesa dell'esame di Stato falla da 
Giorgio Amendola nel libro «Una scelta di 
t vita-; in esso l'indimenticabile compagno ve¬ 
deva Il vero banco di prova della maturità e 
del senso di responsabilità dei giovani 

Volgiamoci indietro a raccogliere l cacci 
della nostra scuola per ricomporne un'Im¬ 
magine credibile agli occhi dell'opinione 
pubblica Reintegrala nella sua specifica 
funzion, potrebbe apparire forse angusta e 
modesta rispetto ai tempi ma certamente 
buggererebbe meno studenti e genitori 

UMBERTO CUCCOLI 
(S Giovanni Valdarno • Arezzo) 

Le «birichinate» 
delle Grazie 

Caro direttore. 

le iniziative straordinarie prese dai Parti¬ 
to in qiiesi'ultimo periodo a sostegno 
dell'Unità- cartelle speciali, diffusione del 
IS dicembre con il giornale a 5 000 lire, dif¬ 
fusione straordinaria dei 12 febbraio con l’ 
Unità a i.OOO lire la copia, oltre ad aver dato 
risultati che in verità non ci si azzardava a 
sperare tanto positivi, hanno insegnato a 
qualche organizzazione di base del PCI a 
lavorare in modo... moderno intorno all'or¬ 
gano ufficiale comunista. 

La Sezione •Angeletti». del quartiere Le 
Grazie di Terni, domenica 12, anziché dif¬ 
fondere a I.OOO lire ha diffuso le sue 400 
copie a 2.000 di media. -Abbiamo fatto que¬ 
sta... “birichinata" ^ mi ha detto ii segreta¬ 
rio Gianni Tornassi — perché in Comitato di 
Sezione abbiamo deciso, visto il risultato dei 
18 dicembre, di chiedere ancora qualcosa di 
più al nostri confpagnl e ai nostri lettori per 
aumentare gli abbonamenti che mandiamo 
al locali pubblici della nostra zona». 

Mentre Tornassi diceva queste cose. Al¬ 
berto Melone, organizzatore della • Angelet¬ 
ti». sorrideva in modo enigmatico e allusivo, 
poi si è... -confessato»: •Quanto a birichina¬ 
te per aumentare gli abbonamenti al locali 
pubblici ne abbiamo in mente qualcun'altra. 
Fra poco faremo la festa per il ÓO" del gior¬ 
nale dei lavoratori. E in quell’occasione or¬ 
ganizzeremo con i nostri 30 diffusori un'al¬ 
tra giornata di diffusione speciale, e devol¬ 
veremo in abbonamenti anche gli utili che 
trarremo dalla festa dei ófp. L'unico timore 
che abbiamo è quello che ci possano tirare le 
orecchie dai Centro perché potremmo essere 
non perfettamente in linea». 

ENIO NAVONNI 

responsabile «Amici dell' Unità • (Temi) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cori scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Rasfacle SANZA. Potenza; Eugenia 
BONSIGNORE. Torino; V. BRICCO. AI- 
benga; UN GRUPPO di appuntati, Torino; 
Luigi NOBILE. Milano; Alina VIRDIO. 
Luciana TARQUINI, Marcella SALINA¬ 
RI, Civitavecchia; Ovidio FRANCESCHI- 
NI, Lucca; Quinto PROTA. La Spezia; Ario 
DE ALLEGRI. Milano: Rosa GARIBAL¬ 
DI. Imperia; Ariano GUERRA, Chirignano; 
ALMA, una abbonata di Bologna; Evarbto 
PREGNI? S. Giovanni in Persiceto; SteFano 
LA ROSA. Venezia Lido; Giovanni BOSIO. 
Somma L.; Mauro BERTI. Genzano; Salva¬ 
tore SORTINO. Catania; Michele SAR- 
FATTI. Milano; Umberto SERENI c Rr^ 
berto PANCHIERI, consiglieri provinciali 
del PCI di Lucca; L. CASSINI. Concesio; 
Elvisio CUCCONI. Carpi; Ezio MASTRO- 
PIETRO. S. Severo; Alberto CALEGARI. 
Mairano di Casteggio; Armando BORREL- 
LI. Napoli; Salvatore POLIDORO, Rrrnia; 
Vincenzo Ù.IA, Catanzaro; Rlippo CIPOL¬ 
LA. Capcstrano; Guido BIANCHI. MAN- 
ZOLINO (-Chiedo che al martedì si pubbli¬ 
chino sempre i risultati e i premi de! totocal¬ 
cio-). 

LE CLASSI 3* D. E, F della Scuola media 
■L. Maino* di Gallarate (chiedono alla TV 
•una maggior diffusione di programmi dt 
genere musicale colto, in ore serali accessibi¬ 
li aU'ascolto da parte dt noi gf ovatti e non in 
seconda, terza serata, come purtroppo acca¬ 
de»}; Alfonso RIGANO. Genova {•Gii USA 
per la loro natura ed economia non potranno 
mai addolcirsi verso i meno abbientL // lupo 
non può cambiare il pelo»; Massimo TEDE¬ 
SCHI. Fidenza (propone di •costituire un' 
Associazione nazionale del parenti delle vit¬ 
time della violenza mafioso, con il compito 
di tener viva la ricerca incessante della veri¬ 
tà, stimolare le indogfnL creare un sostegno 
tangibile attorno alle famiglie colpite, mobi¬ 
litare la gente per ottenere gìustizitfy, Enri¬ 
co ballerò. Caltagirone (•Di tutto si de¬ 
ve parlare meno che di far partecipare t co¬ 
munisti al governo: perché vorrebbero fare 
cambiare le cose mentre per I vecchi signori 
le cose possono andare bene cori»). 

Leonardo P.ALERMO, Amsterdam (•Per 
far venire tn Italia un giocatore straniero si 
mobilitano città intere; invece per far tornare 
noi emigranti non si muove neanche una mo¬ 
sca. Vi sembra giusto?»); Giuseppe GASPA- 
RINI. Novi (•Basta con Fawentura in Uba¬ 
no! Cosa aspettate a forzare la mano del 
governo per far tornare a casa i nostri ragaz¬ 
zi di leva? Mobilitatevi, sensibilizzate la 
gente, fate grossi titoli sul giornale 
eccetera»); UN GRUPPO di compagni di 
Napoli (•Come si può pensare che un pensio¬ 
nato. oggi come oggi, possa riscattare un al¬ 
loggio delle case popolari, secondo la legge 
Nicolazzt?»}; Mario SiRI, Savona (•Io sono 
fra coloro che hanno a cuore la sorte 
delFUnilh e che lottano per mantenerla in 
vita con la diffusione e la sottoscrizione; ma 
oggi, per poter continuare, chiedo più corag¬ 
gio, più chiarezza e più determinazione. 
Scrivere magari meno, ma più chiaro e più 
comprensibile per tutti») 
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Armi in una sezione 
del Psì, a giudizio 
un anziano militante 

MILANO — Martedì si terrà il processo per direttissima a carico 
di un militante de) PSI accusato di detenzione di armi. It piccolo 
arsenale consiste di due pistole Derctta calibro 7,65, di una ma* 
chÌne*pisto)e calibro 9, di 4 caricatori, di un giubbotto anti* 
proiettile. Era tutto contenuto dentro una valigetta 24 ore na* 
scosta nella cantina della sezione l’Sl «.Martiri Partigiani*, ne) 
popolare quartiere della Rarona. La scoperta, c la relativa de* 
niincia, fu fatta dallo stesso segretario della sezione. Guido Bos* 
si, il 26 gennaio. Bossi doveva scendere in cantina per riporre 
vecchi incartamenti, ma aveva trovato la porta chiusa. Si era 
allora rivolto a Gioacchino Affaitato, 62 anni, orìgìnaro di Ceri* 
^noja, in provincia di Foggia, noto come .il papà*: era lui, tra gli 
iscritti della «Martiri Partigiani*, quello che si incaricava delle 
pulizie dei locali, c a lui era affidata una copia delle chiavi. 
Affaitato, però, si rifiutò di aprire. Forse messo in sospetto, Gul* 
do Bossi con l’aiuto di altri membri della sezione sfondò allora la 
porta c scopri la probabile ragione dcU’inaspettato rifiuto dell’ 
Affaitato: la valigetta con le anni. Sulla borsa non c’erano tracce 
di polvere, evidentemente doveva trovarsi 11 da poco. Uicevuta la 
denuncia, il sostituto procuratore Annamaria Gatto dispose il 
fermo deil’Affaitato che ora dovrà rispondere di detenzione di 
armi. Non è questa la prima volta che «il papà» si trova ad avere 
a che fare con (a giustizia: nel suo curriculum ci sono precedenti 
per ricettazione, tentato omicidio, detenzione dì armi. E poco 
meno di un anno fa sul suo conto era stata nuovamente attirata 
l’attenzione da un esposto giunto al commissariato di zona e 
firmato dai «genitori del quartiere»; in esso si diceva che Affaita¬ 
to ricettava gioielli e autoradio, la tipica refurtiva dei giovani 
che rapinano per droga. 



Lady D, aspettando settembre 

Ecco la prima uscita pubblica di Lady Diana d'Inghilterra 
dopo l’annuncio che è in attesa di un secondo bambino. Lady D. 
è apparsa in pubblico in occasione dì una visita alla fabbrica di 
Jaguar dì Coventry. Il nuovo lieto evento reale è atteso per 
settembre. 


Cosenza, il rettore 
sì è dimesso ma 
la protesta continua 

CATANZARO — Nuov'a manifestazione di protesta Ieri mattina 
a Cosenza degli studenti deH'tJniversìtà della Calabria dopo l’ar¬ 
resto di tre giovani accusati di saccheggio, furto e danneggia¬ 
mento nei locali della mensa universitaria. Alcune centinaia di 
studenti dell’Ateneo di Arcavacata sono sfilati In corteo per le 
strade della città chiedendo la liberazione dei tre arrestati e 
muovendo aspre critiche al rettore Pietro Bucci il quale — da 
parte sua — nella serata dì mereoledì si era dimesso con una 
lettera al ministro della Pubblica Istruzione Falcucci. Lo stato di 
tensione, perciò, ncU’Univcrsità calabrese non accenna mini¬ 
mamente a diminuire. La mensa è chiusa da tre giorni con 
evidenti disagi per tutti c ieri gli studenti hanno ribadito nel 
corso della manifestazione la loro versione dei fatti sullo stato di 
non funzionamento della mensa, sulla decisione del rettore di 
affidare ai «vigilantes» di una società privata il compito di distri¬ 
buire i bollini per i pasti c sull’operazione di polizia seguita agli 
incidenti (60 giovani fermati c trattenuti in Questura fino n 
notte alta e poi l’arresto dei tre). Dal canto suo Bucci nella 
lettera di dimissioni sottolinea «il clima di sospetto, tensione e 
diffidenza venutosi a creare all’interno dell’Università». Oggi si 
riunirà, in ogni caso, per esaminare l’accaduto il Senato accade¬ 
mico e sempre per oggi è previsto l'interrogatorio da parte del 
magistrato dei tre giovani — Cesare Gìovinazzo, Antonio Sgrò e 
Nuccio Osso — fermati dalla Polizia. Al di là delle varie versioni 
sui fatti esplodono aU’Univcrsità calabrese problemi vecchi e 
nuovi. Nel «campus» c nelle strutture didattiche c di ricerca che 
ospitano 5 mila giovani lo stato di tensione daH’inizio di quest’ 
anno accademico è pressoché costante. 


Presentata ieri la requisitoria della pubblica accusa 

Scandalo delle tangenti: 22 
rinvìi a giudizio a Torimi 

Tra gli imputati Tex viccsindaco e assessori socialisti, esponenti de c i capigruppo 
comunisti alia Regione e al Comune > Proposte di proscioglimento per 17 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Venlidue richieste 
di rinvio a giudizio che com¬ 
prendono i nomi dell’ex vice- 
sindaco socialista di Torino, di 
assessori comunali e regionali 
socialisti, di parecchi esponenti 
della De. de) capogruppo dello 
scudocrociato a Palazzo Civico, 
dei captgruDTO comunisti alla 
Regione e al Comune, di un di¬ 
rigente Fiat; e diciassette pro¬ 
poste di proscioglimento. A un 
anno di distanza dalle rivela¬ 
zioni e dagli arresti che aveva¬ 
no proiettato nella bufera il 
mondo politico e le ammini¬ 
strazioni pubbliche, il capitolo 
giudiziario dello scandalo delle 
tangenti entra nel vivo con la 
presentazione della requisito- 
ria della pubblica accusa. 

Quasi tutti gli,amministrato¬ 
ri e le personalità politiche di 
maggior spicco i cui nomi erano 
comparsi nella prima, convulsa 
fase delle indagini, restano 
coinvolti nel procedimento giu¬ 
diziario, e il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Vitari li indica come respKinsa- 
bili di reati che vanno dalPasso- 
ciazione a delinquere all’inte¬ 
resse privato, dalla corruzione 
alla rivelazione di segreti d’uf¬ 
ficio. Le conclusioni cui è giun¬ 
to il magistrato inquirente con¬ 
fermano nella sostanza tutto 
quello che l'opinione pubblica, 
sbigottita e indignata, aveva 
appreso nel marzo dello scorso 
anno seguendo attraverso i 
giornali gli sviluppi della cla¬ 
morosa vicenda: l'attività cor¬ 
ruttrice dell'impren((itore-fac- 
cendiere Adriano Zampini, t 
suoi legami con «gente che con¬ 
tai. Tofferla (o la promessa) e 
l'accettazicne di compensi da 
parte di alcuni esponenti di 
partito o delle pubbliche am¬ 
ministrazioni per fa\orìre ope¬ 
razioni di compra-vendita a 
prezzi maggiorati di immobili o 
di attrezzature e ricavarne van¬ 
taggi illeciti, le manovre per 


guidare le g.ire d’appalto verso 
gli isbocchi» più convenienti 
per corruttori e corrotti. E, an¬ 
cora, i regali distribuiti a piene 
mani e i viaggi che io Zampini 
organizzava e offriva a qualche 
amministratore per stringere 
nuovi contatti con ditte forni¬ 
trici esibendo le sue «amicizie 
importanti». 

Va anche detto, però, che le 
richieste del dottor Vitari, 
mentre ribadiscono tutta la 
gravità dei fenomeni di corru¬ 
zione che avevano attecchito 
nelle sedi di qualche partito e 
in alcune stanze del Comune c 
della Regione Piemonte — e 
che sono stati stroncati, non lo 
si dimentichi, dal fermo atteg¬ 
giamento del sindaco Novelli, 
necessario anche per ricostrui¬ 
re la scossa credibilità delle i- 
stituzioni — ne ridimensiona¬ 
no in qualche misura l’ampiez¬ 
za almeno per quanto ritarda 
il numero delle persone impli¬ 
cate. L’accusa più grave, quella 
di associazione per delinquere, 
è ristretta allo Zampini, all’ex 
vicesindaco socialista Enzo Bif¬ 
fi Gentili, al fratello Nanni e 
all’ex assessore Libertino Sci- 
colone, anch'esso del Psi; cade, 
•per non aver commesso il fat¬ 
to», nei confronti dell’ex capo¬ 
gruppo del Pei Giancarlo Qua- 
gliotti. dell’ex capogruppo de¬ 
mocristiano Giuseppe Gatti (a 
entrambi si contestano però 
corruzione, ri%'elazione dati d’ 
ufficio e interesse privato) e di 
altri indiziati. Perchè il reato 
non sussiste o per insufficienza 
di prove vengono pure cancel¬ 
lati gli addebiti che erano stati 
mossi agli ex assesosri regionali 
Michele Moretti e Giovanni A- 
stengo e all'ex assessore muni¬ 
cipale Carla Spagnuolo, tutti 
socialisti. 

L’inchiesta, messa in moto 
dalla denuncia del rappresen¬ 
tante di una ditta di apparec¬ 
chiature elettroniche, ringe- 
gner Deleo (alla richiesta di 
sborsare una tangente si era rì- 




Claudio Artusi 


Enzo Biffi Gentili 


Editorìa, ancora 
ritardi del governo 

ROMA -- I gravi ritardi nell’erogazione del contributi 
dovuti dallo Statò ai giornali; il mancato aumento del 
prezzo dei quotidiani rivendicato dagli editori (si doveva 
passare da 500 a 600 Urea dal 1° gennaio scorso) sono stati 
Ieri gli argomenti principali della riunione delia commis¬ 
sione Interni della Camera. Alla seduta hanno partecipa¬ 
to anche il sottosegretario Amato e li garante della legge 
per Peditoria, professor Sinopoli. 

Amato ha sostenuto che 1 ritardi nel pagamenti non si 
possono ritenere gravi (ma gli editori sono di tutt’altro 
avviso e hanno denunciato a più riprese che le aziende 
stanno pagando conseguenze enormi per la mancata e- 
rogazione del contributi). Il sottosegretario si è nuova¬ 
mente richiamato a difficoltà organizzative e a macchi¬ 
nosità della legge. In quanto a Impegni per l’immediato 
futuro Amato si è limitato a ribadire la speranza che 
entro febbraio possano essere liquidati al giornali 1 con¬ 
tributi per U 1982; entro marzo quelli per il 1933. 


volto al sindaco, che lo aveva 
subito invitato a recarsi alla 
procura della Repubblica), ri¬ 
guarda una serie di delibere o 
di atti aioniinistrativì: l’ac. 
quisto di due stabili in vìa 
Tommaso Grossi con la «me¬ 
diazione» di Zampini che, all’ 
ombra del vicesindaco e di altri 
potenti protettori, intendeva 
rivenderli a Comune e Regione 
a un prezzo fortemente supe¬ 
riore alte valutazioni dei periti 
(secondo l’accusa, Quagliotti, 
che ha sempre negato ogni ad- 
debito, si sarebbe adoperato 
per favorire l’acqutsto, mentre 
il Gatti avrebbe ricevuto un 
«prestito», non restituito alla 
scadenza, di 60 milioni e altri 
20 milioni sarebbero andati al¬ 
l’ex segretario cittadino della 
De, Claudio Artusi); l’istituzio¬ 
ne della banca danti e del cen¬ 
tro elaborazione dati del Co¬ 
mune; le procedure per la gara 
d’appalto del costruendo eco¬ 
nomato municipale; l’aUesti- 
mento del cartografico regiona¬ 
le (si sostiene che l’esponente 
socialista Franco Froio ha isti¬ 
gato e •organizzato» con Zampi¬ 
ni l’operazione svolgendo la 
funzione di intermediario con i 
politici, c che l’ex capogruppo 
comunista Franco Revelli, che 
però ha sempre respinto ogni 
accusa, avrebbe ricevuto dieci 
milioni di lire dalle mani del di- 
rigente provinciale della De Li¬ 
berto Zattoni). Per questa vi¬ 
cenda gli ex assessori regionali 
socialisti Claudio Simonelli e 
Gianluigi Testa sono accusati 
di corruzione, interesse privato 
e rivelazione di segreti d’ufficio 


Adriano 

Zampini 


che avrebbero consentito all’at- 
tivissimo Zampini di rivolgere 
la sua «attenzione» anche su at¬ 
tività regionali. 

Per l’accusa di fìnanriamen- 
to ai partiti, il pubblico accusa¬ 
tore chiama in causa un solo in¬ 
diziato: Claudio Beliavita, un 
funzionario di banca iscritto al 
Psi, che avrebbe ricevuto dallo 
Zampini 30 milioni di lire, sa¬ 
pendo che si trattava dì «dena¬ 
ro sporco». Ma nella «tangenti* 
story-* compare, come si diceva, 
anche il nome della Fiat con la 
presenza, tra gli indiziati di cui 
la procura chiede il rinvio a giu¬ 
dizio per corruzione e interesse 
privato, di Umberto Pccchini, 
direttore delle relazioni con gli 
enti locali della casa dell’auto: 
si parla addirittura della pro¬ 
messa di una tangente di circa 
quattro miliardi che Pecchini 
avrebbe versato allo Zampini se 
ì lavori del nuovo grande Ma¬ 
gazzino Elconomato fossero sta¬ 
ti affidati alla Fiat. 

Resta solo da ricordare che 
tutte le disinvolte «operazioni» 
messe in piedi dallo &mpini e- 
rano ancora da realizzare. Si 
trattava di progetti, e non una 
sola lira del denaro versato dai 
contribuenti torinesi è finita 
nelle tasche del corruttore e dei 
suoi coroparL Ma le ripercus¬ 
sioni deiraffaire sul piano ix>H- 
tico sono state pesanti. Torino, 
che per superare la crisi e i ri¬ 
schi di declino ha bisogno dell’ 
impegno concorde di tutte le 
forze della sinistra, continua a 
pagare un prezzo amaro allo 
scandalo. 


p.g.b. 


«Pentiti» della camorra vengono : 

stranamente trasferiti 
in carceri con detenuti comuni ! 

avevano effettuato le loro deposizioni raccon-' 
tendo retroscena di quel delitto assolutamente' 
sconosciuti. Dato che per le perizie psichiatri¬ 
che non possono essere impiegati più di tre me¬ 
si, tra breve questo processo dovrebbe essere 
rimesso di nuovo in discussione (a meno di ul¬ 
teriori scandalosi «favori» a Culaio) e-quindi 
ne) carcere molisano si troverebbero contem*' 
porancamente accusatori cd accusati, detenuti 
comuni fedeli a Cutolo c loro avversari «anticu- 
toIianU. 

Una situazione questa insostenibile che 
preoccupa non poco. 1 «pentiti» hanno espresso 
già le loro lamentele ai magistrati, non solo 
napoletani: alcuni di loro — affermano — hanJ 
no già pagato con la vita di loro congiunti (co»' 
me nel caso di D'Agostino c di Incarnato) la 
loro scelta di collaborarc, ora non vogliono fare 
la fine di qualche brigatista «pentito» che vcn« 
ne mandato ne! supercarcere di Trani, dove fu 
poi massacrata dai suoi ex compagni di corda» 
ta. Un altro inquietante interrogativo riguarda 
— infine — le deposizioni di questi «pentiti»,' 
Alcuni hanno fatto il nome di alcuni «padrini» 
della camorra, nomi di personaggi potenti, o 
subito dopo queste deposizioni è avvenuto il 
trasferimento. C’è un collegamento? 

V.f^ 

» 

Corsi protessionali i 
«fantasma» in Campania: 
Buttati 100 miliardi 

Una denuncia del PCI alla magistratura - Finora ignorati dalla 
Regione i risultati di un’indagine amministrativa - Le clientele 


Dalla nostra redazione 
NÀPOLI — Sette «pentiti» della camorra, della 
Nuova Camorra di Cutolo come della Nuova 
Famiglia, tra cui Raffaele Catapano c Giovan¬ 
ni Pandico, sono stati trasferiti nel carcere di 
Campobasso dove sono rinchiusi anche detenu¬ 
ti «comuni*. La direzione del carcere. In assen¬ 
za di precise disposizioni, ha sistemato t «penti¬ 
ti* in un braccio apposito cercando di garantir¬ 
ne la sicurezza, ma la certezza assoluta che que¬ 
ste sette persone siano completamente al sicuro 
nessuno la può fornire. Quel che è peggio è che 
Pasquale Barra, il primo grande accusatore dei 
cutoliani assieme a Pandico, dovrebbe rag¬ 
giungerli alla fine del mese. Nello stesso carce¬ 
re inoltre fra qualche tempo dovrebbero essere 
ospitati anche tre cutoliani, il boss c il suo luo¬ 
gotenente Salvatore Imperatrice che davanti 
alla Corte dì Assise del capoluogo molisano de¬ 
vono rispondere dell’accusa di aver ucciso An¬ 
tonio Diana che da «cutoliano» voleva diventa¬ 
re bardclliniano, passando nelle fila del clan 
del suo parente. Il processo per questo omicidio, 
come si ricorderà, venne sospeso a sorpresa il 21 
novembre scorso, por ordinare una nuova peri¬ 
zia psichiatrica su Cutolo quando ormai lo stes¬ 
so Barra cd un altro pentito, Mario Incarnato, 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È stato suffi¬ 
ciente acquistare una lava¬ 
gna portatile ed avere «buoni 
umici» per mettere su, a Mas- 
salubrense un corso profes¬ 
sionale di agriturismo e far¬ 
selo pagare dalla Regione. A 
Pozzuoli, a Marigliano, nella 
provincia di Avellino, di Ca¬ 
serta e Salerno è bastato an¬ 
che meno. Un «basso» da una 
parte, un’insegna dall’altra, 
qualche registro, un po’ di 
penne ed ecco organizzati 1 
corsi professionali regionali 
per 1 quali la Regione Cam¬ 
pania spende ogni anno sul 
cento miliardi. Una vera e 
propria maxi-truffa orga¬ 
nizzata nel minimi partico¬ 
lari per assicurarsi voti e 
clientele. 

Stamattina il lavoro fatto 
da una commissione d’in¬ 
chiesta amministrativa dal¬ 
la quale si evincono gravi re¬ 
sponsabilità degli enti priva¬ 
ti preposti alla formazione 
Sara portato dinnanzi al giu¬ 
dici. Lo faranno i consiglieri 
regionali comunisti. Nono¬ 
stante il lavoro della com¬ 
missione. infatti, la giunta 
regionale ha insistito nell’in- 
serire tra gii enti da finan¬ 
ziare anche quelli «fanta¬ 
sma». 

Le ipotesi di reato sono 
tante, dalla truffa alla Inot¬ 
temperanza delle leggi in 
materia di lavoro (il non pa¬ 
gamento ad alcuni enti del 
contributi previdenziali pure 
versati dalla Regione). Il 
PCI, nella conferenza stam¬ 
pa che ha annunciato la de¬ 
cisione. ha affermato che sa¬ 
rà compito della magistratu¬ 
ra rintracciarli nel materiale 
a sua disposizione, poiché ciò 
che preme soprattutto al 
partito d’opposizione è ri¬ 
chiamare l’attenzione dei 
giudici sulla grave decisione 


della giunta di presentare il 
piano nonostante I risultati 
delle indagini. 

Cosa avevano trovato gli 1- 
spettorl del lavoro, t funzio¬ 
nari della Regione, della 
Provincia e del Provvedito¬ 
rati nel corso delle loro Inda¬ 
gini costate oltre sci mesi di 
lavoro? È più semplice ricor¬ 
dare ciò che non avevano 
trovato: nessun allievo (o po¬ 
chissimi), nessun docente (o 
pochissimi), nessuno attrez¬ 
zatura (o fatiscente), locali 
assolutamente inadeguati, 
Impreparazione e superficia¬ 
lità degli addetti, irregolari¬ 
tà didattiche e amministra¬ 
tive. In una parola—salvan¬ 
do alcuni casi ~ un grosso 
carrozzone assistenziale e 
clientelare, da tagliare im¬ 
mediatamente se si voleva 
restituire dignità a un setto¬ 
re ritenuto a ragione fra i più 
importanti gestiti dal gover¬ 
no regionale. 

«Questi corsi — è II com¬ 
mento di uno dei membri 
della commissione d’indagi¬ 
ne — servono più a mante¬ 
nere i livelli occupazionali 
che ad attività addestrative». 
Sembra assolutamente vero 
se si pensa che in questa atti¬ 
vità sono impegnate 3800 
persone di cui — secondo u- 
n’indagine ISFOL — per lo 
meno 2500 sono «esuberan¬ 
ti». Costoro organizzano 1706 
corsi per 31 mila allievL sulla 
carta, ovviamente; quella 
«carta» che serve per ottenere 

I finanziamenti della Regio¬ 
ne. A parte, infatti, la assolu¬ 
ta inutilità di molti di questi 
corsi (per sarta, confezioni¬ 
sta, maglierista».), anche 
quelli che servirebbero per 
produrre personale qualifi¬ 
cato, tipo quelli agricoli, per 

II modo in cui sono gestiti e 
organizzati, sono assoluta- 
mente inutili. E lo afferma 


appunto l’inchiesta, non 1) 
PCI. «Se ancora dovesse es¬ 
serci fugato un dubbio sull’ 
utilità del corsi agricoli — si 
legge nella relazione sull’I- 
NAIP degli Ispettori — que¬ 
st’ultimo è svanito dopo aver 
preso visione della realtà 
formativa gestita dal centro. 

E ancora, a proposito di al¬ 
tri corsi organizzati dal «Se- 
greteralato della gloventù^ 
ad Avellino: Bisogna «chiù-' 
dere 11 centro—disconoscere 
le spese di gestio- 
ne...segnalare le omlssioiU 
contributive agli enti prepo^ 
stl—». 

Alcuni verbali vanno an¬ 
che oltre chiedendo di Inte¬ 
ressare la magistratura tra- 
.sferendo gli atti alla Procu¬ 
ra. 

Insomma leggendo le re¬ 
lazioni del commissari si ca¬ 
pisce che si è di fronte a un 
nuovo enorme scandalo di 
cui per il momento non si ve¬ 
dono gli sviluppi ma che pos¬ 
sono essere più gravi. GU 
stessi partiti che costituisco¬ 
no la giunta (DC, PSI, PSDL 
PRI, PLI) sono al loro Inter¬ 
no divisi sulla faccenda. J 
più tormentati appaiono t 
socialisti. Fin dall’inizio il 
PSI — pur avendo approvato 
in giunta il piano.— si è divi¬ 
so in due tronconi, l’uno a fa¬ 
vore e l’altro contro. Ultima¬ 
mente l'esecutivo regionale 
ha delineato la sua posizione 
e, unitariamente, il PSI si è 
dichiarato favorevole alla e- 
limlnazicne dei corsi Inquisi¬ 
ti e di quelli agricoli nonché 
alla eliminazione dei centri 
privati per la costituzione di 
un ente unico, pubblico, che 
gestisca l’intera formazione. 
Come i comunisti in pratica. 
E* da verificare, però, se tale 
posizione sarà mantenuta fi¬ 
no alle estreme conseguenza 

Maddalena Tulanii 


Ogni anno in Italia almeno 200 mila bambini vittime di incidenti / 1 


«Disgrazia», ia più grave maiattia intanfite 


ROMA — Più che una casa, 
sembra un incubo. Il favolo 
della camera da pranzo è al¬ 
to un metro e 50 centimetri, 
gli elementi base della cuci¬ 
na, un metro e 60. Il frigori¬ 
fero sembra un armadio: due 
metri e 40 di altezza, unoelO 
di larghezza. Sei bagno, la 
vasca è una piccola piscina 
lunghezza due metri e 4(K 
larghezza uno e 10, profondi¬ 
tà SO. Sella stanza del bam¬ 
bini, la cuccetta del letto a 
castello la vedi solo doM u- 
n’attenta ricognizione, tinto 
sta In alto: due metri e IO dal 
pavimento. Potresti conso¬ 
larti con la ringhiera del bal¬ 
cone, alta due metri, quindi 
rassicurante, ma poi ti ac¬ 
corgi che lo spazio tra un’in¬ 
ferriata e Pallra é di 30 centl- 
melrt Un piccolo sforzo e ci 
passi In mezzo, un altro pas¬ 
so e cadi nel vuoto. Questo 
appartamento è stato realiz¬ 
zato In Svezia da un gruppo 
di precettisti Incaricati dal 
governa E non, come si po¬ 
trebbe pensare, per burla, 
oppure per ospitarci l’uomo 
piu grande del mondo. Più 
semplicemente, a scopo di¬ 
dattico; dove I destinatari 
della lezione sono gli adulti 
In generale, I genitori In par¬ 
ticolare. In questa casa, spie¬ 
ga Il depliant che accompa¬ 
gna lì progetto, gli adulti po¬ 


tranno rendersi conto alla 
perfezione di che cosa voglia 
dire, per un bambino, distri¬ 
carsi in un universo realizza¬ 
to a misura di chi bambino 
non è, delle difficoltà e dei 
pericoii che Insidiano I più 
piccini elle prese con mobili 
e suppellettili che sono II 
doppio di loro. 

L’idea svedese ha fatto 
centro, e ogni giorno quella 
casa viene visitata da centi¬ 
naia di adulti. Non solo in 
Svezia, ma In tutti I paesi ad 
alta industrializzazione. In¬ 
fatti, tra le cause delia mor¬ 
talità Infantile, gii accidenti 
(•disgrazie^, o dnfortunh, 
termini del tutto inadeguatl, 
perché di accidentale. In e- 
venti di questo tipo, c’é ben 
poco) occupano In assoluto il 
primo posto In graduatoria. 
Eon solo, ma proprio lo spa¬ 
zio compreso tra le rassicu¬ 
ranti tmura domestiche’, se¬ 
condo tutte le statistsche. è 
teatro della maggior parte di 
queste tragedie. 

Dunque, tra 0 e 12 anni di 
età, l’incidente é la malattia 
più letale. •Xel corso di que¬ 
sti ultimi 59 anni — dice una 
ricerca condotta In Francia 
— la mortalità infantile nel 
primo annodi età è scesa dal 
7,5airi,2%, ma aU’intemo di 
questo progresso le statisti¬ 
che dicono che nel nostro 



E in Inghilterra le percosse 
uccidono un bimbo a settimana 

LONDRA — Un bambino muore ogni settimana in Inghilterra 
vittima della brutalità dei genitori. Lo ha affermato il deputato 
Barry Henderson In una interrogazione ai Comuni per solleciu- 
re il governo a incrementare gli stanziamenti per 1 servizi sociali 
impegnati nella lotto contro gli abusi ai minori 


paese, nel 1977. cì sono stati 
871 decessi di bambini di età 
Inferiore a un anno a causa 
degli incidenti più diversi’. 
*1139% delle morti di bambi¬ 
ni tra II primo e II nono anno 
di età — prosegue la ricerca 
francese — sono dovuti a di¬ 
sgrazie "domestiche” e si 
può affermane, senza rischio 
di errore, che attualmente, 
in Francia, ogni tre ore. c’è 
un bambino che muore per 
incidente’. 

E In Italia? Da noi la situa¬ 
zione è Indubbiamente meno 
drammatica che tn Francia 
(paese che detiene II primato, 
sonito dall’Ungheria), ma I 
dall disponibili non possono 
essere certo interpretati co¬ 
me un Invito a tranqullliz- 
zarsL Anche perché tutto In¬ 
duce a pensare che la situa¬ 
zione vada gradualmente 
aggravandosi. Se nel 1973 I 
minori (9-14 anni) morti In 
Incidenti (esclusi quelli auto- 
mob'.Iistici) erano stati 821. 
nel 1981 II numero è salito a 
1.298. CU stessi daU del 1978 
dicono che il più frequente 
tra gli incidenti mortali dell’ 
infanzia è l'annegamento. Il 
più delle volte fuori casa (225 
casi), seguono poi le cadute 
(JJ4 casi), il soffocamento da 
cibo e da oggetti vari (81), 1* 
avvelenamento da farmaci o 
da sostanze d’uso domestico 


(40), le folgorazioni da cor¬ 
rente elettrica (39). Il soffo¬ 
camento nella culla (37). Al¬ 
tri Incidenti mortali ricor¬ 
renti sono: lo sparo con armi 
da fuoco trovate in casa, la 
caduta di oggetti pesanti o I’ 
urto contro di essi, l’esplo¬ 
sione di bombole del gas. 

•Ma per avene un’Idea e- 
satta della dimensione del 
problema — dicono Antonio 
SCalamandré e Brunetto Bo¬ 
scherini, docenti di pediatria 
alla seconda Università di 
Roma — bisogna tenere con¬ 
to che per ogni bambino che 
muore a causa di un Inciden¬ 
te, ce ne sono almeno altri 
duecento che, per la sfessa 
causa, riportano handicap 
più o meno seri o che co¬ 
munque debbono ricorrere 
alle cure di un pronto soc¬ 
corso». Dunque, non é azzar¬ 
dato dire che ogni anno la 
•malattia* chiamata Inci¬ 
dente colpisce in Italia qual¬ 
cosa come 200 mila bambini 
Sempre, poi. che si eseluóa- 
nodalcontogli Infortuniau- 
tomoblllsticl 

Sono dati che fanno rab¬ 
brividire e tutte le liKhleste 
condotte a livello locale ne 
costituiscono una conferma. 
Recentemente a Frascati 
grosso comune alle porte di 
Roma, é stato organizzato 


un sondaggio tra 532 bambi¬ 
ni delle scuole medie, tutti di 
età compresa tra i9egll 11 
anni Alla domanda: «Hai 
mal avuto Incidenti?» hanno 
risposto positivamente 320 
degli interpellati I casi più 
ricorrenti? Cadute, ferite, u- 
stionl, soffocamenti e avve¬ 
lenamenti (da farmaci o da 
sostanze di uso domestico). E 
se Ira I maschi il 61% Indica¬ 
va la strada come luogo dell’ 
infortunio. Il 59% delle fem¬ 
mine Indicava la casa. 

Psicologi e pediatri stu¬ 
diano da sempre le cause, le 
origini di questi eventi Nelle 
loro ricerche si parla anche 
dì genitori disattenti e assen¬ 
ti, oppure di genitori troppo 
apprensivi (quindi dere¬ 
sponsabilizzanti). ma quasi 
sempre concludono I toro 
trattati mettendo sotto accu¬ 
sa Il modo come gli adulti 
hanno organizzato il loro u- 
niversoi cioè ignorando del 
tutto le esigenze del bambi¬ 
ni, I pericoli che In simili «ha- 
bllat* essi possono correre. 
Afaf, comunque. Invitano a 
ridurre gli spari, le possibili¬ 
tà di movimento dei figli A 
questo proposito, la ricerca 
francese afferma: *Se II bam¬ 
bino ha bisogno di un rap¬ 
porto (con gli adulti) protet¬ 
tivo. rassicurante, è anche 
vero che ha un uguale biso¬ 
gno di essere continuamente 
incoraggiato. Incitato a par¬ 
tecipare direttamente alle 
attività che lo circondano a 
prendere coscienza che c'è 
una collaborazione tra di lui 
e I grandi*. 

Gianni Palma 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzana 

-8 

4 

Verona 

-6 

3 

Triesta 

-1 

2 

Venezia 

-5 

3 

Masno 

-7 

3 

Tarino 

-6 

3 

Cuneo 

-6 

-1 

Genova 

O 

S 

Soiogno 

-4 

3 

Firenze 

-1 

4 

Rsa 

4 

6 

Falcon. 

0 

2 

Perugia 

-e 

0 

Pescara 

-2 

3 

L'Aquila 

-s 

1 

Roma U. 

2 

9 

Roma F. 

2 

9 

Csmpob. 

-5 

-2 

Bari 

1 

9 

NepeB 

2 

8 

Potenza 

-S 

-1 

SlM.1. 

3 

9 

Reggio C. 

. 6 

12 

Messins 

e 

12 

Palermo 

6 

IO 

Catania 

1 

9 

Alghero 

2 

9 

CagEari 

4 

9 



Ut SITUAZtONC — Non vf seno varianti notavoS da aagnaiara par,^ 
quanto rigoarda ta odnma vicenda dal lampo, tot'araa A bassa ptop-f 
stona locaSzzata auBo Jonis continaa ad a^sara aSmentata dala dSacp-'' 
sa di aria fredda varae ritaKa a H Mad it ar ran ao a ma n t i ana co o d itt aal 
tempo pert u rbato aula quaai totefitè dada ragioni Ita da n a. 

B. TEMPO M ITALIA — SuBa raghml aa t t a ntii onaB a auBa flHcip 
Mfra »>ic a cantrala c o ndg i ont di tempo vartabBa con annuvolantonil m 
tratti accantuati a tratti aftarnatl a «oiw di aarano. Sono poaaM 
navicsta auBa faada alpina a pio gg a laolata in pianura. Soia f a te la 
adrietica cantra!# cMo molto mi votoao o coparto can prac i p t t ari ani 
nevoaa auBa tona appa nr dnicha a ancha a quota to T ariorL SuBTtaBa 
maridionala cfalo molte nuvaloao e coparto con piogge e t a mporaB a 
navicata auBa cima appannMcha. La tamparatura al ma n tiana evum 
qMabbaatanes rigida. SBOO 








i 


























VENERDÌ 
17 FEBBRAIO 1884 


B 


l'Unità - VITA ITALIANA 


Terrorismo nero e P2 


uomini 


liberi e pronti a colpire» 

Intervista al sostituto procuratore della Repubblica di Firenze Pier Luigi 
Vigna • Ha istruito l’inchiesta Occorsio - Le confluenze nella loggia di Celli 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Terrorismo nero: rappre¬ 
senta ancora un pericolo per il nostro 
Paese? 

Stragi: da quctta dì piazza Fontana 
del 12 dicembre ’69 a quella del 2 agosto 
*80 alla stazione di Bologna e alle altre 
di Brescia c deU'Italicus. Per nessuna di 
esse si è giunti od una soddisfacente 
conclusione in sede giudiziaria. Come 
mai? 

—Uso c complicità col terrorismo 
nero; sono esistite, esistono conni* 
\cnze ad alto liscilo nel nostro pae¬ 
se? 

Abbiamo rivolto queste ed altre do¬ 
mande al dottor Pier Luigi Vigna, sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica a Fi¬ 
renze, da molti anni impegnato sul fron¬ 
te del terrorismo «rosso» e «nero». 

È lui che ha istruito rinchiesta sull’ 
uccisione del giudice romano Vittorio 
Occorsio, chiedendo il rinvio a giudizio 
del suo uccisore Pier Luigi Concuteili, il 
terrorista di destra che il 14 aprile del 
19S1, nel carcere di Novara, strangolò 
Ermanno Buzzi, un imputato coinvolto 
nella strage di piazza della Loggia. 

•Lei mi chiede — mi dice il dott. Vi¬ 
gna — se sussistono tuttora dei pericoli 
e io le rispondo: sicuramente si, per que¬ 
ste considerazioni prevalenti; la prima è 
abbastanza banale ci sono ancora lati¬ 
tanti, e grossi, del terrorismo nero. Poi, 
c’è una ragione più complessa di perìco¬ 
lo che si collega od altre questioni. Nella 
misura in cui ci sono episodi non chiari¬ 
ti, per l'appunto le stragi, e nella misura 
in cui non lo sono stati, è del tutto evi- 
dente che c'è un pericolo, come dire, 
sottostante. 

■Se non si individuano autori, man¬ 
danti, c'è sempre il perìcolo che questi 
pericoli si ripropongano. Resta Ì1 bub¬ 
bone. Questa diagnosi del perìcolo fa ri¬ 
ferimento anche a collegamenti del ter¬ 
rorismo nero con settori devienti degli 
apparati dello Stato. Direi che tale col- 
legamento, per più versi, è emerso ri¬ 
spetto a strutture devienti e ed altre che 
ai sono accorpate nella P2. Anche que¬ 
sto fa restare immanente il pericolo del 


terrorismo nero». 

—Complicità internazionali. Se ne è 
parlato c se ne parla molto. Qual ò In 
proposito, dott. Vigna, la sua opinio¬ 
ne? 

«La mia esperienza mi riporta alla 
Spagna franchista. Non c’è dubbio che 
la Spagna, e Madrid in particolare, era 
luogo di soggiorno, di affari e di trame di 
“ordinovisti" e ancora più spiccatamen¬ 
te di “avanguardisti". Per quegli anni si 
possono fare degli esempi. 

«Bisogna distinguere vari livelli: livel¬ 
li con organizzazioni straniere, livelli 
che attengono ad apparati di servizi 
stranieri, livelli di copertura dell’autori¬ 
tà statale straniera. E dunque, se si nota 
che la pistola mitragliatrice “Ingram” di 
fabbricazione americana, con la quale 
viene ucciso Occorsio, era stata venduta 
alla polizia di Madrid e poi si accerta 
che questa arma si trova nelle mani di 
Concuteili, si deve fondamentalmente 
ritenere che c’era un rapporto fra questi 
terroristi di destra e gli apparati e i ser¬ 
vizi spagnoli. 

«Questo contatto di cooperazione c’è 
stato fra certi settori dei servizi spagnoli 
e terroristi italiani, ai quali venivano 
consegnate armi per agire contro le or¬ 
ganizzazioni basche dell'ETA. Se si ag¬ 
giunge che, a richieste ripetute fino agli 
inìzi del 19S3, per avere dalle autorità 
spagnole chiarimenti su quei passaggi 
deir“Ingram*’ non si è risposto, be’... 
anche questo è un dato che fa riflettere, 
non le sembra?.. 

—Ci sono altri esempi? 

«Nel marzo del 1977 in Calle de Pala- 
jo, a Madrid, viene scoperta una fabbri¬ 
ca di armi gestita da terroristi italiani, 
in un posto che confina con un convento 
di suore. 

«Vero è che 11 la polizia interviene, 
secondo certe versioni, su sollecitazione 
di Stefano Delle Chiaie, che voleva fare 
arrestare “ordinovisti", per eliminare, 
diciamo cosi, la “concorrenza”. 

«Se si pensa che le nostre richieste di 
estradizione per l’omicidio di Occorsio 
vengono denegate e se si aggiunge che 


tali richieste vengono rifiutate anche 
nel 1982-83, che cosa si deve dire? 
Quanto meno si è di frante ad un esem¬ 
pio di scarsa collaborazione internazio¬ 
nale sul fronte della lotta contro il terro¬ 
rismo». 

—Lei ha parlato della Spagna. E In 
altri paesi? 

«Anche in Francia. LI, tanto per dirne 
una, si stampava la rivista “Conflden- 
ticl", redattore italiano delta quale era 
Adriano Tilgher. Poi ci sono anche paesi 
dell’Africa, la Rhodesia, per esempio. E 
anche certi paesi dcU’America latina, 
tutti quel paesi con regimi cosiddetti 
forti. Si ricordi l’attentato dell’ottobre 
del 1975 al leader della sinistra de cilena 
Bernardo Leighton, a Roma, commesso 
da terroristi italiani, ovviamente su 
commissione. Il quadro è dunque piut¬ 
tosto intenso e impressionante». 

—C’è stata una vera e propria «ga¬ 
lassia» dei gruppi e gruppuscoli del¬ 
la destra, una miriade di sigle. Qual 
era il loro reale significato? 

•In effetti ci sono stati anni, come il 
'78 o il '79, in cui sono comparse 50-60 
sigle. Queste sigle non corrispondevano 
ad una reale consistenza. E allora come 
mai? La logica è duplice: 1) servivano a 
creare confusione nelle indagini; 2) ri¬ 
flettevano un dato tipico del terrorismo 
di destra, quello delle “gerarchie", del 
“ducismo", dell'“inegualitarismo". Il 
dato organizzativo, che si trovava nelle 
principali formazioni come “Ordine 
nuovo” o “Avanguardia nazionale", ve¬ 
niva meno nei raggruppamenti minori, e 
così quando si è passati al cosiddetto 
spontaneismo rivcluzionario, si è, per 1’ 
appunto, entrati in questa galassia di 
sigle, dentro la quale non era facile di¬ 
stricarsi». 

—.Ma come per il terrorismo rosso ci 
sarà pure uno scambio di esperienze 
fra i vari magistrati impegnati nelle 
inchieste tale da favorire la cono¬ 
scenza reciproca. Non è cosi? 

«Per il terrorismo rosso c’è stato mag¬ 
giore affiatamento dei giudici. Per quel¬ 
lo di destra, si è appena cominciato». 



Luigi Vigna 


—Minore diffusione del fenomeno 
dei «pentimento» nel terrorismo di 
destra. Come si spiega? 

«Intanto il dato è reale. Il pentimento 
vero è strettamente speculare dell’agire 
armato, ne è una specie di contraltare. 
Dove c’è più ideologia politica, maggio¬ 
re è il pentimento. E per contro, dove la 
consistenza del politico è minore, ed è 
minore anche lo spessore culturale, mi¬ 
nore è anche lo sviluppo del fenomeno. 

«Ma poi c’è anche, e sovrastante, il 
concetto della "superiorità”. Che cosa 
vuoi dire pentirsi? Riconoscere di avere 
sbagliato. Ma tutta la cultura della de¬ 
stra, imperniata suU’ossunto deU’uomo 
superiore è un grosso freno, un blocco, 
alla critica». 

—Ultima domanda. Si è parlato di 
intrecci fra il terrorismo rosso e il 
terrorismo nero. Ci sono stati? 

«Il terrorismo nero ha invitato ripetu¬ 
tamente a collaborare, a mettersi insie¬ 
me. Nel terrorismo nero c’è anche stata 
una certa ammirazione per le Brigate 
rosse. 

«L’omicidio di Occorsio viene subito 
dopo quello del Procuratore generale 
Coco, e Concuteili porta l’esempio della 
efficienza delle Br. Ripetuta è stata da 
parte dei terroristi neri la sollecitazione 
a fare la lotta assieme. Dall’altra parte, 
però, non risulta ci siano state acco¬ 
glienze a questo tipo di OLonces». 


Iblo Paotucci 


Contro i missili a Comiso 

Referendum 
autogestito, 
si vota anche 
in Vaidossoia 

L’il marzo a Pievevergonte e in altri pae¬ 
si - Dalla Resistenza all’impegno pacifista 


PIEVEVERGONTE — A 
Pievevergonte si voterà sul 
referendum autogestito do¬ 
menica li marzo; è li primo 
Comune piemontese ad aver 
deliberato, con voto unani¬ 
me. la convocazione sul pro¬ 
prio territorio del referen¬ 
dum sull’installazione del 
missili nucleari a Comiso. La 
consultazione si farà su di 
una scheda in cui sono ripor¬ 
tate due domande con a 
fianco le rispettive caselle 
del si e del no: «Sei favorevole 
alla installazione del missili 
nucleari a Comiso e su! terri¬ 
torio nazionale?» e «Ritieni 
che la decisione suprema 
sull’installazione del missili 
nucleari In Italia debba esse¬ 
re presa dal popolo mediante 
referendum Indetto dal Par¬ 
lamento?*. A Pievevergonte, 
piccolo paese di Iremlia abi¬ 
tanti della Vaidossoia, in 
provincia di Novara, gover¬ 
nato da un monocolore co¬ 
munista, si erano svolti in¬ 
contri preliminari fra i parti¬ 
ti locali, le associazioni par- 
tigiane c quelle sociali per di¬ 
scutere sulla proposta avan¬ 
zata dal Comitato per la pa¬ 
ce. Una discussione molto 
franca, serrata, dati i tempi 
stretti imposti dalle scaden¬ 
ze detrinstallazlone delie te¬ 
state nucleari. Poi, venerdì 
scorso, il Consiglio comuna¬ 
le' — convocato in seduta 
straordinaria — ha delibera¬ 
to con il voto favorevole del¬ 
ia maggioranza comunista e 
delta minoranza democri¬ 
stiana il referendum. Per la 
DC erano presenti due indi¬ 
pendenti eretti nella lista del¬ 
io scudo crociato che hanno 
aderito subito alla proposta 
malgrado non esistesse un 


Chiesta la sospensione di un processo a Nuoro 

Giudice ricattato dai Mas? 
li sospetto: assoluzioni 
in cambio di due 


rapiti 


Al centro della vicenda il rapimento dei coniugi Buffoni 
parenti del presidente della corte d’AppelIo di Cagliari 


Dalfa nostra redazione 

CAGLIARI — Un dossier 
sconcertante. Inviato dalla 
Procura generale della Re¬ 
pubblica di Cagliari, è all’e¬ 
same da alcuni giorni delia 
Corte di Cassazione. II con¬ 
tenuto è di enorme gravità. 
Il procuratore generale Giu¬ 
seppe Vtllasanla chiede di 
sospendere il processo In 
corso davanti alla Corte d’ 
Assise di Nuoro (6 imputati 
per un duplice delitto com¬ 
piuto 5 anni fa nell’ambito 
della falda di Bitti), e di ri¬ 
metterlo ad altri giudici, a- 
dombrando il sospetto di un 
ricatto del Mas. La vicenda, 
secondo il procuratore gene¬ 
rale sarebbe strettamente 
collegata al sequestro del co¬ 
niugi Buffoni, rapiti la scor¬ 
sa estate dal Mas e nmessl in 
libertà dopo il pagamento di 
un riscatto di 500 milioni. 
Fra le contropartite richieste 
dal gruppo di banditi-terro¬ 
risti ce ne sarebbe stata un’ 
altra occulta: la garanzia 
deirassoluzionc degli impu¬ 
tati al processo per la strage 
di Bitti (fra questi c’è anche 
Gianfranco Canada, fratello 
di Salvatore Cavada, espo¬ 
nente del Mas, ricercato per 
il sequestro Bulgari). L’o¬ 
staggio Salvatore Buffoni è 
infatti cugino del primo pre¬ 
sidente della Corte d’Appello 
di Cagliari. Il gravissimo so¬ 
spetto verso l’alto magistra¬ 
to viene indirettamente 
mosso, nei dossier della Pro¬ 
cura generale, quando si fa 
riferimento alia decisione di 
Buffoni di accogliere le 1- 
stanze degli awocatldlfen- 
sori di rissare neila sessione 
di febbraio il processo per la 
falda di BiUI, per evitare il 
protrarsi della carcerazione 
preventiva. La Procura ge¬ 
nerale di Cagliari, che aveva 
dato parere negativo, ora a- 
dombra il sospetto che la de¬ 
cisione del presidente Buffo¬ 
ni possa essere stata condi¬ 
zionata in qualche modo dal 
Mas. 

La gravità dell’accusa 
per quanto Implicita — di 
Villasanta, appare ancora 
più sconcertante se si consi¬ 
dera che l’ipotesi di un ricat¬ 
to del Mas era stata decisa¬ 
mente smentita dal magi¬ 
strati e dagli Investigatori 
impegnati ncllMnchlesia sul 
duplice sequestro. Già due 


settimane fa, il primo feb¬ 
braio, Il giudice istruttore 
del tribunale di Nuoro. Sal¬ 
vatore Cirlgnotta, smentiva 
l’esistenza di un ricatto: «La 
voce attinente alia pretesa 
che per la liberazione del dr. 
Buffoni olire al pagamento 
della somma di 500 milioni 
fosse pure as.slcurata l'asso¬ 
luzione degli attuali Imputa¬ 
ti per 11 duplice omicidio 
Contu — queste le parole del 
magistrato nuoresc — non 
ha trovato conferma dall’e¬ 
same del dr. Buffoni, del ca¬ 
pitano dei carabinieri Cintu¬ 
ra e dal maresciallo Rolan¬ 
do*. 

Il 3 febbraio Invece è parti¬ 
to il dossier di Villasanta nel 
quale — cosi si apprende ora 
— non solo si riaffaccia l'ipo- 
tesi del ricatto occulto ma si 
fa Intendere anche che que¬ 
sto possa essere andato effet¬ 
tivamente In porto. 

L’iniziativa di Villasanta è 
partita da un rapporto del 
maggiore del carabinieri En¬ 
rico Barisone, uno degli uo¬ 


mini di punta delia lotta al 
banditismo e.al terrorismo 
in Sardegna. È stato Bariso- 
ne a raccogliere, da fonte 
confidenziale, la voce del ri¬ 
catto del Mas. già subito do¬ 
po la liberazione degli ostag¬ 
gi nciragosto dell'anno scor¬ 
so. La confidenza risulta ri¬ 
ferita alla Procura generale 
però solo il 30 gennaio, quan¬ 
do li processo per la strage di 
Bitti era già stato fissato. 
Perchè questo silenzio di 5 
mesi? 

Tra i motivi della richiesta 
delia sospensione e della re¬ 
missione ad altri giudici del 
processo per la strage di Bit¬ 
ti, ce ne sono altri meno cla¬ 
morosi il fatto che uno dei 
giurati sia dello stesso paese 
degli imputati, la connessio¬ 
ne con altri episodi (seque¬ 
stri ed omicidi, avvenuti in 
tempi e luoghi vicini. Non c’è 
dubbio pero che sia il «ricatto 
occulto» al presidente della 
Corte d’Appello di Cagliari il 
motivo forte della richiesta 
della procura generale. 

Paolo Branca 


Per lo scandalo della raffìneria ISAB 

I de Gullotti e Micheli 

accusati per le tangenti 

dei petrolieri in Sicilia 

■ 

Incriminati gli industriali Garrone, Carnei! e Girotti • «Non hanno 
commesso il fatto» Emanuele Macaiuso, Corallo e Saladino 


PALERMO — Svolta — dopo 12 anni — 
nell'inchiesta sulle tangenti pagate dai 
petrolieri genovesi Riccardo Garrone e 
Sebastiano Camell e daU’ex presidente 
deU’ENI Raffaele Girotti per l’installazio¬ 
ne a Marina di Melilll (Siracusa) della raf¬ 
fineria ISAB. Il sostituto procuratore, 
Dolcino Favi, ha chiesto al giudice istrut¬ 
tore di Siracusa, Roberto Campisi, il rin¬ 
vio a giudizio di 31 persone. 

I nomi più di spicco sono quelli del mi¬ 
nistro al Beni Culturali, Nino GullotU, al¬ 
l’epoca segretario regionale scudocrocla- 
to, e del deputato Filippo Michel!, che ri¬ 
copriva, al tempo dei fatti contestati, l'in- 
carico di segretario amministrativo della 
DC. Per loro, il PM ha chiesto che venga 
disposta la procedura per ottenere dalla 
Camera le rispettive autorizzazioni a pro¬ 
cedere. Due altri esponenti de, non protet¬ 
ti da «Immunità parlamentare», vicini a 
GullotU, gli ex presidenti della Regione 
Vincenzo Giummarra (oggi deputato al 
Parlamento europeo) e Mario Faslno, de¬ 
putato regionale, dovranno invece subito 
rispondere all’accusa di aver Intascato 
parte delle bustarelle, che, secondo Indi¬ 
screzioni da tempo trapelate, ammonte¬ 
rebbero ad un totale di 2 miliardi di lire. 

Essi vengono coIpiU dalia stessa impu¬ 


tazione («corruzione»), assieme a! segreta¬ 
ri particolari di Gullotti e Micheli, Luigi 
Cheli e Sergio Meconl, ed agli stessi «cor¬ 
ruttori» Garrone, Camell, e Girotti. Esco¬ 
no, invece, completamente scagionaU dal¬ 
l’inchiesta alcuni dirigenti politici, i cui 
nomi erano stati inseriU In un appunto 
sequestrato due anni addietro negli uffici 
del petroliere Camell, che venne arrestato 
e che riconquistò la libertà dopo aver rila¬ 
sciato ampie dichiarazioni al magistrato, 
e pagato una cauzione di trecento milionL 

«Non hanno commesso il fatto» Ema¬ 
nuele Macaiuso, allora segretario regio¬ 
nale del PCI (che per poter dimostrare la 
sua estraneità alla vicenda rinunciò ali’ 
immunità parlamentare e si fece ascolta¬ 
re dal glualce) e l’allora segretario regio¬ 
nale del PSIUP, Salvatore Corallo. Ri¬ 
chiesta di proscioglimento con la medesi¬ 
ma formula assolutamente liberatoria 
per I socialisti Gaspare Saladino, ex sotto- 
segretario di Stato, e Carlo Giuliano, già 
vicepresidente della Regione. 

Diversa la posizione dell’ex Presidente 
della Regione, il de Santi Nicita: li sostitu¬ 
to procuratore ne chiede infatti il proscio¬ 
glimento «per non aver commesso U fat¬ 
to», oppure, con una richiesta «subordina¬ 
ta», «per Insufficienza» degli indizi sin qui 
raccolti. 


parere da parte della sezione 
locale della DC. «Abbiamo 
voluto cosi dimostrare la no¬ 
stra sensibilità attorno a un 
grande problema come quel¬ 
lo della pace e del disarmo — 
afferma 11 sindaco. Silvano 
Rlgottl — ed è Importante 
che proprio 11 nostro Comu¬ 
ne sla stato il primo In Pie¬ 
monte a decidere 11 referen¬ 
dum alla vigilia di una gran¬ 
de manifestazione partlgia- 
na nel 40° anniversario della 
battaglia di Mcgolo che se¬ 
gnò li punto di svolta della 
lotta di liberazione». Infatti, 
sul territorio di questo co¬ 
mune, a Megolo, Il 13 feb¬ 
braio del '44 si svolse una 
delle più cruente e sanguino¬ 
se battaglie fra la formazio¬ 
ne partiglana del capitano 
Beltraml e 1 nazifascisti In 
cui persero la vita dodici 
partigiani fra 1 quali lo stesso 
Beltraml, Gianni Clttcrio e 
Gaspare Majetta. Tra 1 ca¬ 
stagni c le felci del Cortavo- 
lo, l’altura alle spalle di Mc- 
goto, caddero combattendo 
Insieme comunisti, sociali¬ 
sti, cattolici. Erano operai, 
studenti, militari: da quel 
momento si saldò un’unità 
vera, non facile e anche sof¬ 
ferta che però rappresentò il 
primo esemplo di una lotta 
armata che seguiva l’Insur¬ 
rezione operala di VlHados- 
sola e precedeva di qualche 
mese la straordinaria espe¬ 
rienza della Repubblica par- 
tlgiana dell’Ossola con 1 suol 
«quaranta giorni di libertà». 
Non a caso la storia ha un 
filo comune che la lega: l’In¬ 
segnamento e le battaglie di 
ieri con la lotta di oggi. Qui, 
fra queste valli, la coscienza 
democratica e pacifista è 
fortemente radicata tra la 
gente. L’on. Gisella Florea- 
ninl, ministro della Repub¬ 
blica partlglana, partecipan¬ 
do al 40° anniversario della 
battaglia di Megolo ha citato 
come esemplo di continuità 
con l’ideale della Resistenza 
rinlzlativa referendaria di 
Pievevergonte, In un’epoca 
dove il pericolo di una guer¬ 
ra — deU’ulUma guerra — 
non è più un’eventualità 
tanto remota da citare come 
se fosse un esorcismo. 

Ma tornando alle delibere 
del Comune bisogna dire che 
le spese inerenti olla consul¬ 
tazione verranno anticipate 
daH’ammlnistrazlone comu¬ 
nale e successivamente rim¬ 
borsate da un comitato di 
garanti. Su questo argomen¬ 
to specifico si terranno riu¬ 
nioni e un’apposita seduta 
dello stesso Consiglio comu¬ 
nale nel prossimi giorni. Per 
li resto rorganlzzazione sarà 

a uella tradizionale delle sca- 
enze elettorali: le schede 
verranno recapitate dal Co¬ 
mune al cittadini e verranno 
allestiti 1 seggi. Ci sarà ov¬ 
viamente anche una campa¬ 
gna elettorale dove al centro 
dei dibattiti e delle Iniziative 
verranno posti 1 problemi 
della pace e del suo manteni¬ 
mento, del blocco della corsa 
al riarmo, del pericolo In¬ 
combente di un conflitto nu¬ 
cleare. Sul territorio del Vcf- 
bano-Cuslo-Ossola l’esem¬ 
pio di Pievevergonte non sa¬ 
rà l’unico: sono già infatti 
stati avviati contatti per in¬ 
dire la consultazione anche a 
Malesco, in Valle Vlgczzo. a 
Vogogna. in Vaidossoia e a 
San Maurizio d’Opaglio, sul¬ 
le sponde del lago d'Orta. 
Tutto questo mentre sono 
migliaia 1 cittadini che stan¬ 
no firmando la petizione per 
fi referendum nazionale pro¬ 
mossa dal coordinamento 
dei Comitati per la pace in 
tutta questa zona. 

Marco Travaglini 


Scuola e sistemi formativi 
oggi la conferenza dei PCI 

ROMA — SI apre oggi al cinema Empire di Roma la IV 
conferenza nazionale del PCI sui problemi della scuola, dedi¬ 
cata al «sistemi formativi e 11 futuro dellTuropa». La relazio¬ 
ne Introduttiva sarà di Aurcllana Alberici, responsabile della 
sezione scuola della direzione del PCI. Oggi alle 18,30 si terrà, 
alla facoltà di Economia c commercio, una tavola rotonda su 
•La cultura di ragazzi e adolescenti dentro e fuori la scuola». 
La tavola rotonda, coordinata da Tullio De Mauro, vedrà la 
partecipazione di pedagogisti e operatori tedeschi, francesi e 
Italiani. La conferenza verrà conclusa nella mattinata di do¬ 
menica da Adalberto Minucci, della direzione del PCI. 

Temi principali della conferenza saranno rimpallo delle 
nuove tecnologie sul processi formativi e 1 profili professio¬ 
nali, 1 nuovi bisogni educativi, 11 rapporto pubblico-privato 
nel sistemi formativi. In questa conferenza l comunisti vo¬ 
gliono discutere l problemi nuovi che l’aumento della scola¬ 
rizzazione e le profonde Innovazioni tecnologiche di questi 
anni (e ancora di più quelle previste) pongono al sistemi 
formativi in Europa e in modo particolare In Italia. Nel no¬ 
stro paese, le tesi neo-llberlstc espresse dal segretario della 
DC, il documento del vescovi sulla scuola cattolica, il dibatti¬ 
to parlamentare sulla riforma della secondaria supcriore, t 
tagli alla spesa pubblica dimostrano resistenza di risposte 
diverse al grandi problemi che la scuola sta vivendo. 21 pas¬ 
saggio dalla garanzia di una scuola per tutti — realizzata con 
le grandi battaglie democratiche degli anni 60 e 70 — alla 
esigenza di dare a tutti alti livelli di conoscenze — 11 passag¬ 
gio Insomma dalla «quantità» alla «qualità» del processi for¬ 
mativi — Impone anche al comunisti l’elaborazione di rispo¬ 
ste precise, forti, realizzabili In un contesto che non è più 
unicamente nazionale, ma si riflette ed è condizionato dalla 
dimensione europea. 

A Nuoro altri due arresti 
per il sequestro Bulgari 

CAGLIARI — Altri 160 milioni del riscatto pagato per la 
liberazione di Anna Bulgari e Giorgio Calissoni sono stati 
recuperati a Nuoro, con un’operazione di polizia che ha por¬ 
tato all’arresto di due persone e al fermo di altre sei, tutte 
rinchiuse nel carcere di Bad* e Carros. L’accusa è di aver 
tentato di riciclare parte dei soldi del riscatto. Gli arrestati 
sono due assicuratori di Sarule, Antonio Virdis di 42 anni, e il 
cognato Cosimo Pira di 32 anni. Non si conoscono ancora 
Invece I nomi degli altri sei fermati. L’operazione Infatti non 
sarebbe conclusa e gli Inquirenti non vogliono compromet¬ 
terne gli sviluppi. L’operazione avrebbe preso il vìa da alcune 
Intercettazioni sui telefoni dei due assicuratori, sospettati già 
da alcuni giorni. Un Infiltrato della Polizia ha preso contatto 
con la banda del riciclatori, offrendo la propria collaborazio¬ 
ne per riciclare il denaro sporco. 

Oggi rischio di black out 
in tutto il Centro-Sud 

ROMA — Rischio del black out, pggl, nell’Italia Centro-Me¬ 
ridionale. Lo comunica l'Enel, precisando che le interruzioni, 
dovute a scioperi del personale addetto ad alcune centrali, 
saranno attuate ove necessario, secondo 1 turni di rischio 
previsti dal prestabilito piano di emergenza. «In questa situa¬ 
zione — avverte l’Enel — si invitano tutti gli utenti a ridurre 
quanto più possibile I prelievi, soprattutto limitando Putillz- 
zazone degli apparecchi di riscaldamento. Si invitano inoltre 
gii utenti a prendere le opportune precauzioni anche per la 
sicurezza delle proprie installazioni, in particolare assicu¬ 
randosi del buon funzionamento dei propri impianti autono¬ 
mi di generazione di emergenza, adottando quelle misure di 
carattere prudenziali che il caso richiede». 

Stato d’agitazione proclamato 
dall’Associazione magistrati 

ROMA — La giunta dell’Associazione nazionale magistrati 
ha proclamato lo stato di agitazione. La decisione è stata 
presa In risposta al ricorso, presentato dal governo, contro la 
sentenza del Consiglio di Stato sulla parità di trattamento 
economico tra magistrati ordinari e magistrati amministra¬ 
tivi. Come è noto, il governo aveva deciso di presentare rlcor- 
’ so dopo una discussione sull’argomento Imposta dal parla¬ 
mentari comunisti. Tra l’altro, solo di arretrati, l’adegua¬ 
mento di retribuzione del magistrati amministrativi ( rico¬ 
nosciuto a quelli ordinari per i pericoli cui sono esposti nel 
loro lavoro) costerebbe allo Stato almeno 300 miliardi 

Accordo con il sindacato 
per il piano Rizzoli-Corsera 

MILANO — La direzione generale del gruppo «Rlzzoli-Cor- 
riere della Sera» ha reso noto, in un comunicato, che «è stato 
concluso con fi sindacato raccordo sul completamento del 
plano di ristrutturazione relativo alla Rizzoli editore». «È sta¬ 
to quindi rispettato — si legge nel comunicato — un preciso 
impegno assunto all’atto dei rinnovo della procedura di am¬ 
ministrazione controllata». L'intesa prevede «una riduzione 
complessiva di personale per circa seicento unità. In parte 
legate all’entrata a regime di investimenti industriali e tec¬ 
nologici Cd a processi di riorganizzazione da realizzarsi nel 
corrente anno». «Le riduzioni dì personale — conclude 11 co¬ 
municato — avverranno con fi ricorso alia Cassa Integrazio¬ 
ne guadagni a regime straordinario». 


II Partito 


Oggi 

G.F. Borghini. Verbartia: P. Ingrao, Vicenza; A. Occheno. Peru¬ 
gia; L Ariemma. Fano; N. Canetti, Piadena (CM); G. D'Alema. 
Piacenza; M. Ferrara, Grosseto; R. Gianotti, Reggio Emilia; A. 
Montessoro. Milano; L Violante. Ferrara; W. Veltroni, Torino. 

Domani 

G. Angius-A. Oliva. Ascolì Piceno; L. Barca, Cortona (AR); G.F. 
Borghini, Varese; P. Ingrao, Udine; E. Macaiuso, Orvieto (PG); 
C. Barbarella, Foligno; A. Bagnato, Perciie (Rorne); R. Gianotti. 
Torino: A. Lodi. S. Donato (BO): L. Libertini, Torino: A. Mon¬ 
tessoro, Genova. 


HaniBcappati e lavoro, dopo le promesse nwi è rimasto nuHa 


12 Coord/namenfo nazio¬ 
nale delle Associazioni degli 
handicappati e delle fami¬ 
glie ha lanciato una petizio¬ 
ne popolare per l’abrogazio¬ 
ne delle gravi norme che li¬ 
mitano l’accesso al lavoro 
del portatori di handicap (il 
famoso articolo 9). Questa l- 
nlzlatlva, rivolta alla più va¬ 
sta opinione pubblica, fa se¬ 
guito ad un gesto molto si¬ 
gnifica li vo dello stesso (Or¬ 
dinamento: la denuncia del¬ 
lo Stato Italiano dinanzi ai 
massimi organismi Intema¬ 
zionali per la palese violazio¬ 
ne del princìpi sottoscritu e 
solennemente affermati e 
ampliati nel 1981, anno 
mondiale dell'handlcappato. 
In tal modo la drammatica 
tematica del cittadino Inva¬ 
lido entra direttamente nel 
quadro dell’attuale scontro 
sociale e politico. 

Proprio la vicenda dell’art 
9è rappresentativa di un In¬ 
dirizzo che, mentre penalizza 


le fasce più deboli della so¬ 
cietà, finisce per accumulare 
nuove ragioni di aggrava¬ 
mento della crisi economica 
e finanziaria. La penalizza¬ 
zione degli handicappati. In 
nome del cosiddetto supera¬ 
mento della crisi, è iniziata 
col governo Spadolini, pro¬ 
seguita da quello Fanfani, e- 
sasperata dall’attuale gover¬ 
no. Tagli alla spesa sociale, 
ridimensionamento del ser¬ 
vizi, Imposizione del ticket 
persino su fondamentali e- 
saml medici, espulsione del- 
l'handicappato dalla produ¬ 
zione: questi I mezzi impie¬ 
gati per quello che giusta¬ 
mente è stato definito l’as¬ 
salto alle conquiste dello 
Stato sociale. Degli impegni, 
delle promesse elettorali e 
perfino programmatiche 
quasi nulla è rimasto In pie¬ 
di. 

Il PCI ha condotto una te¬ 
nace battaglia che ha con¬ 
sentito taluni risultati. Ad e- 


Una petizione 
contro le norme 
che danneggiano 
gli invalidi 

L’iniziativa delle famìglie e delle 
associazioni - La battaglia dei 
PCI su ticket e pensioni - Quali 
orientamenti dietro l’art. 9 


sempio, nel recente dibattito 
sulla legge finanziaria, ab¬ 
biamo strappato maggiori 
garanzie di finanziamento 
delle USL e del Comuni. Do¬ 
po che la maggioranza aveva 
respinto la nostra proposta 
più generale di soppressione 
del ticket, slamo riuscìU a ot¬ 
tenere l’esenzione per alcune 
fasce sociali fra cui le perso¬ 
ne che abbiano una Invalidi¬ 
tà superiore al 2/3. Abbiamo 
bloccato l’iniquo meccani¬ 
smo che avrebbe sottratto 
alcune migliaia dì lire anche 
alle misere pensioni degli In- 
validl. Bisogna dire che que¬ 
sti parziali risulta ti sono sta¬ 
ti otte.nuti anche grazie alla 
mobilitazione delle associa¬ 
zioni e delle famiglie. Pur¬ 
troppo governo e maggio¬ 
ranza hanno fatto quadrato 
sull’aru 9. 

Questa normativa — un 
vero cedimento alle pressio¬ 
ni della Conflndustria — fu 
Introdotta In decreto all’ini¬ 


zio del 1983 ma fu respinta 
quasi Integralmente dal Par¬ 
lamento. Lo stesso governo 
Fanfani la ripudiò dopo la 
grande manifestazione del 
23 marzo a Roma degli inva¬ 
lidi. Passate le elezioni, però, 
essa fu recuperata dal mini¬ 
stro De MIchells nel decreto 
del 12 settembre recando un 
colpa definitivo al funziona¬ 
mento già precario della leg¬ 
ge 482 suinnserimento lavo¬ 
rativo. E per farla passare II 
governo imponeva per bea 
due volte il voto di fiducia. 

La gravità di questa vicen¬ 
da sta, certo, anzitutto nella 
sua Iniquità sociale; ma non 
si possono sottovalutare an¬ 
che I guasti economici e cul¬ 
turali. La mancanza di pro¬ 
spettive occupazionali ^!n- 
ge. Infatti, migliala di Invali¬ 
di e di famiglie a richiedere 
la totale Invalidità (ehecom- 
porta la caduta di possi¬ 
bilità di attività lavorativa) 
pur di ottenere una pensione 
o l’indennità di accompa¬ 


gnamento. In sostanza, si 
consuma questo dramma so¬ 
ciale e personale: pur di po¬ 
ter sopravvìvere nell’imme¬ 
diato si preclude o si com. 
promette una prospettiva di 
esistenza attiva nel tavolo. 
La conseguenza economica è 
già evidente. 1 titolari di pen¬ 
sione ed assegni d’invalidità 
civile hanno ormai sfondato 
la barriera del500 000; nel bi¬ 
lancio 1934 lo stanziamento 
è pressoché raddoppiato. 
Molti handicappati, che po¬ 
trebbero recare un contribu¬ 
to produttivo e svolgere una 
vita attiva, si stanno adat¬ 
tando forzosamente alla pro¬ 
spettiva di vivere di assisten¬ 
za. Sono questi I rUyiarml di 
cui parla 11 governo? Quali 
conseguenze potranno aver¬ 
si sul faticosi processi di In¬ 
tegrazione avviati o tentati 
negli anni scorsi? L’amara 
conclusione è che l’ulteriore 
emarginazione dell'handl¬ 
cappato è consideTata da 


questo governo una delle 
condizioni della cosiddetta 
manovra economica. 

È del tutto chiaro che il 
PCI contrasterà questo dise¬ 
gno appoggiando battaglie 
pubbliche nelle associazioni 
e sviluppando te opportune 
Iniziative politiche e parta- 
mentart Far pagaie I più de¬ 
boli non è solo iniquo, ma 
miope. La crisi economica 
potrà essere superata solo 
con l’amo di un processo ri¬ 
formatore che, assicurando 
giustizia e equità, punti a u- 
tilizzare tutte le risorse uma¬ 
ne, anche quelle degli handi¬ 
cappa U. Rientrano In questa 
Impostazione una serie di 
proposte l^slative che II 
nostro partito ha già predi¬ 
sposto o sta elaborandoidal- 
la riforma del collocamento 
obbligatorio al nordino delle 
pensioni, a misure concrete 
per l’Integrazione, alla ormai 
imnvIabUe riforma d elJ’as - 
sistenza. -— ^ 

Adrìarui Lo*» 
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Italia 


L'Italia ha Intensificato le 
sue Iniziative e rafforzato la 
sua presenza In Medio O- 
rlente. Ma esiste una coeren¬ 
te ed univoca politica Italia¬ 
na verso questa regione? Il 
pasticcio di Beirut, I rischi al 
quali J nostri soldati c l'Im¬ 
magine stessa dell'Italia so¬ 
no esposti, la scarsa se non 
addirittura nulla considera¬ 
zione In cui slamo tenuti da¬ 
gli americani che decidono 
senza nemmeno consultarci, 
sono già una risposta. Eppu¬ 
re quando fu decisa la parte¬ 
cipazione Italiana alla Forza 
multinazionale di pace In Li¬ 
bano si verificò In Parlamen¬ 
to una larghissima conver¬ 
genza e una politica sembrò 
esserci. Ancora di recente II 
ministro degli Esteri An- 
dreottl ha confermato che I' 
Italia decise di partecipare 
alla Forza multinazionale 
per •difendere I palestinesi 
da nuovi massacri e per con¬ 
tribuire al ritorno del Libano 
alla sovranità c al recupero 
del proprio territorio da tut¬ 
te le occupazioni e le presen¬ 
ze stranlercf. L'Italia cioè 
sembrò mettere al centro, al¬ 
lora. della sua più cospicua 
Iniziativa In Medio Oriente 
due questioni essenziali per 
Il ritorno della regione a for¬ 
me più ragionevoli di convi¬ 
venza e a maggiore stabilità: 
la soluzione del problema 
palestinese c II ripristino del¬ 
l'Integrità e della sovranità 
detto Stato libanese. 

Le Iniziative del governo 
in quella prima fase, prima e 
dopo l'invio del contingente 
italiano — l'Invito ad Arafat, 
il tentativo di Crasi di aprire 
un dialogo con Gemaycl e 
con Jumblatt (che, come 
Crasi, è uno del vicepresi¬ 
denti dell'Internazionale so¬ 
cialista). I viaggi di Andrcot- 
tl In Siria e In Israele e di 
Pertlnl In Giordania —, ap¬ 
parivano tutte come atti 
compiuti nel solco di quella 
politica. Ma è cronaca di 
queste settimane Io scontro 
che sulla Interpretazione de¬ 
gli obicttivi sì è aperto non 
solo fra maggioranza e oppo¬ 
sizione. ma tra le stesse forze 
della maggioranza e tra mi¬ 
nistri dello stesso governo fi¬ 
no alla clamorosa presa di 
posizione a favore del ritiro 
del contingente italiano da 
parte del capo dello Stato. Ed 
è cronaca di questi giorni, 
mentre si riconosce final¬ 
mente che la funzione del 
contingente si è esaurita, P 
Incertezza sul da farsi, l’am- 


Decìso il «ritiro graduale» dal Libano resta 
aperto il problema di una linea autonoma e chiara 


missione (Spadolini nell'in¬ 
tervista al nostro giornate) 
del mancato raggiungimen¬ 
to degli obicttivi politici, l’ir¬ 
ritazione di fronte agli Stati 
Uniti al quali, si dice — come 
ha rilevato polemicamente II 
li'oeralc Malagodl —, dob¬ 
biamo solidarietà, ma 1 quali 
•non cl hanno mal veramen¬ 
te consultath. L’Irritazione 
cioè per II metodo americano 
di porre gli alleati di fronte 
al fatti compiuti. Il tridislo- 
camentO’ del marlnes sulle 
navi della VI flotta, che ha 
determinato anche uno 
scontro polemico tra II mini¬ 
stro degli Esteri AndreotU e 
l’ambasciatore americano a 
Roma Maxwell Rabb, Infatti 
non è che l’ultimo di una se¬ 
rie. In precedenza c’era stato 
Il ritorno all’alleanza strate¬ 
gica con Israele, l’abbando¬ 
no delle proposte per un ac¬ 
comodamento federale della 
questione palestinese. Io sca¬ 
tenamento di bombarda¬ 
menti contro le milizie druse 
di Jumblatt, la trasforma¬ 
zione della Forza multina¬ 
zionale In una forza di Inter¬ 
vento, I vincoli sempre più 
stretti Imposti a Gemayel 
che ha finito per restarne 
soffocato. 

Ecco, tutto questo com¬ 
plesso groviglio di questioni, 
dall’accentuazione del carat¬ 
tere di Intervento della Forza 
multinazionale In Libano al¬ 
lo svuotamento delle origi¬ 
narle finalità politiche fino 
alla acutizzazione dello 
scontro USA-URSSa scapito 
della ricerca di un’Intesa fra 
le parti, ha messo alla prova 
gli orientamenti e la coesio¬ 
ne del governo. Ha dato spa¬ 
zio all'emergere di riserve e 
di diversità che esistevano 
tra e nel partiti della mag¬ 
gioranza e che riguardano 
non tanto II singolo, per 
quanto rilevante, episodio li¬ 
banese, quanto la complessi¬ 
va valutazione del problema 
mediorientale. Ha ripreso 
forza cosi, sotto la spinta a- 
merlcana, una Interpretazio¬ 
ne del problema del vicino o- 
riente come fattore interno 
allo scontro Est-Ovest Ri¬ 
sulta evidente dalla linea se¬ 
guita, lungo tutto l’arco del¬ 
la nostra permanenza, dal 
ministro Spadolini II quale 
ne ha del resto dato confer¬ 
ma anche la settimana scor¬ 
sa In Senato rlpresentando 
la vicenda libanese e la no¬ 
stra Iniziativa In quella terra 
nell’ambito più generale de¬ 
gli •eaulllbn complessivi del 
Mediterraneo» che •conti¬ 
nueremo a perseguire con 
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tutti I mezzi In piena solida¬ 
rietà con gli Stati Uniti» e 
con gli altri alleati. 

Secondo l'analisi del diret¬ 
tore dell’Istituto Affari In¬ 
ternazionali, Roberto Alibo- 
nl, che questa Interpretazio¬ 
ne sembra condividere, «ia 
crisi In Asia sud-occidentale 
(Afghanistan, Golfo. Aledlo 
Oriente, Corno d’Africa) ag¬ 
giungendosi alla crisi dell’e¬ 
quilibrio globale fra le due 
superpotenze» e accrescendo 
Il rischio che gli USA •sposti¬ 
no verso l’Asia sud-occiden¬ 
tale forze attualmente Impe¬ 
gnate a garantire la sicurez¬ 
za europea» ha tmodificato II 
rapporto USA-Europa e ac¬ 
cresciuto Il senso di Insicu¬ 
rezza di quest’ultima». Crisi 
del Medio Oriente, crisi della 
sicurezza In Europa (euro¬ 
missili), crisi della distensio¬ 
ne vengono cioè connesse In 
un quadro fortemente Inte¬ 
grato di Interessi globali, 
percezioni e Iniziative che fa 
della presenza Italiana non 
già un momento di una poli¬ 
tica finalizzata al ripristino 
della stabilità nella regione o 
della difesa di interessi na¬ 
zionali (forniture energeti¬ 
che), ma per usare ancora le 
parole di AlibonI, •una com¬ 
ponente essenziale dello 
sforzo occidentale sla nell’a¬ 
rea, sla nella più ampia di¬ 
mensione del rapporti Est- 
Ovest». La presenza medio¬ 
rientale dell'Italia dunque è 
•un aspetto della politica dì 
sicurezza del paese e della 
politica dell'Alleanza che di 
questa sicurezza è la massi¬ 
ma espressione». 

Un approccio Insomma In 
profonda contraddizione con 
quello che sembrava guida¬ 
re, all'inizio, l’azione del go¬ 
verno e che teneva distinti l 
due aspetti — quello globale 
e quello regionale — della 
crisi. Se una tale lettura In 
chiave prevalentemente bi¬ 
polare della presenza Italia¬ 
na nella regione (mn aspetto 
della politica di sicurezza del 
paese e dell’Alleanza») do¬ 
vesse finire col prevalere si 


Posizioni contraddittorie - L’iniziativa 
italiana punta alla soluzione del problema 
palestinese e al ripristino della sovranità 
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come un momento dello scontro Est-Ovest? 
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andrebbe ad un allargamen¬ 
to di fatto dell'area della NA¬ 
TO al Medio Oriente e al Me¬ 
diterraneo che non solo to¬ 
glierebbe ogni connotazione 
specifica al conflitto, e quin¬ 
di ridurrebbe le possibilità di 
circoscriverlo e risolverlo, 
ma ne farebbe un punto al¬ 
tamente pericoloso dello 
scontro tra le superpotenze 
accrescendo cosi la tensione 
globale c l’Instabilità regio¬ 
nale. Cioè produrrebbe risul¬ 
tati esattamente contrari a 
quello, dlchlerato, di raffor¬ 
zamento delia sicurezza. È 
proprio questo che la politica 
di Venezia respingeva, met¬ 
tendo Invece al centro della 
Iniziativa europea 11 più spe¬ 
cifico del fattori e cioè la 
questione palestinese. 

Sembra d’esscr tornati In¬ 
dietro di una quindicina di 
anni — ecco un esemplo di 
come la nuova tensione In¬ 
ternazionale può provocare 
anche arretramenti politici e 
teorici —, agli anni In cui 
Moro approdava. In polemi¬ 
ca con gli americani d’Ame¬ 
rica e con quelli di casa no¬ 
stra, alla convinzione che •!’ 
Alleanza Atlantica non può, 
in nessun modo, intendersi 
contrapposta al paesi del 
mondo arabo». 

Allora, era II 1970, non c’e¬ 
ra ancora stata la crisi petro- 
lifeia né II crollo di Interi 
pezzi del vecchio ordine eco¬ 
nomico. Oggi Invece — da 
qui la gravità dell’arretra¬ 
mento — alle Intuizioni che 
animavano 11 dibattito poli¬ 
tico di allora si aggiunge an¬ 
che l’esperienza del costi po¬ 
litici e materiali altissimi 
che al mancato sviluppo di 
quelle acquisizioni e al dete¬ 
riorarsi della situazione me¬ 
diorientale hanno pagato l’I¬ 
talia e l’Europa. Non solo la 
crisi petrolifera, ma anche — 
è questione di strettissima 
attualità — quel problema 
fra 1 tanti che è la dissoluzio¬ 
ne, ormai Interamente com¬ 
piuta dopo l’invasione Israe¬ 
liana del 1982, dello Stato li¬ 
banese sotto li peso della 
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questione palestinese irrisol¬ 
ta. Il Libano — in genere non 

10 si ricorda — si andava al¬ 
lora consolidando come cen¬ 
tro finanziario e di servizi 
moderni per II mondo arabo. 
Era una City per un mondo 
emergente, ricco di materie 
prime Indispensabili al no¬ 
stri paesi industrializzati e 
rivolto verso l'Europa. Con 11 
suo crollo tutto II flusso di 
Interessi arabi ha finito per 
essere dirottato verso gli 
Stati Uniti. 

Sono proprio questi prezzi 
già pagati, insieme a que.stl 
ritorni di vecchie dottrine 
che mettono In risalto, 
drammaticamente. Il vuoto 
politico, culturale, strategico 
dell’azione italiana. Può 
davvero bastare, per colmar¬ 
lo, l’invio di un Lamarmora 
In Crimea o, per parlar fuor 
di metafora, può bastare una 
politica di presenza In chiave 
di confronto Est-Ovest e In 
funzione di una nuova con¬ 
trapposizione at paesi del 
mondo arabo? 

Non tutti nella stessa 
maggioranza di governo 
danno la medesima risposta. 
Ad un approccio netto In 
questa chiave del soclalde- 
mocra ticl di Longo e, come si 
è visto, dei repubblicani di 
Spadolini, si affianca spesso 
un atteggiamento meno de¬ 
cifrabile. È Interpretabile In 
questo senso l’Intervento del 
liberale Malagodl II quale ri¬ 
tiene •essenziale che noi tu¬ 
teliamogli Interessi Indlspo- 
nlblll dell’Italia senza cedere 
a tentazioni crispine di falso 
prestigio, alla ^litica dell’ 
esserci ad ogni costo, al fa¬ 
scino di un mare nostrum 
che nostrum non è almeno 
dall’ottavo secolo, dalla frat¬ 
tura tra Maometto e Carlo 
Magno»? O la dichiarazione 
di Emilio Colombo il quale 
ritiene che II coinvolgimento 
diretto delle superpotenze *è 

11 rischio grave», che •se l’Ita¬ 
lia e l'Europa lasciassero pie¬ 
no campo alla esplosione di 
questo contrasto, le previsio¬ 
ni e le speranze di risolvere 
questi problemi sarebbero 


Interamente soggette ad un’ 
altra logica che si sovrappor¬ 
rebbe a quella, più circoscrit¬ 
ta, regionale»? O perfino le 
dichiarazioni di CraxI negli 
Stati Uniti secondo le quali 
sarebbero Intollerabili Ini¬ 
ziative americane — anche 
se poi quotidianamente con¬ 
tinuano ad esserci e ad esse¬ 
re tollerate — nel Mediterra¬ 
neo senza una preventiva 
consultazione? 

È da questa contraddizio¬ 
ne di analisi, di filosofie, di . 
linee politiche, è da questo 
sovrapporsi di pressioni In¬ 
terne ed esterne dunque che 
deriva una gestione pratica 
della nostra presenza In Me¬ 
dio Oriente cosi Incerta, con¬ 
traddittoria, Incoerente? 
Brandelli di un disegno poli¬ 
tico più coerente si sono ma¬ 
nifestati In questi ultimi an¬ 
ni non solo nelle motivazioni 
Iniziali della partecipazione 
alla Forza multinazionale, di 
cui si è detto, ma anche nella 
partecipazione agli sforzi per 
dar sedilo al piano arabo di 
Fez e alle proposte per una 
federazione giordano-pale¬ 
stinese e, soprattutto, nella 
Dichiarazione europea di 
Venezia. Tanto che se è vero 
quanto afferma Colombo — 
e cioè che le novità di quella 
scelta europea hanno •in¬ 
fluenzato le proposte che gli 
Stati Uniti hanno fatto con II 
plano Rea^n» — si dimo¬ 
stra come l’Europa, quando 
ha saputo esprimere una sua 
politica, sia riuscita anche 
ad Influenzare gli americani 
e a portare l’Intera Alleanza 
Atlantica verso politiche di¬ 
verse dal vecchio asse strate¬ 
gico con Israele In contrap¬ 
posizione al mondo arabo.. 
Ma è vero anche che di bran¬ 
delli si è trattato. Che a quel¬ 
la politica cioè non ha fatto 
seguito una reale, concreta e 
coerente presenza, mentre la 
forte e diffusa presenza che 
si registra oggi non appare 
sostenuta da un altrettanto 
forte ed univoco disegno po¬ 
litico. 

Guido Bimbi 


— Che cosa caratterizza di più l’approccio 
socialista alla politica estera? 

Uno slogan di CraxI era: non è necessario 
essere una grande potenza militare per avere 
una grande politica estera. Credo che questo 
slogan esprima molto bene l’approccio socia¬ 
lista cd esprima un sentimento largamente 
diffuso. Questo deriva dal fatto di sentirsi un 
grande paese, progredito, molto democrati¬ 
co, che può tentare di risolvere conflitti e cri¬ 
si, ma soprattutto affacciarsi sulla scena In¬ 
ternazionale mostrando I muscoli che ha. 

1 governi italiani più recenti e In particola¬ 
re l'ultimo hanno dato segnali di maggiore 
movimento, e mi pare che anche alla luce del 
viaggio di Crasi negli Stali Uniti, gli ameri¬ 
cani ci guardino cor» molto maggiore rispetto 
In confronto ad un passato nel quale erava¬ 
mo considerati -rallcato più fedele, ma più 
Ininfluente». 

— Un commentatore socialista ha scritto 
che l’autonomismo di Crasi e il tentativo di 
ricostruire la specificità e rindipendenza 
del PSl c che per questo C portato ad enfatiz¬ 
zare gli elementi di distinzione c perfino ad 
elevare barriere. Non ti pare che alla fine 
questo risulti condizionante? CioC che le 
scelte finiscano per essere dettate più dalla 
necessita di distinguersi dagli altri c in par¬ 
ticolare dai coinunistì, che non dagli obiet¬ 
tivi e dagli interessi nazionali da persegui¬ 
re? 

Direi di no In linea generale anche se è 
evidente che tutto, sul piano nazionale, può 
essere usalo a fini tattici. Quanto al comuni¬ 
sti è evidente che ci sono profonde differenze, 
ma non ce ne sono solo nella sinistra italia¬ 
na, cl sono profonde differenze anche nell'In- 
ternazionale socialista, soprattutto sulle 
questioni della sicurezza e del disarmo. Ma 
escludo nel modo più netto che la nostra li¬ 
nea sia stata formulata tenendo un occhio ai 
possibili vantaggi della differenziazione da 
questo o da quel partito. 

— Hai parlato di divergenze con l'Interna- 
rionale sociaiista— 

Profonde, profonde. 

— Non ti ^re che questi fattori interni c 
anche di iegittimazione nei confronti degli 
Stati Uniti influiscano neli’altontanare il 
PSI dalle tematiche che prevalgono nell'In- 
lernarionale socialista? Nei corso di questa 
inchiesta ho sentito tante volte questa con¬ 
siderazione: se il l'SI si avvicinasse alle posi¬ 
zioni di Brandt verrebbe messo in mora dal¬ 
la DC come partner privilegiato degli Stati 
L'nitL 

Chi sarebbe l’alleato privilegiato degli Sta¬ 
ri Uniti, la DC? 

— La DC lo è stato indubbiamente. E oggi C 
il PSI che aspira a ricoprire questo ruolo. O 
no? 

Evidentemente, In quanto c’è una presi¬ 
denza socialista. Ma mi pare non ci sia niente 
di anormale. 

— Non sto cercando delle anormalìtl, ti sto 
chiedendo solo se queste piu che legittime 
tendenze che pervadono il PSt non finisca¬ 
no per condizionare le sue scelte e isolarlo 
nella stessa Internazionale socialista 

Bene, eilora ti rispondo in un altro modo. 
Noi non cerchiamo di seguire la linea che si è 
data neU’ulUmo periodo la socialdemocrazia 
tedesca per il semplice e unico motivo che 
non la condividiamo. Punto e basta. Lascerei 
proprio da parte la questione delia legittima¬ 
zione verso gli americani. Craxi l’ha detto In 
diverse occasioni, non siamo convinti della 

g ustezza delia linea che la SPD di Vogel e 
randt si è data In materia di disarmo c sicu¬ 
rezza mettendo in minoranza Schmldt Fu¬ 
rono proprio i socialdemocratici tedeschi, nel 


1979. a venire In Italia per spiegarci con ab¬ 
bondanza di dettagli, documenti alla mano, 
che era necessario riequllibrare l’arsenale 
missilistico sul teatro europeo dopo l'instal¬ 
lazione del primi missili SS-20. Ora sono e- 
sattamente le stesse persone, con la stessa 
dovizia di documentazione, che cl vogliono 
convincere del contrario. Non cl hanno con¬ 
vinti. 

Ma non per questo II PSI è Isolato nell’In¬ 
ternazionale socialista. Sulle questioni del 
disarmo chiaramente cl sono due linee. Ma 
non esistono divergenze con I socialisti fran¬ 
cesi, né con gii spagnoli, né con I portoghesi. 
— In effetti il rapporto con i socialisti al 
governo in Francia sembra più stretto. Tùt- 
tavia al vertice fallito della CEE ad Atene si 
è costituito di fatto un triumvirato Mitter- 
rand-Kohl-Thàtchcr che ha tagliato fuori 
Cra.xi il quale ha anche espresso delle ferme 
proteste. L’intesa tra i governi a guida so¬ 
cialista non ha funzionato? 

LI si tratta del vecchio contenzioso sull’a- 
gricoUura. Ci sono dissonanze sull’ingresso 
delia Spagna e del Portogallo. C’è una ten¬ 
denza a non risolvere i problemi c a crearne 
di nuovi che mi pare sia tipica di tutto il 
quadro europeo. Non c’è soltanto un proble¬ 
ma di governi a guida socialista. 

— Vorrei però ricordare che soio pochi anni 
fa, l'Europa si presentava come una prota¬ 
gonista delle relazioni internazionali, con 
una sua personalità politica sempre meglio 
definita, autonoma dagli Stali Uniti. Nel gi¬ 
ro di pochissimi anni abbiamo invece assi¬ 
stito ad un rapido declino. Non credo che 
possa c^sscrc interamente addebitato a di¬ 
saccordi di bilancio o al contenzioso agrìcc^ 
lo. 

Questo declino europeo mi pare dovuto al¬ 
le negative condizioni economiche In cui ver¬ 
sano 1 vari paesi e quindi al susseguenti ri¬ 
gurgiti di nazionalismo e di protezionismo 
che contraddicono l’idea stessa della costitu¬ 
zione di un’Europa integrala. In politica in¬ 
temazionale ci sono stati degli sbandamenri. I 
Siamo insomma molto lontani da un'Europa 
come grosso fattore di stabilità e di pace che 
è prcpno di un continente ricco e pacifico. 

— F. appunto questo il discorso che volevo 
fare. Il venir meno di punti di rìferìniento 
come VEurofa e come rìntemazionale so¬ 
cialista non finiscono per ridurre i margini 
di inìriativa e per appiattire il governo ita¬ 
liano a presidenza socialista, sugli Stati U- 
niti? Non si rischia di tornare alla subalter¬ 
nità? 

Non sono d’accordo. Bisogna tener conto 
che l’Europa non ha, in quanto tale, mezzi 
militari che altri impiegano invece con trop¬ 
pa frequenza nel tentativo, quasi sempre fal¬ 
lito, di dare soluzioni politiche alle diverse 
crisi internazionali. Si pensi airAfghanlstan, 
all’.America centraio, alia stessa presenza 
della grande fiotta americana davanti alle 
coste Gel Libano. Malgrado tutto non ritengo 
però che l'Italia abbia subito decisioni ame¬ 
ricane... 

— Vediamo allora il problema in concreto. 
Facciamo il caso della forza italiana nel Si- 


Tre motovedette e 84 volontari, 

— Certo dal punto di vista militare il fatto è 
sostanzialmente simbolico. Ma a me non 
interesse l'aspetto militare, bensì quello po¬ 
litico della vicenda. E cioè siamo andati nel 
Sinai per garantire l’accordo di Camp Da¬ 
vid, la pace separata tra E^tto e Israele per¬ 
seguita dagli americani. Eppure a Venezia 
poco tempo prima l’Europa aveva scelto 
una linea politica diversa. Non li pare un 
caso di appiattimento sugli americani? 

Certamente la linea di Venezia era diversa, 
ma non necessariamente in contraddizione 
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cor» li grosso degli accordi di Camp David che 
rimangono, nella nostra valutazione, un fat¬ 
to positivo. Il ritiro di Israele dalla penisola 
del Sinai è stato un fatto posiUvo. Credo sXa 
davvero difBeile citare falU altrettanto posi¬ 
tive So benissimo quali sono state le valuta¬ 
zioni di molte nazioni arabe e del palestinesi. 
Ma In un’ottica più astratta, mi sembra che 
sia l’unico tentativo che abbia dato risultati 
pratici e concreti. 

— L’accordo di Camp David non affrontava 
però il nocciolo della questione che è il pro> 
blema palestinese. Questo c’era invece nella 
Dichiarazione di Venezia. 

• Certamente, ma forse se non avessimo 
mandato le forze nel Sinai, la Dichiarazione 
di Venezia ne sarebbe uscita rafforzala? 

— 11 fatto è che mentre nel Sinai ci ^mo 
andati, la Dichiarazione di Venezia non r 
abbiamo portata avantL Ma vediamo ades¬ 
so questo fatto delle iniziative miUtarì deir 
Italia. Oltre al Sinai, c'è U partecipazione 
alla difesa della Somalia, i’eiaborazione di 
un nuovo modello di difesa, le garanzie per 
la sicurezza di Malta e la partecipazione alla 
Forza multinazionale in Libano. La quanti¬ 
tà e la frequenza con cui sì ricorre a questo 
strumento fa parlare di rilevante novità, 
forse la più grossa. 

Si è decisamente una novità. 

— Ma quali origini ha, quali motivazioni? 

Direi che nasce da una volontà di essere 
presenti sul problemi sul quali abbiamo delle 
cose da dire e che giustamente cl devono ve¬ 
dere coinvolti. Parlavamo di Venezia e dell’ 


accettazione di decisioni americane. Ebbene, 
la FM in Libano si Inserisce nel quadro di 
Venezia. Stabilisce un legame tra una politi¬ 
ca fondamentalmente declaratoria deli’Eu- 
ropa e U tentativo sempre pers^ito, ma 
mal ra^un^ di cominciare ad agire con¬ 
cretamente. £ chiaro che non c’è un legame 
diretto di causa-effetto, ma ci siamo trovati 
insieme ad altri europei a perseguire. In ter¬ 
mini pratlcL obiettivi comuni e nello spirito 
di Venezia. Quanto agli americani poi, Craxi 
ne ha parlato in modo speciBco durante la 
visita negli Stati Uniti. E ha detto chiarissi¬ 
mamente che non sarebbero sopportabili Ini¬ 
ziative americane In questa area senza una 
preventiva consultazione. E ha citato anche 
alcuni punti a cominciare dalla Libia dove 
c’è una presenza di 25 mila lavoratori italiani 
e dove non si può accettare la linea reaganla- 
na che deBnisce quel r^mc 11 «pericolo pub¬ 
blico numero uno*. Troviamo inaccettabile 
! questo modo di ragionare. 

1 —• Tr» le nuove iniziaUve che coinvolgono 

le nostre strutture militari c’è anche l’eia- 
bonoionc, in corso, di un nuovo modello di 
difesa. Ora I cardini intorno ai quali il pro¬ 
getto mota sono proprio quelli della «mi- 
na^ia da sud« e di una maggiore «capacità 
di proiezione» del dispositivo aero-navale. 
Francamente mi è difhcile vedere una cre¬ 
dibile minaccia da sud. ma ciò che più mi 
pare inquietante è che questo nuovo stru¬ 
mento nnisce per andare incontro alle ri¬ 
chieste americane di allargamento dell’a¬ 
rea di intervento della NATO, allargamento 
che formalmente l’Europa rifiuta. 

Questi rischi non II vedo. E noi d’altra par¬ 


te non abbiamo mal parlato di minacela da 
sud. Il problema è che il Banco sud della NA¬ 
TO è diventato neU’uUimo periodo più Im¬ 
portante di quanto non si fosse considerato 
nella stratega atlantica del periodo prece¬ 
dente. D’altra parte 11 rafforzamento del 
fronte sud mi sembra, io non sono uno spe¬ 
cialista, abbia a che fare soprattutto con la 
difesa ladartstlca. 

— No si tratta del rafforzamento del dispo¬ 
sitivo aero-navale per dare alle nostre forze 
armate una maggiore capacità di proiezio¬ 
ne verso Testemo, verso il Mediterraneo e il 
Medio Oriente. 

C’è In effetti la questione delle «out of area 
responsabilities», cioè le possìbili aree alle 
quali la NATO potrebbe essere interessata, 
che sono ovviamente quelle contigue: fonda¬ 
mentalmente 11 Medio Oriente, dove non esi¬ 
ste solo la guerra del Libano. È una questione 
di cui si parla apertamente in sede NATO. 
Ma come sai non esiste alcun tipo di accordo 
j^r allargare l’area di intervento della NA- 

— Si, però— 

Se ne parla, se ne parla. Lo so. 

— Se ne parla appunto. Gli americani la 
propongono e gli europei si dicono sostan¬ 
zialmente contrarL Vi sono atti tuttavia, co¬ 
me relaborazìone del nostro nuovo modello 
di difesa, che sembrano fatti su misura per 
permettere, di fatto, rallareamento dell’a¬ 
rea d’intervento della NATO scavalcando o- 
gni decisione formale. Ora un tale atto sta 
in una logica politica che contraddice gli 
orientamenti lÙBciali deli’ltalia. Quando sì 
ragiona in termini di maggiore capacità di 
proiezione militare nell’area del Mediterra¬ 
neo quando si pensa di costituire un Forza 
di rapido impiego— 

SI pensa a nuove strategie. 

— Certo, e ci si colloca all’interno di logiche 
politiche diverse. Ma siamo arrivati a parla¬ 
re dei blocchi e a questo punto vorrei af¬ 
frontare ia questione dei missilL Uno degli 
elementi che aggrava il quadro intemazio¬ 
nale è indubbiamente il mancato accordo 
sugli euromissili A tuo parere sì è fatto tut¬ 
to il possibile per arrivare ad una intesa? 

Ci sono stati molti Incidenti. Dall’episodio 
ancora oscuro della passeggiata nei boschi, 
al rlButo di Francia e Gran Bretagna di far 
conteggiare i loro vettorL Anche se ritengo 
che non si debba avallare la rigidità delia 
richiesta sovietica su questo punto. Si tratta 
’ di missili strategici e quindi era tecnicamen¬ 
te sbagliato conteggiarli al tavolo delle armi 
di teatro. Però In effetti ci sono state alcune 
ombre. Probabilmente si poteva fare di più. E 
infatti si comincia a far nuove ipotesi. Ce ne 
sono di interessanti che meritano di essere 
verificaie. Penso alla proposta Trudeau che 
punta a trasformare la trattativa In un con¬ 
fronto a cinque. Penso anche allldea di u- 
nificare li negoziato sulle armi di teatro con 
quello sulle armi strategiche. Se I due prota¬ 
gonisti maggiori si trovassero d’accoruo, po¬ 
trebbe essere una piattaforma nuova da spe¬ 
rimentare. Non so invece se si possa Ipotizza¬ 
re un ritorno sic et slmpliciter al tavolo di 
Ginevra. 

— Alla luce degli ultimi sviluppi, pensi an¬ 
cora che l’atteggiamento occidentale di 

£ untare comunque sulla installazione, tan- 
> i’URSS non avvebbe rotto e anzi avrebbe 
cominciato a negoziare davvero, sia stato 
quello più giusto o pensi invece che si potes¬ 
se seguire una via diversa? 

Più che valido direi che era l’unico possibi¬ 
le. Più che annunciare tre anni e mezzo pri¬ 
ma una ipotetica Installazione in caso di fal¬ 
limento oei colloqui e più che aver tentato 
nell’ultimo periooo, in perfetta buona fede 
probabilmente, e In accordo con gli europei. 


una piattaforma negoziale che Invece è stata 
sempre respinta, non vedo cosa di potesse 
fare. Con un’unica eccezione però.' Gli ameri¬ 
cani avrebbero dovuto cominciare i negozia¬ 
ti subitOk Invece hanno perso quasi due anni. 
Allora — era segretario di Stato Haig lan¬ 
ciarono la sciagurata teoria del «Unkage» per 
cui il negoziato era una specie di carota che 
veniva fatta penzolare di fronte al sovietici, 
ma anche agli europei, collegata con una 1- 
potetlca diversità di comportamento sulla 
scena Intemazionale da parte dell'Unione 
Sovietica. Noi abbiamo sempre criticato que¬ 
sto atteggiamento. Era possibile evitare la 
rottura? Evidentemente ha giocato fino all* 
ultimo per parte sovietica il tentativo di divi¬ 
dere gli europei dagli americani e per parte 
americana il preoccupante discorso di Rea- 
gon sulla guerra nucleare limitata al teatro 
europeo. Probabilmente negoziatori emana¬ 
zione di una diversa amministrazione ameri¬ 
cana avrebbero potuto affrontare la questio¬ 
ne con diverso spirito. Sono inteirogativl che 
mi pongo, ma ai quali con ho risposte. 

— Nel dibattito intemazionale sulle que¬ 
stioni della sicurezza, diventato particolar¬ 
mente intenso neli’ultima fase dei negozia¬ 
ti di Ginevra, si vengono affacciando pro¬ 
blematiche nuove. Una di queste è quella 
che ipotizza una riduzione del molo delle 
armi nucleari nel quadro degli equilibri 
Est-Ovest. Mi riferisco alle zone denuclea¬ 
rizzate, al «freeze» ecc. Còme valuti questo 
complesso di questioni? 

Ritengo che queste Ipotesi debbano essere 
tutte esplorate. Ma penso che si possa In un 
futuro non troppo lontano, rivedere anche la 
filosofia della deterrenza, che è servita a 
mantenere la pace sul continente europeo, 
ma che non credo da sola basti più. Non cre¬ 
do cioè che sla ipotizzabile una pace assicu¬ 
rata sul territorio europeo solo grazie alla 
deterrenza nucleare. Credo che su questo 
punto gli europei abbiano imparato ormai 
parecchio. 

— Quest’ultimo è un tema di cui ha discus¬ 
so la SPD nel suo congresso di Colonia e che 
Berlinguer ha propmto in ttn recente OC 
del PCL PCI e SPD ritengono che non sia 
più posàbile fondare la sicurezza su una 
concezione unilaterale, basata cioè sulla mi¬ 
naccia di distruzione dell’awersario. e pn^ 
pongono una idea di sicurezza fondata sulla 
partnership, cioè suITassociazione tra loro 
delle parli avverse. Quindi un’Idea di sicu¬ 
rezza fondata sul dialoga la trattativa, le 
intese reciproesmente vantaggiose eco. Tf 
riferisci a questo quando parU di s u pera- 
mento della deterrenza nucleare? 


Certamente. Ma pensavo anche al possibi¬ 
le superamento di una sicurezza fondata solo 
sul nucleare, perché sappiamo che potrebbe¬ 
ro essere esplorate le pc^biUtà di un siste¬ 
ma difensivo basato su armi convenzionali 
tecnologicamente più avanzate. Sono cose di 
cui si è già parlato, ma che non sono ancora 
state prese in seria considerazione perché e- 
ravamo tutti paralizzati dal negoziato sugli 
euromlssilL iSitta l’attenzione e le energie 
erano Impilate nel tentativo di escogitare 
un sistema che permettesse di raggiungere 
un accordo soddisfacente per entramw le 
parti. Questo tentativo ovviamente va ripre¬ 
so perché lo squilibrio continua ad esistere e 
noi vi riamo coinvolti In piena Forse dovre¬ 
mo Installare I missili, io spero di no, spero 
che sia ancora possibile evitare l’Installazio¬ 
ne. Però bisogna cominciare a ricercare an¬ 
che altre vie per una convivenza meno ro¬ 
vente, più raffreddata. 

gu.b. 

FINE - Le precedenti puntate sono state pub¬ 
blicate l'8, il IO, U 14 e il 15 gennaio 
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Sorpresa: fu Gorbaciov 
a conduci^ il plenum 

La notizia (inattesa) è stata data dalla TV sovietica - Richiamo alla continuità con 
Àndropov e all’unità del partito - Cernenko non riceve il presidente pakistano 

consistente all’Interno dell'attuale 
gruppo dirigente sovietico. Per 11 resto 
occorrerà attendere gli sviluppi della si¬ 
tuazione Interna. Il prossimo 4 marzo si 
svolgeranno le elezioni del nuovo So¬ 
viet Supremo (il parlamento sovietico). 
Come e tradizione. In quell’occasione 
tutti 1 massimi leader si esprimono 
pubblicamente con una serie di Inter¬ 
venti che, In pratica, rappresentano 1* 
aggiornamento strategico della linea 
sovietica tanto In politica Interna che 
Internazionale. Sarà così anche questa 
volta? Voci assai qualificate hanno det¬ 
to che sarà cosi, ma si può aggiungere 
che. In questa occasione, la messa a 
punto assumerà una importanza strao- 
dinaria essendo contemporanea al pri¬ 
mi atti di governo del nuovo segretario 
generale del PCUS. 

Ma la stessa fisionomia del vertice 
sovietico è destinata a chiarirsi in tem¬ 
pi relativamente ristretti. SI attendeva¬ 
no — Andropovancora vivo — signifi¬ 
cativi mutamenti nel governo e negli 
stessi vertici dell’apparato e del partito. 
SI tratterà ora di vedere se 11 rimpasto 
del governo cl sarà ancora e quali sa¬ 
ranno le sue eventuali caratteristiche. 
La prima scadenza sarà quella della 
convocazione del nuovo Soviet Supre¬ 
mo. Date obbligate per la sua convoca¬ 
zione, successiva aU’elezione, non ve ne 
sono. Circola voce che esso dovrebbe 
venire convocato entro 11 mese di marzo 
(e preceduto, come di regola, da una 
sessione ordinaria del Plenum). L’Im¬ 
portanza della scadenza è ovvia: in essa 
dovrebbe (ma non è certo) porsi 11 pro¬ 
blema dell’elezione del presidente del 
presidlum. La prudenza nelle previsio¬ 
ni è d’obbligo. Juri Àndropov non fu 
eletto subito ma soltanto nella sessione 
di giugno e pare che egli fosse personal¬ 
mente contrario alla doppia carica. 

Intanto l’editoriale della «Pravdai di 
ieri è tornato sul rilievi intemazionali 
sottolineando nuovamente — per fre¬ 
nare eccessivi ottimismi — 11 carattere 
•complicato ed estremamente teso del¬ 
l’attuale situazione Internazionale». E 
Cemenko ha Incontrato Karmal ma 
non — come aveva fatto Àndropov — 
Zia Ul-haq. 

Giulietto Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il Plenum straordinario del 
13 febbraio che ha eletto Konstantin 
Cernenko segretario generale del PCUS 
è stato concluso da Mikhall Gorbaciov. 
La notizia, del tutto nuova, è stata data 
mercoledì sera dalla televisione sovieti¬ 
ca 11 cui speaker, nel notiziario serale 
«Vremla» ha letto un breve comunicato 
della TASS dal quale emergeva che an¬ 
che Mikhall Gorbaciov aveva parlato 
nel corso del Plenum. L’occasione per 
fare uscire questo nuovo elemento è 
stata fornita dalla pubblicazione di un 
opuscolo (editrice Polltizdat) contenen¬ 
te I •materlalU. cioè I discorsi e le risolu¬ 
zioni, della riunione plenaria del comi¬ 
tato centrale del PCUS. 

È dalla sua lettura che emergono al¬ 
tri elementi di Interesse rilevante. In¬ 
tanto 11 fatto che 11 discorso di Gorba¬ 
ciov figura come penultimo, seguito 
soltanto dalla breve biografia di Cer¬ 
nenko. In tutto, il più giovane membro 
del Polltburo ha parlato per non più di 
cinque minuti, leggendo 29 righe datti¬ 
loscritte. Una conclusione assai breve 
ma tutt’altro che formale, dalla quale 
emergono due chiari concetti: il primo 
a sottolineare la continuità della deci¬ 
sione appena presa con l’opera di An- 
dropov (nella formula ormai canonica 
ripetutamente usata negli ultimi mesi: 

I «Il Plenum ha mostrato che il partito 
andrà avanti sulla linea leninista, svi¬ 
luppata dal XXVI congresso del PCUS, 
dai Plenum del novembre ’82 e di giu¬ 
gno e dicembre ’63>); 11 secondo a richia¬ 
mare 11 partito alla massima unità 
(•Permettetemi, a nome del Polltburo, 
di esprimere la certezza che 1 membri 
del comitato centrale, tutti partecipanti 
al Plenum, torneranno al loro posti, 
nelle organizzazioni di partito, e il agi¬ 
ranno nello spirito deU’unltà e delia 
compattezza»). Dopo di che lo stesso 
Gorbaciov ha detto: «Il Plenum è con¬ 
cluso». 

L'Informazione ufficiale che era sta¬ 
ta data flnora — e pubblicata su tutti 1 
giornali — riferiva gU avvenimenti sen¬ 
za l’intervento conclusivo di Gorbaciov 
e. anzi, facendo ritenere che fosse stato 
Cemenko stesso a concludere 1 lavori, 
nel quali la successione appariva essere 
stata la seguente: lintervento comme¬ 
morativo di Cemenko, l’Intervento di 



Mikhail Gorbaciov 


Nlkolal Tikhonov con la proposta di e- 
leggere Cernenko a segretario generale 
del PCUS, l’intervento •programmati¬ 
co» dello stesso Cernenko. •Con ciò — 
riferiva l’informazione ufficiale — Il 
Plenum del CC ha terminato 1 suol la-, 
vorl». Naturalmente è prevedibile che 
questi nuovi elementi diano la stura ad 
una ennesima ondata di Interpretazio¬ 
ni e di Illazioni, a fondamento delle qua¬ 
li saranno, senza alcun dubbio, l’inter- 
rogativo circa la misteriosa omissione 
del primo giorno e l’interrogativo pa¬ 
rallelo sulle ragioni delia sua non meno 
misteriosa correzione a tre giorni di di¬ 
stanza. 

Il fatto sembra comunque Indicare, 
almeno a prima vista, che il ruolo per¬ 
sonale di Mikhall Gorbaciov è assai 


USA Incidente durante un esperimento nucleare sotterraneo 



Due feriti gravi 
e moita paura, ma 
niente radiazioni 

LAS VEGAS — Allarme nello Stato nordamericano del Nevada 
dopo l’esito disastroso di un esperimento nucleare sotterraneo. 
1.41 volta delta galleria in cui era stato fatto esplodere un ordigno 
è crollata trascinando con sé dodici persone, tra scienziKU e 
tecnici militari, che stavano svolgendo rilevazioni suH’esperi- 
mento. Due sono rimasti feriti in modo piuttosto grave. 

Le autorità militari hanno assicurato che non si è verificata 
alcuna perdita di radiazioni, ma la potenza dell’esplosione, che 
è stata avvertita fino a Las Vegas (a quasi 150 chilometri di 
distanza), ha provocato paura e allarme. Proprio la potenza 
dell’onda d’urto ha suscitato più di un dubbio sulle comunicazio¬ 
ni ufficiali dei tecnici militari. Questi hanno affermato che 
l’ordigno fatto esplodere aveva una potenza di 20 chiloton. Se¬ 
condo geologi di Denver, invece, la bomba superava probabil- 
mcntel 100chiloton. Qualcuno ha avanzato il dubbio che fosse 
superiore anche ai 150 chiloton che sono «permessi» dal trattato 
sugli esperimenti nucleari sotterranei firmato con Mosca nel 
1974 c mai ratificato da Wosliington. Nciln foto: il poligono 
nucleare. 


GINA 

Pechino: 
per Kabul 
accordo 
possibile 

PECHINO — Una certa flessi¬ 
bilità in tema di Afghanistait e 
fermezza a proposito dei rap¬ 
porti col Vietnam sono state e- 
spresse da Ji Pengfei in un’in¬ 
tervista pubblicata ieri. 11 diri¬ 
gente cinese, che è stato vice 
primo ministro degli Esteri, af¬ 
ferma che la Cina insiste per il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dali’Afghanistac, ma «non si 
oppone a una soluzione politica 
ed è pronta a partecipare a un 
sistema di garanzie intemazio¬ 
nali per risolvere il problema». 
Circa il Vietnam. Ji Pengfei ha 
detto di «non ritenere ancora 
mature» le condizioni per qual¬ 
siasi soluzione negoziata dalla 
crisi cambogiana o per un mi¬ 
glioramento delle relazioni tra 
Pechino e Hanoi. 


POLONIA 

Prossima 
intesa tra 
S. Sede e 
Varsavia 

ROMA — Un positivo giudizio 
suH’andamento del negoziato 
tra governo polacco e Santa Se¬ 
de per il ristabilimento dei rap¬ 
porti diplomatici è stato e- 
spresso dal cardinale Glemp, 
giunto ieri a Roma. Secondo il 
primate di Polonia è possibile 
che la trattativa possa positiva- 
mente concludersi entro Ton¬ 
no. A Fiumicino egli è stato ac¬ 
colto, tra gli altri, dal capo della 
delegazione del governo polac¬ 
co per i contatti permanenti 
con la Santa Sede, ministro 
Jerzy Kuberski, e dal vicemini- 
atro degli Esteri Jozef Wiejacz, 
in procinto di ripartire per Var¬ 
savia dopo una visita in Italia. 
Domani Glemp lascerà Roma 
alla volta del Sudamerica, dove 
compirà una visita pastorale fi¬ 
no al 9 marzo. 


PANAMA 

Coalizione 
democratica 
per il voto 
dimoilo 

CITTÀ DI PANAMA ~ L’op¬ 
posizione protesta contro il 
presidente Ricardo de la E- 
spriella e definisce «un nuovo 
tipo di colpo di Stato» le sue 
dimissioni, che avrebbero lo 
scopo di impedire il successo 
delT«Alleanza di opposizione 
democratica» alle elezioni poli¬ 
tiche previste per il prossimo 6 
maggio. Questa coalizione si è 
costituita nei giorni scorsi con 
la partecipazione dei partiti 
«Panamense autentico»; «Movi¬ 
mento liberal-repubblicano na¬ 
zionalista» e «Democristiano». I 
democristiani, nelle cui file mi¬ 
lita il candidato alla presidenza 
Amulfo Arias Madrid, hanno 
rivolto accuse particolarmente 
aspre al presidente dimissiona¬ 
rio. 


TURCHIA 

Anmesty 
denuncia 
le morti 
in carcere 

LONDRA — Le autorità mi¬ 
litari turche devono dare In¬ 
formazioni sulla morte, av¬ 
venuta quest’anno, di sette 
detenuti della prigione mili¬ 
tare di Diyarbakln lo sostie¬ 
ne l’organizzazione Amnesty 
International, che. In un 
messaggio al capo di Stato 
maggiore turco, generale 
Necdet Urug, rileva Tlnac- 
cettabilltà di questa situa¬ 
zione. Di tre detenuti morti 
non si conoscono neppure i 
luoghi di sepoltura. L’inizia¬ 
tiva di Amnesty Internatio¬ 
nal fa seguito a una visita 
compiuta nella prigione di 
Diyarbakir da suol rappre¬ 
sentanti che Indagavano sul¬ 
la scomparsa dei reclusi e 
non hanno ricevuto spiega¬ 
zioni credibili. 


OLANDA 

Acquistati 

nuovi 

missUi 

americani 

L’AJA — L’Olanda spenderà T 
equivalente di 450 miliardi di 
lire per dotarsi dei missili an¬ 
tiaerei americani «Patriot», che 
sostituiranno nei prossimi anni 
quelli del tipo «Nike». Il con¬ 
tratto per l’acquisto dei 160 
vettori «Patriot* e di 15 rampe 
di lancio è stato firmato ieri dal 
sottosegretario alla Difesa o- 
laàdese Hans Van Houwelinger 
e dalTambasciatore degli Stati 
Uniti in Olanda. Paul Bremer. 
Lo scorso 3 febbraio si era avu¬ 
to al riguardo un voto favorevo¬ 
le in sede di commissione dife¬ 
sa della Camera dei deputati: 
in tal senso si erano espressi i 
deputati (de e liberali) che fan¬ 
no parte della coalizions gover¬ 
nativa. 


ITALIA-TEBZO MONDO 

n PCI: come sono 
spesi ì fondi 
per lo sviluppo? 


ROMA — Il gruppo comunista 
alla Camera ha chiesto un di¬ 
battito parlamentare sulla poli¬ 
tica di cooperazione con t paesi 
in via ^ sviluppo. In una mo¬ 
zione, U piesiaente del gruppo 
Giorgio Napolitano. Claudio 
Petruccioli, Dino Sanlorenzo, 
Giuseppe Crippa e. Ivonne 
TVebfai osservano che il primo 
ciclo trietuale della politica di 
cooperazione si è concluso, con 
il 1983. senza che il Parlamento 
abbia ^uto valutare i risultati 


ottenuti con lo stanziamento di 
4700 miliardi, nonché il pro¬ 
gramma del triennio entrante. 
Per questo sono stati stanziati 
2500 miliardi nel bilancio dello 
Stato per il 1984 e vengono ri¬ 
chiesti 3000 miliardi per T65. 

La mozione comunista impe¬ 
gna perciò il governo: 

• a fonùre il quadro detta¬ 
gliato di tutti i paesi in via di 
sviluppo con i quali l’Italia ha 
rapporti di cooperazione eco¬ 


nomica. una relazione detta¬ 
gliata sulle somme effettiva¬ 
mente erogate e sui risultati 
concretamente ottenuti nelTA- 
frica subsahariana, in Somalia, 
e nei paesi delTAfrica australe; 

• a indicare in quali paesi e 
per quali programmi sono pre¬ 
visti i 330 miliardi, nel 1984, di 
partecipazione agli aiuti comu¬ 
nitari e i 405 miliardi di parte¬ 
cipazione al capitale di banche 
e fondi intemazionali, e come 
intende combinare le risorse 
del Fondo di cooperazione, i 
crediti di aiuto e i crediti alle 
esportazioni; 

• a presentare entro marzo 
le nuove direttive politiche per 
la concentrazione geografica 
degU investimenti e degli stan¬ 
ziamenti per il triennio, a spe¬ 
cificare gli indirizzi che intende 
perseguire nella poUtica di coo- 
perazìone, nonché a precisare i 
termini e i tempi dì attuazione 
degli ordini del giorno accolti 
coma raccomandazione a con¬ 
clusione del dibattito sul bilan¬ 
cio dello Stato per il 19S4. 


EUROPARLAMENTO 


STRASBURGO — L’euro- 
partamento si è associato al- 
TONU nel dichiarare il 21 
marzo «Clomata Intemazio¬ 
nale per l’abolizione della di¬ 
scriminazione razziale*. Un 
documento approvato per i- 
nlzlatlva del comunisti ita¬ 


li 21 marzo 
giornata contro 
il razzismo 


nani chiede a tutte le istitu¬ 
zioni e al governi comunitari 
di associarsi alTlnlzlativa or¬ 
ganizzando nelle scuole di¬ 
battiti sul razzismo e Taccet- 
tazlone delle differenze cul¬ 
turali, nonché mostre sul te¬ 
ma «Vivere insieme con le 
nostre differenze». 


AFRICA AUSTRALE _ Gli incontri a tre si svolgono nella capitale dello Zambia 


Aperto negoziato USA-Angola 



Pik Botha Eduardo Dos Sontos 


Anche 

il Mozambico 
tratta a Lisbona 
col governo 
sudafricano 
La questione 
dell’indipendenza 
della Namibia 



Ssmora Machol 


LISBONA — Un nuovo round di trattative è 
iniziato in Africa australe. I rappresentanti del 
Mozambico, del Sudafrica e del Portogallo han¬ 
no concluso ieri la prima fase dei previsti collo¬ 
qui per la riattivazione de] gigantesco complesso 
idroelettrico di Cabota Bassa destinato ad ali¬ 
mentare di energia elettrica il Sudafrica a partire 
dal Mozambico. In un comunicato si afferma che 
i colloqui sono stati caratterizzati da «uno spirito 
positivo e costruttivo». 

Nello stesso tempo delegazioni rii Angola, Su¬ 
dafrica e Stati Uniti sono ieri giimte nella capita¬ 
le dello Zambia. Lusaka, per disctitere il consoli¬ 
damento del disimpegno delle truppe sudafrica¬ 
ne dalTAngoIa meridionale e la possibilità di 
compiere passi ulteriori verso Tindipendenza 
della Namibia (sotto amministrazione sudafrica¬ 
na). 

Ieri sera. Sudafrica e Angola si sono accordati 
per la creazione di una commissione mista che 
sorveglierà lo «sganciamento» delle truppe suda¬ 
fricane. 

Contatti tra il Mozambico e il Sudafrica vi 
erano ^ stati nel dicembre del 1983 e il 16 gen¬ 
naio di quest’anno per studiare «le misure neces¬ 
sarie per garantire che nessuno dei due stati pos¬ 
sa servire come base dì aggrt^one e di etti di 
violenza contro Taltro». Il riferimento era all’atti¬ 
vità dei guerriglieri sudafricani anti-apartheid 
(ANO e ai guerriglieri appoggiati dal Sudafrica 
che agiscono in Mozambico (FRENAMO). Que¬ 
sti ultimi negli ultimi mesi avevano più volte 
danneggiato il complesso di Cabota Bassa, co¬ 
struito agli inizi degli anni 70 nel Mozambico 
centro-orientale da un consorzio di ditte europee 


Sudafrtea 


per fornire elettricità al Sudafrica. Secondo fonti 
del ministero degli Esteri portoghesi, per realiz¬ 
zare l’incontro triangolare è stato necessario un 
lungo sforzo diplomatico che è stato favorito da¬ 
gli Stati Uniti. I colloqui che sono intanto in 
corso a Lusaka tra Sudafrica, Angola e Stati Uni¬ 
ti hanno Io scopo di sondare le reali possibilità di 
una soluzione pacifiica ai vari problemi della re¬ 
gione. In un comunicato dell’ambasciata degli 
Stati Uniti a Pretoria si afferma che la delegazio¬ 
ne angolana è guidata dal ministro dell’Interno 
Rodrigues, quella statunitense dal vicesegretario 
di Stato Chester Crocker e quella sudsiricana 
dal ministro degli Ehterì «Pik* Botha. Nel docu¬ 
mento si dice inoltre che 0 disimpegno del Suda¬ 
frica dalTAngola meridionale (iniziato alla fine 
del mese scorso) ha «creato circostanze per mezzo 
delle quali potrebbe essere possibile risolvere 
problemi di maggiore portata, come la richiesta 
delle Nazioni Unite per Tindipendenza della Na¬ 
mìbia». 

Le fonti americane hatuio anche aiTennato che 
i colloqui tra Mozambico, Sudafrica e Portogallo 
continueranno a Città del Capo nel prossimo me¬ 
se dì marzo per proseguire l’esame della questio¬ 
ne di Cabota Bassa. «Le delegazioni hanno rico¬ 
nosciuto — afferma un altro comunicato—che 0 
raggiungimento della pace nella regione è fonda¬ 
mentale alla realizzazione di ogni progetto con¬ 
cernente (^bora Bassa». 

AtKhe la stampa del Mozambico ha tecente- 
mente riferito con grande rilievo sulle conversa¬ 
zioni in corso con il Sudafrica. I rapporti tra i due 
paesi erano giunti al punto più basso nel maggio 
del 1983. 


URSS-GIAPPONE 


Brevi 


SUDAFRIOA 


Gromiko a Tokio 
manda il vice 


TOKIO — Relazioni agro- 
ddet (ra URSS e Giappone: 
ieri un portavoce governati¬ 
vo ha reso noto che Gromiko 
d è rtflutato di accettare un 
invito a visitine Tarcipelago 
per discutere le attuali diver¬ 
genze con ToMo, ma II mini¬ 
stro d^U Esteti Shlntaro 
Abe ha pieaimunciato con¬ 
versazioni al livello di vice 
ministri d^Ii Esteri. Shlnta¬ 
ro Abe, che ha incontrato nei 
giorni scorsi Gromiko a Mo¬ 
sca, dove al è recato per I fu¬ 
nerali di Jori Àndropov, ha 
detto che l prossimi colloqui 
nlppo-sovletlci avranno luo¬ 
go a TbUo nel giorni 12 e 13 
inarto. Formalmente l’ordi¬ 
ne del glomo riguarda gene¬ 
ricamente «questioni bilate¬ 
rali e problemi Intemazlona- 
11 di comune Interesse», ma 
in pratica I due governi ten- 
terannodl allentare una ten¬ 
sione che negli ultimi mesi si 
è ratu preoccupante. 


Il governo nipponico di 
Yasuhlro NaIc?sone ha ri¬ 
lanciato la rivendicazione 
territoriale sulle isole Kurlli 
meridionali, che TURSS oc¬ 
cupò nel settembre 1945. Es¬ 
so ha Inoltre accresciuto le 
spese militari e ha inteirsifi- 
cato la cooperazione strate¬ 
gica con gli Stati Uniti. Le 
polemiche seguite aU’abbat- 
Umento del Jumbo sudco¬ 
reano hanno inoltre contri¬ 
buito a far aumentare la re¬ 
ciproca diffidenza, col risul¬ 
tato che ora l rapporti tra i 
due governi — che hanno re¬ 
lazioni diplomatiche pur 
senza aver fìrmato un tratta¬ 
to di pace per la seconda 
guerra mondiale — sono In 
una tra le fasi più basse degli 
ultimi decennL Ciò desta al¬ 
larme a Mosca come a ToMo. 
I vice ministri degli Elsterl 
sonderanno le possibilità di 
elevare il livello dei contatti 
nel caso in cui si prospettino 
spiragli dintesa. 


Fidel Castro in Spagna 

MAOOlO — Tornando or Avana da Mosca, dove ha preso pvta m haierafe d 
Jwì Andopov • ha incontrato Cemenko. Fidel Castro ha fono una sosta d 
alcune ore neBe cappato spa^viU. 0 suo c o Soquìo col pnmo ir a è svo FsBps 
Gonz al er e stato dedesto sopratTuTto da situa»or»e in Aincncs ce na a le a aBs 
prospettive deTURSS dopo » cambio d vence. é la pnms voits che Cssvo 
visita in paese derFisopa o cci de n tale da quaixSe è ai potae. 

La Nato si prepara a costruire una fregata 

BRUXELLES — Oro paesi deVAleanza adantea si apprestano a hrmvs ut 
ascorào per la reakrrarione d uno snido d faRliStJ in vista dtSa cosvunons 
m cxMTiune d un cnodeOo d fregata per gk arvà Novanta. Al progetto — che. 
in codee. è «Ideata come «Fregata Novanta* — paneopa ritaka. inaatne a 
USA. Canada. Francia. Germania federale. Spagna. Beign e Olanda, lo sudo 
d fattbAtà dovrebbe duare due arva. 

Escono di scena ministri sovietici 

MOSCA — Due mìnistn sor» uscnd scena in Unione Sovieiicas Si presians. 
che uno d essi sia stato cma-gnato «Tsmentì, la «fVsvda* ha a ne weia t o i 
ritiro per motivi d saluta del mnstro per la Cosfruzoni indusmak. Al ««s d d 
Tdisev, 62 arw. Sempre la TASS ha dato la notizia del «ntiros del minisso 
Oda Giusnzia deOa Repubbkca russa. Binov lanche ha 62 ann). Nel caso d 
qucst'UWno mancano i rngraziamenti di nto per r attività svolta a si pensa 
pered a ima pvniz«xie. 

Esponente bresiliano ricevuto del PCI 

ROMA — Rca-do Zarann. dngents della commissmne «itamazionale da 
PMOM del Brasde. » à ««conirato len presso la drezione del PCI con j 
compagni Armehno Mdin. del CC e del coordnamento d seyewia. a 
Oaudo Bemabuco, della sezione esteri 


Le Chiese protestanti accusate 
dì vol^ sovvertire il r^ime 


CITTÀ DEL CAPO — H go¬ 
verno razzista sudafricano 
se la prende ora con la chiesa 
protestante accusandola in 
sostanza dì rimettere In que¬ 
stione il regime di segrega-, 
zione delTapartheid che di¬ 
scrimina la grande maggio¬ 
ranza nera del ' paese. La 
commissione di inchiesta 
creata dal governo di Preto¬ 
ria sulle attività del Consi¬ 
glio sudafricano delle Chiese 
O'organtsmo che raccoglie 
tutte le chiese protestanti) 
ha affermato che questa isti¬ 
tuzione religiosa è a favore 
di cambiamenti «rivoluzio¬ 
nari» nel Sudafrica. Cioè del¬ 
la liquidatone del regime 
dell’apartheid sul quale si 
basa 11 predominio politico, 
economico e sociale della 
minoranza bianca del paese. 

La commissione, guidata 
dal magistrato CEloff. af¬ 
ferma di aver avuto «le pro¬ 
ve» che il Consiglio delle 
Chiese è coinvolto «in una 


massiccia campagna di di¬ 
sobbedienza civile per il riti¬ 
ro degli Investimenti stra¬ 
nieri in Sudafrica», n Consi¬ 
glio delie Chiese Inoltre, af¬ 
ferma la commissione, «fa¬ 
vorisce Tobletone di co¬ 
scienza» e questo è giudicato 
•un elemento di destabilizza¬ 
zione» e «contrario all’inte¬ 
resse nazionale», n rapporto 
della commissione è stato 
letto In Parlamento dal mi¬ 
nistro della Giustizia, Kobie 
Coetzee. Nel suo preambolo 
si afferma che il Consiglio 
sudafricano delle Chiese, il 
cui compito originarlo era 
quello di unificare gli sforzi 
per la diffusione del Vangelo, 
■si è sviluppato In una orga¬ 
nizzazione che si occupa pre¬ 
valentemente di problemi 
politici, sociali ed economi¬ 
ci». 

Intanto, il partito al potere 
in Sudafrica da oltre trenta- 
cinque annL il Partito nazio¬ 
nalista del primo ministro 
P.W. Botha. ha perso un seg¬ 


gio in elezioni suppletive che 
si sono svolte in due collegi 
elettorali. Il candidato del 
Partito nazionalista e quello 
di un altro partito di destra 
sono stati sconfìtti dai can¬ 
didati di due partiti di oppo¬ 
sizione interna al regime. 

Nel TTansvaal occidentale 
11 conservatore Tom Langley 
ha avuto ne! colico di 
South Pansberg 5.836 voti 
contro 15339 di t,eon Thom, 
esponente del Partito nazio¬ 
nalista. n seggio di South 
Pansebeig si èreso vacante 
tre mesi fa per le dimissioni 
dal governo e dal Parlamen¬ 
to del ministro del Lavoro, 
Panie Botha. In un altro seg¬ 
gio, quello di Plnetown, poco 
lontano dal porto di Durban, 
la vittoria nelle elezioni sup¬ 
pletive è Invece andata al 
candidato di opposizione del 
Partito federale progressi¬ 
sta, Roger Burrows, che ha 
sconfìtto il candidato del 
Nuovo partito repubblicano, 
di destra. Franck Martin, di¬ 
stanziandolo di 880 voti. 



• LHmità da ricostruire (editoriale 
di Sergio Garavìni) 

• Dalle fabbriche una ^inta al ri* 
lancio del sindacato (intervista ad 
Antonio Pizzinato) 

• UUfss da Àndropov a Cemenko 
(articoli dì Fabio wttanin, Gianni 
Corvetti, Antonio Rubbi) 

• I contrasti nella De alla vigilia del 
congresso (interviste a. Nino An¬ 
dreatta e Vincenzo Scotti) 

• Ricordo di Adriana SeronL L’an¬ 
sia e le certezze (articoli di Ugo 
Pecchioli, Maria Luisa Boccia, Lal¬ 
la TTupia) 


• Verso la vn Conferenza del PcL 
Le comuniste e il partito (arti¬ 
coli e interventi di Maria Luisa 
Boeda, Marcella Ferrara. A- 
drìana Laudani. Eisilia Salvato^ 
Michi Staderini) 


• libano; l’errore e la sconfìtta (ar¬ 
ticoli di Ennio Polito, Marcella E- 
miliani e BAaiìa Cristina Ercoleasi, 
Alberto Toscano) 

• Ascesa e declino del pensiero neo* 
conservatore (dì Franco Ottolen- 
ghi) 
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«F*M.R,» va 
alla scoperta 
delVAmerica 


MILANO — Cristoforo Colom¬ 
bo ebbe sicuramente meno ri¬ 
sorse dalla regina di Castiglia 
per il viaggio che lo condusse 
alla scoperla delle Indie Occi¬ 
dentali. Le disponibilità fi¬ 
nanziarie raccolte da Franco 
Maria Ricci per la sua «Opera¬ 
zione Colombo», protesa nell’ 
avventura di imporre sul mer¬ 
cato USA quella che ambisce 
ad essere la «più bella rivista 
del mondo», sono ben mag¬ 
giormente ragguardevoli. L’o¬ 
perazione Colombo, lo sbarco 
negli Stati Uniti delta rivista 
d’arte e cultura «F.M.U.». co¬ 
sterà a Franco Maria Ricci, 5,5 


miliardi; la spesa a carico del¬ 
la Ricci SpA è di 1,25 miliardi; 
3.1 miliardi sono a carico dei 
cento sponsors italiani (tra i 
quali Montedison, Alitalia, Ci- 
ga e Cinzano); 830 milioni li 
sborserà la sola Montedison. 

Il lancio pubblicitario pre¬ 
disposto da P.M. Ricci negli 
USA è commisurato alle di¬ 
mensioni enormi del mercato 
americano e consiste in una 
campagna di stampa che ha 
offerto all'editore parmense 
risultati incoraggianti: finora 
gli sono pervenute oltre 30.000 
richieste di numeri 0 c 5.000 
abbonamenti. In marzo c a- 
prile saranno spediti 8 milioni 
di numeri zero delta rivista 
(un estratto di 16 pagine, una 
meta dei quali sara inviata per 
posta, la restante meta verrà 
inserita nel supplemento do¬ 
menicale del «New York Ti¬ 
mes- c di altri importanti quo¬ 
tidiani nazionali c locali). 

Per operare con maggiore 


possibilità di successo è stata 
creata una Corporation, con 
compiti redazionali, promo¬ 
zionali, commerciali, che si 
chiamerà Franco Maria Ricci 
Internazional, controllata al 
100% dalla Franco Maria Ric¬ 
ci SpA. La Corporation USA a- 
vrà una sede a New York e un 
ufficio redazionale a Cambri¬ 
dge, Massachusetts, diretto 
dal prof. Pietro Corsi, docente 
di liarvard. La FMR america¬ 
na si è assicurata la collabora¬ 
zione di Sir John Poj^-llen- 
nessy, Susan Sontag, Gore VI- 
dal, Mircea Eliade, Noam 
Chomsky, che si affianche¬ 
ranno a Borges, Calvino, Eco, 
Octaviano Paz etc. 

L’altro giorno a Milano 
Franco Maria Ricci, attornia¬ 
to dai suoi sponsors, ha pre¬ 
sentato la sua ambiziosa ope¬ 
razione, prevedendo di rag¬ 
giungere negli USA 100.000 
abbonamenti, che potrebbero 
anche essere raddoppiati. 


Napoli dopo il terremoto del 1981 


La periferia e il centro urbano, le zone del cratere e la 
gestione dei vecchi quartieri: l’architetto Cesare De Seta 
parla dei mille problemi della ricostruzione dopo il terremoto 

Nel cuore di Napoli 
ci sono troppi miti 


•Il terremoto? A leggere i giornali oggi 
sembra che non ci sia mai stalo. Nei gior¬ 
ni immediatamente successivi a quel 
drammatico 23 novembre 1930 la stampa 
svolse un ruolo centrale di controllo, di 
denuncia, di informazione; poi piano pia¬ 
no le notizie sono scomparse dalle prime 
pagine, scivolate eU’interno, si sono rare¬ 
fatte, son finite nelle cronache locali. 
Niente più servizi, né inviati, né inchie¬ 
ste. Eppure la questione è aperta, i pro¬ 
blemi sono ancora tutti da risolvere e la 
ricostruzione dì questo pezzo d’Italia è 
solo agli inizi e non marcia neppure bene. 
Io queste cose le vado dicendo da mesi e 
mi sento rispondere che sì, è tutto vero, 
ma che per riparlare di terremoto ci vuo¬ 
le una "notizia”, una occasione.--. 

E allora prendiamola al volo quest'oc¬ 
casione che ci è offerta dalla presenta¬ 
zione a Roma (per iniziativa aelilstitu- 
to Gramsci) di -Dopo il terremoto la ri- 
costruzione-: una raccolta di saggi, in¬ 
terventi c articoli che Cesare De Seta ha 
scritto nell'arco di questi ultimi quattro- 
cinque anni. 

De Seta, che è nato a Napoli nel '4Ì, 
insegna Storia dell'architettura in que¬ 
sta università e da qualche anno è anche 
Directeur d'Etudes presso l'Ecole des 
Hautes Etudes en Sciences Sociales di 
Parigi. Parliamo con lui di auello che è 
successo nella Campania del dopoterre- 
moto. La prima impressione (forse per¬ 
ché su Napoli siamo abituati a leggere 
sempre prognosi infauste) è che nel libro 
circoli un po’ di ottimismo.-No, ottimi¬ 
smo non direi. La situazione è estrema- 
mente complessa e i giudizi da dare sono 
differenziati. Tanto per cominciare Na¬ 
poli e le zone interne non sono la stessa 
cosa, non stanno vìvendo gli stessi pro¬ 
cessi. Ecco, per quanto riguarda Napoli 
io colgo (o forse sarebbe meglio dire co¬ 
glievo) un elemento posiiìv-o. Il piano di 
20 mila allo^ varato da Valenzi nelle 
vestì di commissario straordinano è per 
questa città una rivoluzione positiva. I 
motivi sono semplici: quel piano esisteva 
già prima del terremoto ed era stato pre- 
pmto dal Comune con un fine urbani¬ 
stico preciso, quello di cambiare la faccia 
ad una periferia urbana enorme e com¬ 
plicatissima. Si tratta dì uim periferia 
antichòsima. casali e centri rurali nati 
daH’alto Medioevo fino al 700: qui una 
"crescita qualsiasi” avrebbe significato 
soltanto una specie di cancellazione, di 
cementificazione. Mentre il piano comu¬ 
nale nasce proprio per ridare dignità ur¬ 
banistica e civàie a queste zone, mante¬ 
nendone il carattere, l’anima antica-. 

Tutto bene dunque? 

•No. n piano per le periferie è partito 
col piede giusto ma ormai sembra in una 
fase di difficile stallo mentre gli altri pez¬ 
zi dell’intervento (a cominciare dal cen¬ 
tro storico) non sono mai partiti. Le re¬ 
sponsabilità? C'è stata, a mio parere, una 
fasi in cui la giunta di sinistra non ha 


compiuto le scelte necessarie, è rimasta 
in attesa. Certo scegliere significa pena¬ 
lizzare interessi, aprire un fronte, ma non 
scegliere è peggio e le elezioni lo hanno 
dimostrato. Ora poi siamo alla paralisi 
più completa. E il mio piccolo ottimismo 
sta svanendo. C’è poi l’altro capitolo, 
quello delle zone interne, del "cratere”, 
della miriade di comuni più o meno ter¬ 
remotati: qui è difficile fare una mappa, 
ognuno va per conto suo ma il bilancio 
complessivo è negativo. La ricostruzione 
si limita a piani edilizi più o meno buoni 
(spesM p^imi visto che in diversi casi si 
è deciso di far tabula rasa del vecchio e si 
sono messi in cantiere dei villaggi lager) 
mentre per quel che riguarda il futuro 
economico e produttivo siamo a zero-. 

Naturalmente il quadro dell’oggi non 
può prescindere da una situazione stori¬ 
ca di disastro urbanistico, di abnorme 
rigonfiamento delle aree metropolitane 
e di abbandono dell’intemo, di tanti de¬ 
cenni di -progettazione territorir.le- 
sbagliata. 

•Questo richiamo al passato non serve 
per fare le solite litanie sulle responsabi¬ 
lità (per altro mai inutili). Ma serve a 
capire. Perché Napoli e la Campania so¬ 
no un esempio gigantesco di ciò che non 
si deve fare. Potremmo cominciare que¬ 
sta piccola storia urbanistica dal 1884, 
l'anno del grande colera e del Risana¬ 
mento, ma forse è meglio venire più vici¬ 
no a noi. Due elementi mi sembrano si- 
piifìcativà: il piano di Piccinato del '39 e 
la fase della ricostruzione post-bellica. II 
piano per la prima volta immaginava uno 
sviluppo del capoluogo non più come 
semplice affollamento della fascia costie¬ 
ra ma come crescita ordinata verso Fin- 
temo a srabilire un rapporto positivo con 
l’entroterra. Poi ci furono ì bombarda¬ 
menti, la dbtruzìone, la Liberazione e F 
avvio della ricostruzione. Mi viene in 
mente che a Londra mentre sulla città 
cadevano le bombe tedesche Fufndo tec¬ 
nico del comune stava già mettendo a 
punto un piano per la ricostruzione. Da 
noi (a Napoli ma dappertutto, anche al 
Nord) Io Stato scelse di delegare i privati 
a quest'opera.fu una abdicazione, si can¬ 
cellavano tutte le norme e si dava carta 
bianca. 1 piani regolatori diventavano 
carta straccia-. 

•Ma vorrei dire qualcosa di più: c’è sta¬ 
to in quegli anni un rifiuto a priori della 
vecchia progettazione urbanistica. La si¬ 
nistra. anche i comunisti dicevano che il 
piano Piccinato era fascista, la De e per¬ 
sino Lauro sostenevano die era “vec¬ 
chio”. Che errore! Quel piano era talmen¬ 
te buono che le ^unte laurine arrivarono 
fino al punto di falsificare le tavole del 
Prg per permettere le speralazioni peg¬ 
giori come quelle di Posìllipo o del Vo¬ 
mere-. 

E poi agli anni della speculazione sel¬ 
vaggia seguirono quelli della program¬ 


mazione mancata. 

•Si, l’esempio più impressionante è 
quello delle aree di sviluppo industriale. 
A Napoli il vento effìcientista del centro- 
sinistra produsse un'altra ondata di disa¬ 
stri. Migliaia di ettari di terreni coltivati 
e irrigati (le pianure campane sono fertili 
e ricche) vennero destinati ad usi indu¬ 
striali da Napoli a Caserta a Salerno. Si 
spingeva ad una nuova migrazione dalle 
zone interne in cerca di una casa che non 
c’era e di un lavoro che non è mai arriva¬ 
to. Il risultato è che una ricca regione 
eccola è stata trasformata in una fascia 
di industria iperassistita, sempre sul 
punto di crollare. Ecco, un altro “mito” 
apparentemente progressista, apparen¬ 
temente di sinistra come quello delFin- 
dustrìalizzazìone moderna è diventato 
un cavallo di TVoia per la distruzione. E 
poi la parte del leone in queste operazio¬ 
ni Fhanno svolta i grandi monopoli pri¬ 
vati c, ancora di più, le industrie pubbli¬ 
che a cominciare dall'Alfa Romeo che ha 
creato il suo stabilimento di Pomogliano 
in una zona destinata ad altri usi, già 
troppo intasata. Persino scelte che oggi 
sembrano ovvie, “naturali” non Io sono 
affatto: prendi la tangenziale. L'ha volu¬ 
ta FIRI. è costata una montagna di soldi. 
Certo tutti dicono che Napoli senza 
tangenziale è inconcepibile, sarebbe un 
disastro. Ma perché Napoli senza ospe¬ 
dali, senza verde, senza una vera metro¬ 
politana è concepibile?». 

E domani, qual è la città possiNle per 
il futuro? 

•Non ho previsioni da fare. Io posso 
indicare delle soglie, dei punti limite da 
non superare. Il primo riguarda la popo¬ 
lazione: Napoli non può vivere (con que¬ 
sto territorio, con questa struttura pro¬ 
duttiva) con più di un milione e duecen¬ 
tomila abitanti. Lo so, è un tetto che è già 
stato ampiamente sfondato e io dico che 
bisogna tornare indietro, bisogna decon¬ 
gestionare, ristabilire un rapporto con F 
entroterra non più basato sull'attrazione 
migratoria. Per questo dicevo all’inizio 
che il piano delle periferie si muoveva 
sulla strada gius^ per ouesto dico che 
bisogna occuparsi suoito ael centro stori¬ 
co dove vivono 2ó0 mila persone e che è 
alla distruzione». 

•L’ultimo capitolo è il più difficile e so 
che sulle colonne dell’Unità suonerà co¬ 
me una parolaccia. Sia io insisto: la città 
sta morendo di congestione e di inquina¬ 
mento, una delle condizioni di rinascita è 
anche che l’industria di base sia spostata. 
Parlo della raffineria della Mobil Oil e di 
Bagnoli. L’obiezione la conosco benissi¬ 
mo' ma come, in una città affamata di 
lavoro tu vuoi chiudere FItalsìder? Ma 
non c’è nient’altro da fare, il "ricatto” 
delFoccupazione è drammatico ma non 
cambia le cose, non fa diminuire le polve¬ 
ri e gli acidi che inquinano Faria». 

Roberto Rosceni 


In ogni secolo il pensiero occidentale ha rivisitato 
il mondo classico. E oggi? Che rapporti intercorrono 
fra l’uomo moderno e la cultura antica? 

Un convegno organizzato dal Cidi, che si è aperto 
ieri a Roma, dà la parola alle scienze «più giovani» 

Platone e il semìolt^o 


p rF] rara fri ra rara IH 


RO.tIA — il rapporto con il mondo 
classico c una costante della cultura 
europea. Il cittadino ateniese c quello 
ramano godono di un interesse che, 
nei secoli, pur con (orme diverse non si 
è mai affievolito, vuoi per eleggerli a 
esempio, vuoi per contrastarne i modi 
di vita c il pensiero. Ogni epoca si è 
introdotta nella vita di Atene o di Ro¬ 
ma con i propri strumenti di analisi, 
cercandovi quello che potesse spiegare 
la sua vita di oggi. È naturale, quindi, 
che le scienze piu «giovani», come la 


semiologia, la semiotica, l'antropolo¬ 
gia dopo le prime scorribande della 
scuola francese, quella di Detiennc e 
Vernant, entrino ora di prepotenza nei 
templi e nei mercati dell’antica Gre¬ 
cia, frughino tra i testi c i reperti ar¬ 
cheologici alla ricerca di nuove scoper¬ 
te e, soprattutto, tentino di ricostruire 
la vita quotidiana, i sogni c le angosce 
di antenati che sentiamo tanto vicini a 
noi. 

Spesso la scuola resta indietro ri¬ 
spetto alle nuove tendenze ed c per 


questo che il Centro di iniziativa de¬ 
mocratica degli insegnanti (CIDI) c il 
Centro Romano di Semiotica (CRS) 
hanno organizzato un convegno di tre 
giorni a Roma dal titolo «Mondo classi¬ 
co: percorsi possibili». Le domande po¬ 
ste ai tanti relatori sono molte: qual è il 
rapporto dell’uomo di oggi con il mon¬ 
do classico? Quale immagine ce ne vie¬ 
ne offerta dai mass media? Ma soprat¬ 
tutto cosa mangiavano, come rideva¬ 
no, come dividevano il loro tempo un 
greco o un romano? Come erano il loro 


universo simbolico, le loro passioni, le 
loro paure? Come vivevano il rapporto 
con la pdiitica e con l’organizzazione 
economica? Il convegno, che si divide 
in due fasi, la mattina le relazioni di 
storici, filosofi, antropolo^i, semiologi, 
il pomeriggio i gruppi di lavoro, si è 
aperto ieri c si conclude domani pome¬ 
riggio alla Biblioteca nazionale di Ro¬ 
ma che, per l'occasione, ha allestito an¬ 
che una mostra di manoscritti e incu¬ 
naboli. TYa i tanti «percorsi possibili» 
ne abbiamo scelti due, chiedendo ai 
due relatori in che modo, seguendoli, 
possiamo ritornare aU’uomo di oggi- 



Penelope in uno skyphos del museo dà Chiusi e in alto i ifiscoboli di due anfore greche 


Ma da 2000 anni Narciso 
è rimasto sempre uguale 


Quando passione 
voleva 

dire malattia 


Professor Vegetti, lei insegna Storia della filosofia antica all' 
università di Pavia. Si è mosso finora su un terreno più tradizio¬ 
nale di quanto non sia quello aperto dalle nuove discipline, 
come la semiotica. In che cosa questo metodo p*aò cambiare il 
nostro atteggiamento nei confronti del mondo classico? 

Ha una funzione determinante nello sbloccare il modo di legge¬ 
re un testo antico che veniva affrontato prima, in modo chiuso. 
Tùlto quello che si cercava erano i significati interni allo scritto. 
Ora, invece sì pone il testo come momento finale di un processo 
che ha un emittente (lo scrittore) ma anche un pubblico al quale si 
rivolge. Insomma quando si analizza un testo ci si chiede perché è 
stato scritto e per chi. 

Questa nuova chiave applicata alla teoria della passione di 
Galeno, sulla quale lei ha centrato la sua relazione, che risultati 
Ila dato? 

Direi che sono molto stimolanti per ricostruire il percorso com¬ 
piuto dall’uomo per disciplinare le proprie pacioni. In Galeno, ad 
esempio, troviamo il primo tentativo di costruire un’etica ad uso di 
una borghesia urbana, quella del secondo secolo d.C. 

Come lei ha spiegato questo medico-filosofo vissuto nell’epoca 
del tardo impero riteneva che le passioni fossero determinate da 
elementi organici, fossero una malattia del corpo. In questo c’è 
già un anticipo delle moderne teorie sociobiolo^che? 

Anche di quelle, ma non solo. Galeno è il primo che tenta di 
ricondurre.ad origini organiche, materiali, i comportamenti morali 
e sociali. È una tesi che attraversa tutta la nostra cultura per 
sfociare nella psicanalisi. Anche questa considera le passioni una 
malattia. (?harcot nelFSOO chiudeva in ospedale le isteriche, e 
ancora oggi si ritiene che alcune devianze possano essere curate 
con l’elettrochoc. 

Quali erano le passioni piu pericolose per l’uomo del II secolo, 
e quindi ricompatibili con Fuomo urbano agognato da Galeno? 

La collera, l’ira, la paura, il dolore, l’invidia, il desiderio. Quest’ 
ultimo si divideva nel desiderio erotico e nelFinsaziabiiità rispetto 
ai cibi. È proprio nell’insaziabilità, sia amorosa, sia alimentare, che 
si possono individuare tracce di un atteggiamento arcaico che 
sopravviveva ancora nell’uomo nel tardo impero. Il banchettare 
smodatamente è tipico di società povere, dove il ricco e il potente 
si riconoscono nella possibilità di commettere eccessi. 

E Galeno quali cure proponeva per queste malattie dell’anl- 
ma? 

Due sono le fasi: in un primo momento, proprio perché ritiene 
che l’origine di tali affezioni sia organica, giunge ella conclusione 
che non c’è possibilità di cure; in una seconda fase affida alla 
società nel suo complesso l’educazione dei giovanL Non precettori, 
né filosofi, né rappresentanti del potere, sono.in grado di educare 
le nuove generazioni, ma solo la società. I giovani, a loro volta, 
possono scegliersi dei consiglieri, più anziani di loro, il cui inter¬ 
vento, però, non ha nulla di iropositivo. In questo affidare ^Fag- 
glomerato sociale la possibilità di autoeducarsi c’è un retaggio del 
culto della città che i greci, anche romanizzati, si portavano den¬ 
tro. 

Perché ha scelto proprio il «percorso» di Galeno? 

Perché mi interessa ncostruire attraverso la storia delle passio¬ 
ni il modo in cui si è formata un’etica collettiva, in cui trovino 
posto la soggettività e i desideri. E quello che manca all’uomo di 
oggi: da una parte, il marxismo ha rimosso il problema dall’altra 
psicanalisi no-; ha un linguaio che metta in comunicazione l’eti¬ 
ca e le passioni. Tutti e due hanno svuotato di contenuto la filoso¬ 
fia morale. E forse è ora di tentare di ricomporre quest’uomo 
dimezzato. 


Narciso chedisprezza tutti 
coloro che lo amano e li spin¬ 
ge al suicidio. Narciso con¬ 
dannato dal dio Eros ad a- 
mare solo se stesso. Nai^iso 
che SI uccide per la dispera¬ 
zione di non aver saputo a- 
mare e di non poter afferrare 
la propria immagine. È un 
mito seducente che ha attra¬ 
versato tutta la cultura occi¬ 
dentale. II professor Ezio 
Pellizier, docente di Storia 
della lingua greca all’umver- 
sita di Trieste, lo ha scelto 
per la sua relazione proprio 
perché come dice Borges «la 
storia delia letteratura è la 
stona delta diversa intona¬ 
zione di alcune metafore». 

Allora qual e la metafora di 


Narciso? 

Analizzando tutte le va¬ 
rianti del mito si capisce che 
Il tema di Narciso si riferisce 
all’organizzazione della pas¬ 
sione amorosa, all’esplora¬ 
zione delle categorie di Iden¬ 
tità. di alterità e alla possibi¬ 
lità di mediare queste due 
categorie attraverso il con¬ 
cetto di reciprocità amorosa. 

A quale epoca risale la sto¬ 
ria del giovine che si innamo¬ 
ra della propria immagine? 

Le origini sono antichissi¬ 
me, anche se le fonti sono 
tarde. Ovidio. Conone e Pau- 
sania (questi ultimi due vi¬ 
vono nel II secolo d.C.) ne 
parlano, ma raccolgono rac¬ 
conti molto antichi. Del re¬ 


sto echi del mito di Narciso 
ci sono anche in Platone. 

Che significato assumono 
nel grande filofoso? 

Platone si serve del siste¬ 
ma politico legato al mito 
per tentare di costruire un’ 
organizzacene delle passio¬ 
ni. Nel «Simposio» descrive 
una figura di «androgino» 
che ha quattro braccia, quat¬ 
tro orecchie, che è pratica- 
mente un mostro, proprio 
perché non ha ancora indivi¬ 
duato unaltro da sé come og¬ 
getto d’amore. Possiamo raf¬ 
figurarcelo cerne una perso¬ 
na che tenti di attraversare 
uno specchio per ricongiun¬ 
gersi con la propria immagi¬ 
ne. È un gesto che i bambini 


compiono spesso. Il mito di 
Narciso attraversa tutta la 
nostra cultura, arriva fino a 
Freud ma le strutture più 
profonde sono già presenti 
nelle pagine di Platone. 

Il «mostro» di Platone, la 
morte di Narciso. Per i Greci 
amare se stesC era dunque 
una colpa? 

Disprezzare l’amore dell’ 
altro era sicuramente un at¬ 
teggiamento che veniva pro¬ 
fondamente condannato. I 
greci avevano attribuito an¬ 
che a un dio, «Anteros», Il 
compito di vendicare le offe¬ 
se portate a Eros. In nome di 
una giustizia amorosa che 
veniva appellata «Dike». 

La ricerca di questa «Dike» 
è presente anclie nella teorìa 
platonica delFamore? 

Certamente. Del resto Pla¬ 
tone tenta, con la sua teoria 
che è stata troppo spesso ri¬ 
dotta a formule, un tipo di 
amore educativo, che. sia 
chiaro, non aveva nulla a 
che spartire con le effettive 


pratiche amorose della Gre¬ 
cia classica. 

Lei ha cominciato cerne fi¬ 
lologo e poi ha abbracciato la 
semiotica. Ritiene che un si¬ 
mile approccio sìa più utile 
anche per il mondo classico? 

Sicuramente con un atteg¬ 
giamento simile si riescono a 
cogliere molte più cose che 
riguardano la mentalità de¬ 
gli antlchL E più facile rico¬ 
struirne l’immaginarlo e, 
quindi, capire quanto siano 
profonde ìe no^e radlcL n 
filologo si limita ad analizza¬ 
re un racconto e le sue ragio¬ 
ni interne; il semlologo at¬ 
traverso tanti racconti cerca 
di Individuare 1 modelli cul¬ 
turali che li hanno originati. 

E magari scopre che da ol¬ 
tre duemila anni sono sem¬ 
pre gli stessi». 

Almeno p>er quanto ri¬ 
guarda la letteratura mi pa¬ 
re che si possa essere d’ac¬ 
cordo con Borges. 

ACURA DI 


Matilde 
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Raitre, ore 20,30 


Vincenzo 
Bellini, 
grafomane 
dai mille 


Che Vincenzo Bellini sia l’autore della Sonnambula, cosi come 
di Norma e dei Puritani è noto anche ai non melomani. Ma che 
egli sia stato un grafomane, lo sanno in pochi. Raitre, nel ciclo 
•Epistolari celebrii, ha inserito un originate televisivo, Vincenzo 
Bellini, dedicato al musicista siciliano. Si tratta di un programma 
che, curato da Lucia Restivo, sarà trasmesso, in due puntate, alle 
20,30. Autore della sceneggiatura Bruno Cagli; regista Lorenzo 
Salvati. 11 punto di partenza dell’oripnale TV è l’amore burrasco¬ 
so tra Bellini (interpretato da Massimo Belli) e Giuditta TVrina 
(Raffaella Azim), moglie di un ricco industriale tessile dell’epoca 
(Rodolfo "IVaversa). 

Ma è evidentemente un pretesto per un’analisi sulla psicologia 
del musicista e sul suo rapporto, tutto particolare, con le donne e 
con il lavoro creativo, al quale fini per sacrificare i propri senti¬ 
menti. Lorenzo Salveti è ricorso a una serie di •flash-back» per 
rievocare gli anni del conservatorio del giovane Bellini onde ap¬ 
prodare alla sua ultima stagione parigina, conclusasi con la prema¬ 
tura e misteriosa morte. 

Uno spazio è dedicato alle altre donne, che, oltre a Giuditta, 
occuparono un posto nel cuore di Vincenzo Bellini, una fanciulla, 
Maddalena Fumaroli; due grandi •starsi del melodramma, Giudit¬ 
ta Pasta e Maria Malibran, rievocate, rispettivamente, da Maria 
Grazia Grassini e Cecilia Gasdia. 


Raiuno, ore 20,30 


Loretta Goggi 
una sfida 
airultimo 


Loretta Goggi è soddisfatta e 
ha indetto a Milano nei giorni 
scorsi una specie di festa per il 
programma di Raiuno (ore 
20,30), programma di quiz 
spettacolari che «va forte», al¬ 
meno stando all’entusiasmo di 
casa Rai. Una Fiat Uno in pa¬ 
lio. tante domande e concor¬ 
renti su sedili scorrevoli che a- 
vanzano c indietreggiano, sal¬ 
gono o scendono, tra i gridolini 
entusiasti della GoggL 11 gradi¬ 
mento sale, anche se, tra le 
quinte, non pare che le cose va- 
daifo lenissimo tra i condutto¬ 
ri, almeno tra Loretta e Memo 
Remigi. Ma non facciamo pet¬ 
tegolezzi: accontentiamoci dei 
milioni che piovono* da tubi 
spaziali, in volo verso indici di 
gradimento che sfidano da oggi 
anche Liala (Raidue), oltre che 
Fascination (Rete 4), Killer E- 
lite (Italia 1) e Ciao gente (Ca¬ 
nale 5). 


Canale 5, ore 20,25 


L’urlo di 
Sandokan, 
tra un branco 
di cani cocker 


Kabir Bedi è l'ospite d’onore di Ciao, gente, la trasmissione di 
Canale 5 condotta da Corrado (ore 20,25). Il popolare attore india¬ 
no cercherà tra il pubblico un proprio imitatore al quale insegnare 
il famoso «urlo di Sandokan». f concorrenti dovranno portare que¬ 
sta settimana in studio due infermiere per una gara di freccette, 
due coppie cantante-pianista ed il maggior numero possibile di 
cuccioli di cani cocker. Ospiti anche i Righeira, che canteranno No 
tengo dinero. 


Retequattro, 20,25 


La Minoprio 
racconta come 
«è bello 
ballare» 


tFascination» a ritmo di 
danza. «Ballo è bello» è il 
sotto-titolo della puntata 
dello show condotto da 
Maurizio Costanzo che an¬ 
drà In onda alle ore 20,25, 
su Retequattro. Pepplno di 
Capri inviterà il pubblico a 
scatenarsi nel twist; poi Si¬ 
dney Kunt, ballerina da 
luci soffuse, si esibirà In 
topless e risponderà alle 
domande di Costanzo; 
Mlnnle Minoprio farà un 
numero con le sue quattro 
soubrettlne. Seguirà poi 
una lezione dal vivo della 
cjazz dance school» di Pao¬ 
lo Morelli, un tango Inter¬ 
pretato dal Balletto di Ro¬ 
ma, il tip tap senza musica 
di Tamarindo e Nevada 
Lori. 



Raidue, ore 22,05 

Coppie in crisi: 
ma che* cosa 
rimproverate 
al partner? 

«Quando la coppia è in crisi 
che cosa rimproverate al \-ostro 
partner?». Questa è la domanda 
che Gianfranco Funari rivolge¬ 
rà agli spettatori alllnizio della 
puntata Aboccaperta, sulla Re¬ 
te Due della televisione. «Quan¬ 
do la vita a due vive momenti di 
crisi o di rottura nei rapporti i 
ognuno pensa che colpe e re¬ 
sponsabilità siano deH’altroL 
Proprio sulle accuse che d ai 
scambia redprocamente la tra¬ 
smissione apra un confronto 
pubblica Nelle due tribune in 
studio uomini e donne ai fron- 
teggiana 


Raitre, ore 1630 

Ritornano i 
«15 uomini 
sulla cassa 
del morto» 


Dopo venticinque anni toma 
L'isola del tesoro^ uno dei più 
popolari titoli di Anton Giulio 
Majano. riproposto da Mauri¬ 
zio Giammusso nel ddo «sce¬ 
neggiato d'epoca» (Raitre, ere 
16,30). TVatto dal celebre ro¬ 
manzo di Robert Louis Steven¬ 
son, andò in onda dal 1959,1’ 
anno dd Musichiere e di Cam- 
pat^ sera, dei quali eguagliò 
eh indiò di gradimenta n cast 
e tutto formato da attori di 
qualità: Arnoldo Foà saggio, 
ma antipatico capitaim Smol- 
let; Ródano Lopì, Leonardo 
Cortese, un giovanissimo Cor¬ 
rado Pani e un magnifico Ivo 
Gamni, eoo la gamba di legna 


j'-f. 






vi- 
















Arrestata la giovane 
protagonista del 
film «Amore tossico» 


ROMA — Michela Mionl, protagonista del film 
«Amore tossico», è stata arrestata dagli agenti 
del commissariato di Ostia per detenzione di 
sigilli di Stata Indagando sulle attività rii una 
famiglia di spacciatori di eroina, 1 poliziotti 
hanno perquisito la sua abitazione e trovato un 
timbro della procura della Repubblica presso il 
tribunale dei minorenni. Nata a San Sepolcro 
(Arezzo) nel 1934, Michela Mioni t la protagoni¬ 
sta del film di Claudio Calligarl, attualmente in 
programmazione, nel quale si descrive il dram¬ 
ma quotidiano dei tossicomani che vivono nel¬ 
la periferia romana alla costante ricerca del 
sistema per procurarsi la dose di eroina quoti¬ 
diana. 11 film, realizzato con il metodo del pri¬ 
mo «neorealismo», utilizza personaggi presi 
dalla strada. 


Muore a New York 
Ethel Merman, la 
regina del musical 


NEW YORK — Ethel Merman, la vulcanica 
«fitst lady» della ribalta musicale di Broadway 
da cui impose in tutto il mondo canzoni di suc¬ 
cesso come ad esemplo la notissima «There’s 
non business like show business», è morta nella 
propria residenza al centro di Manhattan. Ave¬ 
va 15 anni. La Merman, ottenne fama imme¬ 
diata nel 1930 con la canzone «1 got rhythm» 
interpretando quindi una Interminabile serie s 
di musicala a Broadway e decine di film. Fino, 
allo scorso aprile, quando era stata costretta ar 
sottoporsi a un’operazione al cervello, aveva 
vorato come volontaria presso il «Roosevelt Ho¬ 
spital» di New York. Era sempre pronta a ren- 
1 dcr felici un sacco di persone— «una visita di 
Ethel Merman faceva più bene di qualsiasi me¬ 
dicina», ha detto uno del primari dell’ospedale. 
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Massimo Ranieri e Barbara Nascimbene durante la registrazione di «Lalla Acquavivaa e in basso Liala 
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«Nata d’amore»: 
con quest’opera la scrittrice 
italiana più popolare approda 
in TV - Storie sempre uguali, 
eroine che finiscono nelle 
braccia protettrici del maschio: 
così ha venduto milioni di copie 


Donne, non fidatevi dì Liala 


M ilioni e milioni 
di copie vendu¬ 
te, ncU’arco di 
una carriera più 
che cinquantennale, non so¬ 
no valsi ad assicurare a Liala 
un diritto elementare, rico¬ 
nosciuto ad ogni scrittore: 
quello di esser valutato, nel 
bene e nel male. In base a 
una conoscenza diretta delle 
sue opere, non per sentito di¬ 
re. Il fatto non stupisce. Nel¬ 
l'Italia colta, quanto più uno 
scrittore ottiene largo suc¬ 
cesso, e son cast rari, tanto 
più viene considerato un fe¬ 
nomeno anormale, piuttosto 
sospetto, tale comunque da 
suscitare Imbarazzo: meglio 
cercare di rimuoverlo dalV 
attenzione. Nel riguardi di 
Liala poi interviene la circo¬ 
stanza che a decretare la sua 
popolarità è stato soprattut¬ 
to un pubblico femminile. 
Facile dedurne che si tratta 
di •cose di donne»; te lettrici 
potranno ben discuterne fra 
loro, ma senza sollecitare ri¬ 
scontri d’interesse da parte 
dell’ufficialità critica. Così 
Liala è stata senz’altro confi¬ 
nata nell'ambito separato e 


diverso, oltre che Inferiore, 
del cosiddetto genere rosa, 
sotto l'etichetta di una facile 
sentimentalità, mielosa e 
consolatoria. 

Ma qui c'è un equivoco. 
Chiunque abbia Ietto qual¬ 
che pagina del suol romanzi 
sa che non sono affatto d'in¬ 
dole Idillica: anzi, evocano 
conflitti di coscienza arro¬ 
ventati. Incertezze angoscia¬ 
te, dilemmi Insolubili, e tutte 
le modalità dell’amore-pas- 
slone tragicamente inteso, 
come un privilegio di anime 
elette, che sconteranno sino 
In fondo l'intensità delle e- 
mozlonl da cui sono posse¬ 
dute. Liala racconta non del¬ 
le storie ma del destini. Sia¬ 
mo In un clima di ossessioni 
mentali, attraverso cui si e- 
splica con rozza immediatez¬ 
za una materia di istinti pri¬ 
mari irriducibilmente anta¬ 
gonistici. I personaggi non 
ne hanno mal consapevolez¬ 
za Intellettuale, quindi non 
sono In grado di padroneg¬ 
giarli e mediarli: possono so¬ 
lo abbandonarvlsl tutti o 
rinnegarli radicalmente. Da 
ciò la sintassi illogica della 
narrazione, che procede per 
Indugi esasperanti e scatti 


MILANO — Lei non c’era, ma c’erano una bellissima signora (sua 
figlia) e una bellissima ragazza (sua nipote) a rappresentare alla 
anteprima milanese la famiglia «Lfala». Un marchio di fabbrica e 
una sicura garanzia. Tanto che — come hanno raccontato figlia e 
nipote — certi editori hanno imposto alla scrittrice di sfornare 
libri a un ritmo tremendo. Una volta, semisegregata in una casa dì 
vacanza gentilmente offerta da Rizzoli, Liala scrìsse cinque ro¬ 
manzi contemporaneamente. Per non fare confusione si era attrez¬ 
zata di cinque cartelloni sui quali figuravano nomi, dati somatid. 
località e stagione relativi alle singole storie. Ora però, un po' 
tradita dalla vista e incapace di prendere confidenza con i nuovi 
mezzi tecnologici, la vecchia signora non tiene più il passo con la 
sua fida macchina da scrìvere. Riuscirà a lanciare un nuovo ro¬ 
manzo? ‘ 

Nel frattempo la TV landa alcuni dei suoi vecchi: una trilogia, 
quella di Lalla Acquaviva, che racconta diverse generazioni di 
donne, amori, dolori, lacrime e sorrìsL Si comincia stasera con 
Nata d'amore, film di Duedo ’Tessarì girato in Lombardia per 
Raidue. Lui, il regista, ha dichiarato che «tutto il demerito per 
eventuali errori è suo, e tutto U merito va alla meravigliosa troupe 
di cui è stato dotato». 

Dopo queste scarne dichiarazioni sì è fatto il buio e nel buio la 
luce: in una stanza gremita di mobili e di oggetti, col pavimento 
ricoperto di biancherìa di seta negligentemente abbandonata, a- 
pre gli occhi a un nuovo giorno una bella creatura chiamata Lalla 
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12.CO TG1 • FLASH 

12.05-14 PRONTa» RAFFAELLA? - Sprttaeoto inezzogpomo 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TEUOORKiALE 

1«.05 OUMPIAOl Di SARAJEVO - Siaiom femmind* 

15.00 PRIMISSIMA 

15.30 ose VITA DEGÙ AIflMAU-Pescatori a HughOayies 
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16.25 OLIMPIADI DI SARAJEVO-UoaredMapornatt 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - ConCW» Covine déry 

18.15 SPAZIOUBERO - Con f coltiva M ri 
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20.00 TELEGIORNALE 
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22.00 TELEISORNAIE 

22.10 CODICE PENAU - «m <* H, HawfcS_ _ 
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14.30 TG2 - FLASH _ 
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17.00 B. WESTERN DI WU e DI OGGI - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLANKNTO 
17.40 VEOIAMOa SUL DUE 

1X30 TG2 - SPORTSERA _ 
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METEO 2 - PREVISIOfa DEL TEMPO 
1X45 TGa - TELEGIORNALE 
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1X35 VI SERVO IO-Pvaboisaerettora napoletano 


assurdi, sfidando le leggi del¬ 
la verislmigllanza, senza al¬ 
cuna articolazione graduale 
né sfumatura coloristica. 
Contrariamente a quanto si 
ritiene di solito, nel libri di 
Liala tnon succede mai nul¬ 
la»: l'intreccio è povero, l fat¬ 
ti sono molto diluiti. la con¬ 
clusione è prevedibile; a con¬ 
tare è solo l’assaporamento 
del contrasti passionali, te¬ 
nuti sempre al calar bianco, ; 
con un effettismo retorico 
monotonamente Impiacabl- , 
le. 

Insamma Liala si muove 
al di fuori di ogni norma di 
realismo, ambientale e so¬ 
ciale; nello stesso tempo, ri¬ 
fiuta qualsiasi interesse per 
l'analisi psicologica degli 
stati d'animo. Le sue costel¬ 
lazioni letterarie sono quelle 
dell’irrazionalismo decaden¬ 
tista più sfrenato. Imbastar¬ 
dito a un livello di delirio 
manieristico; Inevitabilmen¬ 
te il rinvio a D’Annunzio, sla 
pure per II tramite del dan¬ 
nunzianesimo popolare di 
un Guido da Verona, molto 
di moda negli anni di esordio 
della scrittrice. Lo stesso ml- 

\ •; 


to supremo della narrativa 
Ilalesca, la bellezza femmini¬ 
le, viene proiettato In una di¬ 
mensione di estetismo asso¬ 
lutamente Irrealistlco. L’ac¬ 
censione visionaria di questi 
libri è sostenuta da un pessi¬ 
mismo di fondo sulle risorse 
e f limiti della condizione u- 
mana, considerata nella sua 
Immobilità paradigmatica. 
Insuscettibile di sviluppi sto¬ 
rici: la carne tradisce le sue 
promesse di felicità, ma lo 
spirito è esposto a tutte le 
tentazioni d’errore. Su un sl¬ 
mile orizzonte ó’inquletudl- 
nc. si capisce che le Istituzio¬ 
ni morali regolanti II tradi¬ 
zionale rapporto fra I sessi 
rappresentino l’unico appro¬ 
do di certezza: Il finale del ro¬ 
manzi di Liala è tanto più e- 
dificante quanto più In pre¬ 
cedenza la vitalità erotica si 
è scatenata In tutta la sua 
stoltezza. 

D’altronde, si comprende 
anche perché le trame si so¬ 
miglino tutte: Il canone no¬ 
vecentesco dell’innovazione 
continua non trova luogo In 
un universo narrativo che ri¬ 
pete e varia all’Infinito un 
modello di percezione dell’e¬ 
sistenza basato sul convinci- 


Cosi il video 
si tìnge di rosa 

Acquavìva. Caprìcdosa. impulsiva, innamorata. Di chi? Ma di un 
conte (Morello Agonigi), che appare di lì a poco, biondo e mesto, su 
un cavallo bianco. Anche lui ama la bella vicina (abitano in due 
ville contigue su un lago lombardo), ma si accende il motore del 
destino che U separerà: una bionda attrice. Menzogne e giuramen¬ 
ti, fratelli segreti e fratelli che si odiano. Una contessa cattiva che 
non appare mai. una lettera non spedita e un vecchio padre malato 
che ugualmente non appare. A fianco di Lalla, e del suo dolore 
grande e terrìbile, un fratello attore (fatuo quanto occorre al me¬ 
stiere, ma al fondo buono), una domestica ammessa alla scontrosa 
confidenza delia padrona, un pittore innamorato in agguato per 
carpire U frutto di tanto dolore, un altro conte buono e ugualmente 
innamorato, al quale alla fine Lalla prometterà di sposarlo, ma 
solo in punto di morte, esalando con Tultimo respiro questa poeti¬ 
ca invocazione: «Parlami dei prati, dei cavalli, pariami del sole—». 

Impossibile raccontare con altre parole che non siano quelle di 
Liala. Basti dire che nella vicenda si inseriscono anche, tra tanti 
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20.30 VINCENZO BEUJNt 
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2210 TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Mosco 

2X25 EZZEUN SHERI - Regia di Meo Gerroni 
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10 RuBriche; 10.30 mABemm, lelefSiTi; 11 Rubricfie; 11.40 cHeipa. 
gioco musicaie: 1215 «Bise, con Mike Booglorno; 1245 «• pranzo4 
servito Va coti Corredo; 13.25 sSentieriVr sceneogìsto; 14.25 «CsnsrsJ 
HospitalB, tdefilm: 15.25 «Una vita da vfvaraa. aeaneggiato: 16^0 
«Hazzarda. telafilni; 18 «Il mio amico ArnoMa. talefam; 1X30 Po- 
pcora- 19 «Arcibrtdoa. teiafifan; 19.30 «Tg Zaga. eoo Raimondo Vw- 
nello; 20.25 sCiao gentev* cor» Corredo; 22.50 eBarettsv, telefwn; 
2X50 Sport: Rugby: 0.60 «Chi giaca oa6a mia tiaraZa firn. 

Q Retequattro 

10 «6 mistaro fi JWana, lalafam: 11 «Fig6o fi Ignotì». faBu1220 
«M'ama non m'emaa, gioco a pramù 13.20 «Maria Mariaa, talannu 14 
«Magiaa, telefiim; 14.50 «F.X Fitzgaraid: Tuftima deia ba4aa. «Itc 
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fibn; 19.30 «M'ama non m'amaa, con Sabina Cioffini; 2025 «Fascin^ 
tioa show con Maurizio Coatanzoa; 2245 Sport C ac ci a al 13; 2X15 
«G cinico, rtntomx 6 «toiantoa. Mm; 020 aGiacM da apfaggiaa. Mm. 
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iai5 «U granda nebbiaa, fibiu 1215 Rubrica di diatologia; 1230 
«Straga per amorea. telefilm; 13 Bim B««n Barn; 14 «Oparaziona la- 
droB. tdafam; 15 «Harry O'a; tafcMm; IB Bim Boti Barn; 17.40 aGale- 
cticaa. t«l«fa»n; 1X40 «l'oomo da aai naSonl fi do 6a ri«. talaf*"; 20 e» 
tuGpano ncroa. cartoni animati; 20.25 «fialar aGtaa, Wm ; 22 b O «Si¬ 
mon a Simona. talefain; 2X50 «MNaS In giarfinoa, fOniL 
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personaggi buoni e cattivi, un cane galeotto (che fa innamorare 
Lalla e Morello) e un cavallo che alla fine, incolpevole, disarciona 
la protagonista provocandone la morte. 

11 regista Duccio Tessali ha fatto bene, secondo noi, a non 
imboccare la via deH’ironia. Anzi, ha preso tutto sul serio e d ha 
messo ogni buona volontà nell’ambientale la storia tra brume e 
laghi e tra innumerevoli paralumi, vestaglie di seta, mobili d’epoca 
(non si sa bene quale, ma c’erano ^ automobili e telefoni), cappel¬ 
li e cloches (ma niente velette!), boa di struzzo e giarrettiere nere. 
Interni sontuosi e strapieni, esterni «selvaggi»: l’aspetto visivo è 
più che dignitoso, ma ahimè i dialoghi sono tremendi, non tanto 
nei momenti più passionali, ma anzi in quelli più quotidianL Gli 
attori poi (ma la colpa è di Tessari, che la rivendica) nel complesso 
incredibili; soprattutto la protagonista (Barbara Nasdmbene), 
bella ragazza assolutamente priva di carisma drammatico e di 
fascino rapinoso. Il fratello (l\iUio Solenghì) un po* più versato 
sull’ironia. Morello a suo modo nella parte di bello da fotoroman¬ 
zo, mentre l’unico dignitoso appare Massimo Ranieri (0 pittore 
vagamente maledetto) che riesce perfino a dare un po’ d’intensità 
al suo personaggia Merito suo, mentre a Tessali va rìconosduto il 
coraggio dell’impresa (che del resto gli è costata due anni di lavo¬ 
ro) e l’onestà della realizzazione. Degli sceneggiatori personalmen¬ 
te preferiamo non fare cenno. 

Maria Novella O^k? 


Sc^lì il tuo film 

CODICE PENALE (Raiuno. ore 22.10) 

Viene recuperato il film di Howard Hewks saltato la scorsa aetti- 
irmni» n causa dei lunghi telegiornali per la motte di Andiopov 
(L’urio delia folla previsto per stasera è rinviato ad altra data), n 
fìlm è un bel carcerario degli anni 30: un detenuto condannato a 
died «""i di prigione viene preso in dmpatia dal direttore dd 
carcere, che lo asstune come domestico. &Ia durante un a mm utina- 
mento l’uomo assisterà a un delitto e, rifiutandosi di denunciate 
l’assassina finirà in cella di rigore. Nel cast d sono Walter Huston, 
Phillips Holmes, (Tonstance Cummings e Boris Karloff, una volta 
tanto senza la tna^era di FrankensteiiL 
KILLER ELITE (Italia 1. ore 20,25) 

Uno dd pochi fìlm «non-westerna di Sam Pecldnpah. nrato nd 
1975 e interpretato da due bravi attori, Robert Duv^ e Jam es 
CaatL 1 due, un tempo amid e membri di una polizia privata 
collegata alla CIA, sì trovano ora in campi avversi: Oan deve 
protesele un uomo poUtica Duvall è □ killer incaricato di uccide¬ 
re il ^liticante medesima Grande senso dd ritmo c parentesi 
«padfìche» di grande effìcadx 
M1SSIU IN GIARDINO (I^ia 1, ore 23,50) 

Film quanto »"«» dì attualità: in una cittadina americana triefia 
installata una rampa di miisOi: un tale Harry viene incaricato dai 
dttadini di andare a Washington^ a protestare, ma la iniasi oga 
male e per di più Harry, ri chi a m ato aoùo le arim^viena 
messo a lavorare proprio aUlnstallarione della base— D tutto ^ 
pro v oc h erà anche grane familiari, ma alla fine le cose ai appiana 
raiuia Diretto da Leo MeCarey. vecclùo esperto della com media 
sofìsikatx 9 fil™ •chiera una coppia di protogonist» di gran haaot 

Paul Newman e Joanne WoodwartL Nd cast c’è anche Joan Cd- 
Una, con 25 anni in meno rispetto a Dynatty (Q fìlm à dd 1958). 
CHI GIACE NELLA MLA BARA? (Canale 5. ore 0,50) 

La «vecchia» Bette Davis elle prese con i soliti rtiob aepdcrah ui 
questo drammone girato da Paul^ Henrdd nd 1964. Una donna 
uccide rodiate gemells e sì sosti tui s CT a lei; nessuno se n eacc yige, 
nemmeno la pdizia che la incolpa di un omicidio commesro dsM 
morta! Davvero un bd ginepraia in cui sono invischiati a nch e 
Karl Malden e Peter LawfortL 

LA GRANDE NEBBIA (Italia 1, ore 10,15) , , 

Diretto dalla brave attrice Ida Lupino (anche interprete umem a 
Edmund 0’Brìen e Joan Fontaine), Q fìlm narra tm c^ di biga- 
mia: Henry è sposato con Èva, i «lue deddono di adottare 
bambino, ma le pratiche per Tadozione portano alla scoperta die 
Henry ha un’altra moglix PMIis, in uivaltra dttà. EI avvocato 
finirà per dargli ragione. Un dramma amara b*» interpretata 
girato nel 1954. 

IL CINICO, L’INFAME, IL VIOLENTO (Retequattro, ora 2^15) 
Chiudiamo con un titolo tenero tenera B edito fìlmaedo polizi^ 
eco siritalians diretto da Umberto Lenii (1977) e interpretato da 
Maurizio Merli, John Soxon e Renzo Palmer. La storix 
sempre, narra di un commissario tutto d’un pezzo che à fa giueti- 
zia oa sola 


mento del ritorno costante^ 
delle stesse situazioni nel 
contesti più diversi: la trilo¬ 
gia tDormlre e non sognare», 
•Lalla che torna», «Il velo sul¬ 
la fronte» è esemplare In pro¬ 
posito. La scrittrice si appli¬ 
ca con tenacia a una fedele 
Imitazione di sé, sulla linea 
deite poetiche premoderne, 
di sfampo classicistico. 

Com ’è ovvio, la ripetiti vttà 
delle strutture di linguaggio 
facilita l’incontro con I letto¬ 
ri, I quali sono sicuri di ri tro¬ 
vare nel libri nuovi un placet 
re di lettura analogo a quello^ 
già provato col vecchi. 
ciò non significa che la nar-' 
rativa di Liala non si sla mo¬ 
dificata nel tempo. Alle ori¬ 
gini, l suol romanzi non era¬ 
no, dedicati a un pubblico più 
femminile che maschile: In. 
•Signorsì», anno 1931, niente 
Indica un romanzo che abbia 
per destinatarie privilegiata 
le donne. Solo In seguito Iq 
lettrici si sono riconosciute^ 
man mano più ampiamente 
nelle pro^ste llalesche: 11 
che ha Influito sulla scrittri¬ 
ce, Inducendola a confort 
morsi sempre meglio all’lmt 
maglne di sé, da cui le prove-. 
nJva tanta fortuna. ^ 

La spiegazione di questo 
processo rimanda al verri 
motivo di originalità, o al¬ 
meno di tipicità della narra¬ 
tiva di Liala: la stereotipia 
del narcisismo femminile. In 
un mondo nel quale la virili¬ 
tà appare profondamente hi ' 
crisi, la donna sperimenta la 
gestione autonoma dei suol 
sentimenti e affetti SI arro¬ 
vella, sbaglia, paga di perso¬ 
na: ma nel suol erramen ti al¬ 
la ricerca delia propria Iden* 
tltà si Immerge In un flusso 
di sensazioni, fìsiche e mora¬ 
li, dolci e amare, intense e de¬ 
licate, da cui rio deriva un^ 
godimento inebriante di sé. 
Leprotagonlsie di Liala sono 
abitate da un desiderio di— 
pienezza vitale, che attinge 
autenticità nel rillettersl su 
se stesso. 

La forza deU’appello rivol¬ 
to alle lettrici poggia su que¬ 
sto elemento di suggestione 
ambigua: che cela, natural¬ 
mente, un risvolto regressi¬ 
vo. L'Innamoramento delia 
propria femminilità porta al¬ 
le donne llalesche non una 
attenuazione ma una aggra¬ 
vamento di ansietà: ad a wa- 
irirarsene é il bisogno di tro¬ 
vare infine riparo nelle brac¬ 
cia protettrici del maschio. 
L'ordine costituito è salvo;' 
alla sua ombra, l fantasmr 
dell’Inconscio non cessano’ 
però di agl tarsi I prossimi tl-- 
brl della scrittrice offriranno' 
loro l’Immancabile occasio¬ 
ne di riaffacciarsi alla scena. ■ 

Vittorio Spinazzola 
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GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23: 
Onda wdK X02. B.58, 7.58. 

11.58. 1258. 1X58. 1628, 

18.58. 20.25, 2235: 8.05 La 
combinszìona musicala; 7.30 GR1 
laverò; 7.45 Edteois del GR1: 9 Ra¬ 
fie anchTo; 1020 Canzoni nel tem¬ 
po: 11 GR1 roazio aperto; 11.10 
«LahatsaiMò»; 1203 Via Asiago 
Tenda; 13.20 Onda verde wtek- 
•nd; 1X30U(Mganza; 1X36 Ma- 
siw; 1X66 Onda wrde Etrops: 
14.30 «I fUmoe; 15.03 Rafiouno 
per tutti; 16 epsirnona: 1720 Ra- 
fioisie EBngun; 18 Ewopa spetta¬ 
colo; 1X30 Musics aera; 19.15 
GR1 mondomoiart 19.25 Asefita si 
fa wrs: 1920 A u fiob o»; 20 ala 
lesiva govw naiwa ; 20.19 A ritmo 
fi mooge 2020eCwcEns dsM lacfV- 
mea; 21.03 Statone sMoiéca; 
2250 Og^ fi Pariamento: 2205 • 
2X26 la ififianata 
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dORNAU RAOsa XOS. 620. 
720. a30. 920. 1120. 1220, 
1320. 1520. 1720, 1X30. 
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porcM: X48 ABt corta fi la Artusi; 
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la GR2: 1X30 Rafiofiia 3131; 
1210 • 14 Ti ssm ì ss ionl rajo r tOI : 
12450iacogana; ISRsdotfiAod; 
1X30 GR2 aconoRiia; 1625 «lAia 
fi pomaigfioa; 1X32 «I caao Ma- 
acs 9 B; 1X50 CR2 cfitwa; 19.57 
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2220 P m w a ma p fi Mnm a t x 
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GOINAU RADIO; 7.25. X45. 
11.45, 1X49, 1X15. 1X45, 
2X53; 7 - X30 - 11 Concarto; 
720 Mma pagm»: IO Ora «Oa; 
11.48 S u ctada in lifito; 12 foma- 
rig^muficsle; 1X18 CR3cultwr. 
IXSOUncMdaoorao; 17Spaiio- 
va; 18 Concerto einNmiea finge 
nwnsi pwcnHs • > onbn 

•Mna; 21 S pa fi oea «pàvot w: 
2220 Concino fi E. Fonar Biggi: 
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LAlLMTES'l \ di William Shakespeare. Traduzione spagnola 
Tcrenci IMoi\. Regia di Jorge Lascili. Scena e costumi di 
I .Max Uignons. Musica di Carlos Miranda. Inteprcti principali: 
Nuna Lspcrt, Mireia Ros, Carlos Canut, Uoris Ruiz, Rafael 
Anglada, Gab> Rcnon, Miguel Palenzuela, Joan Mìralles, Fa* 
bio Leon, Joscp Mingucll. Cantanti' Renici Teli, Montsc Marti, 
Angels Cml, Pisa, Teatro \crdi 

. Nostro servizio 

PISA — La Tempesta dì Shakespeare gode d’un singolare 
momento di fortuna. Da Parigi a Roma, poi a Milano c’è 
stata l'appiaudita riproposta del bellissimo allestimento di 
Giorgio Strehlci. S'annuncia l'uscita nelle librerie della ver¬ 
sione In napoletano del gran testo, curata da Eduardo De 
Filippo per l’editore Einaudi (e le prime anticipazioni fanno 
senlre l’acquolina In bocca) Ecco, adesso, nel pisano Teatro 
Verdi, In esclusiva per l’Italia (repliche fino a domenica) la 
commedia o favola shakespeariana sbucar fuori da una spe¬ 
cie di «scatola delle sorprese* (dicitura del regista. Jorge La¬ 
velli, un cubo cavo di legno dove si schiudono aperture ret¬ 
tangolari, sportelli e botole, tutto un apparato a incastro che 
pone qualche problema di scenotecnica, ma che non manca 
d’una sua suggestione. All’inizio, in particolare, quando la 
bufera evocata nel titolo si configura nel soli movimenti dei 
passeggeri e del marinai Imbarcati sulla nave prossima al 
naufragio, affacciati al suo bordo come burattini all’orlo d’u¬ 
na ribalta in miniatura 

■ La «teatralità* della situazione, che lo stesso Strehler met¬ 
teva al centro del suo spettacolo, è dunque dichiarata anche 
qui, benché diversamente espressa. La Tempesta strehleria- 
na, però. Lavelli deve averla vista, c av erne subito una certa 
influenza, a meno che non si tratti d’un caso di telepatia. 
Questa Miranda, ad esempio, volteggia nell’aria, c ha la ten¬ 
denza a saltare in braccio alla gente, come là faceva Ariel. 
Già, ma, nella Tempesta di Lavelli, Ariel non c’è, o meglio è 
assorbito, •interiorizzato* da Prospero; e si materializza, al 
massimo, nello specchietto che costui tiene In mano, o si 
incorpora (ma piu di rado) nelle Immagini fantastiche desti¬ 
nate a sconcertare, a spaventare 1 nuovi venuti sull’Isola del 
Duca spodestato di Milano, esperto di arti magiche, 
r Non abbiamo detto ancora la cosa principale; che. cioè, a 
Interpretare Insieme li duca e mago Prospero, e lo spiritello al 
suo servizio, Ariel, è un’attrice, l’illustre e brava Nuria E- 
spert, che nell’anno In corso festeggia, se non erriamo, li 
quarto di secolo d’attività della sua compagnia. Nurla è vestl- 



Glancarlo Giannini 


Ecco i Premi 
De Sica 
per il 1984 


ROMA — «State buoni, se po¬ 
tete!». Usando ripetutamente 
il titolo del film piu recente di 
Gigi Magni a mo’ di Invito al 
silenzio, il gran cerimoniere 
Gian I.uig! Rondi ha introdot¬ 
to ieri mattina, al Campido¬ 
glio, la cerimonia per la conse¬ 
gna dei Premi Vittorio De Sica 
’83-’81. ^tto i flashcs di un e- 
sercito di fotografi e telecame¬ 
re telcv isive i premi, dedicati a 
«voci» diverse, sono stati cosi 
riparliti: Premio De Sica per il 
cinema e Roma a Luigi Ma¬ 
gni; Premio De Sica per la di¬ 


fesa della cultura del Menrv 
giorno a Enzo Decaro «Prima 
che sia troppo presto»» Gian» 
cario Giannini e Nanni Loy 
(«Mi manda Picone»), Pasqua¬ 
le 'Squitieri («Razza pivag- 
già») c Marina Suma («Le oc¬ 
casioni di Rosa»); Premio De 
Sica per il teatro a Vittoria 
Gassman, campione d’jncasst 
di quest’uttlma stagione di 
prosa. Nella stessa giornata so¬ 
no stati coiiaegnati «in ritar¬ 
do» (riguardano il 1983) anche 
due premi a Mariangela Mela¬ 
to e a Maurizia Nichettl. IXitti 
felici c sorridenti, la Suma si è 
pure emozionata, sotto I fla- 
shes dei fotografi, e ha fatto 
cadere l’onorificenza. 

Prima delta consegna uffi¬ 
ciale avevano preso la parola, 
oltre a Rondi, l’assessore alla 
Cultura del comune di Roma. 
Nicolini, e il sottosegretario 
del ministero ai Denl Cultura¬ 


li, Giuseppe Galasso. Nlcollnl, 
in particolare, pur riconoscen¬ 
do la validità e li prestigio di 
premi come questi, ha preferi¬ 
to abbandonare un attimo le 
(rasi di rito per ricordare la 
crisi del cinema italiano. «Ab¬ 
biamo una cinematografia 
che, per autori, attori, registi e 
capacità tecniche, non ha 
niente da invidiare ad altre ci¬ 
nematografie: eppure le sale 
chiudono, la produzione lan- 

§ ue, calano paurosamente i 
iglietti. Dove sta il nodo della 
crisi?». Secondo Nicolini, «non 
servono manovre protezioni¬ 
stiche. occorre una legge, non 
assistenziale, capace di stimo¬ 
lare l’iniziativa e Tafflusso del 
capitali. Il cinema è una gran¬ 
de ricchezza economica e cul¬ 
turale, ma nell’incertezza dei 
poteri pubblici il suo rilancio 
non è possibile». Galasso lia 
invece ricordato l'importanza 


degli ineontti di Sorrento e ha 
garbatamente chiesto a Rondi 
(se abbiamo ben capilo le ailu» 
sioni} di non lasciare la rasse¬ 
gna campana e anzi di seguir» 
la ancora maggiormente. Per 
la cronaca, in coincidenza con 
la consegna dei Premi De Sica 
(«quasi un simbolo del gemel¬ 
laggio culturale Napoli-Ro* 
ma»), è stata allestita al cine¬ 
ma Vittoria, da oggi (ino al 22 
febbraio, una rassegna di film 
belgi c olandesi già presentati 
nella sezione monografica de¬ 
gli Incontri 1983. lYa 1 titoli 
piu attesi: «Il sapore dcirac- 
qua» di Orlow Seunke, «Il 
campo di lino» di Jan 
Grujacrt, -Golven» di Annet¬ 
te Apon c «Naughty Bovs» di 
Eric De Kuyper. Un modo per 
saperne di piu su una cinema¬ 
tografia poco nota e apprezza¬ 
ta, ma in realtà assai stimo¬ 
lante. 


La mostra 




Una «Tempesta» in castigiiano, a Pisa, protagonista Nuria Espert. Regista 
Jorge Lavelli, molte le suggestioni: Bread and Puppet, Strehler, Commedia delPArte... 
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Una scena da «La tempesta» diretta da Jorge Lavelli e nel tondo Nuria Espert nel doppio ruolo 
di Prospero e Ariel 


il V balletto 


L’orchestra che sbaglia i tempi, ballerini che lasciano la presa, attrici 
impacciate: ha deluso lo spettacolo di Menegatti, nonostante la presenza della Fracci 

IMsastroso «souvenir» di Ven^ia 


Nostro servizio 

VESEZIA — Ormai dubttta- 
mo della possibilità di i edere 
trascritti in forma compiuta¬ 
mente teatrale i progetti di re¬ 
cupero storico che da qualche 
anno a questa parte il regista 
Beppe Menegatti io distri¬ 
buendo net maggiori teatri ita¬ 
liani / quali teatri (dalla Sca¬ 
la. alla Fenice, ahinci'J strega¬ 
ti dal nome-calamtta di Carla 
Frecci, cadono in una trappola 
molto pericolosa Quella di cre¬ 
dere che t -bigini - di stona del¬ 
la dama mencgattiani possa¬ 
no appagare gli appetiti di un 
( pubht.co dati ero amante del 
; balletto e che la sola presenza 
della pur impareggiabile Frac- 
ci, possa essere sufficiente 
Aieiamo appena fatto in 
tempo ad augurarci la fine di 
questi -bigini- in occasione di 
Splendori e misene di celebri 
allieve deila Scuoia di Ballo 
deiiTmpened Reg.o Teatro alia 


Scoia rappresentato a Milano 
sotto l'egida scaligera, che già 
Menegatti incalza a soli due 
gio'ni dalla chiusura delle re- 
cite milanesi, sul palcoscenico 
del Lcneziano Teatro Malibran 
con un nuovo lesto più lettera¬ 
to che damato. - Un incontro a 
Venezia^ dal titolo Souvenir 
che immagina di allucinare 
durante una festa di Cameia- 
le, ormai cecchie e cadenti, la 
-cristiana- Taglioni e la -pa¬ 
gana- Fanny Elssler, grandi 
due mah del balletta ottocen¬ 
tesco, accomunate dalla morte 
ac venuta per entrambe giusto 
un secolo fa, nel 18&I 

Taglioni e Elssler, fa prima 
ostinatamente spirituale, tut¬ 
ta dedita al ricordo dei suoi 
trionfi di Sylfide. la seconda 
pia propensa ad elencare Tin- 
numerevole lista dei suoi a- 
manti e i trionfi di letto, ci ven¬ 
gono mostrate come gtà la 
Claudtna Cucchi di Splendon 


e niisene soprattutto a parole, 
ma, qui, nel testo tedioso e sco¬ 
lastico di Lucia Drudi Dembye 
Enrico Medicli, ex-collabora¬ 
tore di Visconti e pessimamen¬ 
te coreografato da Alfred Ro- 
dngues Elena Zcreschi, nera e 
imponente, la Taglioni -vec¬ 
chia-. la Fracci — e chi piu di 
lei potrebbe esserlo — è fa Ta¬ 
glioni -giovane- Germana 
Paolien é Fanny Elssler a set- 
tant’anni, ancora briosa, vesti¬ 
ta di rosso, ma sema voce e 
sema presenza scenica. Èva E- 
dvokimcva è la Elssler giovane, 
in sostituzione della già an¬ 
nunciata .Marcia Haydte 
Compaiono poi Gheorghe 
lancu, paitneisempre vigoroso 
della TagliomlFracci e il fem¬ 
mineo Denys Gonio, in vacan¬ 
za dal Balletto di Marsiglia, 
che ha fatto cadere in terra, 
per una -presa- sbagliata, la 
Elssler Edi.oktmova Uno sfa¬ 
celo generale, ma questo -inci¬ 


dente- non è stato certo l'uni¬ 
co I tempi sbagliatissimi dell' 
orchestra della Fenice, diretta 
da Tiriono Seienni, hanno 
mandato in bestia il povero 
lancu nella sua agile e pulita 
vanazionedi Gisella II balleri¬ 
no ha lanciato un grido nettis¬ 
simo (-più veloce-) mentre 
stav'a volando in ana e un’oc- 
chialaccia di fuoco in direzio¬ 
ne del podio, mentre piombava 
a (erra nel finale. 

Le due attrici, inoltre, spes¬ 
so impacciate, hanno avuto bi¬ 
sogno della buca del suggerito¬ 
re. E quando mai in uno spet¬ 
tacolo di balletto si pad tollera¬ 
re un cassane ingombrante in 
proscenio che impedisce di ce¬ 
dere le gambe dei ballerini? 
J?ca Edv’okimova. ottima in¬ 
terprete moderna, non rende 
ni in Giselle e nemmeno nelle 
spagnolene che furono della 
Elssler Carla Fracci tccnica- 
minfe sporca un po' ovunque 



(le braccia non sempre basta¬ 
no )sté concessa a un can can 
sbagliando tempi e immagine. 

Infine, Videa complessiva 
con la trovata di pessimo gusto 
di collocare due Albrecht e due 
Giselle nello stesso scorcio del 
jcco.ndo atto per far capire che 
il capolavoro di Adam è da un 
punto di vista interpretativo 
la somma dello spirito della ^ 

Taglioni e della Elssler, e il 
rabberciato finalino carnevale¬ 
sco che ammiccò all'imminen¬ 
te festa venezianò, sano puerib 
omaggi o urta concezione vetu¬ 
sta del fare spettacolo di recu¬ 
pero. E non si sa bene, tra l'al¬ 
tro rivolti a chi, vuto che nella 
platea a un certo punto perfi¬ 
no un quasi ottuagenario im¬ 
ponente e canuto si i alzato di 
botto, indignato, gridando a 
gran voce che se ne sarebbe an¬ 
dato via o bere -un'ombra de 
vin-. 

Marinella Guatterìni H balletto «Souvonìr» presentato al IWeKbren di Venezia 


Giangiacomo 
Spadari a Roma: fra tele recenti 
ispirate alla natura torna la 
sua Rosa Luxemburg del ’73 

L’ultimo 

pitt(»‘e 

politico 


ta. Intendiamoci, da uomo, e che sia un uomo noi dobbiamo, 
con qualche sorzo, credere. Tardiva vendetta, forse, per 11 
fatto, stranoto, che all’epoca di Shakespeare erano i maschi a 
sostenere anche 1 ruoli muliebri. 

Tutto ciò, comunque, non porta conseguenze; non Introdu¬ 
ce, Insomma, clementi di ambiguità nel personaggio di Pro- 
spero-Arlcl, che si atteggia sempre virilmente. Pure, qualche 
accento di femminea dolcezza gli scappa, e per tanto lo scio¬ 
glimento lieto e conciliante della vicenda giunge men che 
mal inatteso. Possiamo anzi ammettere che, nel propiziare li 
matrimonio della figlia Miranda con Ferdinando, Prospero 
et appare qui come una ancor giovane madre premurosa, 
ansiosa di dare un buon marito all’unica erede, piuttosto che 
come un padre il quale veda dinanzi a sé un avvenire di 
vecchiaia e solitudine. 

A dirla corta, e un tantino brutalmente, cl sembra che il 
respiro profondo della fiaba perda qui la sua ampiezza, si 
costringa in una dimensione domestica, quasi piccolo-bor¬ 
ghese, nonostante lo smalto di certe Invenzioni visuali (che 
devono qualcosa, forse, alle trappolerie «povere* del Bread 
and Puppet), e nonostante 11 forte Impegno dispiegato nella 
partitura musicale (a firma di Carlos Miranda), che costitui¬ 
sce, secondo noi, il meglio della rappresentazione: quel voca¬ 
lizzi, mormoni, sospiri accompagnati da flauti e ottavini (gli 
esecutori appaiono, talora, sospesi al Iati, In alto, come angeli 
in una qualche antica pittura) danno eccellente riscontro a 
quanto l’opera di Shakespeare manifesta o suggerisce ri¬ 
guardo al mondo del suoni, al suo fascino arcano eppure 
tutto terrestre. 

Per il resto, nella trattazione del vari temi che Lo Tempesta 
comprende, non si notano motivi troppo nuovi od originali. Il 
gruppo del «comici» si richiama a maschere italiane (Trlncu- 
lo) o inglesi (Stefano), mentre Calibano è una verdastra crea¬ 
tura di palude. Stilizzazioni grafiche da Commedia dell’Arte 
si avvertono anche nella biancovestita congrega dei potenti 
(l’usurpatore Antonio, il re di Napoli Alonso, ecc.). La coppia 
degli innamorati. Miranda e Ferdinando, è agile e fresca. Il 
livello della formazione ci è sembrato buono e omogeneo, pur 
senza Impennate: sono tutti, o quasi, catalani fa giudicare dal 
nomi), ma recitano in castigliano. E piacerebbe ascoltarli In 
qualche famoso lavoro teatrale scritto In quella Hnraa. e 
magari affine alla Tempesta, come II Mago dei prodigi di Cal- 
deron. Il pubblico di Pisa ha decretato alla loro fatica un 
caloroso successo. 



«Angelo azzurro» di Giangiacomo Spadarì (1976) 


Aggeo Savioli | §; 


ROMA — Incontaminati 
spazi e sovrumani silenzi, 
'ma non sono quelli di là dal¬ 
la siepe di cui scriveva Gia¬ 
como Leopardi. Sono quelli 
che da un palo d'anni dipin¬ 
ge Giangiacomo Spadari; si. 
proprio lui, li più originale 
pittore politico italiano che, 
con le sue immagini Incan¬ 
descenti nel contenuti e nelle 
forme, ha rimesso In circolo 
le figure storiche, le Idee-for¬ 
za e anche I miti della rivolu¬ 
zione socialista nel suol 
grandi e cosi diversi momen¬ 
ti Intemazionali; così se¬ 
guendo, commentando, esal¬ 
tando con la pittura sua, dal¬ 
la metà degli anni sessanta, 
le grandi tensioni sociali e 
politiche che hanno sostenu¬ 
to e trascinato tanti uomini 
in Italia e nel mondo. 

A girare per le sale delia 

§ alleria «La Gradiva* (via 
ella Fontanella, S), dove 
Spadari ha riunito un folto 
gruppo di dipinti dal 1973 a 
oggi con testi In catalogo di 
Enrico Crlspoltl che fa la sto¬ 
rta del pittore politico e di 
imm^ini fìlmiche e di Re¬ 
nato (juttuso che commenta 
positivamente il pittore nuo¬ 
vo di paesaggio, se l’impres¬ 
sione visiva è forte altrettan¬ 
to lo è li disorientamento. 
Paesaggi montani, vasti al¬ 
topiani, cime verdi rocciose o 
Innevate, cieli colmi di cirri, 
e nel dipinto «Omaggio a C. 
D. Friedrich*, il sublime con¬ 
templatore romantico dell’ 
Infinito e del ghiacci che ser¬ 
rano vascelli naufragati, c’è 
anche uno straordinario ar¬ 
cobaleno e un omino che è 
un ciottolo In quella Immen¬ 
sità. 

Cos’è accaduto? Io credo 
che I pensieri e lo sguardo di 
Spadari avessero bisogno del 
vuoto e de) lontano: come un 
riprendere flato a tutti pol¬ 
moni dopo il fìtto pieno sto¬ 
rico della pittura politica che 
stava diventando un dipin¬ 
gere velleitario e gridato ri¬ 
spetto alla diffusa caduta 
delle speranze rivoluzionarle 
e al massacro degli ideali ri¬ 
voluzionati operato dal ter¬ 
rorismo. C’è, qui nella mo¬ 
stra, un quadro storico del 
1973, uno del più belli tra I 
tanti dipinti da Spadari e che 
è un vero capolavoro del 
montaggio lirico-politico da 
lui inventalo: «Die Rote Fa- 
hne» con la prediletta figura 
di Rosa Luxemburg. Ebbe¬ 
ne. collegando questo tipo di 
immagine politica a quelle 


ultime paesaggistiche ho 
pensato che fosse proprio Io 
sguardo malinconico di Ro¬ 
sa Luxemburg a frugare il 
vuoto di questi spazi infiniti 
di montagna. 

La pittura di paesaggio 
dunque era necessaria ma 
non è portatrice di grandi, 
veie novità. Bisognerà a- 
speltarc perché non sarà fa¬ 
cile per Spadari trovare dav¬ 
vero contenuti portanti for¬ 
me rivoluzionarle nel modi 
tipici e originali del passato. 
SI vuol dire di quel suo singo¬ 
lare e curioso metodo unifi¬ 
cante di «solarizzazione foto¬ 
grafica* con 11 quale fondeva 
neU’lmmagine 1 più diversi 
frammenti documentari ri¬ 
presi da fotografie, sequenze 
di film, opere d’arte del tem¬ 
po (da Eisensteln a Léger a 
dada); e dal bagliore del colo¬ 
ri vivissimi della solarizza¬ 
zione sembrava uscire l’e¬ 
nergia contemporanea. SI 
vuol dire anche della varian¬ 
te del metodo che costruiva 
immagini con le figure miti¬ 
che di famosi film tedeschi e 
sovietici degli anni venti e 
trenta. Una per tutte, splen¬ 
dida pittoricamente, la Mar- 
len Dietrich dell’«AngeIo Az¬ 
zurro». 

Nel dipinto citato con Ro¬ 
sa Luxemburg è stato inseri¬ 
to un frammento dada c nul¬ 
la potrebbe evocare meglio II 
caos tedesco di quegli anni 
rispetto alle Idee e all’azione 
di Rosa, in altri dipinti assai 
beili a integrare rimmaglne 
delia costruzione del sociali¬ 
smo intervenivano fram¬ 
menti dai dipinti dei Co¬ 
struttori di Léger con un ef¬ 
fetto «tattile*, lirico-politico, 
straordinario. Ora siamo al- 
^ la natura, al banale delia na¬ 
tura: la terra è terra, 1 monti 
sono monti, il cielo è cielo. 
Tutto sta assieme dal tempo 
dei tempi. Nello sguardo del 
pittore non c’è però quell’e¬ 
nergia poetica, altra dalla 
natura, che può far stare In¬ 
sieme nelTlmmagine tutte le 
cose. Intorno al 1919-20 
Giorgio de Chirico scrivendo 
di Morandl metafìsico parlò 
di stupore per le cose ordina¬ 
rle. Certo che c’è; e che può 
tornare a esserci, qui e ora: e 
può essere rivoluzionarlo. 
Può essere molto Importante 
tornare a dipingere 11 pae¬ 
saggio e la natura ma biso¬ 
gna saper ricreare questo 
stupore per le cose ordinarle. 

Dario Micaixhi 


ir concerto. 


Efrem Kurtz 
ha diretto una rara «Sinfonia» 

Qiando Zdanov 
se la prendeva 
con Prokofier 






tt compositore Sergej Prokofiev 
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ROM.A — Alto e ondeggiante come flessuosa be¬ 
tulla sormontata dalia ne\e, Efrem Kuriz (Pie¬ 
troburgo. 1900; amencano da quarant'anni). de¬ 
cano del podio o delia bacchetta, può in realtà 
fare a meno di tutto quel che serve a un direttore 
d'orchestra Non ha bisogno del podio, perché 
basta la sua statura a fame un pilastro ben visibi¬ 
le alTorchestra. non ha bisogno del leggio, perché 
basta la sua memoria prodigiosa a frugare nelle 
più compiesse partiture: non gli serve neppure la 
bacchetta, perché gli sono sufTidemi le mutevo* 
li<3ime mani, per regolare il traffico dei suoni. 
Non gli servono neanche pungoli esterni per dare 
a un suo concerto una essenziale fisionomia cul¬ 
turale. Ha rinunziato (Auditorio di Vìa delm 
(^ncìlianone) alTopportunismo del repertono. 
puntando su Prokofiev-.un Prokofiev addinttura 
in puma esecuzione per Roma e forse per l'Italia 
Kurtz, infatti, ha fatto conoscere la sconosciuta, 
misteriosa e «peccaminosa*, sesia Sinfonia (il 
«formalismo antinazionale* la tolse di mezzo, ai 
tempi di Zdanov). eseguita per la prima volta a 
Leningrado neli'ottobre 1947, diretta da Mvra- 
vinski. 

£ la Sinfonia del dopoguerra e delia vittoria, e 
in essa Prokofìev sembra come «riepilogare* i 
grandi momenti della musica russa. Srorre nella 
partitura, anzi, tutta una storia russa, nevxicata 
dalia musica che chiama a raccolta, senza ombra 
di retorica e con affettuosa malizia, la presenza 
di Mussorgski e quella di Ciaikovski, di Rimski- 
Korsakov e persino di Stravinski spalancano 
nella Sinfonia le grandi distese di cielo e di can¬ 
to. care alia tradizione russa, e spesso riecheggia¬ 
no I magici suoni óeW'Aleksandr Seeskt. in cui il 
canto e il dolore si danno la mano e la vita trion¬ 
fante non Ignora i tnonfì anche della morte 

Un fermentante brivido creativo «quassa la 
Sinfonia nell’ultimo movimento: un Vii ace che 
suona come grandiosa, piroettante e geniaic in- 


I venuone sinfonica, comprendente, diremmo, an¬ 
che una somma di tutte le «irriverenze* e le «inso¬ 
lenze» di CUI la musica, airoccorreiua, sa essere 
messaggera 

(}uei cosiddetti «baci della balia» (la mano sot¬ 
to Tascella e li movimento del braccio — ricorda 
Stravinski — producono suoni gagliardi, rien¬ 
tranti in una gamma di pernacchie), quei pode¬ 
rosi «calci nei sedere*, che Sciostakovic distribuì 
alb burocrazia nella sua opera II naso (basti ri¬ 
cordare l'Interludio per sola percussione); quella 
feiicità e facilità dei grottesco, che era una spe¬ 
cialità soprattutto di Prokofiev: vengono ora po¬ 
derosamente coinvolu nel finale di questa Sinfo¬ 
nia, in un vero compendio di ebbrezza c sapienza 
musicale, che offre, poi. a tutti gli strumenti del- 
Torchestra (notevolmente rinfcrzaia soprattutto 
nei «fiati* e nella percussione) Toccasione di mo¬ 
menti solistici, tanto più preziosi e scintillanti, 
quanto più sottratti ali ordinaria arominUtrazio- 
ntr Si affermano impasti timbrici di rara effica¬ 
cia (pianoforte e grancassa, arpa e tromboni, 
controfagotto e celesta), mentre la «spietatezza* 
del ritmo (si affaccia, a proposito, un po’ anche 
Kurt Weill) dà ai suom una presa straordinaria. 

Per un po' la Sinfonia andò bene, ma nei 194S, 
quando sì volle ribadire l'ingerenza della politica 
in campo culturale, la Sirifoma sparì da! giro. 
Del che tutti se ne sono sempre rammaricati, 
senza però aver mai avuta la curiosità di dare uno 
sguardo alia musica. Tant'è, c’è voluto un Efrem 
Kurtz, virino agii ottantMuattro anni, per tirar 
via dalTobno questa geniale pagina. 

Gli applausi, alia fine, si sono arrampicati fe¬ 
stosamente intorno ail’anziar.o direttore che. in¬ 
tanto. girovagava tra Torchestra (calata in una 
magnifica esecuzione), per stringere la mano a 
questo e a quello, e dare un barioai primo violino 
che. per la circostanza, era Maryse Regart. La 
betulla SI inchinava alla rosa 

Erasmo Valente 


COMUNE DI CESENATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ 
AVVISO DI GARA 

Si porta a conoscenza che questa Amministrazione Comunale 
fia mianzione di «idre quanto prsna una Legazione privata per 
roppafto dei seguenu lavon: 

1) Fognaura bianca e nera del baono compreso fra via F.fi 
Simoni. Sozzi. Temo. Porto Canato - XVI lotto 1* stralcio, 2* 
parte. 

L'mpono a base tTasta è di L. 787.444.340. 

2) Potenz4m«ntomp«iTOdldepurazioneXnilotTo2*strstoio. 
i'mpono • base d'asta A A L. 411.(XX).0(X}. 

Per rag^utkcazmne de: lavon si procederà medtonte ^citazione 
privata a* sensi deTart. 1 lettera ai deSa Leggo 2/2/1973. n. 
14, senza emmissione di offerte «i aumento ai sensi d^an 9 
Legge 741 dei 10/12/1981. 

Daunque A mteressato. deve presentare domanda smgola per 
ogr» lavoro m carta legala per essere invitato a partecipare alla 
gara d'appalto di cui sopra, entro 15 gMxra dalia pubblicazione 
sul B.U R. dei presente avviso (aSegando copia del certifìcato di 
tscnzxxie aBTAlbo Nazionale Costrution). 

Le domande partecipazione non sono vincolanti per rAmmmi- 
strazione. ai sensi deTultimo comma deO'art. 7 della Legge 
2/2/1973. n. 14. 

Inoltre, SI precisa che a sensi deBa crcolare del Ministero LI..PP. 
n. 4162 del 16/7/1982, la Categoria di spedalizzazions A la n. 
10/A (S Cl» aOa labrila adottata dal Mmstero U-PP. col D.M. 
770 del 25 febbraio 1982 ex n. 9. per i lavon di cu al punto 1) 
e tabella n. 4 ex n. 5 per i lavon di cu al punto 2) 

L'appalto dei lavivi re’ativi a lotu successivi può essere affidato 
aTimpresa esecutnee dei lavon pmcipaii. ai sensi e per gfi effem 
cu aX art 12 deSa Legge n 1 del 3 gennao 1978 

IL SINDACO 


CITTÀ DI SABZANA 

_ PSOViNOA PI lA SPEZIA _ 

RIPARTIZIONE TERRITORIO 
URBANISTICA 

Pubb È caza rm nen m te MPJtiS. ratatnoaSanatmaovadetazooamdu- 
tenie (Nmmiva s p ecìfi ca a OenagBoL 

0. SINDACO 

ri eenri e par gB ef fe t ti dtMe Legga Urbanistica 17 agosto 1942, 

n. lisa 

AVVISA 

Che ^ etto dato v a nte ri PJLG. ralanva «■« normativa deBa zoiu 
indUsmalaWcr n i a tiva spe cifica ri denagio). adonata con CMbaraaone 
dri CC n. 144 dii 27-7-1983. rivenuu esacutiv» ■■ sena iS legge. 
aarannodi poiiuti riaeavtooneripubbieoneBAIfficiodriSegr e tièx» 
Ganarria a fw tampo dri 10-2-84 ri 10-3-84. 

La eventuai ossanraoora ala vananta «a fn là ui rapporto coaaOsratno 
de onadir» ri parfazxmamanto cWta -variante». » mente del'art. 9 dea» 
legga wbarksoca 17 a g osto 1942. n. 1150 dovranno essora redatta su 
e oo vi eta n te c»ta da boBo e prosanuta ri ProtocoOo generate entro le 
caa 13 dri 9 cmo 9-4-84. 

Detto ternana ri presertazme deBa osservazion • perentorio, pertanto 
quaOa che pervarassaro risa i temane soprenricaio. non saranno prese 
in c o n si dir ap one. 

Senna. I 10-2-84 R. StNOACO (Francesco Baudone) 


Libri di Base 
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da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
17 FEBBRAIO 1984 


Importante atto politico dell’intero consiglio sul futuro della città 


Si sono sentiti male dopo la refezione: ricoverati in quattro ospedali 




Dal Campidoglio al governo Cinquanta bambini intossicai 
il progetto «Roma capitale» jn una scuoia ai Prenestino 


I punti e le grandi scelte per la collaborazione con Stato, Regione e Provincia - Centri 
direzionali, trasporti, scienza c cultura - Debito storico verso una questione nazio¬ 
nale - No a una legge speciale - Trasferire ì ministeri - Capitale pubblico e privato 


Nessuno è grave, ma il malessere è stato forte - NelFistituto Boccaleone (cinque materne e un’elementare) 
i pranzi vengono forniti da una ditta privata - Il menù di ieri: arista, pure, cornetti alla crema e banane 


Centri direzionali, trasporti, città della 
scienza c patrimonio culturale. Su questi 
temi chiave per Roma capitale, il Campi¬ 
doglio ha segnato ieri un grande passo a- 
vanti, con un atto politico di rilievo. Il con¬ 
siglio comunale aU’unonimità ha votato un 
ordine de! giorno che chiama in causa il 
governo, pone precisi obiettivi da raggiun¬ 
gere c indica quali strade seguire. 

Il sindaco Vetere, nel presentare la mo¬ 
zione, ha riconosciuto il merito e requili- 
brio con cui tutti i gruppi, compresa la mi¬ 
noranza, hanno lavorato per raggiungere 
un'unità di vedute. Dopo un incontro nelle 
settimane passate con il presidente del 
Consiglio Craxi, Vetere ha avuto una riu¬ 
nione con i rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni regionale e provinciale, per dare 
maggior ventaglio di proposte e concretez¬ 
za alle iniziative da prendere. 

Con il voto di ieri si apre la possibilità di 
colmare un ritardo storico in alcuni settori 
strategici della capitale. Ma vediamo quali 
sono i punti essenziali della mozione. 

Innanzitutto il sindaco ha preso atto con 
soddisfazione della disponibilità del gover¬ 
no, e deU'attenzione offerta dal presidente 
del consiglio ai problemi di Roma. Punto 
essenziale su chi hanno concordato tutti i 
gruppi è che il Comune non chiede una 
legge speciale né finanziamenti a pioggia o 
aggiuntivi, ma vuole lavorare in collabora¬ 
zione con governo. Parlamento e organi 
centrali dello Stato su interventi integrati 
e progetti finalizzati. In altre parole il futu¬ 
ro di Roma si decide in Campidoglio of¬ 
frendo però alla collaborazione dello Stato 
la possibilità di colmare un debito storico, 
che ha riflessi negativi per tutto il Paese. 

Le questioni su cui aprire la discussione 


sono i temi su cui sia il Comune che gli 
organi centrali stanno già definendo pro¬ 
getti, per i quali occorre concordare le prio¬ 
rità per gli incontri. 

Ecco alcune delle questioni sul tappeto: 
1) Spazi istituzionali, ed in particolare la 
necessità di offrire al Parlamento, massimo 
centro istituzionale e politico del paese una 
sistemazione organica, adeguata e suffi¬ 
ciente per garantire un sereno svolgimento 
della vita istituzionale. Per i ministeri e gli 
enti pubblici l'indicazione della giunta è 
che vengano trasferiti nell'arca del nuovo 
sistema direzionale orientale; 2) Beni de¬ 
maniali: si stabilisce la necessità dì un uso 
più appropriato per la città dei beni dema¬ 
niali compresi quelli militari; 3) Città giu¬ 
diziaria: comprendendo le necessità degli 
organi giudiziari, il Comune sta lavorando 
ad un progetto sulla città giudiziaria che 
comprende anche la sistemazione urbani¬ 
stica e viaria di tutta l'area circostante; 4) 
Infrastrutture viarie, trasporti e servizi: so¬ 
no tre nodi cardine per portare Roma agli 
standard delle capitali europee ed è per 
questo che si chiede la collaborazione di 
governo. Regione e Provincia per portare a 
termine i progetti; 5) Salvaguardia dei set¬ 
tori produttivi: in questo campo il Comune 
insieme a sindacati e forze produttive ha 
già in avanzato sviluppo piani per lo svi¬ 
luppo integrato tra industrie elettronica e 
culturale, per la difesa dell'agricoltura, la 
riorganizzazione delle attività portuali c 
cantieristiche lungo il litorale; 6) Patrimo¬ 
nio archeologico, artistico e monumentale: 
non si può dimenticare che Roma conserva 
la più estesa area archeologica europea e 
che le sue funzioni di capitale impongono 
(se non si vuole rinunciare a questo patri¬ 


monio) interventi eccezionali; 7) Creazione 
di nuove strutture per la scienza e la cultu¬ 
ra: per affrontare nel modo più efficace 
questi temi il consiglio pone la necessità di 
istituire una o più commissioni miste tra 
governo. Comune, Regione e Provincia. 

La nota votata ieri ritiene anche che i 
finanziamenti necessari a realizzare questi 
obiettivi vadano ricercati attraverso un 
concorso di capitali pubblici e privati e im¬ 
pegna la Giunta a predisporre per il bilan¬ 
cio 1934 e il piano triennale degli investi¬ 
menti i progetti tfinalizzatii. Per tenere co¬ 
stantemente informati i gruppi consiliari 
sulle iniziative prese, sarà convocata la 
conferenza dei capigruppo. • 

Il documento approvato conclude rile¬ 
vando le condizioni di emergenza in cui si 
trova Roma, come oltre città, sui problemi 
della casa, dell'occupazione e dell'abusivi¬ 
smo. 

«Con questa mozione — ha detto Piero 
Salvagni, capogruppo comunista — chie¬ 
diamo al governo di sanare un debito stori¬ 
co con la capitale del Paese. Così come av¬ 
viene in tutte le capitali europee, il governo 
c lo Stato devono interessarsi alle questioni 
che riguardano la città in quanto capitale, 
per colmare i ritardi in alcuni servizi stra¬ 
tegici. Ci attendiamo una risposta signifi¬ 
cativa dal governo. E’ importante — ha 
detto ancora Salvagni — che le proposte 
per Roma capitale siano approvate in mo¬ 
do unitario nel consiglio comunale ed è di 
grande rilievo come questo progetto sia ri¬ 
lanciato da questa amministrazione. E' la 
prova che l'azione di cambiamento e di tra¬ 
sformazione aperta dalle sinistre ha saputo 
porre il problema di Roma capitale come 
grande questione nazionale». 


ULTIM’ORA 

Giovane dello 
Srl-Lanka 
muore 

accoltellato da 
due sicari 


Un uomo è stato assassinato a coltellate ieri 
sera in pieno centro da due sicari scesi da un 
taxi. 11 giovane straniero dall’apparente età di 
22 anni era senza documenti ed era accompa¬ 
gnato da due amici che nel momento in cui 
andiamo in macchina sono trattenuti e inter¬ 
rogati in questura. Sembra si chiamasse Ja> ati- 
sa c protcnissc dallo Sri-Lanka impossibile sa¬ 
pere il movente dcH'omicidio. Il fatto ò accadu¬ 
to alle 21.20 a piazza Risorgimento. Secondo 
una primissima ricostruzione fatta dalla poli¬ 
zia il giovane attraversava insieme a due suol 
connazionali la piazza quando un taxi si è fer¬ 
mato vicino al gruppetto. Ne sono scesi due 
uomini armati di coltello iquali si sono scaglia¬ 
ti contro la vittima, senza neppure una parola. 
Si sono poi rinfilati nel taxi (iì cui autista pro¬ 
babilmente non si ò accorto di nulla) e sono 
spariti. 1 due amici deil’assassinato hanno gri¬ 


dato attirando altra gente ma ò subito apparso 
chiaro che ogni soccorso era inutile. L’uomo era 
morto sul colpo. I testimoni sono stati poi ac¬ 
compagnati in (questura ma sembra che oltre a 
non conoscere l’italiano non sappiano neppure 
ringlesc o il francese cosicché l’interrogatorio è 
apparso subito difficoltoso e fino a tarda notte 
non si è riusciti ad avere altri particolari suH’o- 
micidio. 

Azzardando qualche ipotesi, può trattarsi di 
un assassinio su «commissione» in sc^ito a 
qualche «sgarro» nell’ambito dei corrìerfdi dro¬ 
ga, o una feroce vendetta ail’interno di un 
gruppo di immigrati. Come abbiamo detto la 
mancanza di documenti di riconoscimento e la 
difficoltà di comunicare con i due testimoni 
non consente di avere altre InformazlonL È 
probabile che la polizia stia anche cercando il 
tassista che ha accompagnato gli assassini all* 
appuntamento. 


Cinquanta bambini dì una 
scuola del Prenestino intossica¬ 
ti. Si sono sentiti male subito 
dopo la refezione: conati, forti 
mal di pancia e poi vomito. So¬ 
no stati ricoverati in molti o- 
spedaii romani: una decina allo 
Spallanzani, tre ol San Camillo, 
venti al Policlinico, un'altra 
ventina al San Giovanni. Nes¬ 
suno di loro è grave, ma il di¬ 
sturbo che li ha colpiti è stato 
forte. L'intossicazione colletti¬ 
va è avvenuta alla scuola «Boc- 
caleone» in via Dino Penazzato 
(cinque materne ed una ele¬ 
mentare per un totale di 1200 
iscritti). Appena si è sparsa la 
voce è stata, ovviamente, presa 
d'assalto dai genitori preoccu¬ 
pati. 

«Signora, stia tranmiilla il 
suo bambino si sente oenissi- 
mo, altrimenti l'avremo man- 
data 0 chiamare, comunque se 
preferisce può venire n pren¬ 
derlo». La segretaria della scuo¬ 
la cerca di tranquillizzare le 
madri allarmate per la sorte dei 
loro figli. Ma è difficile tenere 
la situazione sotto controllo. 
Giù in strada c'è un continuo 
via vai di ambulanze che tra¬ 
sportano in ospedale i bambini 
con i sintomi più gravi, nelle 
aulette c'è una grande agitazio¬ 
ne e già cominciano ad arrivare 
i genitori avvertiti dalla scuola 
cne corrono a portare a casa i 
bambini. 

Dalle 14.30. l'ora in cui i pri¬ 
mi piccoli si sono sentiti mate 
fino alle 17 il pronto soccorso 
del Policlinico e stato preso d' 
assedio. Clima di grande agita¬ 
zione intorno ai telefoni, dove i 
genitori dei bambini avvertiva¬ 
no i parenti o cercavano di ave¬ 
re spiegazioni sul malessere dei 
figli. Verso le 5 di pomeriggio 
quando i lettini del Policlincio 
erano tutti pieni i bambini sono 
stati inviati al S. Giovanni e an¬ 
che ad altri ospedali. 

Non si è ancora stabilito con 
esattezza che cosa può aver 
provocato l'intossicazione col¬ 
lettiva. Nella scuola Boccaleo¬ 
ne i pasti vengono preparati 
quotiaianamente nelle cucine. 
Fino all'anno scorso era il Co¬ 
mune a provvedere central¬ 
mente al servizio di mensa ma, 
dall'inizio dell'anno scolastice, 
con l'aggiunta di due scuole 
manterne, il consiglio d'istituto 
ha deciso di gestire direttamen¬ 
te l'ordinazione dei pasti. 

Nessuno, almeno fino a ieri 
aveva mai avuto da lamentarsi. 
«Anzi — assicura la segretaria 
della scuola — i piccoli diceva¬ 


no che gli sembrava di mangia¬ 
re come al ristorante. 'l\itto 
quello che viene servito ai bam¬ 
bini è acquistato quotidiana¬ 
mente e nella dieta di ieri non 
c'era nulla di congelato». L’uffi¬ 
cio di igiene ha prelevato alcuni 
campioni per stabilire con esat¬ 
tezza con esami di lalioratorio 
che cosa ha portato oU’intossi- 
cazione. Ieri si erano serviti del¬ 
la mensa scolastica circa 230 
bambini. Il menù era composto 
da arista di maiale, purè di pa¬ 
tate. cornetti olla crema e ba¬ 
nane. 

Verso le 2,30 quando i bam¬ 
bini hanno cominciato a sentir¬ 
si male è stato lo stesso diretto¬ 
re didattico Luigi Roberti a 
chiamare le ambulanze. Anche 
le diverse insegnanti hanno a- 
vato un inizio d’intossicazione. 
Ed alcune di loro hanno prefe¬ 
rito recarsi al Policlinico per un 
controllo. Fino alle sei del po¬ 
meriggio i medici del Policlini¬ 
co (dov’erano ricoverati i bam¬ 
bini con i sintomi più gravi) si 
erano riservati la prognosi. Al¬ 
cuni hanno sintomi di intossi¬ 
cazione vistosi, altri sono stati 
colpiti in maniera molto più 
leggera. 

Nel pomeriggio la scuola è 
stata ispezionata anche dagli a- 
genti del commissariato di zo¬ 
na. Le condizioni della cucina 
sono sembrate piuttosto buone. 
Al termine della visita sono sta¬ 
te sequestrate alcune fatture 
dei fornitori. Il pasto, ha di¬ 
chiarato il direttore didattico, 
era stato preparato da una dit¬ 
ta privata. 

Carta Cheto 


Domani 
«Viaggio in 
provincia» 

eViagglo in provincia» do¬ 
mani sutt'oUnità». Una pagina 
sulla realtà e sul futuro della 
provincia delta capitale: svi¬ 
luppo demografico. Insedia¬ 
menti urbanistici, ambienta e 
patrimonio archeologico, 
problemi e prospettive dell' 
assetto produttivo. Ricordia¬ 
mo che il PCI sta per costitui¬ 
re — a Civitavecchia, nel Co¬ 
stelli e a Tivoli — tre nuove 
federazioni. 










Venti mesi senza l’Angelo 


Per più di 200 anni ha osservato da protago¬ 
nista la vita della città. Dall'alto, come si con¬ 
viene ad un angelo. Da ieri è andato a curarsi I 
suoi acciacchi, che un po’ per l'età e un po’ per 
la posizione scomoda che occupava, non seno 
pochi. Il suo «primo volo» in elicottero è stato 
spettacolare ed ha attirato oltre alla curiosità di 
turisti, giornalisti e fotografi, anche quella di 
tanti »romani de Roma» per i quali rappresen¬ 
ta un’affettuosa consuetudine. Puntuale, alle 
8,30 l’elicottero militare «birotore» CH 47 Chi- 
nook si è presentato all’importante appunta¬ 
mento: 18 le casse da trasportare nel giardino 
sottostante dove tre autotreni erano pronti a 
partire per rENE<\, il centro di ricerca dove 
saranno eseguite le ricerche preliminari al re¬ 
stauro. 

Ititto si è svolto regolarmente e dalla «gab¬ 
bia» innalzata intorno al monumento di bron¬ 
zo per sezionarlo c staccarlo, l’elicottero ha fat¬ 
to diversi viaggi; l’unico piccolo inconveniente 
il distacco di due lastre di travertino del muret¬ 
to di cinta, probabilmente dovuto atto sposta¬ 
mento d’aria. Per circa venti mesi i romani 
dovranno abituarsi a non vedere più la spada 


sguainata di «Michele» verso il cielo. Per una 
diagnosi sui mali del gigantesco corpo di bron¬ 
zo ci vorraniio tre mesi. 90 giorni in buone ma¬ 
ni durante i quali con raggi gamma (gli stessi 
usati dal Nuovo Pignone di Firenze per i bronzi 
di Riacc) si analizzerà lo stato interno dcH’ope- 
ra. Poi con una complessa serie di analisi chi¬ 
mico-fisiche si chiarirà la composizione del me¬ 
tallo, mentre le analisi di metallografia consen¬ 
tiranno di identificare i depositi e gli elementi 
di corrosione sulle supcrifici bronzee. Poi l’an- 
gelo in incognito tornerà ai Castello dove nel 
cortiletto cosiddetto delle fucilazioni inizierà il 
restauro vero c prorprio. Intanto sarà sistema¬ 
to anche il basamento sui quale la statua era 
ancorata c che aveva dato negli ultimi tempi le 
maggiori preoccupazioni per ia stabilità com¬ 
plessiva. 

L’angelo che è atto 5 metri, fu realizzato nel 
1752 dall’artista belga Pietro Van Vcrschaffclt, 
c sostituì un altro angelo (che ora si trova ne) 
cortile più alto delia Moie Adriana) fatto da 
Raffaello di Montclupo. Tornerà ai suo posto, 
sempre in volo, fra 20 mesi. NELLA FOTO: l'eli¬ 
cottero porta via un pezzo della statua 


Una giornata di protesta sotto il palazzo di viale Mazzini: strappati impegni concreti Nuovo atto dello scandalo delle tangenti dopo l’inopinata archiviazione 


{ 


La Rai «scopre» i lavoratori in lotta 

Università, assemblm delegati-studenti 


Un'intera giornata di assedio 
e alla fine centinaia di lavorato¬ 
ri in rappresentanza di settanta 
consigli di fabbrica sono riusci¬ 
ti a «mei tersi in contatto» con la 
Rai. Finalmente telecamere e 
registratori «senza filtri» hanno 
raccolto la testimonianza diret¬ 
ta dei lavoratori. Un delegato 
della Fetme ha Ietto un romu- 
nicato a nome dei 70 consigli di 
fabbrica in cui veniva denun¬ 
ciata l'ostinata parzialità dell' 
informazione prodotta dalia 
Rai sull'intera vicenda della 
trattativa con il governo e cosi 
rubando un preziosissimo mi¬ 
nuto al telegiornale serale l'opi¬ 
nione pubblica è stata messa 
nella condizione di poter valu¬ 
tare in maniera più completa 
quanto sta avvenendo in questi 
giorni. 

Lo spazio di sessanta secondi 
è stato strappalo al termine di 
una convulsa trattativa. La pri¬ 
ma breccia airintemo del pa¬ 
lazzo di viale Mazzini è stata 
aperta in mattinata, quando sei 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica hanno potuto prende¬ 
re pane all'assemblea dei lavo¬ 
ratori Rai nella sala mensa. Ma 
non era questo robicttivo che i 
lavoratori si erano dati deci¬ 
dendo la manifestazione sotto 
la sede direzione della RAI. C’è 
stato bisogno di «ravvivare» un 
po' l'asettica aimcsfera che 
coniraddutingue l'atrio del pa¬ 
lazzo di viale Mazzini e alla fine 
una delegazione si è incontrata 
con il presidente Sergio Zavoli. 
A lui 1 lavoratori hanno «mo¬ 
strato» le perle della disinfor¬ 
mazione infilate nel corso di 
questi giorni dai vari telegior¬ 
nali. Zavoli si è impegnato a ri¬ 
portare le questioni aH'interno 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne che proprio ieri era in riu¬ 
nione. 

Per una verifica degli impe¬ 
gni presi lavoratori e direzione 
Rai si sono dati un nuovo ap¬ 
puntamento per martedì pros- 
rimo. Mentre il coordinamento 
dei consigli di fabbrica ha in¬ 
detto per lunedì prossimo alle 
11 una conferenza stampa nei 



Uno scorcio della protesta sotto la RAI di viale Mazzini 


Scioperi unitari e manifestazioni 


L'onda lunga della protesta operaia Ieri si 
è spostata In provincia di Fresinone. Per tut¬ 
ta la giornata, dalle 4 della mattina alle dieci 
di sera, l'intero nucleo Industnale è rimasto 
pressoché paralizzante. Lo sciopero nelle 
centinaia di fabbriche della zona è stato 
compatto. 1 lavoratori hanno risposto in 
massa ah’appello lanciato dal consigli di fab¬ 
brica anche nello stabilimento dell'Onda- 
flex, dove CISL e UIL sono maggioritarie, i 
lavoratori hano scioperato al cento per cen¬ 
to. E la battaglia contro i decreti del governo 
prosegue oggi con un'assemblea auloconvo- 
cata dai consigli di fabbrica nella sala ferro¬ 
vieri di Prosinone. Sempre oggi scenderanno 
In sciopero I lavoratori di Civitavecchia, di 
Civitacastellana e dei comprensorio Anagnl- 
CoUeferro. A Civitavecchia con il sostegno 
unanime della Camera del Lavoro 1 quindici 


consigli di fabbrica hanno Indetto uno scio¬ 
pero di otto ore. Ci sarà un conccntramento 
alle 9 in piazza Porta Tarquinia. Da lì I lavo¬ 
ratori sfileranno In corteo per riunirsi in as¬ 
semblea nella sede della Compagnia portua¬ 
li. A Civitacastellana, polo Industriale delia 
provincia di Viterbo, sciopero generale deci¬ 
so unitariamente da tutti 1 consigli di fabbri¬ 
ca. Nel comprensorio Anagnl-Colìeferro le 
fabbriche resteranno ferme per Ire ore dalie 
9 alle 12. L’iniziativa che è stata decisa unita¬ 
riamente da duecento consigli di fabbrica. $1 
concluderà con una manifestazione centrale 
a Coileferro. A Roma i lavoratori saranno 
impegnati In un volantinaggio a tappeto da¬ 
vanti al posti di lavoro e alle scuole, mentre 
per martedì una delegazione del consigli di 
fabbrica si recherà a protestare sotto la sede 
del Parlamento. 


locali del consiglio di zona Ap¬ 
pio Tìiscolano. La manifesta¬ 
zione davanti alla Rai è stata il 
momento centrale della mobili¬ 
tazione decisa dai cor»sigli di 
fabbrica. Il coordinamento, 
sempre ieri, ha inviato un tele¬ 
gramma con il quale rivolge un 
appello al presidente Pettini, 
alle forze politiche parlamenta¬ 
ri, agli uomini di cultura e ai 
giuristi denunciando come fxin 
un decreto legge non si posso¬ 
no, a rischio di stravolgere in 
modo profondo l'ordinamento 
giurìdico e istituzionale, regola¬ 
re materie che il sistema demo¬ 
cratico ha sempre lascialo alla 
libera contrattazione delle par¬ 
ti. 

Due rappresentanti dello 
stesso coordinamento, i delega¬ 
ti della Fatme Malpari e D'ila- 
rio sono intervenuti ieri matti¬ 
na aH’assemblea degli studenti 
medi ed universitari, indetta 
dalla Lista unitaria di sinistra 
che si è svolta all'Università. 
All'incontro con circa 500 stu¬ 
denti hanno preso parte anche 
Giancarlo D'Alessandro della 
segreteria della Camera del La¬ 
voro, li segretario della FGCI 
nazionale. Marco Fumagalli e il 
deputato del PdUP, Crucianel- 
IL L’assemblea degli studenti 
ha espresso il suo pieno soste¬ 
gno alllniziaitve di lotta decise 
dai settanta consigli di fabbri¬ 
ca. compresa la richiesta di uno 
sciopero generale per mercole¬ 
dì prossimo che il coordina¬ 
mento ha già rivolto alla Fede¬ 
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil. 
E’ necessario costruire una am¬ 
pio fronte a fianco dei lavorato¬ 
ri — hanno sostenuto gli stu¬ 
denti — perché le lotte di oggi 
non sono solo in difesa dei sala¬ 
ri ma anche della democrazia. 
Ai lavoratori gli studenti hanno 
anche chiesto un impegno mag¬ 
giore a sostegno del referen¬ 
dum autogestito contro l'istal¬ 
lazione dei missili a Comiso. 
Nei prossimi giorni (domani al 
Mamiani e al Manara) si svol¬ 
geranno assemblee nelle scuole 
con la panecìpazione di delega¬ 
ti dei consigli di fabbrica. 

Ronal(!o Pergolini 


Arrestato in ufficio a Rieti 
assessore comunaie socialista 

Mariani fermato dalla polizia - Sotto inchiesta le chiacchierate gare d’appalto deìi’Sl 


Otto mesi dopo rinoplnata 
archiviazione dello scandalo 
delle tangenti, a Rieti, ia ma¬ 
gistratura ha ricominciato a 
scavare in quello oscuro ca¬ 
pitolo delia vita pubblica 
reatina, con risultati clamo¬ 
rosi. Intorno alle 11 di ieri 
mattina le manette si sono 
serrate intorno al polsi deli’ 
assessore ai lavori pubblici 
del comune capoluogo, il so¬ 
cialista Stefano Mariani. L’ 
amministatore è stato tratto 
In arresto, nei suo ufficio di 
Palazzo di Città, dagli uomi¬ 
ni della polizia giudiziaria a- 
gli ordini del maresciallo Sa- 
betta, sotto gli occhi scon¬ 
certati dei dipendenti muni¬ 
cipali. 

Stando a prime Indiscre¬ 
zioni, ancora in attesa di 
conferma, le accuse ipotizza¬ 
te sarebbero quelle di «turba¬ 
tiva d’asta» ài «abuso innp;- 
minato In atti d’uincio*. È 
comunque assodato che l’ar¬ 
resto deU'assessore sociali¬ 
sta si inserisce nei i^adro di 
una Inchiesta avviata dal 
pretore Ugo Paolillo, che si è 
potuto awaleie anche degli 
atti di un precedente proce¬ 
dimento penale, abortito, co¬ 
me si diceva» in una inattesa 
sentenza di proscioglimento 
istruttorio. 

I cinque incriminati «gra¬ 
ziati» da quel provvedimento 
erano, oltre allo stesso Ma¬ 
riani, altri due esponenti di 
spicco de) PSf, il senatore 
Bruno Stella, all’epoca del 
fatti presidente deiramminl- 
strazione provinciale e fino 
al giugno scorso sindaco di 
Rieti, ed il presidente del 
consorzio per il nucleo di in¬ 
dustrializzazione Rieti Città 
Ducale. Perito Oraziani, an¬ 
ch’egli con un passatodi am¬ 
ministratore provinciale. Gii 
altri indiziati prosciolti era¬ 
no rimprcndltore edile Ciuc¬ 
ci ed i! segretario delia DC 
Manlio Ianni, a sua volta e- 
lelto senatore della Repub¬ 
blica nelle elezioni del 1983. 

Z reati di cui li accusava 11 
giudice Istruttore dottor Ca- 
I pema erano molto gravi: si 


andavadalla truffa alla con¬ 
cussione passando per il pe¬ 
culato. Pochi giorni prima 
della consultazione politica 
tutti gli imputati furono sca¬ 
gionati. Ancor prima, però, 
l’inchiesta era passata nella 
mani di un altro giudice, da 
poco giunto a palazzo di giu¬ 
stizia. Il caso sembrava 
chiuso. Finché, qualche 
giorno fa, non sono ripresi 
gli accertamenti e gli inter¬ 
rogatori. 

Dinanzi al pretore sono 
sfilati amministratori pub¬ 
blici e funzionari deliacivica 
amministrazione. Uro di 
questi ha rischiato di essere 
arrestato per reticenza. Fin¬ 
ché il magistrato, che non e- 
sciude ulterioil sviluppi dei- 
lasua indagine, non ha rac¬ 
colto gli elementi sufficienti 
per spiccare li primo manda¬ 
to. 

Le gare d’appalto — da 
sempre chiacchierate — su 
cui si è appuntata l’attenzio¬ 
ne del magistrato risalgono 
al periodo compreso trail 
giugno ed il settembre '81. A 
parlare per primo di un giro 
di bustarelle era stata un im¬ 
presario romano. Angelo Di 
Mario, ormai a tutti noto, a 
Rieti, come il «corruttore 
pentito». .Autodenunciatosi 
per vendicare alcuni soprusi 
di cui si protestava vittima, 
aveva tentato di colvolgere 
nella propria rovina tutta la 
rampante nuova generazio¬ 
ne del centrosinistra. Senza 
riuscire nell’intento. 

Ora. tuttavia, si aprono 
nuove possibilità per fare 
piena luce suH’accaduto, per 
sgombrare il campo dai so¬ 
spetti chenon hanno mal 
smesso di aleggiare. Per due 
anni, a Rieti, il dibattito poli¬ 
tico ha ruotato Intorno a 
questa vicenda, alimentato 
anche dalie orì^nali trovate 
del DI Mario, autore, oltre 
che di esposti esplosivi, an¬ 
che di libelli che documenta¬ 
no modalità e responsabilità 
del fatu. 

Cristiano Euforbio 


Due giovani di Ladispoli morti 
in un incidente a Grosseto 


Due giovani, un ragazzo ed una ragazza. Angelo Michele San- 
tomaggio.di 23anni,e Alessandra Riccio.di 21 anni.di Ladispi^ 
li, sono morti per le gravissime ferite riportate in un incidente 
stradale accaduto giovedì sera. suIi’Aurclia, al bivio di Ansedi^ 
nia. L’auto sulla quale viaggiavano diretti a Roma, è uscita di 
strada e sì è schiantata contro un muro. Santomaggio è morto 
alcune ore dopo il ricovero all’ospedale di Orbetelto; la ragazza, 
deceduta sui colpo, è stata identificata salo dopo diverse ore 
perché non aveva documentL 

Fino ali’8 aprile ingresso gratis 
per le scuole romane allo Zoo 

In occasione delia mostra -L’arca di Noè, storia e prospettive 
delio Zoo di Roma» — aperta fino all’8 aprile—le scuole romane 
d’ogni ordine e grado potranno portare gratis gli alunni in 
viÀta al giardino zoologico di Alila Borghese. Sarà gratuito an¬ 
che ringresso alia mostra (allev.amento c mantenimento degli 
animali, ricerca scientìfica, attività culturali e didattiche). L’o> 
rario delie virite alla mostra va dalle ore 9 alle ore 17, tutti i 
giorni. 

«Il Tribunale Mfd si paghi la Sip» 

n centro per I diritti de) malato deirospedatc San Giovanni ha 
ricevuto dal comitato di gestione della Usi 9 il fermo invito a 
pagarsi d'ora in poi la bolletta della Sip e a risarcire tutti gli 
arretraU. «È con simili provvedimenti» denuncia il centro «che 
si pensa di combattere gli sprechi negli ospedali?». Il Tribunale 
si augura che la decisione presa venga ritirata. 

Primo centro anziani a Salario 

L’assessore comunale Franca Prisco ha inaugurato ieri il prt» 
mo centro anziani della seconda circoscrizione. La nuova strut¬ 
tura — due stanze — è situata aU’intemo dei locali della ex LTR • 
d: via Salaria 14L 

[ • 

Sospensione dell’acqoa potabile 

Martedì prossimo dalle 8 alle 20 mancherà Pacqua nelle se¬ 
guenti zone: Marcigiiana, Settebagni. (X Giubileo. A'ìlla Spada, 
Labaro, Prima Porta, Saxa Rubra. Lo comunica PAcea, per ripie 
razioni nella condotu alimentatricc. 
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Ancora al 
Pantheon, 
con il 
PCI, per 
cambiare 
il condono 
edilizio 


Ancora una volta al Pantheon, ancora una volta In tanti da 
tutte le borgate romane. La lotta degli abitanti «abufivU di 
Torre Angela, Prima Porta, Prenestino, Lunghezza, Corcolle, e 
di tutte le altre zone periferiche della citta contro il disegno di 
legge del governo sul condono edilizio, non ha sosta. 1 cittadini, 
che rischiano di essere cosi duramente colpiti, chiedono di esse* 
re informati costantemente sugii sviiuppi del dibattito paria* 
mentare. Iniziative che giorno per giorno 1 comunisti e tutti gli 
oppositori del disegno di legge governativo intendono prendere. 

Ieri sera in piazza del Pantheon, a informare sulle ultime 
battute della discussione in Parlamento, c’erano il parlamenta* 
re comunista Santino Picchetti e anche all'Inizio il compagno 
Giorgio Napolitano, presidente del gruppo PCI alla Camera. Si è 
parlato della notizia dei giorno e cioè la bocciatura, nella s'ota* 
rione di mercoledì, della pregiudiziale di incostituzionalità po* 
sta dal comunisti. Ora comincia il dibattito generale in aula ed 
Il PCI farli sentire tutta la sua opposizione, innanzitutto propo* 
ncndo di non passare alla discussione degli articoli. Lo scontro si 
sposterà, quindi, sul merito di ogni articolo. I parlamentari co> 
munisti hanno pronti oltre cento emendamenti che dovranno 
essere presi in esame dal governo. Non una opposizione pregiu* 
diziale,come qualcuno potrebbe tentare di far credere. Il PCI ha 
addirittura proposto di stralciare dai dibattito tutta la parte 
riguardante il risanamento urbanistico, a testimonianza del 
fatto che l'iniquità della legge — e non la sua necessità — è in 
discussione. Una posizione, d’altra parte, del tutto coerente alla 
battaglia che I comunisti stanno conducendo in Parlamento e 
nel paese contro ic misure di taglio alla scala mobile: una linea 
generale di lotta in difesa dei ceti più deboli. 

Il presidio previsto per oggi al Pantheon é rinviato, perché è 
stato sospeso alla Camera, il dibattito sul disegno di legge. Sono 
in vista assemblee nelle borgate con i parlamentari PCI. 


Vanno a 
sfrattarlo, 
lo trovano 
morto 
(eroina) 
da tre 
giorni 


Una tragica scena ti è pre* 
senuta Ieri mattina agli occhi 
di un ufficiale giudiziario 
mentre eseguiva il suo ingrato 
compita L'uomo che era an* 
dato per sfrattare era morto 
giada tre giorni probabilmen¬ 
te per una dote eccessiva di e* 
roina. 

' K successo in via Sladella, 
nel quartiere San Paolo, dove 
abitava Mario Onori, di 29 an¬ 
ni. L'ufficiale giudiziario si è 
presentato ali appartamento 
dove l'uomo viveva solo con il 
mandato di sfratto. Uopo aver 
suonato ripetutamente e inu¬ 
tilmente alta porta, ha deciso 
di sfondarla, in apparenza la 
casa sembrava disabitata ma 
l'insopportabile odore ha con¬ 
dotto Puffìciale nel bagna Qui 
. la tragica scoperta. A terra 
giaceva Mario Onori, con vici¬ 
no una siringa e il cucchiaio 
che i tossicodipendenti usano 
per sciogliere la dose. Secondo 
il medico legale l'uomb era 
morto già da tre giorni senza 
che nessuno si fosse accorto di 
nulla. Mario Onori che aveva 
precedenti penali per reati 
contro il patrimonio, era cono¬ 
sciuto come tossicodipenden¬ 
te. Uisogrerà ora accertare se 
ad ucciderlo C stata una dose 
troppo forte, oppure l’eroina 
tagliata. 


Il «rcfercnduin autogetUto» 
del comitato romano per la pa¬ 
ce sta trasformandosi in una 
specie di plebiscito antinu¬ 
cleare. «No* ai missili di Comi* 
«o. e «si* al referendum popo¬ 
lare da affidare al Parlamento 
sono le risposte fomite da mi¬ 
gliaia di romani alle due preci¬ 
se domande del questionario, 
letto e firmato in tutta la città, 
soprattutto nelle scuole, nelle 
circoscrizioni, davanti ai loca¬ 
li cinematografici che proiet¬ 
tano il terrificante film sulla 
bomba atomica, «The day a- 
fter*. 1 primi dati cominciano 
già ad affluire al Comitato ro¬ 
mano per la pace, di cui fanno 
parte organizzazioni demo¬ 
cratiche e movimenti giovani¬ 
li. Ira i quali la FGCI. Da un 
primo sommario conteggio le 
schede raccolte finora sono 
circa IO mila. Hanno già vota¬ 
to dieci istituii scolastici, ma 
nella maggior parte dei casi lo 
spoglio deve ancora essere ef¬ 
fettuato. Tra le scuole già scru¬ 
tinate ci sono quelle di un isti¬ 
tuto professionale e di due li¬ 
cei classici. Vediamo clic rosa 
ne é venuto fuori. 

CAIll.O ÌMONirrA (Istituto 
professionale) — il consiglia 


Raccolte fino a 40 mila schede 

Referendum sui 
missili: ecco 
come votano le 
scuole romane 


d’istituto si e offertp come co¬ 
mitato dei garanti, ed ha scru¬ 
tinato 381 schede (di cui 3Gl 
valide) su 500 studenti. Alla 
prima domanda — sì o no all' 
installazione dei missili a Co- 
nilso — in 330 hanno risposto 
di no, 0 solo 30 sono stati i -sì-. 
Ilen 308 studenti si sono detti 
invece d’accordo sulla propo¬ 
sta di ricliicdere al Parlamoii- 
to un lìcferrndiim ufficiale. 
Contrari .IS. LICEO l'EAUTO 
(classico) — Il referendum é 


stato gestito dal consiglio d’i¬ 
stituto, garante il sacerdote 
Garofalo. Ilannu votato 331 
studenti su 490, rispondendo 
con 250 «no* e 93 *sì» aH’instal- 
lazione dei missili. Uen 283 si 
sono detti favorevoli al Itefe- 
reiidum parlamentare, 61 
contrari. ANCO MARZIO 
(classico) — Garante il consi¬ 
glio d’istituto, con 2G6 votanti 
c 241 voti validi. Alla prima 
domanda — si c o no al missili 
— hanno risposto negativa- 


mente 203 studenti, favorevoli 
alle testate nucleari 70. In 215 
si sono invece detti d'accordo 
sul referendum indetto dal 
Parlamento, contrari 36. 

Fin qui gli unici dati com¬ 
pleti disponibili. Ma numero¬ 
se sono le scuole che hanno già 
aderito aH'iniziativa, e che la 
settimana prossima terranno 
apposite assemblee interne — 
sono già 20 quelle irr program¬ 
ma — per decidere giorni e 
modalità di votazione. AU’isti* 
tuto «Jean Piaget* il comitato 
ha già raccolto ben 1500 sche¬ 
de, che saranno esaminate nei 
prossimi giorni. Anche le fab¬ 
briche ed 1 luoghi di lavoro so¬ 
no interessati all’iniziativa, 
ma finora si conoscono solo 
dati parziali. Ieri ha votato la 
Voxson, mentre nit’acroporto 
di Fiumicino le schede già rac¬ 
colte sono oltre 4000. Anche 
nelle circoscrizioni i banchetti 
per la votazione funzionano a 
pieno ritmo. Impossibile anco¬ 
ra avere dati precìsi dulie sin- 
gote zone, tranne che nella 
settima, al Prencsllno, dove le 
schede già raccolte sono oltre 
mille. Le schede saranno e- 
stratte c contate nella piazza 
di Testacelo sabato 18 febbraio 
alle 10.30. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Alle 20.30 iPnma* (tagi. n. 25). Canerarrtotadi C. 
Rossini. Direttore Gatxiele Ferro. Maestro del coro 
Gianni Lanari. Regia di J.P. Ponnelle, ripresa da S. 
Frisell. scene e costumi J.P. Ponnelle. Interpreti: L 
Valentini Terroni. P. Barbacini. C. Oesdeti, G. Dora, M. 
Guglielmi. L. Zanirti, S. Alaimo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CEClUA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Alle 21. All'Auditorio di VAia della Cottciliarione Con¬ 
certo dal QuaRatto Borodin (statone di musica da 
camera dell'Accademia di Santa Cecilia, in sbb. tagl. n. 
16). In programma; Beethoven. iQuartetto in la minore 
cp. t32>:Sciostakovic. tQuartetton. ISinmibamolla 
mmore op. 144>. Biglietti in vendita al botteghino dell' 
Auditorio (Tel. 6541044) domani dalle ora 9.30/13 a 
dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE ART1STICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Vìe Domodossola. 28) 

Demani alte 17.30. Duo di arpa: Paola Grassi, Ma¬ 
rta Grazia Di Carlo. Musiche di Haandal, Krumpiholtz. 
Damase, Cousineau. Taineferra, Saint-Saefts. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo deltronico. Fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ora lS/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nieote- 
ra. SI 

Alla 20.30. Presso H Centro Studi San Luigi de* Frartce- 
si ILergo Tomolo. 22) Concerto dal Trio Franeaaeo 
Chlrivl con F. ChirivI (flauto), F. Maschio (clavicemba¬ 
lo). M. Chirivl (viotoncello). Musicha di Vivaldi. J.S. 
Bach. F.M. Veracint. C.Ph.E. Bach. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma- 
nva. IO - Tel. S817301I 

Seminare dal down Palino sulla mimica a rarjuilibrio. 
CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola óà Cesarini. 3) 

Sono aperta le iscrizioni per il 2* Corso di danza moder¬ 
na tenuto da Isabella Venantini. Informazioni in Segre¬ 
teria tei. 657357/6548454. 

CIRCOLO CULTURALE O. BOSIO (Via dei SabeOi. 2) 
Ogni mercoleià a.le 18. Seminario sriTimpostaziona 
rleila voce a introduzione al canto popolare. A cura di 
Patrizia Nasini'dal «Quartetto vocala efi Giovanna Ma¬ 
rini». 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamhone 9 • Tel. 
894006) 

Sono aperta la iscrizioni alla scuola di musica par l'an¬ 
no. 1993-1984. Inoltra corsi di oreficaria. ceramica, 
iaieg.'iamana. tessitiza. pittura a datua (classica, mo¬ 
derna aerobea). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassini. 46) 

Oomara alle 17.30. Presso l'Auditarium S. Leone Ma¬ 
gno (Via Bolzano. 36) Alirio Diaz Sonior, AHrìo Diaz 
Junior (chitarra). Musicha Mvela Sehiffalhdu. 
Sor. Scarlatti. Carulli. De FaOa. 

LAB ti (Centro inizialive mus.'cali Arco deg5 Acetari. 40. 
via dei PeOetrino Tel. 657234) 

Sono aperta le itcrizioni aUa scuola di musica per l'anno 
'83-'64. Corsi por lutti g!i strumenti, semncii. ‘jbora- 
toci. BttnntS per bambini, eco... informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gicrni feriali dalle 17 ette 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17| 

Rposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Ancia. 12) 

Domani alle 18. HCCR e il Centro Uno Arte e Spettaco¬ 
lo prescniarKi Concerti par un domani «Buon waggKi 
Diana». iMomenti Spritualii di Oaudio Oldaru. At piano 
Riccardo Gregoraiti. . 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUW- 

PIA iVia Donna Otimpis 30) 

Sono aperta le (scrizioni a, corsi di strumento a » labo¬ 
ratori presso la Scuoia Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olunpia 30 dal lunedi al Venerei da3a 16 
alte 20 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Mettmi. 33/Aì 
Alle 21. Baby Budd lesto e regia di Marcanlono Cf al¬ 
leo: con Gianpaolo Innocente e Stefano Marafante. 

AGORA 80 (Via de4a Penitenza. 331 
AUa 21. L'uomo che vendetta la propria tasta di 
L»^ Antonelli Reras rt Federico De Franchi 

ALLA RINGHIERA'fVia de» Biav. 811 
Atte 20.30 La Cooperativa G TP. presenta Ceciba CaL 
V, a Pietro Oa Sitva ne: ■ vamptro itoioso di Ceciba 
Calvi. AHa 21.45. a Labcraiono presenta Ooriana Ctw- 
rci a la sue Dama Del Ritmo ai Troppo balia por 
vivere con Carlo Avetta. Maixizio Oe Luca. Massimo 
Fedeh Re^a di lda3>erio Fai. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 241 
Atte 21. t S. La biobatica domata <5 W. ShAespeare. 
Beoa di Massmvbano Terzo 

ANTEPRIMA (Via Capo dAfnca. S) 

Aie 21 . H tabacco fa mala ma_Tuomo b fuma¬ 

tori con Franco Mazzieri Re^a di Carlo Croccoto. 

ATENEO (Piazzala Aldo Moro. 5) 

Ali 15.30. Prouat • io apattacolp. Catama-Teairo- 
Videotapes a oxa dea Associazona Umversitaria Tea- 
trala. 

BEAT 72 (Via G G. eeN. 721 
Ax« 21.30 Ass. CtZtizaia 6«ai 72 presenta Parvo 
O'Assadk» (à a con Ciarlo Isola c Vetor Seard 

BELLI (Piazza S. ApoComa. 11/A) 

AZa21.15. l‘RassegnadelMattautore GTSSpetiaco- 
fc. presanta Trfoto d* Avartqoarria di G Gteyses; con 
Aid» 6u6 Lardi. G. Cieiasas. Ptfx> Calabrese. RegzUgo 
Gragoreto a G. Oeryses 

BERNINI (Pizzza G L. Berrm. 221 
Afa 21. La Cempagrna Cc<t-.<o Ciatctta:# Komana Ai- 
foro Mieti presenta Paura? 90. Farsa britantissiTia « 
costuma di Enzo Ubarti: con A. Aden. C. Greco. l 
Bragtvn». C. Ctpoda/xe. Re>a d A Aif-en. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6) 

Aia 21.15. La regina a glS btaorii d U Betti; con 
Bianca Toccafond. Emdo Bonucci. OianeOa Oentom. 
GnAano Esparat». Cbudo Oam. Re^a d Nuco Ladoga- 
ra. 

CHIESA S. GIACOMO IN SETTMUANA (V.a defa 
Lizig»a) 

Sposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKLIb (Via dai Romagnofc. 155 - Tri. $813079) 
a gruppo Oonna-Aria La Manosa ai Cb asa ti b con Oo- 
wnz 0 palco a Oiontzi al tiam 

DELLE ARTI (Via Seda. 59 - Tel. 4758598) 

Me 20.45. Carlo Modasa presartta Stefano Sant Fio- 
resa Paola Tedesco ai par Bratto tatto ben*. Novità 
d S. Sana Ftorrs a Marna Pizzi. Re^a d Ugo (Vegoret- 

DOLC MUSE (Vm Fori. 43 - Tel 862949) 

Ma 21.15. La Com pag n i a Peso-Banana presenta A 
««Hai an fatto d Cristiano Censi; con Aida Cnepaaav. ' 
Cristiano Cansi. IsabeOa Dal Brinco. Torty Garran. Re- 
^ dar Autore. 

ELISEO (Via HatKfiata. 183 - Tel. 4621141 
Ala 2(X 15 (abb. ly 11. La Compagna dri Teatro Ebseo 
Gatnala Lama. Monca Gmvntora. he Carram n Owi 


Carloa d b. bcmiier. Regia eh Gabriele Lava. Scene d 
Giovanni Agostinucci. Costumi di Andea Viotti. . 

EH-AURORA (Vìa Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 10. La Compagnia il Teatro di Uapoh presenta FuB 
I ma(Riifici 3 'F 3. Regia di Laizs AngìulK a Fabio 
Donati. 

ETI-aUiRINO (Via M. Minghatti. 1 - Tal. 6794585} 

Alle 20.45. «Prima» (turno 8). Bai paraOMfgl bt 
cerca (Tautor* d Lui()i Prandelio; con Marina BonK- 
gti. Giulio Bosetti. Massimo Oe Frsncovich, Lina Sastri. 
Regia d Giuseppe Patroni Griffi. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tel. 
6794753) 

Alle 21. La comamdia dagli errori d W. Shaàespea- 
ra. Regia di Augusto Zucchi; con A. Giordana. G. Zanet¬ 
ti. M. Mercatalli. 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
ARa 21. La «Coop. Ck ipoanit presenta Nello Mascia in 
L’isola di Sancho di Manlio Santanelli: con Marina -1 
Cordalone. Tommaso Bianco, Norma Maielli. Gerardo j 
Scafa. Franco Acampora. Regia G'anfranco Oa Bosio. j 
lUltimi 3 giorni). 

OHIONE (Via della Fornaci, 37) 

Riposo 

OIUUO CESARE (Viala Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 21. Filottat* <S Sofocle • PhUoktat di Hainar 
MuDar. Regia di Glauco Mairi: con Gtzaico Mauri. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

Alla 21.30. I nuovi golibi presentano Otrìlo Belardi in 
Guarda chi c'à. Cabaret scritto da Belardi a Frabelti. 
Musiche d Paolo Gatti. 

LA CHANSON (L;vgo Brancaccio. 82/A - Tel. 7372771 
Alle 21.30. Lozaù qualcuno ci chiama di Emy Eco; 
con Emy Eco, Oa Bianco. Isìdori. Sarcìnella, Cimarosa. 
Musiche d Iacopo Fiastri. 

LA comunità (Via Gigi 28nazzo, 1) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. IBI 
Seminari. Inlormazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
vanerd ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con Basiigna- 
no. Oao Paulo. Fabbri. Poli, Gelmetti, Maraini. Petroni- 
ci. Oegh Esposti. WertmuDer. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. Si) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Afle 21.15. Comp. Teatro La Maschera pre¬ 
senta Cartoitn* haEona di Memft Perkni. Regia M. 
Perlmi. Scene e costumi A. Aglioti. con I. Carmona. V. 

' Oiamanti. L. Montantri. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 • Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A; Alla 21.30. Gruppo Aia Teatro diretto da 
Carlo Alighiero, presenta Violetta Chiarini in VoccMa 
Europa «ano I* luna di Bertlnetti e CZiìarinì. Spettaco¬ 
lo a cura di Vera Bertinetti. (Riservalo ai soci). 

SALA B; Atta 20.30 (lam.). La GTN (tresenta La scuo¬ 
la dalla megh di Mubere con O. Canxr'ini. E. Pariante. 

P. Scotti. F. Romeo. E. Braccia. R. Caldari, C. Laruara. 
Regia Duccio Camerini. 

SALA C: Alle 20.45. La Compagnia Alvari-Oùti-Salvet- 
ti presenta Gannna Sahretti in Vedova ...aBagra. 
Regia di Sergio Bargcna. (Riservato m soci). 

NUOVO TEATRO TENDA (P'iazzria Clodo - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 16 e 21. 1* rassegna C.C. EUR Autori Italiani 
presenta Pasaptaifato di Dario Fo: con i fratoOì Colom¬ 
baioni. Regia di Bario Fo. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo, 13/A) 

SAIA A: Riposo. 

SAIA 6: Ade 21. La Cooperativa I Quattro Cantoni 
presenta Bahatt o l’esaurdo del teatro; Final* di 
partita. Regia d Ritki Sudano. (Posti Kmicati). 
ROSSINI (Piazza Santa (Chiara. 14) 

Ade 20.45 (fam.). Sta romana lesto e regia d Enzo 
Libetii; con Aniia Dirante, LèUa Ducei. Enzo Liberti. 
Musiche d Bruno Nicolai. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Ade 21. Lo ocrvtatoro tS aeiima no-ziti d Gusepps 
Manfnd. Regia d Pier Luigi Samaritani; con Lorenzo 
Macri, Vanni Materassi- Musicha d Antonio Di Pofi. 
SISTINA (Via Satina. 129 - Tel. 4756841) 

Ade 21. 1924 Pa-jl Whitoman Orchestra-Georgge Car- 
shwìn Blue Rhapsody. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/31 

Ade 21. Teatro stabile d Tor-zio La Mandragola d N. 

I Machiav-eili. Regia Mano Missroii. 
i TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

I ASe 21. Rassegna Seruorbita. Il Teatro Degli Oei pre¬ 
senta Occhiali da aeii. (Solo 3 rep!.cM. 

TEATRO CLEMSON 
R.pOSO 

TEATRO DEI SATIRt (Piazza Gotta Pmta. 19) 

Ade 21.15. Giancattm (Yoduciion presenta B à n 
vanuti con Sand-o BenverHrti. 

TEATHO DELL'OROLO(NO (Via da FAppmi. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA (AFFÉ TEATRO: Ade 22.30. Ouartm d Kaner 
Mufer. Regia d Flavio Ambrosn. Gazala Gdvani e 
Francesco Carnelutti. (Repkefio fino ef 22 febbraio). 
SALA GRA.NDE; Ale 21.15. Coop. Teatro I.T. presenta 
la mafia non otìotm di Ncoia Saponaro. Regìa Augu¬ 
sto Zucchi- fBepbche firxj af 25 lebbrao). 

SALA ORFEO: Ade 21.30. Aiaph Teatro presenra: G«^ 
vanno D'Arco con Marcella Dsono. Adattamento e 
regia d Catvvia Merìmo. 

TEATRO PEL PRAOO (Via Sara 26 - tri. 6541915) 
Rposo 

TEATRO Di VRJJL FLORA (Via Portuense. 610 - Tei. 
5911067) 

Sorx> aperte le istrinoni ai Semmen <% fvmazvsne tea- 
Irale da Abraxa Teaoo. Po- prenotazioni e infarmazioni 
triefortare la rnanata ore 8 oppiae ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 

Ade 2 ). Mano Mararuana m L* maiottia dal vfvara 
d Maro Maranzana da PvandeOo a Svevo. 

TEATRO IL SALOTTINO (N’ia Capo d AfrKfa 32 - Tri. 
733601) 

Aie 21. La Compagru Voo e vom a Roma presenta <> 
caadc Bi due tempi Mora tua — vita ma* — d Raffaele 
Sla-Tie e A Rosa O'Antona 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcrio Morom. 2 • Tri 
5885782) 

SALA A; Afe 21. la Coop. Teatrocanzor» d Ad-iana 
Martno presenta Ho occiao BertoH Bracht con A- 
d-iana Martino. OonateOa CeccareCo. Isa GaUhneH. Re- 

? a d FlavKi Ambrosmi. 

ala B: AOe 21.15. La Coop «Peattnde Teatro» pre¬ 
senta Serj^o Pacrib « K««n gonio a a ra go l a f «a a 
con Agata Cameretn. Maiaizio Corvino, Fab« De Gc- 
mp. Ciaudo G Palma. Re^a d Sergo Paneii. 
saia O Me 2 1. L'Asseoazane fra armi Bebena a 
Jooatan presenta Cubana Pcnuan « Aldo Jonatan in 
tre atti irvo Sala ta caoa d Drx> Buzzaii. OfvaM* a 
Zanaida e B aigtior le db Jaan JMdon. 

I TEATRO OLIMPICO (Piazza (ìantiio da FJbriar>o. 17) 
Orile 12 riM 24. Teatro Dopo presenta Beffas Perermis 
R viaggio «M «narta - B Foraatiara. La Paata • 
BaBia Para n wla A novità ìiafiarte d Andea Cubo. Oa 


mezzomomo a manonotie. 

TEATRO ON I ON t (Via Oriana. 3 • Tri. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARKMJ (Via G Bersi. 20) 

Ale 20.45. Diana a la Turi* d Ltegi PraodeOo. Re^a 
d Arnaldo Foà. Con Arnaldo Fol, Paola Pitagora. Può 
CritZZ!. Costumi db Manctna Bono. Scana d Eugenu 
( ìu ^ial m i ne ni. 







DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; OA: Disegni animati; OD: Documentario OR: Gammatico; F: Fan¬ 
tascienza; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 - 
Tri. 5895)72) 

' Alle 21. Teatro de Pocha presenta Mimmo Strace in 
Medea al talafono da Euripide: con Franco De Luca. 
Adattamento e regia AichA Nanà. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va Nazionale. 183) 
Luned alle 20.45 «Prima». Erio Masina in Viva la 
regina tra atti unici con Aido Nicolaj,- con Renzo Dotti. 
Regia di Erio Mas'ina. 

TEATRO TENDA (Piazza Margini) 

Alle 2t. Don Giovanni di Mobère; con Lino Troisi, 
Diego Abatantuono. Loredana Martinez. Regia di M. 
Morini. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - Tei. 
7B80985) 

Alle 21. Berenice di Jean Bacine. Traduzione e adatta¬ 
mento di Enzo Sialiano. Regìa di Bruno Mazzali; con 
Rosa Di Lucia. Gso Maria Cierrini. Gannì Geco. 
TORDINONA (Via degli Acquasparta) 

Alte 21. Vita rMI'arcitzuffatrica a vagabonda Co¬ 
raggio. Regia d CamiHa Migliari; con E. Oe Palo. M.P. 
Regoli. A.M. Vitali. Musiche d A.M. Vitali. 


Prime visioni 


L. 5000 


L. 4000 
B4 - Tri. 


L. 3000 


AORIANO (Piazza Cavotri. 22 • Tri. 352153) 

Tha day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards • OR 

1)6.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Uda. 44 • Tel. 7827193) 

. La chiava d T. Brass - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 6000 

ALCVONE (Via Lago d Lesina. 39 • Tel. 6380930) 
Seduzione dal pcrter* con M. Sueep - C 
(16.15-22.30) l_ 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 

Riposo 

AMBASCIATORI SEXY lìHOVIE IVia Montsbelio. tOI 
- Tel. 474)5701 

Film par adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 • Tri. 
5408901) 

Tha day aftar (Il gioino dopo) con J. Robards • OR 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Gande. 6 • Tri. 5916168) 
Qority Park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L. 6000 

ANTARE3 (Viale Adìatìco. 15 - Tel. 890947) 

H libra dalla giungla • O.A 

(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tri. 353230) 

Un ragazzo a urta ragazza con J. CaU. M. Suma - S 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON n (Gallerìa Colonna - Tri. 6793267) 

Eaaara o non aoaara d M BrooAs - SA 
(16-22.301 L. 5COO 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tri. 76106561 
Tha «lay aftar (n gumo dopo) con J. Robrids - OR 

(15.30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 • Tel. 65S455) 

I miaterì del giardino di Compton Houa* d P. 
Geenway • G 

(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Seippni. B4 - Tri. 

3581094) 

n pianata azzurro • OO 

(20 30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza deRa Balduina. 52 - Tel. 347592) 

- S a^ particalari: balBoaimo con A. Celeniano - C 
(16.30-22.30) L. 5CKX) 

BARBERWH (Piazza Borbermi) 

Una pot tr ona por dua d J. Landis - SA 
(16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via de» 4 Cantoni. 53 - Tri. 4743936) 
Film par adotti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tri. 426778) 

Cor a ggi o fatti ammazzar* d a con Czmt Eastwood 
(16-22.30) U 5000 

BRANCACCIO (Via MerUana. 244 - Tri 735255) 

Sa tutto tra batto ai a m o rovinati «Pnma» 
(16-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Va Tuscoiana. 950 - TeL 7615424) 

B toooiiiara d a con A. Sord - SA 
(16-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacco» - Tri. 392380) 

M ma nda Picona d Nann» loy ' SA 
(16-22.301 L. 5000 

CAPNAmCA (Piazza Capranca. fOI - Tri. 6792465) 
Amora toaa i c o d C. Cabgvi • OR (VM 14) 
(ie-22.30) L, 6000 

CAPHANtCHETTA (Piazza Momeciiano. 125 - Tri. 

67969S7I 
T r a dMi ant i 
(16 22.301 

CASSIO (Via Cassia 694 - Tri 3651607) 

Mai db* ntai con S. Connery - A 
(15 30 20 301 t. 3500 

COLA M RIENZO (Piazza Cola d Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

Oa B t ta in Fornuda «at* con T. MAan • C 

(16 22.30) U 5000 

DEL VASCCtlO (Vie G. Criinil 
FHppaut con McDcwcB - M 
116 30-22.30) 

EDEN (Piazza Cria d Rienzo. 74 - Tri 3801881 
R cmtsola «utob a rlo con R. Cera - OR 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSV (Via Stocpan». 7 • Tal. 870245) 

■ ciuiaola ano» ar ia con R. Gre - OR 
06.30-22.30) L. 6000 

CMPMIB (Vijia Regna Margherita) 

Cofliy part i con L. Marvtft - G 
05 30-22.30) L. 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

Fantuzi oabtaca ancata con P. Vdaggo - C 
0 6 22.30) U 3500 

ETOILE (Pana et Lueina. 41 - Tri. 67975561 
Catto con O. WriUea • N 

06.30-22.30) L. 6000 

CURCBME (Va Lisn. 32 - Tri 59109861 
Da B tte in Fornuda ama con T. M4an - C 
06.15-22 301 L. 6000 

EUROPA (C Itaba. 107 - Tel. 665736) 

Sa tutta va ba n a aionm rovinat i «Poma» 
06-22.30) L. 60CO 

FIAMMA (Via Bissriati. 5 ) • Tri. 4751100) 

SALA A: BaBande baBa«bda «Prma» 

06-22.30) L. 6000 

SALA 8. Ai cantini dada roahb di J. Landa • FA 
16-22.30) . L. 5000 


L. 6000 


L. 6000 


L. 4000 


GARDEN (Vale Trastevere. 246 - Tri. 582848) 
n tassinaro d e con A. Sord • SA 
06-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Il tassinaro d e con A. Sord - SA 
06-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 • Tri. 8641491 
Occhio maiaeéhio prazzamalo a Rnaceliia con J. 
Dorelli - C 

06-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 

Sahara «Prima» 

06-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gegotio VII. 180 - Tri. 6380600) 

Sa tutto va bene aiamo rovinati «Prima» 
08-22.30) L 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcrilo - Tri. 858326) 

Esaaro o non aoaara d M. Broriis - SA 
06-22.30) L. 6000 

INDUNO (Va Gcàamo Indino. ) - Tel. 582495) 

Mi manda Picona d Nanni Loy - SA 
06-22) l_ 5000 

KING (Va Fogbano. 37 - Te(. 8319541) 

DaINto in Fonnula uno con T. Milian - C 
06-22.30) t_ 6000 

LE OMESIRE (Casal Palocco • Tri. 60.93.638) 

B tibre daBo ghmgU • OA 
05.45-20.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 - Tel. 786036) 
li c o nsola onorario con R. (ùeta * OR 
06.15-22.30) L. 4000 

MAJE8T1C (Va SS. Aposteii. 20 • Tel. 6794908) 
Th* day aftar (1) giorno dopo) con J. Robards • OR 
05.30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 2) - Tel. 
6090243) 

Fantozzi aubisea ancora di e con P. vnag^o • C 
(20.30-22.30) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 • Tel. 36)9334) 
Furyo d N. Oshima - OR 

05.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 4602851 
Film per adulti 

06-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) l. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

UN manda Picona d Nanni Ijoy - SA 
06-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Va Pietro Maffi. 10 - Tri. 6291448) 
n taasinaro d a con A. Sord * SA 
(16-22.30) L- 35CX) 

NIR (Via B.V. del Carmrio - Tri. 5982296) 

F lip pa u t con MeOoweB - M 
06.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Gecia, 112 - Tri- 7596568) 

Un ragazzo a «ma ragazza con J. Caià. M. Suma -S 
06-22.30) L. SODO 

aUATTRO FONTANE (Va IV Fontwta. 23 • Tri. 

4743119) 

Sahara «Prima» 

06-22.30) L 5000 

auiRINALE (Va National» - Tri. 4626S3I 
Mi maixda Picorta d Nanni Loy - SA 
05.30-22.30) U 4000 

auiRIRCTTA (Va M. Minghetti. 4 - Tri. 6790012) 
Fatmy a Alasandar d I. Bergman • OR 
06.30-20.45) U 6000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tri. 5810234) 

Saiiora «Ihìma» 

06-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. ) 13 - Tri. 864165) 

Sagni par t i c olari -. baBiaaimo con A. Ceieniano - C 
05.30-22-30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre • Tel. 6790763) 

Jimmy Daan. Ji n tmy Daort d R. Aliman • CR 
06.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somriia. 109 - Tri. 837481) 

Tha «lay aftar (a gicrno dopo) con J. Robuds - OR 

05.30-22.30) L- 5000 

RIVOU (Via Izxnbuda. 23 - Tri. 460883) 

Czrroan otary d C. Saura - M 
06.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOfR (Via Saiaria. 31 - Tri. 864305) 
Som tiro con G. Hadunan - A 
05.30-22-30) L 5000 

ROYAL (Via E. F*b«rto. 175 • Tel. 7574549) 

Tha day aft a r (0 gierna dopo con J. Robardt - OR 
05.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

fB ppa ut con M. MeOoweB - M 
08.30-22.30) L. 4500 

SUPERCBIKaiA (Va Vmrtaia • Tri. 485498) 

D efi tt o in F ra mu la «ma con T. MAan - C 
06.15-22.30) L. 5000 

TIFFANV (Va A. Oe Preta - Tel. 462390) 

Film per adjt» 

06-22.30) L. 45(X) 

UNIVERSAL (Va Bai. 18 - Tri. 8560301 
S a t ima «Prima» 

(16-22.30) L. 5CKX7 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tri. 851195) 
W a r g a m a a giacM di B u att a d J. Cadam - FA 
06-22 30) 1_ 4000 

VITTORIA (Pazza S. Mara Iberamc# - Tri. 571357) 
Rassegna cmema befgaoiandesa Viaggia d Tn e ama a 

08 30-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


AC1UA (Borgata Aciba • Tri. 6050049) 

F*n per adbjm 
ADAM (Va Caubra 18161 
F*n per adum 

AMBRA JOWtEUi (Pazza G. Pepe • TeL 7313306) 


L. 2000 


DIAMANTE (Via Frenestinn, 230 - Tel. 295606) 

Lo squalo 3 di J. Alves - A 

06-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Tri. 5010652) 

Lo squalo 3 di J. Alves • A 
ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - Tel. 582B84) 

Mai dire mai con £. Connery - A 
06-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiabiera. 121 - Tri 51269261 
Waigamet giochi iH guerra di J. Badham - FA 
06-22.30) L. 3000 

MERCURY (Va Porta Castrilo. 44 - Tel. 6561767) 
Foatrat pomo alar 

06-22.30) L 3000 

MISSOURI IV. Bombetli. 24 - Tel. 5562344) 

Film par adulti 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tal. S5S23S0) 
Film per adulti 

00-22.30) L. 3000 

NUOVO (Vis Ascianghì. IO • Tel. 58181161 
I ragazzi dalla 66* strada di F.F. Coppola - OR 
06.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza deHa Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

06-22.30) L- 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Lo aqualo 3 di J. Alves • A 

06-22 30) L. 2000 

PASCLUiNO (Vicolo del Piede. 19 - Tal. 5803622) 

48 houra di W. Hill - A 
06.30-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Stxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restaura 

SPLENDIO (Va Pier delle Vigne. 4 - Tri.620205) 

Film per adulti 

06-22.30) L 3000 

UUSSE (Va Tiburtina, 354 - Tri. 433744) 

Lo aqualo 3 d J. Alves • A 

06-22 30) L 3000 

VOLTURNO (Va Votturno. 37) 

Plaeari a tra a rivista d spogliuello 

06-22.30) L. 3000 


Tri.620205) 


L 3000 


Cinemn d*essai 


AFRICA (Va GaBa e Sidono - Tei. 83807)6) 

' La ragazza di Ttiaota con O. Muli • S |VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

U chiava d T. Brass - DR (VM 14) 

06.30-32.30) L. 5000 

ASTRA (Vale Jonìo 225 - Tel. 8176256) 

Rombo con S. Stailona • A 
06.30-22.30) 

DIANA D’ESSAI (Va Appia Nuova. 427 • Tri. 
78)0146) 

B arry Lyndon con R. O'Neri • OR 
06-22.30) 

F/kRNESE (Campo da' Fivi. Tri. 6564395) 

Mai «Ero mai con S. Corìnery - A 
(16-22.301 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tri. 869493) 

La atartgota d G. HiD 

NOVOCME (Va Merry del Val. 14 - Taf. 5816235) 
Mor > t a r»atpi» tango co S. Anspach - SA (VIM 14) 
06-22.30) 

iriBUR (Via degli Etruschi. 40 - TeL 495776) 

Tapa aquilH di tromba con G.C. Scoti - DR 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PaDonini . Tri. 6603186) 

Al confini dola raaltb d J. Landa • FA 
06-23.30) L 4000 

SISTO (Via dai Romagnofi • TeL 5610750) 

Goifcy Parii con L. Marvin - G 
05.30^22.30) L. 5000 

SUPERiàA {V.)e della Marina. 44 • TaL 5604076) 
Amaro toaai c o d C Caligeri - DR (VM 14) 
(15.45-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

F.E.S.S. d a con R. Arbore - C 
06-22) 

FLORIDA (Tri. 93213391 
lo eqimln 3 d J. Aiva» - A 

06-22.30) 


Cesano 


Fàm par adin 
(16 22.30) 

Gampino __ 

CEIYVRAIE DfSSAY (Via del Lavoro. 47) 

Rposo 

VITTORIA 

S e g n i pa mc o l a rl. beNiaima con A. Cdentano - C 
0622) 


Saie parrocchiali 


CINEFIORELLI 

La Malta di Sophla con M. Streep - DR 
DELLE PROVINCE 
Superman con C. Reeve - FA 
KURSAAL 

Agente 007 Moonraker con R. Moora • A 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prertotszioni ed 
intormaziont tei. 2776049. 

CRISOGONO (Va Sa-i GalScano 8) 

Alle 17. La Compagnia Teatro Dei Pupi SiciEani dei 
Fraleflì Pasquaìino presenta; Mos6 a n Faraona. Novi¬ 
tà assoluta d Fortunato Pasqualina Regìa <S Barbara 
Olson. 

GRAUCO (Va Perigua. 34 • Tri. 7551785/7822311) 
Ori lunedi ri venard La boncareDa di Mattra Gioco* 
tù d R. GaNe. Incontro d animazione per la scuola su 
prenotazione. 

a TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso H Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani a Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Va E. Motosini. 16 - TeL 5820491 
Tutte le mattine spettacoti didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuote elementeti. materne e asil'c 
MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angefìco. 
32) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOVIN TATA (Locafità Cerreto - 
LadspoU - Tri. 8127063 o Via ded'Arancio, 55 - Tel. 
6790706) Roma 
Riposo 

TEATRO DELL’DEA 

Teatro deS'ldea per le scuole. La avvan baa <S Botuf* 
foto d Osvaldo Ciamma. Musiche d (3uido e Maurizio 
G Angefis. Informazioni a prenotazioni tri. 5127443. 

TEATRO TRASTEVERE 

Alto 10. La N.O.6. presenta Una Hvblm par Klaa. 
. Regia d Guseppe Di Martina Musiche d Bruno Niolai. 
Pupazzi a maschera d Maria ^ignorailì. 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIAJLJLA (Via deOa Purificaziona. 43 - Tel. 
465951 *4758915) 

AJia 21.30. Oisrotecacon FrancaacaTafore. Ciovadl 
A dorruanicA «BMo liscio». 

FOIKSTUDIO (Via a Secchi. 3 > TeL 5892374) 

A'ie 21.30. 2* Rassegna d M u gic a Caimtry, Bfi ia 
|gaa« a O.TJW. con 8 Gruppo dei Country Jarnboreo. 
MAHONA (Via A. Banani. 6 • TeL 5895236) 

Alle 22.3a «iHaica audamarlcana. 

MANUU (Vedo del Cinque. SS • TaL 5817016) 

Orile 22.30. Ritorna la musica brasìfiana con Gim Por* 

to. 

IWSSlSStPP) JAZZ CLUB (3czgo AngeEco. 16) 

Alta 21. Concarta Swrifig con I Oassic Jazz Team. 
MUSIC MW (Largo dei Rorentàu. 3) 

Riposo 

NABBA PUB (Via dei Leutarì. 34 - Tri. B793371) 

DaO» 20 Jazz «wl caniro dt Roma. 

8T. LOUIS BBUSIC CITV (Via dal CardeSs. 13/A - TeL 
4745076) 

Ale 21. bt Hi* «noedataring «tane* con Stephan 
GappriC. Hatrona Club Aido Matsno BrasiGan Dua 


Cabaret 


BAOAGLBIO (Via Due Maceffi. 75) 

Ale 21.3a P oriawri «Tomoro TI Vb di Castalaeci * 
Pndtoa. Musiche d Gr4>anovski; con Gesto Lronalo. 
Leo GiAotta. BemboioL 
IL PUFF (Vd Gigi Zanazzo. 4) 

AB» 22.30. Landò Fiorire in Er m a j o dar gib con 
Massóno (jadanL (rnsy VaierLManuafa Catti. Testi di 
Amandois a CotbuccL Musicha d (ìatti a Oa Angrid. 
MAVK (Via dar Archetto. 26) 

ABe 20. Maaica a baeniMWiro con Nivas. Oùb-Rista». 
ranta-Piano bar. 

PARADISE (Via Mario G* Fiori. 97 - TriL 6784838 • 
6797396) 

Ala 22.30 a 0.30 SfaBa bi PofoMao C«barat Muric». 
la con ataanoni Imamazianafi. AO» 2 CbanpoMM • 
calta di a«^ 


Lanapark e circhi 


LUNEUR (Vo deOa Tra Fontana • EUR • TeL 5910608) 
Lioia Pad permanente d Romd. H posto ideala per 
drotira i bambM a toadslsra i grand. Gario; 15-20 
(sabato 15-23); domenica a festivi 1G13 a 15-22. 
Tutti i moned riposo. 

caiCORAMA ORFEI2000 (Porco dri 0m« • Vda Bor* 
tfwsa - TaL 861050) 

AM 16.30 a 21.30- B pib smad» meoorBrtmtt o 


Atmum (Pdzza Samp«na. 16 - Tri. 090817) 
FàmparadJti 

(16 22.30) U 3000 

APOLLO (Va Carob. 98 - Tri. 73)3300) 

Vizi ormici di mie magR* 

(I6-32.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquaa. 74 • Tri. 7594931) 

F4m par adufii 

n6-22.30) L. 2003 

AVORIO CROHC MOVK (Va Macerata. 10 - TeL 

7553527) 

BROADWAY (V'a da Naci». 24 • Tri 28)57401 

Film p« addìi 116-22.30) U 2000 


SEZIONE PU8SUCO BM- 
PIEGO; aBe 16.30 in fsd. atti* 
vo Comunali sti situoziona deia 
categoria (Fusco). 

ASSEMBLEE; SAN LOREN¬ 
ZO alle 18.30 (Barletia); FI¬ 
NOCCHIO aBe 20 (Fredda); T£- 
STACCiO aBe 19 (Mezzdani); 
OSTIA NUOVA aOe 17; FLAMI¬ 
NIO oOe 18 (R(»cani). 

ZONE: AUREUO-BOCCEA 
alle 18 conferenza organizza¬ 
zione (Finto): (X.TRE ANiENE 
oHe 1B conferenza Gganizza- 
lione lColom)«n.1; CENTOCEL- 
LE-QUARTICCIOLO alle 18 
(Betiini): PRENESTINA aBe 18 
gruDpo e seg-etari (Meta). 

CONfòRESSI: si sprono i 
congressi G; SUBAUGUSTA 
con il comparto SonGo Marei* 
h; TRIONFALE con la compe* 
arte Anita Postmab del CC; 
MAZZINI (G. Rodano): LAN- 
CIANI (S. Mcucci); NUOVA 
TUSCOIANA (Picchetti): 
NUOVA GORDIANI (Meta); 
BRAVETTA (Leoni): TOR OE 
SCHIAVI (GentA): APPIO LATI¬ 


NO (DeEa Seta); CHE GUEVA- 
RA (Morgia); CASSIA (Cerri); 
CENTRONI (Moneoi): IV MI¬ 
GLIO (Fiasco). Contkiuano i 
confgessi <fc APPIO NUOVO 
(Saiyagnì); EUR (S. BaMued); 
FERROVIERI SUO (ColdageK). 
Si opre la conferenze tforgantz- 
zazione G MARIO ALIATA 
(FioreBo). 

Oggi Mlg 19 a Enti LocaR 
riaHwaia sagratari di eazkma 
au r ft a n a m e o to cantro sto¬ 
rico. Partacipano Alraonino* 
•uffa. FalomL D'ArcengaW. 

Zono (Mte provincio 

EST: MONTEUBRETTI Ma 

10.30 c o n yaaa a caWa CNR (FOo- 
boaaO: SAMBUCl Me 20 conoosao 
(Ratnana: CASTElXHKXIATO aia 
19 cenya sso (Priina; F1ANO Ma 

17.30 attive Tfeerina (Sdiina. Ona- 
vionot: TIVOU se» 17.30 adivo ed- 
tadno(Faibona;S.LuciaMa 19.30 
aaaotrbisa (Refiigara. 

NORD: OVfTAVECCMA Torridi 
conyaaaeM» 17(T«M. Quatrueci. 
vacaea:ClV. O'Giebicaia 17«»>- 
vaaaa (AM. Càei. TeaiaadL Ara- 


9tSS>). 

SUD; CECGflNA Ma 1B cen- 
Tasss (Movo): FftASCA'n rii» 
17.30 attivo sarità (PeruccO; VAL- 
MONTONE Ma 18 assanbiea (Serti- 
mO. 

Prosinone 

F eder ez iona Ma 17 C F e<)ri d » e 
CFC (G. Berlinga. N. Mamtnore); 
CmiANO attivo FCa «Oa 17 (G 
AngriHV). 

Latina 

c/o Sri» cortseró earvcD odanfi 
db 17.30 e etdrn t m su Taylriti a 


(Rmoio SendO. 

Rieti 

OUATmo STRADE M» 20.30 
congrasoa (ConpoccfoL 

Vitarbo 

AS S EMBLEE: VAUNTANO «Ri 
20 (TrebacchM); CANINO Ma 
15.30: ACQUAPENDENTE Ma 1B 
A. Amidi: CANEPINA «ie 20.30 
IB«it» ria|«n rad ri «lu ra«aM7 dirv 
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A San Siro domenica verrà battuto il record italiano d^incasso; 1200 milioni 

Nella supersfida tra Mìlan e Juve 
per ora ha vìnto solo il cassiere 

Mobilitate le tifoserie - Si prevede una presenza sugli spaiti milanesi di quasi 25 mila tifosi juventini provenienti da tutta Italia •> I 
ricordi di Giovanni Trapattoni, un ex degli anni Sessanta - Scirea e Tardelli contro Baresi e Battistini: ì vecchi azzurri sfidano i nuovi 


TORINO — Il tempo ha ^co¬ 
lorito l’antica sfida Incrocia¬ 
ta tra le due capitali del nord 
Italia, altre squadre ora si 
contendono lo scudetto con 
la Juventus. Eppure In occa¬ 
sione dell'Incontro tra I bian¬ 
coneri e 11 Mllan tornano ad 
accendersi le iluc! a San Si¬ 
ro», dato li record assoluto di 
incassi, si scatena la mobili¬ 
tazione del club dei tifosi. 

•Già. Milan-Juventus re¬ 
sta una classicissima — 
commenta Giovanni Trapat- 
tonl, 12 stagioni in rossoncro 
— e Io dimostra l’interesse 
del pubblico. Anche nel giro¬ 
ne d’andata al Comunale ab¬ 
biamo avuto il pienone». 

Molto tempo e passato, pe¬ 
rò, da quel •favolosi anni 
Sessanta» In cui le due squa¬ 
dre lottavano ad armi pari 
fino alle ultime giornate di 
campionato... 

•All’epoca d’oro I valori In 
campo erano sostanzialmen¬ 
te uguali, il mio Mllan si bat¬ 
teva ad armi pari con la Ju¬ 
ventus... Oggi slamo noi 1 più 
forti, ma non voglio as.solu- 
tamente sottovalutare il po¬ 
tenziale che I rossoneri pos¬ 
sono esprimere. Sono una 
squadra che si sta ritrovando 


grazie al giovani, ragazzi con 
molta grinta che potrebbero 
riportare 11 Mllan al fasti del 
passato. E In effetti stanno 
risalendo la corrente». 

Qualche complesso eredi¬ 
tario, qualche timore per 1 
bianconeri di oggi che vanno 
a battersi a San Siro? 

•Per 11 Mllan battersi con 
la Juve può comportare degli 
stimoli nuovi e Importanti, e 
credo che cercheranno di fa¬ 
re di tutto per mettere sotto 
la prima in classifica. Ma da 
parte nostra non c’è alcun 
complesso, anzi San Siro è 11 
terreno ideale per giocatori 
dotati di classe come 1 miei». 


Diversi personaggi chiave, 
diversi duelli aU’lnterno del¬ 
la partita di domani... Tra- 
pattonl guarda con attenzio¬ 
ne a Battistini, Evanl e lear¬ 
di («Molto bravi, ricordano il 
vecchio Trap»), a Verza «che 
si è molto responsabilizzato 
c che mi sta dando delle con¬ 
ferme sulla validità della 
scuola-Juventus». 

Due faccia a faccia: Scirea 
c Baresi, ’nu-delll e Battisti¬ 
ni. 

•Baresi ha già una grossa 
esperienza nel ruolo al libe¬ 
ro, è giovane e ha grandi do¬ 
ti, ha dimostrato di poter 
giocare anche mediano. Sci- 


rea però ha In più l’esperien¬ 
za che gli consente di giocare 
bene In qualsiasi zona del 
campo, tant’è vero che tutti 
gli anni segna 11 gol. Anche 
Battistini e giocatore molto 
valido, e come ho già detto Io 
apprezzo. Tardelli però... E 
da premio Nobel, ha rag- 
iunto 1 massimi traguardi 
el calcio». 

•Milan-Juventus per noi è 
un appuntamento fonda¬ 
mentale — conferma 11 si¬ 
gnor Perruquet, “legittimo" 
rappresentante della tifose¬ 
ria blanconera — e sono ar¬ 
rivate richieste da tutta l’Eu¬ 
ropa. Soltanto tramite 1 club 


organizzati caleranno su Mi- 
lanq 25.000 tifosi Juventini. 
Da Torino abbiamo già 
riempito 15 pullman, ma so¬ 
no moltissimi quelli che rag¬ 
giungeranno San Siro con 1 
mezzi propri». A San Siro cl 
sarà un supcrplcnone. Non si 
trovano più biglietti. L’in¬ 
casso dovrebbe aggirarsi sul 
1200 milioni, record del re¬ 
cord. Come dire che per ora 
un vincitore c’è: è 11 cassiere 
del Milan. 

Uno sguardo alle cifre del. 
passalo: la Juventus di Tra- 
pattonl ha perso una sola 
volta con il Milan (andata 
’70-’80 a Milano), ha pareg¬ 


giato tre volte e ha totalizza¬ 
to 7 vittorie. 

Lo noie di salute che af¬ 
fliggono alcuni bianconeri 
dovrebbero essere tutte su¬ 
perate entro domenica: Bo- 
ninl (che contro la Lazio fu 
preziosissimo) ha la fabbro e 
Ieri non si è allenato, Penzo 
ha qualche dolore passegge¬ 
ro, Tacconi ha ancora male 
all’anca sinistra ma si ri¬ 
prenderà In tempo utile per¬ 
chè è ansioso di tornare ad 
occupare saldamente II suo 
posto da titolare In porta. 

Stefania Mìretti 


I moto club 
sì ribellano: 
«Organizzare 
le gare 
spetta a noi» 


MILANO — A pochi giorni di distanza daU’assemblea generale 
della Federazione motociclistica italiana, in programma doma¬ 
ni a Firenze, il Partito comunista ha presentato al Senato e alla 
Camera una interpellanza che contesta 1 metodi di gestione 
della stessa FMI. 

In particolare 1 senatori Canetti e Alici hanno chiesto al mini¬ 
stro del Turismo e Spettacolo Lagorio se è a conoscenza della 
grave situazione di disagio che si è determinata nella federazio¬ 
ne motociclistica in seguito ad alcune decisioni assunte dal pre¬ 
sidente Zerbi. Come denunciano diversi motoclub fra 1 più qua¬ 
lificati, Zerbi ha deciso dal 1982 di non assegnare più ai moto- 


club i’organtzzazione delle gare di campionato senza alcuna 
spiegazione plausibile. 

I senatori comunisti hanno fatto Inoltre notare che nel 1982 
l’organizzazione v'cnne affidata a trattativa privata ad una a- 
genzia pubblicitaria di Bologna che «non portò neanche a ter¬ 
mine il compito» mentre l’anno scorso la Federazione motocicli¬ 
stica ha indetto una gara d’appalto ponendo però una clausola 
(fidejussione bancaria di 700 milioni) che ha escluso automati¬ 
camente tutti i motoclubsdal partecipare. Gli interroganti han¬ 
no concluso sottolineando che questi fatti «sembrano franca¬ 
mente non corretti dal punto di vista sportivo e non solo sporti¬ 
vo». 


Coppa dei Campioni: il Jolli Colombani vince bene intanto col Bosna 

Il Barcellona è piegato 
Il «Banco» ora sogna 



ROMA — Il Banco strappa con 
il cuore e con le unghie la vitto¬ 
ria sul Barcellona (74—71) e 
spera, fortissimamente spera di 
raggiungere la finalissima di 
Coppa dei Campioni. E’ stata 
una corrida, di basket se n‘è vi¬ 
sto poco. Sotto i tabelloni ne 
sono successe di tutti i colori 
con gli arbìtri (il bulgaro Labov 
e il greco Rigas) e improvvisare 
incredibili «carnevalate». Il 
Banco non si è fatto pregare ed 
ha mostrato i denti. Non pote¬ 
va far altro. Gli è venuto meno 
airultimo momento un giocato¬ 
re-chiave come Gilardi, ciocca¬ 
to a letto da una febbre da ca¬ 
vallo: in più aveva Bertolotti e 
Wright malconci. E’ toccato a 
Sbarra sostituire il romano di 
Tèstaccio, Gilardi, e tenete a 


bada il terribile San Epifanio. 
E il ragazzo non ha fallito. TVit- 
tavia all'inizio sembrava che il 
Banco proprio non ce la faces¬ 
se. Sibilio realizzava un parzia¬ 
le di 0—6 che raggelava il già 
infreddolito pubblico (se c’era 
il riscaldamento, nessuno l’ha 
avvertito); che gremiva gli spal¬ 
ti dei Palaeur (11 mila spetta¬ 
tori per 43 milioni di incasso). 


Poi i romani assestavano la di¬ 
fesa che spesso s’era fatta tro¬ 
vare non schierata, e sospinti 
da Wright, Kea (eccezionale 
nella pnma parte) e dal picco¬ 
letto Sbarra riuscivano a tener 
testa ai catalani. Tanto che il 

g rimo tempo si chiudeva con il 
anco in vantaggio per 39 a 37. 
Ripresa come copia carbone 
della prima parte ma con gli 


scontri che si facevano più duri, 
tremendi, e gU arbitri danneg¬ 
giavano ora runa ora l’altra 
squadra; tuttavia De La Cruz 
doveva accomodarsi in panchi¬ 
na perchè aveva quattro falli a 
carico e San Epifanio doveva 
riprendere Rato. Il Banco ci da¬ 
va dentro e a quattro minuti 
dal termine raggiungeva, sem¬ 
pre con Sbarra, dieci punti di 


vantaggio (71 a 61). Poi gli ulti¬ 
mi interminabili minuti; su) 
parquet succedevano cose tur¬ 
che. gli spagnoli si riprendeva¬ 
no qualche punto e a 8 secondi 
dalla line Starks portava gli 
spagnoli soltanto ad un punto 
(72—71). ma gli arbitri non gli 
davano il fallo che gli spettava. 
Fischiavano invece, e giusta¬ 
mente un fallo a favore di 


Wright il quale fissava il pun¬ 
teggio sul 74—71. Una vittoria, 
di cuore quindi del Banco Ro¬ 
ma con cinque soli giocatori 
(tranne una breve entrata di 
Bertolotti nel secondo tempo) 
a mostrare la volontà di questa 
squadra di proseguire il cam¬ 
mino vittoriosamente nella 
Coppa dei CampionL 

G. Cer. 

• • • 

Cantò: tutto regolare, tutto 
secondo pronostico: la JoIIi Clo- 
lombani ha battuto il Bosna 
(109-73) scaraventandolo giù 
dal fragile piedistallo di capo- 
classifica sul quale si era inse¬ 
diato nel turno precedente. Da 
ieri sera, quindi, i campioni d’ 
Europa uscenti, grazie alla vit¬ 
toria del Banco Roma sul Bar¬ 
cellona, sono soli in testa ella 
graduatoria del girone finale. 



'^rarì: «Questa macchina 




MARANELLO — «Ecco signo¬ 
ri, questa è la 126A!^4. Gufa¬ 
tela. fotografatela perché p>m la 
manderemo subito in pista» ha 
esordito, presentandola. Mau¬ 
ro Forghierì progettista princi¬ 
pe deli’ultima nata in casa Fer¬ 
rari. Così è stato e nel primo 
pomeriggio la nuovissima mo¬ 
noposto ha effettuato i primi 
collaudi sulla pista dì casa con 
Arnouz e in alternativa Albere¬ 
to. Al battesimo — «con spu¬ 
mante nautico», ha detto scher¬ 
zosamente Enzo Ferrari rife¬ 
rendosi al marchio «Azzurra» 
della Cinzano — c’erano tutti, 
dal Drake pimpante e in gran 
forma, a Piccinini, Forghierì, 
Poslelwaithe, Albereto, Ar- 
noux. Lardi. Gozzi, (Talzavara. 

•L'ottimismo — ha poi detto 
Enzo Ferrari — è sempre stato 
alla base del nostro lavoro in 
ogni occasione: la vera forza 
delia Ferrari, delle sue mae¬ 
stranze. dei tecnici, meccanici, 
dirigenti. Questa vettura è nata 
bene, tanto che abbiamo deciso 
di darvene una prima anticipa¬ 
zione. ma non è definitiva. 


quella la vedrete il 22 febbraio 
in occasione della celebrazione, 
sempre qui a Maranello, del de¬ 
cennale di collaborazione Agip- 
Ferrari». 

In effetti di diverso quel 
giorno ci sarà solo il vestito e- 
stemo: quello attuale è in allu¬ 
minio, mentre roriginale è tut¬ 
to in resina, cosi come non è 
definitiva la scelta del sistema 
di iniezione indiretta che può 
essere o Lucas-Ferrari a con¬ 
trollo elettronico, o Weber-Ma- 
relli con emuIsistem-Agip. 

■Il progetto, quarto modello 
della serie FI con motore sovra¬ 
limentato — ha spiegato For- 
ghieri — è il risultato di una 
avanzata ma rigorosa interpre¬ 
tazione del regolamento 1984. 
Il motore 6 cilindri a V 120 gra¬ 
di. nella sua ormai classica ar¬ 
chitettura, è stato rìprogettato: 
le leste, la sezione fluidodina¬ 
mica. il basamento ridisegnati 
con robiettivo di migliorare il 
rendimento organico, il raf¬ 
freddamento, i consumi. l'al¬ 
tezza del baricentro, il peso to¬ 
tale». 

La riduzione del peso, nella 
126/C4 è stato pari al 10 per 
cento: ora, con elio e acqua, è di 


Presentato a Maranello in un clima di ot¬ 
timismo il nuovo bolide del «Cavallino ros¬ 
so» subito provato da Amoux e Alboreto 



è nata bene» 


540 chilogrammL Anche il 
gruppo cambio, al fine di ade- 
piarne le caratteristiche a quel¬ 
le del nuovo motore, è stato in¬ 
teramente riprogettato; nono¬ 
stante il gruppo della \261C3 
fosse già uno dei più compatti, 
la riduzione di peso ottenuta è 
stata notevole, pati all'8 per 
cento. Per quanto riguarda il 
telaio, è derivato da quello del¬ 
la C3, ma pure sottoposto ad 
ampie modifiche sia nella 
struttura che nella forma, svi¬ 
luppando tecnologìe innovati¬ 
ve che avevano già r^giunto 
rese di piena soddisfazione con 
le precedenti monoposto. 

•Sulla 126/C4 c’è poi una ca¬ 
ratteristica innovatrice e im¬ 
portante — precisa Mauro For- 
ghieri — si tratta della adozio¬ 
ne di nuovi sistemi dì iniezione 
a comando elettronico intera¬ 
mente computerizzati che, in¬ 
sieme ad una particolare messa 
a punto del sistema di alimen¬ 
tazione, ha consentito di otte¬ 
nere ripartizioni di coppia fa¬ 
vorevoli ai contenimenti dei 
consumi, problema che si 
preannunda come uno dei più 
critid del campionato che sta 
per iniziare». 


Argomento, questo, che è 
stato sottolineato anche da En¬ 
zo Ferrari durante rincontro 
con i giornalisti: «E una vettu¬ 
ra, come avrete visto, tutta 
nuova e che si presenta bene 
anche agli estetL Ma soprattut¬ 
to — ha aggiunto con una pun¬ 
ta di po’emica — abbiamo ope¬ 
rato per dimostrare che i Gran 
Premi si vincono anche con la 
benzina. Quest’anno saranno i 
consumi e non le prove di qua- 
b'flcazione a determinare le 
corse. Sarà un mondiale come 
non ce ne sono mai stati, ad alto 
livello, tanto che avevo pensato 
di presentarmi con tre vetture, 
ma poi ho ritenuto che sarebbe- 
ro'sorte difficoltà di assistenza 
e abbiamo optato per un’altra 
soluzione: le vetture saraima 
quattro, tutte ugu^ due iden¬ 
tiche per dascun pilota*. Come 
è fadle capire. Io stesso Drake 
arriva a suffr^are rottimismo 
che emanava ieri in casa Ferra¬ 
ri. E i piloti, cosa ne pensano? 
Alboreto e Amoux dicono che 
in essenza di un terzo si faran¬ 
no in quattro per meritare la 
fiduda in loro riposta da Eiuo 
Ferrari. 

Luca Dalora 


Ieri a Campagnano Romano 


Si conclude stasera una manifestazione che mostra sempre più sintomi di vecchiaia 


Uestremo saluto 
a Pietro Benedetti 


Soltanto le prodezze di Moser intiepidiscono 
^annoiato pubblico della Sei giorni milanese 


Una folla muta e commos¬ 
sa di compagni ed amici ha 
dato Ieri, a Campagnano Ro¬ 
mano, l'estremo addio a Pie¬ 
tro Benedetti, avvocato, par¬ 
tigiano, patriota, appassio¬ 
nato dirìgente del Partito 
negli anni del depoguerra. 
L’8 settembre, ufficiale dell’ 
esercito, aveva lottato a Por¬ 
ta San Paolo meritandosi un 
encomio sul campo dal gene¬ 
rale Roberto Bencivenga, 
per l’assistenza alla popola¬ 
zione e l'opera prestau du¬ 
rante la Resistenza aU'occu- 
pozione nazista di Rotm, e 
successivamente l’apprezza¬ 
mento del generale Alexan¬ 
der a nome delle Nazioni U- 
nite. Per lunghi anni è stato 
sindaco di Campagnano ed 
attualmente era Presidente 
fondatore deU’ARCI-caccla 
alla cui crescita aveva porta¬ 
to un grandissimo contribu¬ 
to di Ideeedl esperienza. Da¬ 
gli anni Cinquanta la pagina 
sportiva dell’Unità Io ha a- 
vuto fra i suoi più attenu e 


preparati collaboratori e le 
nostre corse — il Gran Pre¬ 
mio della Liberazione e 11 Gi¬ 
ro delle Regioni — tra i suol 
più generosi e disinteressati 
animatori. 

Lo avevamo sentito giove¬ 
dì sera; avevamo parlato a 
lungo dei problemi della 
trattativa In corso tra sinda¬ 
cati e governo, di sport e di 
caccia che era una sua gran¬ 
de passione. Stava bene e 
nulla poteva farci prevedere 
la dolorosa notizia giunta 
ventiquattrore dopo. La sua 
morte Improvvisa lascia In 
tutu noi che lo abbiamo co¬ 
nosciuto e apprezzato per le 
sue doU umane e culturali 
un grande vuoto. Alla mo¬ 
glie. signora Antonietta, ai 
nlpoU ed al parenU tutU por¬ 
giamo le nostre più sentite 
condoglianze e quelle del 
Partito. 

Alle esequie, delle quali 
diamo notizia solo oggi per 
suo espresso desiderio, han¬ 
no partecipato autorità poli- 
Uctie e ammlnUtraUve. 


Ciclismo r^r 


MILANO — La Sei Giorni 
milanese scivola verso l’ulti¬ 
mo traguardo. Stasera, poco 
prima della mezzanotte, il 
colpo di pistola che metterà 
fine al carosello, ad una gio¬ 
stra che per una settimana cl 
ha dato qualche fremito e 
molte ore di noia. Qualche 
dirigente federale si è lamen-. 
tato per le nostre criUche la¬ 
sciando capire che dovrem¬ 
mo essere più larghi di vedu¬ 
te, meno severi, più nel clima 
del circo, perbacco. Già, un 
circo con un programma e 
con I suoi attori, ma perchè 
ingannare I lettori e scrivere 
che tutto va bene quando in¬ 
vece lo spettacolo è scaden¬ 
te? Non vogliamo essere I 
moralisU di una manifesta¬ 
zione che per le sue compo¬ 
nenti farà sempre discutere, 
una volta nel bene e una vol¬ 
ta nel male, nel migliore del 


casi, ma In quel di Milano si 
peggiora di anno in anno, a 
quanto pare. 

È la Sei Giorni più lussuo¬ 
sa nel suol apparati, più ric¬ 
ca per I quattrini che muove, 
ma tecnicamente lontana 
dal contenuti di altre conso¬ 
relle. Colpa del corridori? 
Colpa degli organizzatori, 
principalmente, una colpa 
che deriva da un cartellone 
misero, con poche gare Inte¬ 
ressanti (le americane) c 
molte prove che dicono poco. 
Fino allo scorso anno, ^r e- 
semplo, vincere nella scia dei 
demy significava aggiudi¬ 
carsi un giro di vantaggio, i- 
dem per Te eliminazioni, ora 
senza questi incentivi si tira 
avanti con scarso agonismo. 
Soltanto da mercoledì notte. 
Infatti, l'ambiente si è un po’ 
riscaldato. Niente sabato, 
niente domenica, lunedi e 
martedì e meno del neces^- 
rio nelle riunioni seguenlL E 
allora? Allora fuori qualche 
novità. stgnorL 


Dunque, tanti difetti e 
nessun pregio? Per essere 
giusti c'è anche qualcosa di 
positivo, per esempio II con¬ 
tatto con la scuola, 1 pome¬ 
riggi con migliala e migliala 
di bambini sulle tribune, ra¬ 
gazzi delle elementari c delle 
medie con biglietto omaggio, 
e questa è buona propagan¬ 
da. Da rimarcare pure le pic¬ 
cole Sei Giorni (juntores e di¬ 
lettanti), il torneo dei veloci¬ 
sta, il torneo femminile e le 
corse dietro motori, da tener 
presente I guadagni, l milio¬ 
ni (pochi o tanti) di utile ser¬ 
viranno per-Cattività giova¬ 
nile, ma con ciò la Federciclo 
non può e non deve lasciar 
crescere le erbe cattive nel 
giardino dei campioni. I 
brutti esempi fanno danno. 

E adesso un po’ di cronaca 
spicciola per segnalare che 
fra le donne la migliore è 
Rossella Galbiati seguita 
dalia Galli e dalla Spadacci¬ 
ni, che nella categoria Junio- 
res si distinguono Boschlnl- 


Gondinl e che nella competi¬ 
zione del dilettanti domina¬ 
no I belgi Ilegems-Verlegen. 
Per una brutta caduta è fini¬ 
to In ospedale il tedesco Do- 
nlke. e continuando col pro¬ 
fessionisti, ecco Moser scate¬ 
nato in una americana. II 
trentino compie un giro di 
pista (230 metri) alla media 
di 62,154 e aggiudicandosi la 
prova toma al comando del¬ 
la classifica detronizzando 
Hermann-Schutz, due mar¬ 
pioni, due specialisti che 
vanno per la maggiore. 

E Saronni? Saronni ri¬ 
sponde a Moser vincendo la 
gara del derby, ma è France¬ 
sco l’idolo del Palasport, è 11 
capitano della GlS-’Dic Lu lo 
stradista che ha più confi¬ 
denza col tondino, più forza, 
più resistenza. Un Moser ben 
raccolto, stilista, aerodina¬ 
mico come a (^ttà del Messi- 
co e quindi vicino al trionfo 
delia Sei Giorni milanese. 

6inoS«la 


EMIGRAZIONI 


PubUtehiamo qui di se¬ 
guito Vordine del giorno 
approvato all’unanimi¬ 
tà dai delegati alla Con- 
^enza nazionale del 
rc/ sull’emigrazione. 


Uodg della Conferenza nazionale PCI 

Queste le proposte 


La Conferenza sull’emigra¬ 
zione, convocata dal PCI a Ro¬ 
ma nel giorni 7-8-9 febbraio,. 
con la partecipazione di dele¬ 
gati provenienti da tutte le a- 
ree del mondo nelle quali è 
presente remlgrazionc italia¬ 
na all’estero, e di delegati del¬ 
le regioni italianel riafferma 
l’impegno dei comunisti al 
fianco degli emigrati e delle 
loro famiglie per la tutela dei 
loro diritti; denuncia le ina¬ 
dempienze dei governi rispet¬ 
to agli impegni che vennero 
assunti nel 1975 alla Confe¬ 
renza nazionale dciremigra- 
zione, e l’assenza di una politi¬ 
ca per remigrazionc da parte 
deiritalin, particolarmente 
grave di fronte aH’aggravarsi 
della condizione generale dei 
lavoratori italiani emigrati in 
seguito alla crisi economica in 
atto. 

La Conferenza approva le 
indicazioni scaturite dalla re¬ 
lazione e dal ricco dibattito e 
impegna i gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti, al Senato e alla 
Camera,' al Parlamento euro¬ 
peo e quelli nelle Assemblee 
regionali, a porre in discussio¬ 
ne i problemi e le esigenze de¬ 
gli italiani residenti aH’cstero, 
allo scopo di restituire all'emi¬ 
grazione la collocazione che, 
nella vita politica e sociale del 
Paese, spetta alle grandi que¬ 
stioni nazionali. 

La «vertenza 
emigrazione» 

g in particolare la (Conferen¬ 
za indica l’esigenza di aprire 
quella che viene indicata co¬ 
me la «vertenza emigrazione» 
con la CE£ e con tutti gli Stati, 
dell'Europa e del mondo, in 
cui risiedono i nostri connazio¬ 
nali, per compiere una verifi¬ 
ca aggiornata dello status dei 
diritti e delle condizioni dì la¬ 
voro e di vita degli emigrati. 

S Interpretando una volontà 
che vien^ espressa dagli emi¬ 
grati e dalle associazioni de¬ 
mocratiche, di diverso orien¬ 
tamento polìtico e religioso, la 
(Conferenza del PCI sull’emi¬ 
grazione chiede che il governo 
prenda l’iniziativa di convoca¬ 
re entro un anno la seconda 
Conferenza nazionale, non so- 


del comunisti 
per Femlgrazìone 


lamehte per compiere un bi¬ 
lancio. a dieci anni dalla pri¬ 
ma Conferenza, ma per avvia¬ 
re, finalmente, una seria ini¬ 
ziativa politica che consideri 
l'esigenza della tutela dei con¬ 
nazionali all’estero,e i proble¬ 
mi dell'inserimento per i mol¬ 
ti che, specialmente in Euro¬ 
pa, vengono costretti al rien¬ 
tro in patria dalle politiche re¬ 
strittive dei governi e dalle o- 
diose campagne xenofobe. 

Lo «statuto 
dei diritti» 

In considerazione della gra¬ 
vità della situazione dei nostri 
connazionali abbandonati al 
loro destino, senza tutela e 
senza diritti, la Conferenza ri¬ 
conferma l’esigenza che il 
Parlamento europeo approvi 
un vero e proprio «Statuto dei 
diritti dell’emigrato* e propo¬ 
ne che questa rivendicazione 
figuri al centro del program¬ 
ma del Partito comunista alle 
prossime elezioni europee e 
dell’impegno degli eletti nelle 
liste del PCI, in Europa e in 
Italia, perchè tale aStatuto», 
dopo l’approvazione del Par¬ 
lamento, europeo, entri a far 
parte della legislazione del 
nostro Paese con la ratifica del 
Parlamento italiano. 

Per l problemi della sicu¬ 
rezza sociale, la Conferenza 
denuncia rintollerabile di¬ 
scriminazione che viene ope¬ 
rata nel confronti dei pensio¬ 
nati emigrati il cui trattamen¬ 
to è addirittura peggiore di 
quello già tanto gravo riserva¬ 
to ai pensionati in Italia; chie¬ 
de che il Parlamento approvi 
la tanto attesa riforma genera¬ 
le delle pensioni e la proposta 
avanzata dal PCI per l’eroga¬ 
zione di un asseto sociale agli 
emigrati in condizione di biso¬ 
gno; sollecita il superamento 
delle disfunzioni dell’INPS 
che si ritorcono a danno del 
lavoratori emigrati e inmta la 


sezione Emigrazione della Di¬ 
rezione del Partito a costituire ' 
un gruppo di lavoro con lo i 
specifico compito di esamina¬ 
re e decidere, unitamente alle 
Federazioni del Partito all’e- • 
stero, tutte le iniziative neces- , 
sarie nel campo della sicurez¬ 
za sociale. ' 

La Conferenza del PCI sul- I 
remigrazione si rivolge infine , 
alle centinaia di migliaia di la¬ 
voratori stranieri immigrati in ' 
Italia, per esprimere la solida- i 
rietà e la comprensione di chi . 
conosce il loro calvario, por a- 
verlo sperimentato sulla prò- • 
pria pelle, e assicura, che i co- i 
munisti italiani continueran- , 
no nell’impegno a difesa del 
loro sacrosanto diritto ad una ' 
condizione dignitosa, protetta | 
contro chi attua il traffico del- . 
la mano d’opera clandestina 
garantita dalle leggi che il ' 
Parlamento della Repubblica | 
deve emanare per assicurare . 
agli immigrati stranieri in Ita¬ 
lia la pari dignità che gli emi- > 
grati italiani rivendicano ; 
presso i governi dei Paesi nei 
quali risiedono. 

Le elezioni < 

europee ' 

Con questi propositi la (km- , 
fetenza guarda alla prossima 
battaglia elettorale europea, ' 
per la quale impegna i comu- I 
nisti e tutti i lavoratori emi- | 
grati ad una immediata, inten¬ 
sa, mobilitazione che consenta ^ 
di battere i nemici degli emi- i 
grati e di tutti i lavoratori, e, 
taccia avanzare liste del Parti- ' 
to comunista italiano, per co- ' 
struire l'Europa dei pjopioli: u- I 
n’Europa di pace senza missili;, 
un’Europa democratica c di li¬ 
bertà senza xenofobie e razzi- ' 
smt; un'Europa capace di un 
nuovo sviluppo, fondato sulle 
conquiste della tecnologia é 
della scienza, poste al servizio * 
del progresso, della giustìzia 1 
sociale e del lavoro umano. • 


Più volte e a più riprese su 
queste colonne abbiamo riferi¬ 
to fatti e notizie, suffragate da 
testimonianze dirette sulle mi¬ 
sure che il governo federale te¬ 
desco di centrodestra intende¬ 
va adottare; misure fortemente 
restrittive sui piano giurìdico e 
sociale nei confronti degli im¬ 
migrati stranierL E qualche ot¬ 
timista di turno affermò che gli 
italiani potevano considerarsi 
•fuori» in quanto protetti e tu¬ 
telati dalle norme e dai trattati 
comunitari. Intanto le prop(»te 
(si fa per dire) di autolicenziar- 
si in cambio di qualche migliaio 
di marchi in contanti si faceva¬ 
no più fr^uenti in particolare 
verso gii italiani sopra la qua¬ 
rantina e i giovani desiderosi di 
conseguire in fabbrica una qua¬ 
lifica professionale, visto che 
nella prassi c’è un verboten ad 
ottenere un contratto per ini¬ 
ziare l’iter deirapprendistato e 
della specializzazione. 

làitti gli altri stranieri (non 
comunitari) rientrano in quel 
non meglio definito program¬ 
ma di contenimento oella pre¬ 
senza di immigrati, mai discus¬ 
so apertamente dal governo di 
Bonn in Parlamento ma ap¬ 
punto largamente attuato con 
direttive, indicazioni c ordini di 
servizio del ministero degli In¬ 
terni e attuato con rigorosa me¬ 
ticolosità burocratica. Ed era 
proprio la prassi quotidiana ol¬ 
tre ai fatti evidentemente a te¬ 
nerci sul chi va là. 

Pur senza drammatizzare e 
tenendo ronto delle reazioni 
delle forze di opposizione, in 
particolare dejrimTCgno di nu¬ 
merosi esponenti della SPD nei 
Lander e nei (Comuni, delle 
prese di posizione del movi¬ 
mento sindacale, sapevamo che 
nel setaccio delle autorità fede¬ 
rali e locali preposte al control- 


_ « 
Le misure che colpiscono gli sù-anieri 


RFT, molti italiani 
non sono tutelati 
dalle norme comunitarie 


Io degli immigrati stranieri, gli 
italiani non rappresentavano 
una eccezione. Stranieri sono 
considerati gli italiani disoccu¬ 
pati e come tali registrati pres¬ 
sogli uflid del lavoro, alla pre¬ 
videnza sociale, alla cassa ma¬ 
lattia, presso i Comuni di resi¬ 
denza, ecc. Stranieri sono an¬ 
che quegli italiani che, disoccu¬ 
pati. dopo aver esaurito o non 
av'er mai percepito Tindennità 
di disoccupazione sono costret¬ 
ti a tirare avanti con il semplice 
sussidio di assistenza sociale. 
Ma guai se nel frattempo rapi¬ 
ta loro di chiedere il rinnovo 
del permesso di soggiorno. 
Niente rinnovo, niente proroga 
del si^gìomo, ma el contrano 
indagìm su come e dove abita 
Tinteressato. Improvvisamente 
si scopre (dopo anni magari) 
che l’unmigrato vive in un al¬ 
loggio inidoneo, con poco spa¬ 
zio, malsano, sovraffollato, m- 
somma non è in un residence o 
eirHilton. Ma non ci abitava 
nemmeno prima quando era in 
fabbrica, o quando veniva co¬ 
stretto alla cassa interazione^ 
all’orario ridotto. 

I casi concreti di italiani sot¬ 
toposti a questo inesorabile ri¬ 
gore, debbono essere davvero 
non pochi, dato che se ne sono 
occupati le associazioni deli c- 


migrati cd in particolare la Fi- 
lef che a Stoccarda, Colonia, 
Dusseldorf, Monaco e in tante 
altre città grandi e medie deila 
RFT ha riscontrato tanti di 
quei casi da poter raccehere 
^ un primo dossier. Ma anche 
Am bacata e Consolati italiani 
nella RFT avranno già un lun¬ 
go elenco di italiani colpiti dal 
rigore ministeriale del cristia¬ 
no-sociale (straussiano) Zim- 
mermann se rambosciatore 
Ferraris ha potuto affermare 
«che le nostre rappresentanze 
da tempo seguono il tema del 
diritto di soggiorno per gli ita¬ 
liani nella RkE-. quali citadini 
comunitari-, al fine di evitare 
che interpretazioni da parta 
delle autorità locali (tedesche • 
ndr) non conformi alle regole 
comunitarie sulla libera circo¬ 
lazione pcHs^o recare nocu¬ 
mento al diritto dei cittadini i- 
taliani di stabilirsi in questo 
Paese». 

E giunto perciò il momento, 
ci sembra, cne il governo italia¬ 
no chieda a queOo di Bonn di 
esporre nei dettaglL con più 
chiarezza, la sua cosiddetta Au- 
slOnderpclilih e a fard dire 
quali ooiettivi vuole persegui¬ 
re. 

NINOGRAZZANl 


Esìgui contributi per 
ì giornali all’estero 


Mentre si è ancora in attesa 
che vengano attribuiti ai gior¬ 
nali dì emigrazione i contribu¬ 
ti stabiliti a nonna di legge per 
la quale l'apposita commissio¬ 
ne presso la Presidenza del 
Consiglio sta lavorando in 
queste settimane, la segreteria 
della File! ha esaminato la 
questione alla luce dell'anda- 
memo generale ed ha rilevato 
ancora una volta Pesiguità 
dello stanziamento previsto 
per la stampa di emigrazione 
(un miliardo per il triennio fi¬ 
no al 1980 ed un miliardo per 
ognuno dei dnque anni suces- 
sivì) che è restato immutato ri¬ 
spetto allo stanziamento pre¬ 
visto dalla precedente legge 
sull'editoria. 

La Filef — si legge nel co¬ 
municato della segreteria — 
ravvisa Popportunità che al¬ 
meno per le annualità ancora 
da attribuire a nonna della 
legge 416 (1933/84/85) venga 
portato da 1 a 2 miliardi lo 
stanziamento a disposizioae 
della stampa di emigrazione, e 
su questa esigenza di giustizia 
richiama l’attenzione di tutte 
le forze associative deU’emi- 
grazione e dei partiti af fìchè se 
ne facciano interpreti e del go¬ 
verno affinchè provveda in 


tempi brevi alle necessarie 
misure decisionalL 

La Filef. inoltre, richiama 
Pattenzione suU’iq^rtunità 
che per il futuro le prowidea- 
ze per la stampa all’estero 
vengano stralciate dalla legge 
generale suH’editorìa e fatte 
oggetto di un provvedimento 
adnoc sulle cui articolazioni è 
necessario cominciare a pen¬ 
sare fin da oggi, affinchè si 


possa arrivare alla scadenza 
della legge 416 coiluna prc^io- 
sta già elaborata e sulla quale 
converga il consenso delle as¬ 
sociazioni degli emigrati e del- 
Porganismo rappresentativo 
della stampa italiana all’este¬ 
ro. in modo che non si abbiano 
a verìGcare i ritardi che hanno 
contraddistinto Pattuazione 
della presente legge. 


Risoluzione del Consiglio CE 
sulla occupazione gio?anile 

n (Consiglio ha approvato la risoluzione concernente la pro¬ 
mozione dell’occupazione giovanile. Si ricorda che tale risolu¬ 
zione convaUda l'unpegno cumunitario dì compiere maggiori 
sforzi nei prossimi cinque anni per creare possibilità di lavoro al 
fine di ridurre notevolmente e gradualmente il livello della 
disoccupazione, fissando inoltre taluni orientamenti generali e il 
contributo che può amortarvi il Fondo sociale eun^ieo per Pat¬ 
tuazione di progetti oimostrativL 
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Nella discesa libera maschile ancora una volta un americano rovina la festa agii alpini 

Johnson r«uonio jet» dì Sarajevo 


Dal nostro Inviato 

SARAJEVO — Ancora una sconfitta per lo sci dei Paesi alpini e 
ancora un disastro per quello italiano. In tutto la stona dei giochi 
d'inserno per trovare un risultato peggiore in discesa libera biso¬ 
gna risalire a Innsbruck-64 dove il primo dei nostri, Ivo Mahlkne- 
cht, fu diciannovesimo. Michael Mair, che avrebbe dovuto sabre 
sul podio, SI è piazzato al 15* posto, Alberto Ghidoni e Danilo 
Sbardellotto, che avrebbero dovuto entrare tra i primi dieci, si 
sono classificati 16 e 20. Siamo quindi regrediti di sent’anni. 
L’uomo jet è stato Bill Johnson, primo americano capace di sabre 
sul podio nella piu affascinante delle specialità alpine. Sarà un 
caso ma il 24enne californiano è cresciuto e si è formato nella ski 
academy dello stato di Washington, sulla costa nord orientale del 
Pacifico, la stessa scuola che ha prodotto Debbio Armostrong, 
campionessa olimpica di slalom gigante E uno strano tipo, curioso 
fino alle conseguenze estreme e infatti non ha difficoltà a confessa¬ 
re di aver rubato un’automobile e di aver provato droghe pesanti 

Gli austriaci hanno salvato la faccia con Anton Steiner, meda¬ 
glia di bronzo, ma sono quasi in lutto Curioso quattro anni a Lake 
Placid Leonhard Stock, specialista dello slalom gigante, tolse il 
posto in squadra al campione olimpico Franz Klammer e vinse il 
titolo Anton Steiner, anche lui specialista degli slalo.m, ha tolto il 
posto in squadra al campione del mondo Marti Wairather che ha 
fatto il terzo posto. La disfatta austriaca — finora una sola meda¬ 
glia — ha perfino il sapore dell’ironia Ma, naturlamente, ciò non 
CI consola. 

Alla fine della gara gli azzurri si sono lamentati degli sci, che 
non erano veloci Fino a ieri erano il meglio del meglio, improvvi¬ 
samente sono diventati rottami La spiegazione della disfatta non 
sta negli sci, sta nel fatto che non abbiamo discesisti da podio. 
L'unico in grado di fare di fare buone cose aveva una spalla biso¬ 
gnosa dei ferri del chirurgo. In realtà, a lien vedere, non si tratta di 
una disfatta ma del corretto responso di quel che siamo. 

C’era una folla eccezionale, valutabile in ventottomila persone. 
Stavolta non ha spinto nessuno, visto che gb jugoslavi non hanno 
discesisti Si e semplicemente divertita C’erano molte bandiere 
americane e finalmente quelli della ABC sono contenti: potranno 
esibire il trionfo dei loro campione per la pubblicità di un hambur¬ 
gher e di un detersivo e alla fine della festa i conti torneranno, 
anche se ci sembra impossibile recuperare 170 miliardi vendendo 
pubblicità ma la ABC non fa regali 

Gb svizzeri hanno realizzato un notevole successo collettivo 
piazzando tre dei quattro discesisti in gara nei primi cinque posti. 
Ma non devono essersi divertiti molto. Si consolano col disastro 
austriaco. La tensione per questa gara si è sciolta in un risultato 
regolare, come quello dello slalom: hanno vinto gli sci migliori, ha 
vinto colui che e riuscito meglio degli altri a tenere i nervi a posto 
ed è accomp^nato sul podio da due campioni genuini Altra curio¬ 
sità Anton Steiner è certamente un campione, ma non ho mai 
vinto una discesa dì coppa del mondo 

Pirmin Zurbriggen, numero due di pettorale e 4- posto in clas¬ 
sifica, ha resistito fino alla discesa del numero 6, che era appunto 
Bill Johnson II suo sogno è durato sei minuti, così come l’altro 
sogno tra i pah larghi aello slalom gigante si era scontrato con la 
dura realtà di un palo infilato tra uno sci e l’altro. A Pirmin 
Zurhriggen l’oscar oella sfortuna. A noi, invece, quello delle illu¬ 
sioni 

Remo Musumect 



La Figinì fulmine d!ovo 
nella lìbera femminile 


Titoli assegnàti 


• MICHELA FIGINI in trionfo dopo la vittoria nella ulibera» 


Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Due giorni fa 
era depressa e piena di malin¬ 
conia. E piangeva. Il suo allena¬ 
tore trascorreva ore intere con 
lei per convincerla che non era 
cambiato niente, che poteva 
vincere, che era la più forte o 
perlomeno una delle più forti. 
Michela Figini è uscita presto 
dalla malinconia. Ha ritrovato 
la pista e si è accorta che il suo 
allenatore aveva ragione: non 
era proprio cambiato niente. E 
ieri mattina, un’ora e mezzo 
prima che scendessero il lizza i 
maschi, è diventata la più gio¬ 
vane discesista campionessa o- 
limpica. Non la più giovane in 
assoluto perchè la canadese 
Kathy Kreiner vinse il titolo 
dello slalom gigante a Innsbru- 
ck-76 a 17 anni e Michela ne ha 
uno di più. La giovanissima a- 
tleta è nata a Prato Leventina, 
un villaggio dalle parti di Airo- 
lo, patria della grande Doris De 


Agostini che lo scorso anno ha 
abbandonato l’agonismo per 
sposare un giocatore di hockey 
su ghiaccio e avere dei bambini. 
A Prato ci sono 129 abbonati al 
telefono, un ristorante e una 
grande chiesa in cima a una col¬ 
lina. Papà Figini è impiegato 
all’aeroporto militare di Ambrì. 
Michela ha una sorella maggio¬ 
re di lei e un fratello ugualmen¬ 
te maggiore che fa il maestro di 
sci. Nlichela, scesa col numero 
5, ha distanziato la bellissima 
«tigre di Mosnang» Maria V'alh- 
ser, fino a ieri prima donna del¬ 
la squadra elvetica. Maria non 
deve aver gradito molto la 
sconfitta ma siccome è una ra¬ 
gazza intelligente non lo dà a 
vedere. Tra l’altro la bella ra¬ 
gazza ha corso un rischio enor¬ 
me alla prima porta dove è qua¬ 
si finita col sedere sulla neve. 
Le svizzere stavano per festeg¬ 
giare un successo senza prece¬ 
denti con tre ragazze sul podio, 
visto che terza, dopo che erano 


scese le quindici sciatrici del 
primo gruppo, era Ariane E- 
hrat. Ma Olga Charvatova, la 
cecoslovacca che sa essere bra¬ 
va sia tra i pali larghi e stretti 
che sui pendìi della discesa, ha 
conquistato la prima medaglia 
per il suo paese nella stona o- 
limpica dello sci alpino toglien¬ 
do Ariane dal podio. Jana Gan- 
tnerova ha abbellito ancor di 
più la febee giornata cecoslo¬ 
vacca con il quinto posto. L’Au¬ 
stria, che non è riuscita a trova¬ 
re nemmeno mezza crede alla 
leggendaria Annamaria Proell, 
è uscita distrutta da Jahorina. 

Non c’erano azzurre in gara. 
Le nostre, purtroppo, sanno fa¬ 
re solo slalom, il resto dello sci 
alpino lo conoscono solo perchè 
sanno che esiste. Hanno la te¬ 
sta piena di slalom ed è proprio 
lì, tra i pali stretti, che stamat¬ 
tina cercheranno di mettere 

Q ualcosa nel vuoto medagliere 
elio sci 

r.m. 


Dal nostro inviato 

SARAJEVO (r.m ) — Ogni O- 
bmpiade cerca il grande cam¬ 
pione col quale celebrarsi. 
Quella di Lake Placid di eroi ne 
ebbe due: il pattinatore ameri¬ 
cano Eric Heiden vincitore di 
cinque medaglie d’oro e il fon¬ 
dista sovietico Nikolaj Zimja- 
tov primo sulle distanze dei 30 
e dei 50 chilometri e con la staf¬ 
fetta. Sarajevo ha trovato due 
fondisti: la finlandese Marja- 
Liisa Haemaelaincn e lo svede¬ 


se Gunde Svan. Quest’ultimo 
ieri ha condotto la squadra sve¬ 
dese a uno straordinario suc¬ 
cesso in staffetta su quella so¬ 
vietica che sulla carta appariva 
imbattibile. Gunde Svan era F 
ultimo frazionista ed è riucito 
nella bella impresa di distan¬ 
ziare proprio l’eroe di quattro 
anni prima. Svan ha 21 anni 
compiuti il 12 gennaio. E nato a 
Falun, tempio dello sci nordico 
e siccome non ha tardato ad ap¬ 
passionarsi al fondo ha trovato 


Uno studio delVUISP sul «personaggio arbitro» 


Storica 
impresa dì 
Gude Svan 
soldato 
svedese 
nella staffetta 


Brevi 


l’ambiente ideale. Questo sve¬ 
dese longilineo, è alto 1,78 e pe¬ 
sa 73 chili, sta sconvolgendo le 
regole codificate da decenni di 
battaglie, di campionissimi, di 
campionati del mondo e dì gio¬ 
chi olimpici Le regole vogliono 
vincitori delle grandi competi¬ 
zioni maturati in lunghi anni di 
esperienza. 11 giovane soldato 
di Falun. capace di vincere due 
titoli olimpici (e una medaglia 
di bronzo) all'età di soli 21 an¬ 
ni, forse sta aprendo le porte su 


un futuro difficile da immagi¬ 
nare, magari un futuro di ra¬ 
gazzini subito campioni. 

Nella staffetta di ieri gli az¬ 
zurri sono andati maluccio con 
un settimo posto che nella sto¬ 
ria olimpica è peggiorato solo 
dal nono di Sapporo-72. Gior¬ 
gio Vanzettt. ultimo frazioni¬ 
sta, è stato l’unico in grado di 
esprimersi su livelli di eccellen¬ 
za. Ha commesso però un erro¬ 
re in volata e il tedesco federale 
Peter Zipfel gli ha tolto il sesto 
posto. 


Totocalcio 


Ascoli-Verona x 

Genoa-Roma x 2 

Lazio-Sampdoria x 

Milan-Juventus 1 x 

Napoli'Inter 1 x 

Pisa>Catanìa 1 

Torino-Avellino 1 

Udinese-Rorentina x 

L R. Vìcenza-Bologna 1 x 

Spal'Reggiana 1 

V. Casarano-Bari 1 x 

Alessandria-Livorno 2 x 

Mantova-Piacenza x 



Prima corsa 

2 X 


1 1 

Seconda corsa 

2 2 


X 1 

Terza corsa 

1 X 


X 1 

Quarta corsa 

X X 


1 2 

Quinta corsa 

X 1 


2 2 

Sesta corsa 

1 2 


X 2 


La Lega calcio dell'UlSP ha 
organizzato ieri una conferenza 
stampa sul tema «Gli arbitri, 
come sono e come vorrebbero 
essere». Quella presentata è 
stata una anticipazione sullo 
studio svolto dalla dottoressa 
Donatella Guerra, psicoioga 
dello sport, e da Francesco Ci¬ 
mino, medico sportivo, che ver¬ 
rà presentato in maniera esau¬ 
riente il 4 marzo prossimo al 
Centro tecnico federale di Co- 
verciano a conclusione del cor¬ 
so nazionale di aggiornamento 
per 1 dirigenti delle Leghe cal¬ 
cio UISP periferiche. 

Ha tenuto a battesimo lo 


studio l’arbitro Vittorio Bene¬ 
detti che ha ritenuto il lavoro 
estremamente interessante, 
sebbene sia stato condotto e- 
sclusivamente tra arbitri dilet¬ 
tanti, circa 400. e le conclusioni 
perfettamente aderenti a quel¬ 
le che lui ritiene sarebbero le 
risposte degli arbitri della serie 
A e R. Obiettivo dello studio, 
da cui sarà tratto un libro, è 
quello di gettare una luce nuo¬ 
va nel mondo poco conosciuto 
degli arbitri di calcio. Attraver¬ 
so un questionario si sono avu¬ 
te risposte su come l’arbitro vi¬ 
ve il proprio ruolo, su come ri¬ 
sponde emotivamente alle cri¬ 
tiche. 


PAVONI SALTA GLI EUROPEI — Una decina 
di giorni di assoluto riposo. I medici sono stati 
categorici con Pierfrancesco Pavoni infortunato¬ 
si mercoledì sera a Genova Al velocista è stato 
diagnosticato uno stiramento alla coscia sinistra. 
Pavoni «salterà» gli «assoluti» r gli «europei» in¬ 
door. LA RAI E IL CONI — Sviluppo della colla¬ 
borazione con il Coni, incontro tre i vertici, impe¬ 
gno per dare risalto anche agli sport minori, nuo¬ 
vo impulse al «pool» sportivo; questi gli indirizzi 
del Consiglio di amministrazione della Rai riuni¬ 
tosi ieri dopo la polemica tra l’ente e il presidente 
Carfaro. IN CINA SEGUIRANNO LE OLIM¬ 
PIADI IN TV — Le prossime Olimpiadi di Los 
Angeles saranno le prime ad essere seguite in 
diretta in Cina. Lo ha annunciato ieri a Pechino 
l’Ente centrale di radiotelevisione. Attraverso il 
satellite i cinesi potranno seguire in diretta le 
gare di maggiore importanza; inoltre ogni giorno 
ci sarà una trasmissione di due ore con immagini 
registrate. 


PALLANUOTO: TEST PER LA NAZIONALE 
— Comincia oggi a Napoli un quadrangolare di 
pallanuoto che vede impegnate la nazionale ita¬ 
liana, quelle canadese e jugoslava c una rappre¬ 
sentativa universitaria. II torneo servirà a Fritz 
Dennerlein come test in vista del torneo di am¬ 
missione a Los Angeles che si svolgerà in aprile a 
Roma. Oggi alle 15,45 l’Italia A incontrerà gli 
«universitari» e alle 17,15 si affronteranno Jugo¬ 
slavia e Canada. Anche a Palermo inizia oggi un 
altro quadrangolare tra Italia, RFT, Spagna e 
Jugoslavia riservato ai nati nel 1968. 
-TOTONERO» UNGHERESE— Sei anni di pri¬ 
gione. Questa la condanna del tribunale di Buda- 
p«t per il principale accusato dello scandalo del 
Totocalcio ungherese. 

MEMORIAL CERACCniNI — Le nazionali di 
Francia, RFT. Giappone e Italia daranno vita 
domani a Roma (Palaeur) al «Memoria! Cerac- 
chini» di Judo. L’Italia sarà priva di Elzio Gamba, 
infortunatosi in allenamento. lYa i giapponesi 
tre campioni del mondo. 


PATTINAGGIO VELOCE 
5000 m. masD : THOMAS GUSTAFSON (Sve) 

1000 m. fem ; KARIM ENKE (ROTI 
1500 m. fsm : KARIM ENKE (ROTI 
500 m masc.; SERGEI FOKICHEV (URSS) 

500 m. fem.: CHRISTA ROTHENBURGER (RD1) 

1000 m. masc.: GAETAN BOUCHER (Cani 
3000 m. fem : ANOREA SCHOENE (ROTI 
1500 m. masc.: GAETAN BOUCHER ICan) 

• BIATHLON 

Km. 20: PETER ANGERER (RFT) 

Km. 10: EIRIK KVALFOSS (Nervi 

• SCI ALPINO 

Slalom gigante fem.: DEOBIE ARMSTRONG (USA) 

Slalom gigante masc.: MAX JULEN (Svi) 

Discesa libera fem.; MICHELA FIGINI (Svi) 

Discesa libera masc : BILL JOHNSON (USA) 

• SCI SALTO - m. 70: JENAS WEISSFLOG (ROTI 

• SCI FONDO - Km. 10 femminili: MARJA LISA HANALAINEN (Fin) - 
Km. 30 masc.: NIKOLAY ZIMYATOV (URSS) - Km. 15 masc.: GUNDE 
SVAN (Sve) - Km. 5 fem.: MARIA LISA HAEMAELAINEN (Fin) - Staffet¬ 
ta 4X5 fem.: NYBRAATEN. JAHREN. PETTERSEN. AUNLt (Norv) - 
Staffetta 4X io masc.: TOMAS WASSBERG, BENNY KOHLBERQ. JAN 
OTTOSSON, GUNDE SVAN (Sve) 

• COMBINATA KM 15 
Mese.: TOM SANOBERG (Nor) 

• BOB A DUE 

■RDT DUE» (Hoppe a Schaushennerl 

• SLITTINO 

Monoposto masc.: PAUL HILDGARTNER (II) 

Monoposto fem.; STEFFI MARTIN (RDT) 

Biposto masch.: HANS STANGASSINGER - FRANZ WENBACHER 
(RFT) 

• PATTINAGGIO ARTISTICO 

COPPIE: Elena Valova-Oleg Vastliev (URSS) 


Il medagliere 


NAZIONI 


O A B T 


NAZIONI 


O A B T 


RDT 

URSS 

Finlandia 

Norvegia 

Svezia 

USA 

RFT 

Liechtenstein 


7 

3 

2 

3 

3 

2 

2 

0 


5 19 
8 20 
5 10 
3 7 


Canada 

ITAUA 

Svizzera 

Cecoslovacchia 

Giappone 

Jugoslavia 

Francia 

Austria 


2 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

0 


3 

1 

4 

3 

1 

1 

1 

1 


Medaglie in palio 


# SCI ALPINO (slalom speciale femminile) 

• BIATHLON (staHetta maschile 4 x 7.5 km) 


• ORE 9: Biathlon, staffetta maschile 4X7,5 (Ingman Veltko Polje) 

• ORE 11: Sci alpino, slalom speciale femminile (Jahorina) 

# ORE 13.30: Bob, prima e seconda prova bob ■ quattro 

# ORE 13.30. 17. 20.30: Hockey, incontri di semHinala (Zetra) 


Oggi in TV 


RAIUNO 

• ORE 11: Sci, slalom speciale femminile 

# ORE 16.25; Riepilogo 
CAPODISTRIA 


ORE 10.50: Sci, slalom femminile 1* manche 
ORE 13.20: Sci. slalom femminile 2* manche 
ORE 17: Hockey, Cecoslovacchla-Scezia 
ORE 19.50: Biathlon, staffette 4 x 7.6 km 
ORE 20.30; Hockey. Caneda-URSS 
ORE 22.45: Bob e 4 


Gli italiani in gara 


• BIATHLON; staffetta 4*7.5 km (ore 9): DARIOU, RASSLER. TAS- 
SLER, ZINGERLE 

• SCI ALPINO: slalom speciele donne (ora 11): STEVEI«N. MAGONI. 
QUARIO. ZINI 

• BOB: bob a 4 (ore 13 30): ftana 1 (GHEDINA. TICC1. SCARAMUZZA, 
MENEGHINI; Italia 2 IVVOLF. GESUITO. BEIKIRCHER. PRATO). 



C yy • • 

e in giro 
una fantastica offerta 
Panida su tutte le 
versioni. Dal 1° al 29 
febbraio acquistando 
una Panda fra quelle 
disponibili presso 
i Concessionari e 
Succursali Fiat \i sarà 
offerta una riduzione 
di ben 400.000 lire 
sul prezzo di listino 
IVA compresa. 

Orfaia non cuntiiihle con Jrre 
tnrsnve. 


ECffl OMITniEI BUIE CON II 40IU1IIOIM cm 

PANDA. 



E* un’offerta Fiat 
per aiutarvi a realizzare 
un sogno segreto, 
un progetto die avete 
in mente, una folle 
“vo^ia”, oppure ' 
pagarvi la benzina per 
m@iaia di chilometii 
Approfìttate 
ddrofferta Panda. - 
Di occasioni così . 
non se ne vedono * 
tutti i giomì! 
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CONTINUAZIONI 


venero! 

17 FEBBRAIO 1984 


La nave-scuola sovietica «Sedov» 



ornata a scioperar 



È passato da Genova, con il suo carico 
di cadetti che per tre mesi gireranno . 
nel Mediterraneo. Quando nacque (nel ’21) 
trasportava merci dall’Europa al Sud America 


rafiori hanno vinto la paura, 
con punte di sciopero che han¬ 
no toccato rSO-OO'^f in intere 
orficine come il LAM, le linee 
di montaggio dei motori, le au- 
siliarie. 

E, per restare sempre in casa 
di Agnelli, hanno scioperato al- 
1*80'I i 4000 onerai delle linee 
di montaggio della Fiat di Ri¬ 
valla, al 90'» i 4000 delle fon¬ 
derie Teksid di Carmagnola, al 
70', quelli della Motori Avio, 
al 90'. r^uellideiriVECO telai, 
al 95*1 I lavoratori della Fiat 
SPA Stura, al 90-100''» quelli 
della Fiat 'TTG e dell'Abarth, 
al 90', i 5000 lavoratori della 
Lancia di Chivasso, che sono 
pure usciti in corteo dalla fab¬ 
brica per manifestare. T^a l’al¬ 
tro, fabbriche come la SPA 
Stura e la Lancia dì Chivasso 


redditi superiori (di 20 e di 24 
milioni). 

Sono cifre tutte da verifi¬ 
care, perché di conti ne circola¬ 
no tanti in questi giorni. Un i- 
stituto di ricerca americano, il 
DRI (Data Resources Instìtut) 
ha calcolato che, alla fine dell* 
anno, con un'inflazione scesa al 
10*^, il salario reale sarà negati¬ 
vo e perderà circa lo 0,5 per 
cento. 

Il dipartimento economico 
di Palazzo Chigi nella convulsa 
fase finale della trattativa, ave¬ 
va stilato un documento nel 
quale sottolineava che il taglio 
di sei punti (non tre) della con¬ 
tingenza, avrebbe fatto scende¬ 
re rinflazione dal 12'’» tenden¬ 
ziale aH'll'', e che l’altro uno 
per cento sarebbe stato abbas¬ 
sato dalla manovra su prezzi, 
tariffe ed equo canone. Quel 
che conta, dunque, ai di là della 
querelle sui numeri, è proprio 
l’attendibilità di quell’ipotesi 
di partenza: che i decreti varati 
riescano a portare giù di due 
punti l’inflazione. 

Bisogna ricordare. Innanzi 
tutto, che nei provvedimenti 
governativi non c'è alcun bloc¬ 
co di tariffe e prezzi ammini¬ 
strati per tre mesi. C’è scritto 
soltanto che la media pondera- 


sono già al terzo o quarto com¬ 
patto sciopero (tutti regolar¬ 
mente ignorati dalla Rai-tv e 
da altri organi di informazione) 
contro il modo in cui è stata 
impostata questa vicenda del 
«costo del lavoro». 

Accanto alla Fiat, la cronaca 
della giornata di lotta riporta 
molti dei più «bei nomi» de) 
mondo industriale torinese, 
dalla Pirelli di Settimo olla 
Farmitalia. aH’lLTE, Carello, 
Solei, Microtecnica, Acritalia, 
Vertek-Finsider, grandi fabbri¬ 
che bloccate al pari di decine di 
medie e piccole aziende. Mi¬ 
gliaia di lavoratori si sono ritro¬ 
vati ieri mattina in piazza Sa¬ 
botino ed hanno rag^unto in 
corteo il centro delia città, ma¬ 
nifestando davanti alla Rai. 
Contemporaneamente centi¬ 


naia di altri lavoratori presidia¬ 
vano per l’intera giornata una 
tenda di lotta eretta in piazza 
Crispi, i lavoratori della Pirelli 
di Settimo invadevano per 
mezz’ora l’autostrada Torino- 
Mdano ed altri cortei e manife¬ 
stazioni erano segnalate in va¬ 
rie località. Ad Aosta hanno 
scioperato i 3700 lavoratori del¬ 
la Cogne, od Asti, Alessandria, 
nel Cuneese quelli di numerose 
fabbriche. 

Ma la protesta non è rimasta 
circoscritta nell’industria. 
Hanno scioperato ieri e Torino 
le commesse di vari supermer¬ 
cati, gli impiegati de) comune 
di Torino e di vari comuni della 
provincia. Un terzo dei tram 
sono rimasti nei depositi ieri 
pomeriggio. La stazione di Por¬ 
ta Nuova è rimasta bloccata 


Mercoledì 
in Parlamento 


ta di essi resterà dentro il 10?ó. 
Si affida, poi, a) CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) la ge¬ 
stione dei tempi e delle quanti¬ 
tà degli aumenti. II blocco dell’ 
equo canone è, finora, soltanto 
un impegno, perché dovrà esse¬ 
re predisposto un disegno di 
legge (non un decreto in questo 
caso) sul quale si sa già che la 
maggioranza non è compatta: i 
liberali non lo vogliono. Dun¬ 
que, l’efficacia di quella che il 
governo aveva chiamato una 
«spallata» all’inflazione, è appe¬ 
sa a molte incognite. 

Ma il ragionamento di Palaz¬ 
zo Chigi può anche essere rove¬ 
sciato. I! governo ha predeter¬ 
minato 9 punti di contingenza 
con l’obiettivo di far scendere 
l’inflazione al 10 7ó. Ma se l’in¬ 
flazione scendesse al lOfó, gli 
scatti di contingenza quest’an¬ 
no sarebbero soltanto 10 e non 
12. Dunque, ci sarebbe la diffe¬ 
renza di un solo punto e fine 


anno. Perché ridurne subito 
tre? Perché tutto il peso della 
manovra poggia proprio sui sa¬ 
lari. In altri termini, se il gover¬ 
no avesse compiuto davvero 1’ 
operazione «d’urto», comin¬ 
ciando dalla testa (blocco di ta¬ 
riffe e prezzi, riduzione delle 
rendite, ecc.) e non dalla coda 
(la scala mobile), non ci sareb¬ 
be stato bisogno di tagli tanto 
drastici alla contingenza. A- 
vrebbe avuto, cioè, ragione la 
CGIL che bastavano aggiusta¬ 
menti non traumatici dal lato 
delle retribuzioni per garantire 
il rag^ungimento dello stesso 
obiettivo. E un ragionamento 
circolare? No, si tratta di capi¬ 
re fino in fondo che si è fatto 
perno principalmente sul sala¬ 
rio perché questa è l’unica va¬ 
riabile che il governo poteva 
davvero mettere sotto control¬ 
lo. 

L’altro messaggio «rassicu¬ 
rante» della giornata viene dal 
ministro del Tesoro Goria il 


per 24 ore: sono partiti solo al¬ 
cuni convogli guidati da milita¬ 
ri del Genio. E da ieri sera sono 
entrati in sciopero per un gior¬ 
notutti i macchinisti del com¬ 
partimento di Torino e di ferro¬ 
vieri delle stazioni di Torino 
Porta Susa, Alessandria, Asti, 
Chivas.so e Bussoleno. 

Tutti questi scioperi — ecco 
un altro tatto rilevante — sono 
stati proclamati dai consigli di 
fabbrica e di azienda, nella 
maggior parte dei casi unitaria¬ 
mente dai delegati iscritti alla 
CGIL, olla CISL e alla UIL, in 
assenza di direttive od anche 
contro le indicazioni ufficiali. 
Davanti a diversi stabilimenti 
Fiat la UIL ha fatto distribuire 
ieri mattina un volantino che 
incitava a non scioperare: il ri¬ 
sultato è stato che lo sciopero è 


quale ha deciso, insieme alla 
Banca d’Italia, di ridurre dal 17 
al 16% il tasso di sconto venti- 

Q uattro ore dopo l’emanazione 
el decreto sulla scala mobile. 
La Borsa ha reagito positiva- 
mente c l’indice della piazza 
milanese è salito del 2,23 %. Al¬ 
cuni, tuttavia, hanno giudicato 
la decisione troppo prudente. 
La Confindustrio, tuttavia, 
proprio ieri ha chiesto che i tas¬ 
si d’interesse effettivi scendano 
di due punti e ha messo in moto 
una vera offensiva verso le ban¬ 
che. Ma il primo istituto a dare 
seguito all’indicazione del Te¬ 
soro, il Banco di Napoli, ha fat¬ 
to scendere i tassi di interesse 
massimi (top rate) appena del¬ 
lo 0,75%. Segno evidente che il 
conflitto tra autorità moneta¬ 
rie, industriali e banchieri è 
tutt’altro che sopito. 

La manovra monetaria, tut¬ 
tavia, è sottoposta anche ad al¬ 
tre incognite che vengono prin¬ 
cipalmente dall’estero. Il mar¬ 
co sta salendo rapidamente: 
proprio ieri ha raggiunto il 
massimo sulla lira (619 lire), 
mentre il dollaro sta scendendo 
a ritmi fino a pochi giorni fa 
imprevedibili. 11 Belgio ha alza¬ 
to il suo tasso di sconto per di¬ 
fendere il franco che resta — 


riuscito meglio proprio nei re- 
^a^ dove c’è un delegato della 

Si sta insomma riproponen¬ 
do quella spinta dai luoghi di 
lavoro che, proprio qui a Tori¬ 
no negli anni 60, determinò le 
prime concrete esperienze di u- 
nità sindacale. Si vanno fra l’al¬ 
tro diffondendo prese di posi¬ 
zione di delegati CISL cne si 
dissociano dalia linea nazionale 
della loro organizzazione: lo 
hanno fatto per esempio i dele¬ 
gati FIM-CISL delle Ferriere 
Finsider (ex Teksid Acciai 
Fiat) e di tutti gli stabilimenti 
Olivetti del Canavese, che in un 
documento pubblico definisco¬ 
no «di enorme gravità» i decreti 
del governo ea «ancor più gra¬ 
ve» il consenso della CISL. 

Michele Costa 


anche se lì la scala mobile è sta¬ 
ta abolita d’autorità — una 
moneta debole nello SME. C’è, 
insomma, il pericolo che la lira 
si trovi presto nella necessità di 
un riaggiustamento. E c’è an¬ 
che la tentazione che si possa 
approfittare dell’occasione per 
decidere una svalutazione con¬ 
sistente, tale da garantire ai 
profitti degli industriali un so¬ 
stegno ancora più deciso di 
quello assicurato con la ridu¬ 
zione della scala mobile. 

Goria, ieri, ha risposto a que¬ 
ste preoccupazioni sostenendo 
che «la lira non corre alcun pe¬ 
ricolo aU’intemo dello SMEL 
Sia io che la Banca d’Italia — 
ha aggiunto — vigiliamo atten¬ 
tamente sui mercati valutari, 
mercati che ìn questi giorni 
danno segni di eccitamento. 
Tuttavia, c’è assoluta tranquil¬ 
lità, perché la lira è al di fuori 
delle tensioni speculative». La 
riduzione de) tasso di sconto è 
stata — aggiunge il ministro 
del Tesoro — «una decisione 
ben meditata, presa al momen¬ 
to giusto». Secondo molti, tut¬ 
tavia, la scelta del momento è 
stata politica, non tecnica, per¬ 
ché le condizioni di una ridu¬ 
zione c’erano già primo dell’in¬ 
tervento sulla contingenza. In- 


Fiat 


Sciopero oggi 
a Fiumicino: 
voli cancellati 


ROMA — Disagi sono previsti 
all’aeroporto di Fiumicino. È i- 
niziato infatti ieri sera alle 
20,30 e si concluderà alle 24 di 
oggi lo sciopero dei dipendenti 
della società Aeroporti di Ro¬ 
ma proclamato dal Consiglio di 
azienda. Sui voli internazionali 
e nazionali si potranno regi¬ 
strare notevoli ritardi neUa 
partenza dei voli e nelle opera¬ 
zioni di riconsegna bagaglio. «Il 
problema di fondo è, e rimane, 
la tutela del posto di lavoro 
messo in discussione dogli at¬ 
teggiamenti della direzione». 


fine, Goria sottolinea che l’ul¬ 
teriore limatura dei tassi dei 
BOT (mezzo punto in meno) 
non allontanerà i risparmiatorL 
Anzi, egli spera che «si possano 
ridurre ancor di più i rendi¬ 
menti». 

In ogni caso, appare chiaro 
che si procede a piccolissimi 
passi e con grande cautela men¬ 
tre le banche continuano a di¬ 
fendere tenacemente le rendite 
finanziarie accumulate in que¬ 
sti anni. Non è vero, dunque, 
che i pesi e le misure siano bene 
equilibrati: ancora una volta il 
fardello della lotta all’inflazio¬ 
ne cade principalmente sulle 
spalle dei lavoratori dipenden-.. 
ti. Per la parte fiscale, oltretut¬ 
to, siamo ancora in attesa di ve¬ 
dere cosa conterrà il provvedi¬ 
mento sulla tassazione dei la¬ 
voratori autonomi e delle im¬ 
prese. Tutto è rimasto a livello 
di puri impegni verbali, anche 
se le parola del ministro VLsen- 
tini è senza dubbio affidabile. 
Lo dimostra il fatto che non ha 
cambiato di una virgola la sua 
opinione e non ha concesso pro¬ 
prio nulla al tavolo della tratta¬ 
tiva. 

Stefano Cingolani 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — •Tte sono le visioni più toc¬ 
canti: una bella donna, un puledro che cor¬ 
re Ubero ed un veliero sotto vento». Lo so¬ 
steneva Honoré de Balzac ed è difficile non 
essere d’accordo con lui, specie se si ha la 
fortunata occasione (oggi sempre più rara) 
di seguire una nave a vela In corsa. Una 
occasione toccata el genovesi che hanno 
seguito la partenza della tSedOìf», nave 
scuola sovietica. Il veliero, uscito lenta¬ 
mente dalla diga foranea, è stato Investito 
da una tramontana fortissima, ha grada¬ 
tamente ricoperto l suol quattro alberi di 
vele e poi. Inclinato e sempre più veloce, si 
è allontanato verso sud, come un grande 
gabbiano. A bordo, per armare le 24 vele 
stavano lavorando non meno di 150 uomi¬ 
ni, fra equipaggio e cadetti. 

La tSedov» e II più grande veliero che 
attualmente corra 1 mari. Il suo scafo d’ac¬ 
ciaio è lungo 117,5 metri, largo 14,6 con un 
dislocamento di 6.339 tonnellate, quattro 
alberi d’acciaio grossi come la colonna 
Tìalana e aiti 57 metri, un sistema di vele 
che una volta completamente steso, offre 
al vento una superficie di 4.192 metri qua¬ 
drati. Per avere un’idea più accurata delle 
dimensioni di questa «nave a palo» ricor¬ 
diamo che la * Amerigo Vespuccl», relegan¬ 
te veliero della nostra marina, è lunga 62,4 
metri ed ha una Matura di 2.100 metri 
quadrati. 

Passeggiando sulla coperta a naso in su 
si ha l’Impressione d'essere prigionieri d’u- 
na grande arpa tale è l’Intrico — apparen¬ 
te, naturalmente — di cime, scotte, cavi 
d’acciaio e catene, circa 300, che costitui¬ 
scono le manovre tdormienti* e •correnti» 
della nave. •Sembra difficile — replica sor¬ 
ridendo Vladimir Aleksevev, primo uffi¬ 
ciale della nave — ma e semplice come 
condurre la più piccola delle barche a vela. 
Solo cl vuole più tempo e un po’ più di 
fatica». 

Tèmpoalmeno un’ora dal momento del¬ 
l’ordine di spiegare le vele a quello In cui I 
più giovani gabbieri, arrampicati a 57 me¬ 
tri di altezza (una casa di venti plani—) 
mollano I •ma tafloni», gli spezzoni di sago¬ 
la utilizzati per tenere la tela arrotolata, e 
stendono li controvelacclo. Fatica tanta, 
perchè 1150 uomini, tanti ne sono necessa¬ 
ri, fanno tutto a mano azionando, sempre a 
forza di braccia, anche l verricelli che ser¬ 
vono per alzare le grandi vele quadre di 
maestra e di trinchetto. Poi quando la na ve 
va, coi vento a favore, per mantenere la 
rotta ci vogliono quattro uomini che impu¬ 
gnino le due grandi ruote attraverso le 
quali passano icari d’^clalo che governa¬ 
no U limone. 

Un ritorno indietro 
nel tempo 

A bordo del •Sadov», che ha come porto 
di armamento Riga, sul Baltico e attual¬ 
mente è in crociera nei Mediterraneo, si 
formano — con corsi di tre mesi — I futuri 
ufficiali della n7arlna da pesca delI’VRSS. 
A terra imparano le materie tradizionali e 
apprendono le cognizioni più utili per 11 
futuro mestiere. Poi, nel tre mesi di crocie¬ 
ra. tornano Indietro nel ten7po: imparano a 
manovrare le grandi vele, a fare il punto 
coi sole, a orientarsi sul cielo stellato, a 
usare l'ago da vele e gli altri attrezzi d’una 
marineria dimenticata. Si annoiano? Non 
è inutile una didattica manifestamente fi¬ 
ne a se stessa? •Tutt’altro — replica 11 capi¬ 
tano Alekseyev — sono veramente entu¬ 
siasti per questa esperienza con cui pre¬ 
miamo I migliori fra gli allievi. Purtroppo I 
posti sono pochi rispetto alle domande, 
questo è il problema—». 

La tSedov» — come ci ricorda 11 suo co¬ 
mandante Aleksey Perevpzchikov — ha 
una storia avventurosa. È sceso in mare 
nel 1921 In Germania, nel cantieri di Klel, 
costruito per trasportare merci varie dall’ 
Europa al Sud America e all’Australia. SI 
chiamava •Magdalena Vinnea» e sino ai 


1936 fece la spola sulla rotta degli alisei 
portando macchinari e nitrati, lana e vino. 
Poi — ribattezzato wCammander Yanson 
— venne trasformato In nave scuola per 50 
cadetti della marina mercantile tedesca, 
alla fine deila guerra, insieme con un altro 
grande veliero — il •Kruzenstem» — venne 
consegnato all’URSS In riparazione dei 
danni di guerra. Rimesso a nuovo e con li 
nome di •Sedov» (è quello di un grande na¬ 
vigatore ed esploratore russo morto di 
stenti nel 1914' mentre, a piedi, con due 
compagni, tentava di raggiungere il polo 
nord) li veliero ha solcato ! mari come nave 
per ricerche oceanografiche. 

Neli’dl l’ultima trasformazione: rimerò 
a nuovo, riarmato e completamente'ri- 
strutturato (le stive ospitano numerose au¬ 
le, sale di studio, un cinema teatro ed una 
saia festa da far Invidia ad un transatlanti¬ 
co) accoglie 164 cadetti, sei Insegnanti e 70 
persone di equipaggio. 

Il fascino di una 
grande tradizione 

Gran parte del fascino della «Sedov», ol¬ 
tre che nella maestosità delle sue strutture, 
sta forse nel suo essere essenzialmente un 
autentico veliero e non una .nave scuola 
costruita per •non dimentlcàre* I velieri. 
Testimonianza viva di una esperienza u- 
mana Iniziata a metà del secolo scorso con 
l famosi •clipper». Erano, queste, piccole e 
velocissime navi a vela costruite per un ra¬ 
pido trasporto di persone e merci nelle tra¬ 
versate oceaniche. Famose sono legare fra 
I comandanti di queste navi: nel 1666 cln- 

f ue •clipper» lasciarono 11 porto cinese di 
’oochow alla volta di Londra, carichi di 
thè. Dopo appena 98giorni tre raggiunsero 
la foce del Tamigi risalendolo sino al docks 
della capitale. In palio c'erano migliala di 
sterline di soprannoio per chi riusciva a 
piazzare per primo ed al prezzi più alti II 
carico. 

JJ più grande di tutti i velieri è stato co¬ 
munque il •Preussen», varato ad Amburgo 
nel 1902: aveva cinque alberi d’acciaio ed 
era lungo 132 metri. Fra I velieri con scafo 
In legno il più grande fu l’americano 
I •Great Republlc» del 1853, aveva quattro 
ponti e altrettanti alberi. Bruciò nel viag¬ 
gio inaugurale. 

Un tentativo più recente di abbinare I’ 
acciaio alla vela fu quello degli armatori 
del •Thomas Lawson», dei 1902, che aveva 
addirittura sette alberi di 59 metri l’uno ed 
era manovrato da soli 16 uomini grazie al- 
Fuso del verricelli a vapore. Navigò per 
cinque anni affondando poi alle Isole ScU- 
ly, a sud ovest delle coste Inglesi 
Dopo la prima guerra mondiale sembrò 
ormai decretata la fine delia marineria a 
vela. Fece eccezione un balzano armatore 
finlandese, tale Gustav Erìcson, che neg’/i 
anni 20 e 30 mise In mare una dozzina di 
brigantini armandoli con equipaggi di ra¬ 
gazzi per risparmiare sulle paghe. Una 
compagnia di navigazione che finì a picco 
Insieme con l’ammiraglia — la •Perzogin 
Cecile» —, un brigantino a pMo naufragato 
sugli scogli della ComovagUa. 

Attualmente cl sono una cinquantina di 
velieri ancora In servizio, in gran parie uti¬ 
lizzati come navi scuola. E la tradizione 
continua (nonostante I naufragi — quello 
del danese •Kobenhavn» dei 1928, dissolto- 
sl nel nulla con 40 cadetti e quello del tede¬ 
sca •Pamlr» del 1958 capovoltosi In una 
tempesta nella quale si salvarono solo In 
sei degli 86 che si trovavano a bordo). Una 
tradizione che unisce tutti gii uomini di 
mare anche nelle più piccole cose, come la 
paziente spiegazione al novellino che di 
•corde» non si deve mal parlare a bordo di 
un veliero, se non per Indicare quella •data 
volta» al battaglio della campana o l’abitu¬ 
dine di zittire lì malcapita to colto a fischia¬ 
re a bordo. St può fischiare, lo sanno tutti, 
solo nel più tremendi momenti di bonac¬ 
cia, plano plano, per chiamare il vento. 

Photo S«letti 


I (che pure al varo del decreto 
aveva mostrato più preoccupa¬ 
zione che soddisfazione) è pe¬ 
raltro un indizio significativo 
dei seri timori nutriti dalla diri¬ 
genza socialista. Facendo i can¬ 
ti. a Via del Corso ci si è eviden¬ 
temente resi conto che il «pri¬ 
mo governo a guida socialista» 
si è alienato grandi masse di la¬ 
voratori e di opinione pubblica 
senza perciò guadagnarsi la 
lealtà di alleati più infidi che 
mai. Da qui. anziché uno sforzo 
di chiarimento e di disponibili¬ 
tà al dialogo, la decisione di fa¬ 
re quadrato attorno all’atto au¬ 
toritario del governo, e di scre¬ 
ditare ogni voce di opposizione 
come frutto di «settarismo pa¬ 
leocomunista» o come risultato 
di «patti segreti», e impresenta¬ 
bili. tra ì comunisti e quegli im¬ 
prenditori contrari a dare a 
Croxi l’assenso richiesto. 

Si è così messa in moto una 
I «campagna di chiarimento», tra 
I conferenze-stampa e assemblee 
di quadri di partito, segnata da 
I una sola parola d'ordine: il de- 
I creto del governo è giusto ed 


mando del martire Nabli Ham- 
dah». L'obiettivo deU'assassi- 
nio è quello — scrive la forma¬ 
zione libanese, che in passato 
ha agito in Francia in collabo- 
razione con «Action directe» — 
•dì mettere in guardia tutte le 
forze atlantiche perché si ritiri¬ 
no dal Libano e dalle sue acque 
territoriali». Seguono nuove 
minacce: «Molle teste di uomi¬ 
ni del Patto Atlantico saranno 
tagliate in Libano e fuori dalle 
mani dei nostri eroi rivoluzio¬ 
nari. Ieri è toccato a Charles 
Rfly. ogKÌ a Léonard Hunt. Do¬ 
mani sarà un altro». 

Chiunque sia il vero assassi¬ 
no del diplomatico americano 
le sua azione è stata il risultato 
di un micidiale miscuglio di «al¬ 
ta professionalità terroristica» 
e di casualità. Ieri mattina Di- 
gos e carabinieri sono tornati in 
via Sudairìca 20, davanti alla 
villetta del diplomatico ameri¬ 
cano per ricostruire con 
giore precisione la dinamica 
deira^^gressione. Hanno accer¬ 
tato che la 123 dei terroristi è 
stata rubala un anno fa a S. 


aggiunto che «nuove indagini 
sono scattate dallo scorso mese 
di agosto sul conto di Giardtii. 
ma che i dati emersi sono tutto¬ 
ra coperti dal segreto istrutto¬ 
rio». 

«Lo scandalo Cirillo — av«va 
detto Macaiuso — costituisce 
un caso esemplare del compor¬ 
tamento dello Stato e del go- 
I verno. 1 governi su questa vi¬ 
cenda finora hanno mentito, 
ma è ormai giunto il momento 
di dire tutta intera la verità, 
senza reticenze ». E ha aggiun¬ 
to: «Se risultassero responsabi¬ 
lità di ministri, o anche del pre¬ 
sidente del consiglio deH’epoca. 
questi vanno denunciati e defe¬ 
riti alFalia corte per tradimen¬ 
to nei confronti dello Stato». Si 
ricorderà che quando si verificò 
la trattativa illecita per la libe¬ 
razione di Ciro Cinilo. presi¬ 
dente del consiglio era il demo- 
cristiano Arnaldo Forlani, mi¬ 
nistro di grazia e giustizia il de¬ 
mocristiano Adolfo SanL 

Macaiuso ha brevemente ri¬ 


La DC spinge 
i socialisti 


equo, l’opposizione della mag¬ 
gioranza delta CGIL e della si¬ 
nistra politica de) Paese nasce 
da «pregiudiziali» nutrite di «in¬ 
confessabili nostalgie compro¬ 
missorie». 

La versione più volgare di 
questa tesi appartiene appunto 
a De Michelis. Ai segretari pro¬ 
vinciali e regionali del PSI egli 
ha fatto ieri questo resoconto 
delle ultime convulse ore della 
trattativa sfociata nell’inter¬ 
vento autoritario del governo: 
•Non firmate, non aderite, noi 
vi daremo molto di più: ecco 
che cosa hanno detto i comuni¬ 
sti della CGIL ai dirigenti con¬ 
findustriali nella fase finale del 
negoziato, pur di ottenere un 
rifiuto della proposta govenati- 
va da parte del fronte impren¬ 
ditoriale». n ministro del Lavo¬ 


ro dovrebbe portare delle pro¬ 
ve, se non vuol esser tacciato 
come un bugiardo. 

Ma la sostanza delle «argo¬ 
mentazioni» di De Michelis è 
stato anche il filo conduttore 
della conferenza-stampa tenu¬ 
ta ieri mattina da Martelli, Spi¬ 
ni, Formica, MarianettL L’uni¬ 
ca cosa che i dirigenti socialisti 
non avevano messo in conto è la 
spiegazione che Spini, vice-se¬ 
gretario in rappresentanza del¬ 
la «sinistra lombardiana», ha 
offerto della decisione di Craxi, 
una autentica «voce dal sen fug¬ 
gita*: «n governo era di fronte a 
un bivio — egli ha detto — o si 
dichiarava impotente oppure 
procedeva come ha proceduto». 
Dunque, nient’altro che un cal¬ 
colo di bottega quello che Mar¬ 
telli cerca & spacciare come 


Il diplomatico 
americano 


Paolo a Roma e aveva una tar¬ 
ga falsa. E hanno confermato 
che un solo colpo ha colpito il 
funzionario. Due killer sono 
saltati sui cofano della sua au¬ 
to, un’Alfa 6 e hanno sp^to 
stando in Rocchio o addirittu¬ 
ra in piedi. Hanno esploso una 
valanga di colpi, senz^altro più 
di venti (per ora, però sono sta¬ 
ti trovati soltanto una decina di 
bossoli) concentrandoli su al¬ 
cuni punti del lunotto per avere 
ragione della blindatura del 
crutallo. 

II vetro ha retto a tutte le 
sollecitazioni, è rimasto incri¬ 
nato e scheggiato, ma i proietti¬ 
li non sono passatL Solo uno è 
riuscito ad entrare dentro Tabi- 
tecolo deU’Aifa. Uno dei molti 
colpi sparati con estrema preci¬ 
sione m un punto debole della 


macchina, sulla parte alta del 
lunotto, proprio al bordo, sulla 
fascetta di metallo e la guarni¬ 
zione di gomma cha tengono 
fermo il cristallo alla carrozze¬ 
ria. n proiettile che ha colpito Q 
diplomatico americano, è stato 
probabilmente deviato dall’ur¬ 
to con U vetro e 0 metallo ed 
infatti è entrato sfrangio. No¬ 
nostante tutto ha colpito il ber¬ 
saglio, devastando la testa del 
dirigente della FMO. 

Un «lavoro* da killer esperti, 
eccenzionalmente determinaU 
e freddL I superaddestrati spa¬ 
ratori del terrorismo interna¬ 
zionale o — come dicono in 
Questura — gli «alienati» fede¬ 
lissimi dì ciò che rimane delle 
Brigate Rosse? Oppure il risul¬ 
tato di qualche «collaborazio¬ 
ne* tra componenti terroristi- 


Segreto 
su Cirillo 


percorso le tappe della grav^i- 
ma vicenda soffermandosi in 
particolare sugli aspetti ancora 
coperti da omertà e reticeiua. 
•Fu il giudice Ugo Sisti — ha 
chiesto — a dare le autorizza¬ 
zioni per llngresso ne) carcere 
di Ascoli a camorristi, ufficiali 
dei servizi, e al sindaco demo- 
cristiano Granata? Se cosi è. bi¬ 
sognava denunciare alla giusti¬ 
zia rallora direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena del ministero e non pre¬ 
miarlo con medaglia d’oro. Se 
le autorizzazioni furono invece 
date da) ministro, allora il go¬ 
verno attuale deve deferirlo al¬ 
l’alta corte». Lo stesso ragiona¬ 
mento Macaiuso ha fatto sulle 
eventuali responsabilità cfca 


venissero accertate nei riguardi 
del presidente del consiglio del¬ 
l’epoca il quale aveva sotto la 
sua tutela gli apparati dei ser¬ 
vizi segreti, il Suw e il Sismi, i 
quali — questo è certo — inter¬ 
vennero con propri uomini nel¬ 
la trattativa. «Perché è assolu¬ 
tamente impensabile — ha 
commentato Macaloso — che 
ad attivare llnteressaniento di 
appuati sutalì possano essere 
stati i familiari deU’assessore 
Cirillo». 

Macaiuso ha invitato il mini¬ 
stro Martinazzoli a dire dun¬ 
que la verità, a spezzare il fron¬ 
te deH’omertà di governo tu 
uno degli scandali più gravi che 
siano mai accaduti. noe si 
danno degli esempi — ha con¬ 


uno de! capitoli più importanti 
dell’azione di governo. 

La violenza della campagna 
di propaganda del «vertice» so¬ 
cialista non è peraltro servita a 
nascondere le apprensioni che 
esso nutre sulla sorte dei decre¬ 
ti, al momento deU’aspra batta¬ 
glia che già si preannuncia in 
Parlamento (sono di ieri le du¬ 
rissime prese di posizione an¬ 
che del PdUP e della Sinistra 
indipendente). Ma anche qui si 
assiste a una pericolosa miscela 
di debolezza e arroganza: anco¬ 
ra De Michelis ha promesso che 
•se non passa, il decreto si rifa». 
Una, dieci, cento volte, secondo 
una non dimenticata formula¬ 
zione craxiana? 

Il presidente dei deputati. 
Formica, è p^o più consape¬ 
vole dei rischi a breve termine e 
dei problemi a più lunga sca¬ 
denza che un acuirsi della lace¬ 
razione può provocare aH’inte- 
ra sinistra. Ha invitato al con¬ 
fronto, ha dichiarato disponibi¬ 
lità a una discussione parla¬ 
mentare seria, ha esortato «a 
non rompere i piatti», ha cerca- 


che diverse? Nel caso siano le 
Br. è l’ala dura che è tornata a 
colpire (la polizia fa i nomi del¬ 
la Balzaiani. di Vittorio Anto¬ 
nini, di Antonio Gustini). La 
nuova rivendicazione dì (Geno¬ 
va proviene proprio da un 
gruppo di irriducibili dell’ala 
•militarista». Bruno Seghetti. 
Francesco Lo Bianco, Prospero 
Gallinari, Mario MoretU. 

A favore dei killer che hanno 
sparato mercoledì sera a Roma 
ba giocato non solo la fortuna e 
l’eccezionale «proressionalità». 
ma anche la possibilità di agite 
quasi senza pericolo, pratica¬ 
mente indisturbati, n diploma¬ 
tico USA non aveva una scorta 
e l’autista che lo accompagna¬ 
va, un signore anziano, Antonio 
MazzìoU, G4 anni, è rimasto co¬ 
me pietrificato, ha avuto solo la 
forza ili buttarsi tra i sedili per 
ripararsi e di gridare abbas¬ 
si!» al funzionario am’ericano. 

Nessuno alla Forza roultina- 
zicnale aveva creduto opportu¬ 
no di fornire una qualriie pro¬ 
tezione od Hunt,oltre alla mac¬ 
china Blindata. I funzionari 


eluso — tutti idiscois,Iodevo- 
lissimi, su) come va affrontata 
la lotta alla mafia e alla crimi¬ 
nalità risulteranno inutili». 

A sua volta Martinazzoli, di¬ 
chiarando di volete sxuggìre al¬ 
la «provocazione» di Macaiuso, 
ha affermato di non essere, per 
la vicenda CirìllQ, «llnteriocu- 
tore adeguato». Lasciando in¬ 
tendere. dunque chequalcun 
altro dovrebbe essere chiamato 
a rispondere. Il rainisTO ha ri¬ 
cordato che è in corso una i- 
struttoria e che ormai non vige 
più la prassi secondo cui i servi- 
ri segreti possono agevolmente 
entrare nelle carceri. 

Macaiuso; «Ma entrava an¬ 
che il camorrista Casillo che era 
latitante-.». 

Martinazzoli: «E vero, è suc¬ 
cesso. Io comunque impedirò 
che nelle carceri entrino perso¬ 
ne non autorizzate». Il ministro 
ha fatto una battuta anche su 
Cutdo: «Deve rimanere all’Asi¬ 
nara». 

Macahmo; (E non deve ewe- 


to perfino di sostenere che il ta¬ 
glio ai salari per decreto «può 
essere un provvedimento insuf¬ 
ficiente, ma non contro la sini¬ 
stra». 

Anche altre voci esortano al¬ 
la prudenza, o esprìmono chia¬ 
ro dissenso (la lettera di De 
Martino, la richiesta di Achilli 
di un’immediata riunione della 
Direzione del PSI): ma U tono 
prevalente resta segnato, pur¬ 
troppo, dalla girandola di «ka- 
bulisti», se non addirittura di 
■facinorosi», affibbiati (anche 
da Marìanetti, ex segretario 
della CGIL) ai lavoratori che 
manifestano in queste ore il lo¬ 
ro dissenso, dalla sicumera con 
cui sì dichiara (Martelli) che 
«roffensiva di destra pier ora ha 
perso». E questo proprio nel 
momento in cui la DC rende 
più palesi i suoi progetti di ri¬ 
vincita, e i «rigoristi» repubbli¬ 
cani addebitano a Ciazi U torto 
di non aver tagliato la contin¬ 
genza giacché c’era, di cinque 
punti invece che solo di tre. 

Singolarmente, il fatto che 
l’asse moderato all’inteino del- 


della Forza multinazionale del 
Sinai ammettono candidamen¬ 
te di non aver mai pensato che 
il loro direttore potesse essere 
un «obiettivo* del terrorismo i- 
taliano o internazionale. «Cre¬ 
devamo che la macchina blin¬ 
data sarebbe bastata» ba detto 
ieri mattina ai giornalisti Ro¬ 
bert Powe^ Principal Officera 
(funzionario anziano) della 
FMO. il dirigente che,'almeno 
temporaneamente, prenderà il 
posto del diplomatico assassi¬ 
nato. n futuro direttore genera¬ 
le delia FMO sarà scelto in se¬ 
guito, dopo una consultazione 
trilaterale tra ^tto, Israele e 
Stati UnitL «Hunt non aveva 
mai ricevuto minacce — ha in¬ 
sistito Powers — ritenevamo 
che non ci fosse da preoccupar- 
sL Siamo sdegnati di fronte a 
questo atto di violenza che d 
sembra assurdo». 

I bossoli ritrovati sul Iw^ 
dell'attentato da Digos e cara¬ 
binieri sono tutti di cahbro 
7.62, un tipo di proiettile che 
può essere sparato sia da armi 
di fabbrearione ocddentale sia 


te dichiarato peazoH». 

Martinazzdi: «Sono d’accor¬ 
do». 

n dibattito nelFauIa di pa¬ 
lazzo Madama ieri si è prolun- 

§ ato sino a tarda sera. A nome 
èl governo sono intervenuti il 
ministro deH'Internq, Oscar 
Luigi Scalfaro e il ministro del¬ 
la giustizia. Mino MartinazzolL 
Sralfaro ha risposto alle inter¬ 
pellanze e alle interrogazioni 
presenute dai vari gruppi su 
numerosi episodi deCttuosL D 
ministro ha fatto precedere le 
sue risposte da una conridera- 
zione pohtica. 

Ha detto che fronte deOa 
lotta ri estende e tenderà nd 
prosrimi mesi ad articolarsi in 
manifestazioni assai pericolose 
con nuove e impensabili aper¬ 
ture di fronti», compreso quello 
del terrorismo. «Aboiamo sem¬ 
pre messo in guardia da una ec¬ 
cessiva fiducia sulla sua defini¬ 
tiva sconiitu e oggi—ba detto 
Scalfaro — con 1 assassinio dd 
I generale Hunt, obbiaiao le pro¬ 


la maggioranza consideri oggi ' 
questo governo molto più alla 
Bua mei^ che non tre giorni fa, 
pare non preoccupare molto la 
dirigenza craxiana del PSL Ep- 
puie, i rapporti — col PRl ad 
esempio — sono così logorati 
che le battute velenose non si 
pronunciano più a mezza bocca 
ma pubblicamente: «Spadoli¬ 
ni? — motteggiava ieri Martelli 
— E meglio che stia ritto. Una 
settimana fa, era lui che chie¬ 
deva più rigore e al tempo stes¬ 
so dichiarava irrinunciabile la 
firma della CXjIL». Peccato che 
noe la ritenesse tale il PSI. 

Alla fine dei conti, su quali 
alleati fa dunque ancora affida¬ 
mento il presidente del Conai- 
gUo? Gli sono sufficienti le ras¬ 
sicurazioni verbali fornitegli da 
De Mita quindici giorni fa? U 
minimo che si può obiettare è 
che tra una settimana c’è il con¬ 
gresso de: e si vedrà se il segre¬ 
tario democristiano le riterrà 
ancora vidide dopo aver otte¬ 
nuto {'agognata reinvestitura 
plebisrìtaiia. 

Antonio Caprarìca 


da quelle provenienti da paesi 
del Patto di Varsavia. Alla 


automatico sovietico Kalashni¬ 
kov, un mitra superpreciso e 
molto potente con un caricato¬ 
re di trenta coIpL Un segno 
pascolare rinvenuto sui boto¬ 
li ritrovati fa propendere gli in¬ 
quirenti verso questa ijMtesL D 
Kalashnikov è ìin fucue illilu- 
sissimo, adoperato in qualche 
occasione anche dalle Brigate 
Rosse (ad esempio, a Roma, 
nell’assalto alla aede della DC a 
piazza Nicosia). 

La salma di Leamon Hunt 
verrà esposta al publAico oggi 
{wmerì^o nella sala mortua¬ 
ria delmtituto di medicina le¬ 
gale. Sabato mattina aarà tra¬ 
sportata in USA da un aereo 
americano sul quale salirà an¬ 
che la mc^lie, siCTora Joyce (T 
unico figlio, Ritmard Bryan, ai 
trova n^li Stati Uniti). I fune¬ 
rali ai svolgeranno in martedì 
mattina ad Alexandria, in Vir- 
g^n ì # T 

Daniela MwtM 


ve di ona capacità di iniziati¬ 
va». Scalfaro oa definito «foDe» 
U nuova ùnpeimata termìsti- 
ca e per questo, ba aggiunto^ 
•dobbiamo attrezzarci aempra 
meglio per una battaglia dia 
sarà certamente difficile». 


Ser^Sen^ 
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